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DAL FISCO A GRASS 


BREVIARIO 
DEL DOPO 
VACANZE 


di Ferdinando Camon 


ccoci qua, le vacanze 
IDE finite, e ci hanno 
insegnato cose fonda- 
mentali su pochi ma impor- 
tanti argomenti: l’impoveri- 
mento -degli italiani, la 
quantità degli evasori, la 
cronicità del conflitto in Me- 
dio Oriente, l'impotenza‘ 
dell'Onu, la mancata purifi- 
cazione della Germania, at- 
traverso il caso di Guen- 
ther Grass. Vediamoli bre- 
vemente. Siamo più poveri 
dell'anno scorso, la fami- 
glia media ha dimezzato i 
giorni di vacanza. Negli al- 
berghi era tutto un arriva- 
re e ripartire. Sia al mare 
che in montagna. I vacan- 
zieri arrivavano e ripartiva- 
no di sabato, ma alcuni fa- 
cevano la mezza settimana. 
Non ho visto alberghi pie- 
ni, né in Versilia né in Ma- 
remma né in Trentino e Al- 
to Adige. Il flusso è aumen- 
tato proprio sotto Ferrago- 
sto, ma non per una setti- 
mana, bensì per 3-4 giorni. 
I laghi scoppiavano di auto 
nei parcheggi, ma in gran 
parte eran turisti di passag- 
gio. I prezzi son più alti del- 
la passata stagione, e in 
qualche caso altissimi: 50 
euro (100mila lire) al gior- 
no per un'ombrellone e due 
sdraio, a Punta Ala, sono 
un furto, come i 4,50 euro 
per lasciare l’auto in par- 
cheggio pubblico, un’ora o 
due, al lago di Braies. Prez- 
zi più bassi, rispetto a Mar- 
che, Toscana e Liguria, li 
ho trovati in Alto Adige: al- 
l'hotel Andreas Hofer di 
Brunico, ai confini con l’Au- 
stria, paghi di pensione me- 
no di quel che mangi, e si 
pranza divinamente. In 
questi giorni abbiamo letto 
che l'evasione italiana toc- 
ca i300-miliardi di euro, e 
che solo 55 mila italiani di- 
chiarano più di 200 mila eu- 
ro, ma 75mila possiedono 
yacht da 2-6 milioni. 
Dunque, o a possedere 
yacht sono poveracci come 
noi, o noi siamo ricconi co- 
me loro. Qualcosa non qua- 
dra, da troppo tempo. Sul 
conflitto in Medio Oriente 
l'opinione pubblica è cam- 
biata. Israele non gode più 
la simpatia di prima. Lo si 
capisce dalle lettere dei let- 
tori. I lettori hanno l’im- 
pressione che su palestine- 
si e libanesi sia stata una 
mattanza. Lo scrittore isra- 
eliano David Grossmann, 
che ha perso un figlio. di 
vent'anni in questa guerra, 
vien citato per una corag- 
giosa dichiarazione: ha det- 
to che da troppo tempo Isra- 
ele tiene occupate terre 
non sue, e che questo è «il 
male. cronico del Medio 
Oriente», 
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‘Abbinamento facoltativo, promozione regionale (il prezzo va sommato a quello del giornale): «Frecce Tricolori» € 1 


L'esercito di Beirut nel Sud dopo il ritiro d'Israele. Palazzo Chisi: il mandato Onu sia senza ambiguit 


10; «La canzone italiana» € 10,90; Guida «Le nostre montagne» € 7,90; «Corto Maltese» € 8,10 


Parisi: rischiamo di usare le armi. Berlusconi: sì a due condizioni 


Il governo libanese: Hezbollah collaborerà con le Nazioni Unite, 


ROMA La missione di pace sotto l’egida dell’O- 
nu rischia di diventare una camminata tra i 
carboni ardenti: parola di Vincenzo Parisi, 
ministro della Difesa, che ieri ha detto che il 
contingente italiano «rischia di dover spara- 
re». Con una soglia di pericolo così elevata, 
dice il ministro, è necessario che la « «dettera 
d’ingaggio» del- 
l'Onu sia preci- 
sa per SR 
» , ogni sorta di 

Ue, l'inflazione | euivoco. «Atvr- 
menti - ha ag- 
calamala Bce. giunto il mini 
stro della Dife- 


non cede sui tassi 52 - in Libano 


non ci andia- 
mo». Gli ha fat- 
to eco Prodi: 
«L'Onu - ha det- 
to - non deve essere ambigua». E ha chiarito 
che i caschi blu italiani vanno per una mis- 
sione di pace, e dunque «non disarmeremo i 
miliziani». Berlusconi assicura il suo sì, ma 
a due condizioni. Il premier libanese intanto 
assicura: Hezbollah collaborerà con l'Onu. 


Il premier: controlli incrociati 
antievasione sulle fatture 


Bianchi: «Sulle autostrade 
limite europeo di 120 km/h» 
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Vienna, porta Cosolini: regolarizzati in Fug 900 precari 


L'assessore regionale traccia il bilancio dell’attività e mette in primo piano la legge del «buon lavoro» 
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Ompromesso in giunta comunale 
Fi e An: solo un terzo sarà edificabile 


Centro congressi 
esteso all'area 
della ex Bianchi 


TRIESTE Forza Italia e 
An concordano sul 
fatto che del futuro 
dell’area ex Bianchi 
si debba discutere in- 
nanzitutto con la 
Fondazione CrTrie- 
ste, proprietaria del- 
l’attiguo Magazzino 
vini. Perché l'obietti- 
vo più logico è quello 

i dar vita a un pro- 
al organico per 
Pintera zona. sSe la 
Fondazione presiedu- 
ta da Massimo Panie- 
cia vorrà trasformare il magazzino in cen- 
tro congressi, l'inclusione dell’area ex Bian- 
chi nel progetto eliminerebbe problemi. Il 
solo magazzino è piccolo. E il piano regolato- 
re pri evede che si possa costruire per un’al- 
tezza massima di 5, e su non più di un terzo 
della superficie: una fetta dell’area restereb- 
be aperta sul mare. Questi fattori ieri nella 
seduta della giunta comunale hanno fatto 
convergere le posizioni di An e Forza Italia. 


Massimo Paniccia 
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COMPARTO UNICO 


NUOVA SFIDA 
PER IL PUBBLICO 
IMPIEGO 


di Mauro Silla* 


aperta sull'Est 


Inizia con questa prima 
puntata un viaggio del 
Piccolo nelle città e nei luoghi 
dell’Europa centrale e dell'Est 
legate a Trieste da storia, 
tradizioni, prospettive. 


Dall'inviato Pietro Spirito 


VIENNA La Mitteleuropa nasce e finisce 
qui, a Vienna. Questa città che anco- 
rasi considera porta dell’Est, rimane 
in bilico tra un passato lontano e un 
futuro da inventare. Con un milione e 
600 mila abitanti Vienna resta attac- 
cata al suo mito con la stessa tenacia 
con cui cerca di scrollarsi di dosso 
una storia recente aggrovigliata intor- 
no ad alcuni nodi irrisolti, dalla sem- 
Dre negata 0 Eno elle nei confronti 

el nazismo fino all'attuale, latente 
xenofobia. Eppure se c'è una ‘città do- 
ve il termine Mitteleuropa può anco- 
ra avere un senso questa è Vienna, 
che guarda all’Europa con fiducia e di 
cui vuole essere il centro. 

La Kàrtner Strasse, la strada che 
attraversa il Ring, primo nucleo stori- 
co della città, è i entica a qualsiasi al- 
tro corso di una qualsiasi di capita- 
le europea, se non fosse per la faccia 
di Mozart che spunta letteralmente 


ovunque. 
i ® Apagina 11 i 


Mutui agli atipici: sono già stati stanziati nove milioni di euro 


TRIESTE Ammodernare il siste- 
ma degli interventi pubblici 
regionali in un mondo del la- 
voro in costante evoluzione, 
specie nel Fvg. L’assessore 
oberto Cosolini ha cercato 
di concertare un progetto ca- 
ace di creare una rete tra 
avoratori, imprese e mondo 
della formazione. 
L'hanno battezzata la «leg- 
e del buon lavoro»: si tratta 
i una serie di provvedimen- 
ti legislativi indirizzati a re- 
DER e a migliorare 
il mercato del lavoro e so- 
prattutto a renderlo più ac- 
cessibile ai soggetti a mag- 
gior rischio. La giunta regio- 
nale ha investito 9;5 milioni 
di euro e in pochi mesi i con- 
tratti di 900 precari sono sta- 
ti trasformati dalle aziende 
in rapporti di lavoro stabile. 
E a settembre sarà anche di- 
sponibile l’accesso al credito 
anche per i lavoratori atipi- 
ci. La Regione ha già predi - 
sposto una copertura per 9 
milioni di euro destinata a 
chi, pur non avendo un im- 
piego stabile, ha necessità 
i contrarre un mutuo o un 
prestito per la casa, l’auto- 
mobile o altre esigenze. 
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T: qualità di segretario 


regionale della. Direl, 

sindacato autonomo del- 
la dirigenza enti locali, ri- 
mango stupito e sconcerta- 
to dall’affermazione di Ful- 
vio Sluga dell’Ugl che, in- 
tervenendo in merito all’ac- 
cordo raggiunto sul compar- 
to unico regionale, stigma- 
tizza le opinioni negative 
del sindaco di Trieste Di- 
piazza, in merito ai possibi- 
li effetti sulla spesa pubbli- 
ca di siffatto accordo, chie- 
dendosi come mai «Dipiaz- 
za non batte ciglio sul con- 
tratto dei dirigenti». Riten- 
go pertanto giunto il mo- 
mento di esprimere delle os- 
servazioni con il preciso in- 
tento-di controbattere alcu- 
ni luoghi comuni che tendo- 
no a mantenere ingessato 
un sistema, quello pubbli- 
co, in dinamica evoluzione, 

L’occasione mi è propizia 
per informare che la piatta- 
forma di tale contratto, ela- 
borata dalla Direl regiona- 
le dopo un lungo e medita- 
to periodo di lavoro e di con- 
fronto che ha coinvolto la di- 
rigenza degli enti locali di 
tutta la regione, è stata uffi- 
cialmente trasmessa lo 
scorso 11 agosto all’Areran. 


Ciro Esposito 
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Doping al Giro, 
in un fax i nomi 
di Kale e Ivan Basso 


Palazzo Galatti vuole 
) i n ] 
p È < [ CU IO, sì | rivedere i progetti 
Sr della giunta Scoccimarro 


TRIESTE Cattive notizie per 
uattro scuole superiori: 
olta centrale, Dante, Ziga 

Zois, Preseren e Stefan. I la- 

vori di ristrutturazione ne- 

gi edifici di proprietà della 
rovincia, assieme a quelli 

di pro; ‘ettazione, sono bloc- 

cati. La Provincia infatti 

vuole rivedere i progetti del- 
la. giunta Seoctimarto, 

L'unica nota lieta arriva 
er la sede centrale del Car- 

i. La giunta di palazzo Ga- 
latti Infatti, ha approvato 
lo staziamento di 840 mila 
euro Di la riqualificazione 


PALIO DI -/. (DONATO 


Le antiche gesta di Eroici Cavalieri, le emozionanti tenzoni tra 
arceri e balestrieri e ancora nobili, popolani e dame rivivono 
per tre giorni nel Palio di San Donato a Cividale del Friuli. 


Calciopoli: la Reggina | 4 
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Pietro Comelli 


TRIESTE Il nome del triestino Alessandro 
Kalc compare per la prima volta espli- 
citamente insieme a quelli del vincito- 
re del Giro d’Italia Ivan Basso e del 
campione tedesco di ciclismo Jan Ullri- 
chin un fax spedito dal medico spagno- 
lo Eufemiano Fuentes, al centro di una 
maxi-inchiesta sul doping condotta dal- 
la Guardia Civil iberica. 

La rivelazione è del quotidiano tede- 
sco «Suddeutsche Zeitung», che pubbli- 
ca un fax inviato da Fuentes, probabil- 
mente prima del Giro d'Italia 2006 
(vinto da Ivan Basso), al colombiano 
Nelson Giraldo Flores, già assistente 
della squadra Kelme durante lo scan- 
dalo doping di quella formazione. «Nel- 
son, come eravamo d'accordo - c'è serit- 
to nel fax - ti invio la lista di collabora- 
tori e partecipanti al festival che ha 
luogo nel mese di maggio. Senza altri 
particolari, sperando di contare sul 
tuo aiuto e la tua collaborazione, ti sa- 
luto». Kale è considerato uno dei corrie- 
ri di fiducia di Fuentes. 
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Fisco, braccio di ferro governo-autonomi 


‘Economia | 
__sommersa 


irregolari 


f Grandi 
imprese 


La mappa dell'evasione fiscale 


Stima dell'imponibile evaso in miliardi di euro {dati Istat 2003) 


almeno 
2.600.000 
lavoratori 
dipendenti 


metà delle società 
di capitale dichiarano 


redditi negativi o pari a zero 


dichiarati 


Mercerie 


controlla ® Lavanderie 
l'economia ® Sarti 
TOTALE di almeno & Ambulanti calzature 
tre regioni = Parrucchieri 
del Sud è Fiorai 
® Commercio tessuti 
@ Profumerie 
i ® Pescivendoli 
autonomi. we Cartolai 
mancata emissione ® Casalinghi e tv 
di scontrini, ricevute a Giocattoli 
e fatture Fotografi 
® Ambulanti cibo 
rime ANSA-CENTIMETRI. sì Fruttivendoli 
® Ristoratori 
® Baristi 
» Ceramisti 
® Strumenti musicali 
» Pastai 
® Automobili 
® Gioiellieri 
® Pasticceri 


La Ogia di Mestre punta il dito sui dipendenti che hanno un secondo lavoro in nero 


ROMA A vedersi additare co-" 
me gli evasori per eccellen- 
za, come quelli che truffano 
il fisco invece di fare il pro- 
prio dovere di contribuenti, 
proprio non ci stanno. Tanto 
più se l’accusa arriva da 
una della cariche più alte 
dello Stato, come il presiden- 
te del consiglio. E così ieri, 
lette sui giornali le parole 
con cui Prodi ha dichiarato 
guerra all’evasione fiscale - 
e ai lavoratori autonomi - 
per i prossimi sette anni, 
non hanno fatto attendere 
la loro risposta. «La patente 
di evasori fiscali non può es- 
sere affibbiata ai lavoratori 
autonomi, bensì ad altri», 
ha replicato il presidente 
della Cgia di 
Mestre, Giusep- 
pe Bortolussi, 
che ha puntato 
il dito sui lavo- 
ratori dipenden- 
ti difesi invece 
dal presidente 
del Consiglio. 
«Secondo l’Istat 
- ha spiegato - 


ci sono 
2.600.000 di- 
pendenti che 
svolgono il se- 
condo o il terzo 
lavoro in nero 
facendo una ve- 
ra e propria con- 
correnza nei 
confronti dei la- 
voratori autonomi, senza 
contare le attività irregolari 
svolte da larghe fette di pen- 
sionati è disoccupati». 

L'atto d’accusa del presi- 
dente del Consiglio ‘nbn 
avrebbe potuto essere più 
chiaro, E del resto Prodi non 
ha fatto altro che dar voce a 
un pensiero condiviso dalla 
maggior parte degli italiani, 
secondo cui è davvero diffici- 
le che un lavoratore dipen- 
dente possa evitare di paga- 
re le tasse: «Hanno una con- 
tabilità ferrea e non control- 
lata da loro», ha detto, quin- 
di come potrebbero? Un ra- 
DERNRE portato avanti 

la Castiglion della Pescaia, 
dove Prodi si trova in questi 
giorni, e nato dalla constata- 
zione che in Italia è necessa- 
ria una «rivoluzione: che tut- 
ti paghino le tasse. Un Pae- 
se che non riesce a far paga- 
re le tasse è un Paese incivi- 
le, che no si salva», ha spie- 
gato il presidente del Consi- 
glio. Fatta la premessa, l’at- 
to di accusa: su due milioni 
circa di imprenditori (su un 
totale di 2 milioni e 350 mi- 
la) dichiarano redditi tra ze- 
ro e 40 mila euro. E la stes- 


Il premier Romano Prodi 


sa cosa fanno 460 mila pro- 
fessionisti su 830 mila. 
«Vanno stabiliti con precisio- 
ne le procedure di controllo - 
ha spiegato Prodi -. DEOETA 
fare un lavoro di incrocio del- 
la varie fatturazioni». 

Parole che, ovviamente, 
hanno fatto squillare l’allar- 
me tra i lavoratori autono- 
mi, che ai calcoli fatti dal 
presidente del Consiglio ne 
SIETanpza ono altri. Secon- 
do studi elaborati dalla Cgia 
di Mestre, infatti, l'imponibi- 
le evaso in Italia è di circa 
311 miliardi di euro, pari a 
circa il 25% del Pil naziona- 
le. Cifra alla quale si arriva 
per responsabilità soprattut- 
to di quattro grandi aree di 
evasione/elusio- 
ne fiscale: l’eco- 
nomia sommer- 
sa (che prive- 
rebbe l’erario 
di circa 200 mi- 
liardi. di euro 
l’anno), l’econo- 
mia criminale 
(concentrata 
nel meridione e 
con un giro d’af- 
fari di circa 100 
miliardi); l’eva- 
sione delle 

‘andi imprese 
calcolabile in 7 
miliardi di eu- 
ro) e, infine, i la- 
voratori autono- 
mi e le piccole 
imprese, responsabili per la 
Cgia di evadere, attraverso 
la mancata emissione di 
scontrini, ricevute e fatture 
fiscali, circa 4 miliardi di eu- 
ro all'anno. «Certo - ammet- 
te il presidente della Cgia 
Bortolussi - queste quattro 
aree sono sovrapponibili e 
gli oltre 310 miliardi di im- 
ponibile evaso altro non so- 
no che una stima. Non vo- 
gliamo difendere gli autono- 
mi sic et sempliciter, ma vor- 
remmo ricordare a Prodi che 
i lavoratori autonomi sono 
già "difesi" dagli studi di set- 
tore, perché è lo Stato che 
stabilisce ed impone il loro li- 
vello di reddito». 

Un invito a Prodi a non 
guardare solo ai lavoratori 
autonomi arriva anche dalla 
Confcommercio. «L'obiettivo 
del governo - ha affermato il 

residente dell’associazione 
iorgio Guerrini - dovrebbe 
essere invece quello di stana- 
re i soggetti "invisibili" al fi- 
sco, e tra questi anche i lavo- 
ratori dipendenti che fanno 
il doppio e il triplo lavoro e 
le società di capitali che di- 
chiarano redditi pari a ze- 

ro», 
Carlo Rosso 
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STATISTICHE 


Il numero dell'Espresso in edicola oggi riporta i redditi medi dichiarati da piccoli imprenditori di cinquanta categorie 


I poveri: mercerie, lavanderie, sarti e tassisti 


ROMA I titolari delle mercerie dichiarano 7 mila e 642 euro 
l’anno. Quelli di lavanderie e tintorie, 8 mila e 611. I sarti, 
8 mila e 659. I tassisti viaggiano sugli 11 mila e 500. I risto- 
ratori dicono di tirare avanti con soli 13 mila e 446 euro; 
meno dei baristi, che in media dicono di guadagnarne 13 
mila e 471. Seguono i gioiellieri (16 mila e 644 euro), gli psi- 
cologi (19 mila e 11), gli odontotecnici (20 mila e 303). 


La lista continua con gli agenti 
immobiliari (20 mila e 561), gli 
condominiali 
(24 mila e 164) e i geometri (24 
mila e 342). Sono alcuni dati in- 
seriti nella tabella della vergo- 

a, pubblicata sul numero del- 
Espresso in edicola da oggi, 
sotto il titolo: «Niente tasse, sia- 
mo autonomi»., Vi sono riporta- 
ti i redditi medi dichiarati da 
lavoratori autonomi e piccoli 


amministratori 


3 


imprenditori di cinquanta cate- 
gorie che hanno appena subito 
una revisione degli studi di set- 
tore elaborati dall'Agenzia del- 
le entrate. Si tratta di un mec- 
canismo che calcola l’introito te- 
orico di una certa attività sulla 
base di alcuni parametri (di- 
mensioni, numero di dipenden- 
ti, zona d’attività). Chi dichia- 
ra un reddito al di sgtto'della ci- 
fra risultante rischia una visi- 


ri al 13,2 per cento». 


ta della Guardia di finanza. 

Il settimanale, riportando le 
cifre dichiarate dalle categorie 
stesse, sottolinea inoltre alcu- 
ne significative incongruenze. 
«Il ricavato medio ammesso da 
elettricisti e idraulici - scrive il 
settimanale - è di 203 mila e 
‘772 euro. Scala qua e detrai là, 
il reddito imponibile scende pe- 
rò a 26 mila e 905 euro. Vorreb- 
be dire che il rendimento me- 
dio lordo della loro attività è pa- 


Stesso discorso vale per i 
commercianti di giocattoli e 
sport: il fatturato medio è di 
189 mila e 485 euro, il reddito 
‘di 11 mila e 915 euro: appena il 
6,3 per cento. Non sono da me- 


to mistero 


no gli autosaloni, che in media 
fanno affari per 974 mila e 945 
euro e hanno un reddito di 15 
mila e 838 euro. Tutte percen- 
tuali di reddito assai sospette. 
La tesi sostenuta dall’artico- 
lo è che la situazione sia anda- 
ta peggiorando negli ultimi an- 
ni, grazie al «festival dei condo- 
ni» inaugurato dal governo Ber- 
lusconi, Il quale non aveva fat- 
dei suo pensiero. «Se 
la pressione fiscale è troppo al- 
ta - aveva detto l’ex premier - è 
moralmente giusto evadere le 
tasse». Il suo ministro dell’Eco- 
nomia, Giulio Tremonti, aveva 
messo in campo in soli tre anni 
diciassette diverse tipologie di 
sanatoria fiscale. 


® Psicologi 
» Imbianchini 
® Odontotecnici 


a Ingrosso vestiti 
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I redditi degli autonomi 


Categoria per categoria la media dei redditi 


dai lavoratori autonomi 


nel 2004 (in euro) 


MEDIA GLOBALE MMM 26.491 
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Il ministro Damiano studia un sistema previdenziale più flessibile, concertato conlle forze sociali, che superi la riforma Maroni 


Pensioni: innalzare l'età, ma decide il lavoratore 


I sindacati aprono alla proposta del governo che rompe il «dogma» dei 57 anni e 35 di contributi 


ROMA Un sistema pensioni- 
stico più flessibile, dove i 
«dogmi» dell'età pensionabi- 
le introdotti dalla riforma- 
Maroni (57 anni e 35 di con- 
tribuzione) possano essere 
rivisitati di concerto con im- 
prese e sindacati. A lancia- 
re la proposta, dando il via 
ad un dibattito che sa tanto 
di prove di riforma, è il mi- 
nistro del Lavoro Cesare 
Damiano, che raccoglie la 
disponibilità a discutere di 
Cgil, Cisl e Uil a una condi- 
zione però tassativa: che a 
decidere quando lasciare 
sia il lavoratore stesso. 
«Dobbiamo tornare al 
principio di flessibilità», ha 
dichiarato Damiano in un' 
intervista a Il Messaggero, 
dove i paletti dei 57 e 35 an- 
ni vadano «considerati in 
TADDOLLO all'innalzamento 
della vita delle persone». 
Un allungo, quello del mini- 
stro, che apre la strada al 
dibattito sull'innalzamento 
dell'età pensionabile, an- 
che se - si affretta a precisa- 


IL CASO 


re - «il tutto sarà discusso, 
ovviamente, con le parti so- 
ciali». 

Il ministro ribadisce inol- 
tre che lo «scalone» del 
2008 introdotto dalla legge 
firmata Maroni «sarà cor- 
retto», perché «iniquo» e 
perché «nega alla radice il 
principio di flessibilità dell' 
uscita dal mondo del lavo- 
ro», 

Caute ma possibiliste le 
reazioni dei sindacati. « 
una strada percorribile - 
commenta il segretario ge- 
nerale aggiunto della Cisl 
Pierpaolo Baretta - ma a 3 
condizioni: la libertà del la- 
voratore di scegliere il mo- 
mento dell'uscita, in un si- 
stema con maggiore flessi- 
bilità; di non toccare i coeffi- 
cienti di trasformazione, 
per non ridurre le pensioni 
che già sono state pesante- 
mente colpite; che parta al 
più prese la previdenza 
complementare. 

Con queste 3 premesse - 
conclude Baretta - si può 


“Il ministro Cesare Damiano 


avviare il negoziato. Che - 
secondo il numero 2 di via 
Po - «deve partire al più 
presto, evitando la politica 
degli annunci fini a sè stes- 
si», 

A mettere in luce i perico- 
li di una nuova riforma del- 
le pensioni, è invece la Uil, 
che già si era dichiarata di- 
sponibile ad un innalza- 
mento dell'età pensionabile 
a condizione che a decidere 


Farmaci, Fi contro le Coop 


BOLOGNA «Si compiacciono i vertici Coop per il fatturato 
record raggiunto dalla vendita dei farmaci nei corner 
della salute, nessuno invece che si preoccupi per le gra- 
vissime ricadute che l'abuso di questi prodotti, pur sem- 
pre medicine anche se non necessitano di prescrizione 
medica, provocherà sulla gente che li acquista superfi- 
cialmente, come fossero caramelle». Così la deputata di 
Forza Italia, Isabella Bertolini, che in una dichiarazio- 
ne parla di «totale irresponsabilità dei vertici delle Co- 
op, che guardano ai guadagni senza indicare i rischi 
per la clientela, già ampiamente provati all'estero». 


sia il lavoratore. «Premet- 
tendo che riteniamo sba- 
gliato rimettere mano al si- 
stema pensionistico, perché 
sarebbe l'ennesima innova- 
zione su un tema che stà 
creando più di un'appren- 
sione - spiega infatti il se- 
gretario confederale Anto- 
nio Foccillo - la Uil si è già 
detta disponibile ad innal- 
zare l'età pensionabile, a 
condizione però che sia una 


Si allarga dalle Alpi alle Eolie il dibattito estivo sui costi economici e ambientali dei grandi flussi turistici 


Ticket-città, a Venezia Cacciari ci riprova 


ROMA Dalla tassa sul lusso 
al ticket di ingresso fino al- 
la riedizione della vecchia 
tassa di soggiorno. Imbocca 
nuove direzioni il dibattito 
estivo sui costi economici ed 
ambientali dei grandi flussi 
turistici e dalle coste della 
Sardegna - dove il presiden- 
te della Sardegna Soru ha 
preso di mira seconde case 
costiere e mega-yacht - si 
estende a macchia d'olio tra 
le Dolomiti e le isole sicilia- 
ne, chiamando in causa sta- 
volta il ticket d'ingresso an- 
che nei centri urbani. 

Tra i primi a rilanciare il 
nuovo tema il sindaco di Ve- 
nezia Massimo Cacciari, 


che sta pensando ad un tic- 
ket per far fronte ai costi 
che 20 milioni di turisti l'an- 
no fanno ricadere sui servi- 
zi della città, mentre la sua 
collega Letizia Moratti an- 
nuncia, a Milano, che da ini- 
zio 2007 sarà introdotto in 
via sperimentale il pedag- 
gio d'ingresso per tutti i vei- 
coli legato alle emissioni in- 
quinanti. 

Una strada quest'ultima 
già percorsa, con i dovuti di- 
stinguo, dal primo cittadino 
di Bologna Sergio Cofferati, 
che da qualche mese appli- 
ca il ticket sull'entrata delle 
auto nelle Ztl del centro, 
con strette limitazioni sugli 


Sd 


ingressi mensili consentiti. 
Sull'esempio di altre città 
europee come Londra, dove 
dal 2003 per entrare nella 
«zona blu» si pagano fior di 
sterline, ma anche, più mo- 
destamente, del versante al- 
toatesino del Passo Rombo, 
dove chi transita anche sul 
lato austriaco paga in quel 
Paese circa 13 euro, impor- 
to destinato per il 20% alle 
casse della Provincia di Bol- 
zano. Anche se il presidente 
della stessa Provincia Dur- 
nwalder vorrebbe da tempo 
introdurre il pedaggio an- 
che su altri passi dolomitici, 
per ridurre il traffico e au- 
mentare la sicurezza sulle 
strade di montagna. 


Dalle Alpi alle sempre 
più intasate isole Eolie in Si- 
cilia, e dove il sindaco Ma- 
riano Bruno annuncia: dal 
prossimo anno il ticket di in- 
araaro già applicato, passa 

a 1 a 5 euro. Ma di ticket 
si sta ragionando anche a Fi- 
renze, dove si pensa ad un 
Pene esteso alle vicine 

‘ato e Pistoia, ma che non 
trova d'accordo il sindaco di 
Siena, già soddisfatto dei ri- 
sultati ottenuti con la Siena 
Card, che concede a residen- 
ti e lavoratori uno sconto 
del 50% sui parcheggi. Men- 
tre a Pisa per ora ci si fer- 
ma alla soluzione, già adot- 
tata da tempo, dei pedaggi 
imposti ai bus turistici. 


scelta del lavoratore». Per 
farlo - secondo il sindacali- 
sta - «occorre fissare un tet- 
to che sia la base di parten- 
za, dal quale far partire la 
flessibilità in base alle deci- 
sioni del lavoratore». 

Per la Cgil invece il nodo 
dell'età pensionabile deve 
essere discusso all'interno 
di un confronto più genera- 
le, Per il sindacato di Corso 
d'Italia è dunque necessa- 


Turisti in piazza San Marco 


Due stratagemmi che an- 
che Venezia conosce già, vi- 
sto che i bus pagano gli in- 
gressi nella Ztl e che i turi- 
sti ora versano 5 euro per 
sélire in vaporetto, cinque 
volte tanto i titolari di Car- 
ta Venezia. Cacciari però ri- 
lancia sul vecchio ticket, te- 


rio, come afferma il segreta- 
rio confederale Morena Pic- 
cinini, «aprire un tavolo ve- 
ro e ampio di confronto, che 
riguardi l'andamento com- 
plessivo del sistema previ- 
denziale», nel corso del qua- 
lé sarà possibile «affronta- 
re anche il capitolo dell'età 
pensionabile». Secondo Pic- 
cinini però «tornare indie- 
tro rispetto alla rigidità in- 
trodotta da Maroni è la co- 
sa principale», iniziando 
dallo scalone del 2008 che è 
«inaccettabile». 

«Quella sull'età pensiona- 
bile è una ‘sorta di moina 
ferragostana». È il commen- 
to di Maurizio Sacconi, se- 
natore dî Forza Italia, che 
aggiunge: «Damiano e i sin- 
dacati parlano infatti di in- 
nalzamento su base volon- 
taria e di eliminazione del- 
lo scalone previsto dalla ri- 
forma. Ciò avrebbe una con- 
seguenza certa: ridurre, e 
non alzare, l'età obbligato- 
ria elevando la spesa previ- 
denziale». 


A Milano dal 2007 
pedaggio d’ingresso 
peri veicoli inquinanti 


ma che del resto agita le cro- 
nache cittadine da almeno 
20 anni, con il suo puntuale 
contrappunto della program- 
mazione degli accessi. A ri- 
proporre il binomio è pro- 
prio il Codacons, con il suo 
o regionale Franco 

onte: per il quale serve 
non il ticket, «ma un nume- 
ro contingentato di accessi 
a Venezia», sul modello del- 
le salite Pise sulla 
Torre Eiffel. Ma intanto nel 
dibattito si inserisce anche 
Verona, dove l'assessore al 
bilancio Giancarlo Frigo, ri- 
scuotendo il plauso dei Ver- 
di, ha dichiaratamente ri- 
spolverato la vecchia tassa 
di soggiorno. 
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Primo Piano 


IL PICCOLO R) 


sì prepara a 
schierarsi 


L'entusiasmo dei militari libanesi che hanno preso posizione nel Meridione del Libano dopo quasi 40 anni 


Prende il via questa mattina il confronto parlamentare sulla missione di pace. Berlusconi garantisce l’appoggio ma pretende che le milizie islamiche consegnino i i missili 


Prodi: non andremo a Beirut per disarmare Hezbollah 


L'area, a sud del fiume Litani, 
da cui le truppe israeliane 
stanno ripiegando e dove 
l'esercito libanese 


La zona 


ISRAELE 
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- 
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Le forze libanesi 


70.000 soldati 
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L'aeronautica libanese non dispone di aerei 


elicotteri Bell Uh1H 
elicotteri Robinson R44 Raven 


7 pattugliatori classe 
Attacker e Tracker 


[vani 2 mezzi da sbarco 


(di cui 20/25.000 addestrati al combattimento) 


| 700. mezzi blindati M113 


100 carri armati M48 di fabbricazione americana 
200 carri armati T54 e T55 di fabbricazione russa 
carri armati AMX13 
40 difabbricazione francese 


Preazeo: 


Elicottero 
Bell UhtH 


ANSA-CENTIMETRI 


L'Italia chiede al segretario generale dell'Onu Annan un mandato senza ambiguità e con regole d'ingaggio precise 


GAZA 


| Il caporale rapito: 
| possibile scambio 
con 600 prigionieri 


GAZA Il rappresentante 
dell'autorità palestinese 
a Mosca, Baker Abdel 
Munem, ha affermato 
che il soldato israeliano 
| catturato in giugno da 

uppi armati palestine- 
CRETA ‘ebbe essere libera- 
to «hei prossimi giorni» 
in cambio di 600 prigio- 
| nieri palestinesi. 

Secondo Baker Abdel 
Munem, citato dall'agen- 
| zia Itar-Tass, è e ile 
| che «il caporale Gilad 
Shalit sia liberato nei 
prossimi giorni». 

Il diplomatico palesti- 
| nese ha riferito di non 
escludere che «il soldato 
| israeliano sia liberato in 
cambio di 600 prigionieri 

alestinesi detenuti nel- 
È RRDEOE israeliane». 
'rattanto arrivano no- 
tizie eritema 
| dal confine israelo-libane- 
se: il mastodontico carro 
armato israeliano varca 
il confine e rientra in pa- 
tria, mentre alle sue spal- 
le si intravede una ban- 
| diera gialla di Hezbollah 
tornata a sventolare vici- 
no alla frontiera. Al tavo- 
lino del bar i ragazzi isra- 
eliani guardano la scena 
trasmessa in televisione 
e poi abbassano lo sguar- 
do: è una pace che non 
piace, questa pace che 
sembra una sconfitta. 

L'esercito israeliano 
ha ormai consegnato ai 
| caschi blu dell'Unifil ol- 
tre metà del Libano del 
sud dove si era dislocato 
nel corso della sua san- 
guinosa avanzata di ter- 
ra. Ai soldati di Tsahal 
disturba la parola «ritira- 
ta», e così parlano di 
«evacuazione». 

«Tsahal vuole uscire al 

più DE da un campo 
| ittaglia dove non 
può più conquistare nul- 
‘a commenta un analista 
israeliano ma al tempo 
stesso non vuole trasmet- 
tere la sensazione di far- 
lo in modo scomposto, e 
tanto meno frettoloso». I 
riservisti sono già tutti 
fuori, dicono comunque i 
portavoce militari, e si 
scopre così che almeno il 
loro ritiro è in anticipo ri- 


spetto alle previsioni. 


ROMA Prodi è stato chiaro: i 
soldati italiani non andran- 
no in Libano per disarmare 
Hezbollah. E Parisi rincara 
la dose. Finché non ci saran- 
no regole chiare, i soldati 
italiani non partiranno. Lo 
ha ribadito ieri il ministro 
della Difesa. 

Il governo italiano si 
aspetta infatti dall'Onu la 
massima chiarezza su tre 
punti: il mandato della for- 
za multinazionale, le regole 
di ingaggio, la catena di co- 
mando. Se ne sta parlando 
in queste ore all’Onu, e Pari- 
si aggiunge: una volta che 
avremo tutti i chiarimenti 
necessari «saremo pronti a 
partire in mezz'ora». 

Frattanto a gettare acqua 
sul fuoco ci ha pensato il 
premier libanese Siniora af- 
fermando che Hezbollah col- 
laborerà con l’Unifil avendo 
accettato la risoluzione del- 
l'Onu. 


L'aeroporto 

della capitale è stato 
riaperto ai voli regolari 
marimane in atto 

il blocco aeronavale 
deciso da Tel Aviv 


BEIRUT Dall’alba di ieri le 
truppe libanesi sono entra- 
te nel sud del Paese e il tra- 
sferimento dei poteri con 
l’esercito di Tel Aviv ha pre- 
so il via, zona dopo zona, 
sotto la supervisione dell’U- 
nifil. In attesa dei caschi 
blu promessi dalla comuni- 
tà internazionale, i primi 
2.500 militari inviati dal go- 
verno di Beirut per ristabili- 
re la sovranità sui territori 
dove israeliani ed Hezbol- 
lah si sono fronteggiati per 
34 giorni, sono adesso schie- 
rati a sud del Litani, lungo 
la blu line tracciata dalla ri- 
soluzione Onu 1701. 

Il movimento delle forze 
regolari libanesi verso una 
regione rimasta per anni 
sotto il controllo assoluto di 
Hezbollah era cominciato la 
scorsa notte. Poi, poco pri- 
ma dell'alba più di cento ve- 
icoli, tra jeep, blindati e 
mezzi per il trasporto trup- 
pe, hanno attraversato il 
fiume Litani in prossimità 
del villaggio a maggioranza 
cristiana di Marjayoun, a 
tredici chilometri dal confi- 


Un mandato «senza ambi- 
guità e regole di ingaggio 
precise» lo ha chiesto del re- 
sto ieri. mattina Romano 
Prodi in una telefonata con 
Kofi Annan, in cui il pre- 
mier italiano ha anche sotto- 
lineato l’impegno del nostro 
Paese per la ricostruzione 
del Libano. 

In primo piano passano 
insomma le modalità opera- 
tive della missione, anche 


se il governo italiano si ap- 
presta proprio questa matti- 
na a formalizzare la decisio- 
ne di inviare un proprio con- 
tingente militare in Libano. 
Prima in una riunione del 
Consiglio dei ministri, poi 
chiedendo un primo via libe- 
ra in Parlamento alle com- 
missioni Esteri e Difesa. 

Lo ha confermato ieri Ro- 
mano Prodi allo stesso pri- 
mo ministro libanese Fouad 


Truppe corazzate libanesi dirette nel Sud del Paese 


ne con Israele, su un ponte 
riparato alla meno peggio 
nelle scorse ore. 

«Un momento storico, se 
consideriamo che è la pri- 
ma dal 1968 che l’esercito li- 
banese torna a Marjayoun, 
Siamo molto orgogliosi di 
schierarci qui, è il nostro 
Paese», ha dichiarato il co- 
mandante della decima Bri- 
gata di fanteria, generale 


GERUSALEMME Alcuni giorni 
dopo aver invocato in pri- 
ma pagina le dimissioni di 
Ehud Olmert per la gestio- 
ne della erra con gli 
Hezbollah libanesi, il quoti- 
diano Haaretz ha dato un 
nuovo SIDE al pre- 
mier quando ha anticipato 
che «entro due settimane» 
sarà convocato assieme con 
la moglie Aliza dal Control- 
lore dei conti di stato Mi- 
cha Lindestrauss per rice- 
vere dettagliate spiegazio- 
ni sull'acquisto di una ele- 
gante casa a Gerusalemme. 


Charles Shichani, facendo 
il suo ingresso, con 800 uo- 
mini, nella cittadina desti- 
nata a ospitare il quartier 
generale delle forze Unifil. 
L'arrivo dei convogli mili- 
tari, subito seguito dai pri- 
mi aiuti umanitari, è stato 
accolto calorosamente dalla 
popolazione locale. Centina- 
ia di persone hanno atteso i 
soldati lungo i bordi delle 


Siniora che, da parte sua, 
ha assicurato il premier ita- 
liano che «Hezbollah ha ac- 
cettato le disposizioni della 
risoluzione 1701 e collabore- 
rà con la forza Onw. Ma il 
capo del governo libanese 
ha anche ringraziato l’Italia 
per il sostegno offerto. 

Nel confronto parlamenta- 
re di questa mattina non 
mancheranno comunque i 
motivi di scontro. Anche se 
sulla carta la Casa delle li- 
bertà si dice favorevole in li- 
nea di principio, lo stesso 
Silvio Berlusconi è interve- 
nuto ieri pe porre due con- 
dizioni: che cioè l’arrivo dei 
militari dovrà portare «al di- 
sarmo delle milizie terrori- 
ste che devono consegnare i 
missili e i razzi», e che la for- 
za multinazionale dovrà 
avere obiettivi politici chia- 
ri e regole d’ingaggio preci- 
se (e anche Bossi, prima con- 
trario, ora dice sì alla mis- 
sione). 


Ma perfino Condoleeza Ri- 
ce, il segretario di Stato 
americano, ha escluso che 
possa essere la forza Onu a 
disarmare gli Hezbollah. E 
ieri mattina lo aveva già 
escluso Massimo D'Alema. 
«Ci sono pericoli - ha detto 
infatti il ministro degli Este- 
ri - ma è sbagliato dire che i 
nostri soldati vanno lì a di- 
sarmare Hezbollah». L’uni- 
ca «prospettiva realistica» 
per raggiungere questo 
obiettivo, ha aggiunto D’ale- 
ma, «è un-accordo tra le for- 
ze politiche libanesi che pro- 
babilmente si risolverà con 
l'integrazione di Hezbollah 
nella forza armata libanese 
regolare». I militari italiani, 
spiega piuttosto il ministro, 
dovranno aiutare l’esercito 
libanese «ad acquisire piena 
sovranità nel Sud». 

Il centrodestra sembra in- 
somma intenzionato a chie- 
dere che i nostri soldati ab- 


biano ampi margini per usa- 
rele armi se necessario. Dal- 
l'Unione si replica critican- 
do il «cinismo» di chi usa 
una questione internaziona- 
le per motivi politici interni. 

Anche la segreteria di Ri- 
fondazione ieri sera ha in- 
tanto dato via libera all’in- 
vio dei militari italiani, spe- 
cificando che il disarmo de- 
gli Hezbollah non può ri- 
guardare la forza Onu di in- 
terposizione, ma «le autori- 
tà legittime del governo del 
Libano». 

Certo, ha ribadito comun- 
que Parisi, il rischio dell’uso 
delle armi in una missione 
del genere c'è. I soldati ita- 
liani, ha infatti sottolineato 
il ministro, si muoveranno 
«fra tizzoni che sono ancora 
ardenti. Ma è un rischio con- 
tro il quale lavoriamo e al 
quale ci prepariamo, guida- 
ti dalla preoccupazione per 
il mantenimento della pace 


e anche della salvaguardia 
delle vite dei nostri stessi 
militari», E anche Parisi ha 
ribadito che il disarmo di 
Hezbollah è il «compito pri- 
mo» del governo libanese. 

Intanto l'Unione europea 
preme sul governo israelia- 
no affinchè rimuova il blac- 
co aereo e navale imposto 
nei confronti del Libano du- 
rante i 34 giorni di guerra e 
tuttora parzialmente in vi- 
gore: lo ha detto ieri il com- 
missario europeo per gli aiu- 
ti umanitari, Louis Michel, 
al termine di un incontro 
con il ministro della Difesa, 
Amir Peretz, avvenuto a Tel 
Aviv. 

«La rimozione del blocco 
per noi è una questione es- 
senziale - ha dichiarato il 
commissario europeo - il 
suo mantenimento produce 
effetti disastrosi per la po O- 
lazione del Libano, e rischia 
di produrre anche conse- 
guenze politiche». 


Le avanguardie dell’armata regolare in territori dove non era presente da quasi 40 anni 


L'esercito libanese prende posizione 


Le truppe occupano la regione a Sud lungo il confine con Israele 


strade sventolando la ban- 
diera bianca e rossa, il ves- 
sillo nazionale libanese, in 
segno di benvenuto. E dei 
miliziani che fino a ieri cir- 
colavano in moto fra la gen- 
te, dando indicazioni a resi- 
denti e giornalisti, non sem- 
bra esserci rimasta traccia. 

«Sono come scomparsi», 
riferiscono i reportage della 
Reuters anche se a sera, al- 


le spalle dei carri armati 
israeliani diretti in patria, 
è apparso qualche drappo 
di Hezbollah. 

Ad aumentare progressi- 
vamente, invece, sarà il nu- 
mero dei militari presenti 
nell’area. Oltre ai soldati di- 
slocati a Marjayoun ce ne 
sono altri 500 già attestati 
a Tibnin, poco a nord della 
città portuale di Tiro. Alle 


Il premier di Gerusalemme nei guai: avrebbe acquistato un'abitazione sottoprezzo 


Olmert inquisito per una casa 


Il giornalista Ari Shavit, 
che ha firmato sia l'appello 
per le dimissioni del pre- 
mier sia la notizia sulla in- 
chiesta, ha anche scritto un 
commento in cui prevede 
che entro due mesi Olmert 
non sarà più in carica. « 
un 'dead man walking', un 


morto che cammina», ha 
scritto. 

Il Controllore, da parte 
sua, ha confermato di esse- 
re impegnato da mesi in 
una inchiesta sulla liceità 
dell'acquisto della elegante 
casa della via Cremieux a 
Gerusalemme, 


Olmert è stato accusato 
di aver acquistato quella ca- 
sa sottoprezzo per 1,2 milio: 
ni di dollari, mentre il suo 
valore reale oscillava a suo 
parere fra 1,6-1,8 milioni di 
dollari. Quell'edificio ‘era 
stato definito in preceden- 
za «un bene architettonico» 


truppe che si stanno dispie- 
gando lungo la linea blu, 
poi, si aggiungeranno pre- 
sto nuovi rinforzi da Beirut. 

Quanto all'arrivo e al di- 
spiegamento del grosso del 
contingente - i quindicimila 
uomini previsti dalla risolu- 
zione Onu - tutto è affidato 
alle decisioni che si prende- 
ranno, la prossima settima- 
na, al Palazzo di vetro. Nu- 


da preservarsi e il munici- 
pio di Gerusalemme aveva 
continuamente negato le ri- 
chieste di imprenditori edi- 
li che volevano ristrutturar- 
lo per ricavare nuovi appar- 
tamenti. 

Ma il municipio di Geru- 
salemme divenne più acco- 
modante nei mesi seguiti al- 
la firma del contratto fra 
gli imprenditori edili della 
società e Olmert. L'edificio 
fu dunque ristrutturato e 
ne furono ricavati nuovi ap- 
partamenti. 


Parigi sta pensando di dare unmodesto contributo al Paese mediorientale. Offrendo in cambio all'Onu la disponibilità della Force de frappe 


La Francia fa marcia indietro e invia solo 200 soldati 


BEIRUT Parigi ha già inviato 
a Beirut i primi 200 uomini 
di supporto all’Unifil. Pur 
detenendo attualmente il 
comando dell'Unifil, la For- 
za interinale delle Nazioni 
unite in Libano, e malgrado 
si sia detta disposta a man- 
tenerlo anche in futuro, la 
Francia starebbe valutando 
apunto di contribuire al raf- 
forzamento dei caschi blu 
impegnati nella zona, con 
l'arrivo del nuovo contingen- 
te multinazioonale d'inter- 
posizione, in misura poco 
più che simbolica: appena 
una decina di ufficiali e due- 
cento uomini in tutto, inve- 
ce di mettere a disposizione 


il nucleo di base della forza 
internazionale, come si spe- 
rava al Palazzo di Vetro. 

Lo riferisce il quotidiano 
Le Monde, che cità fonti di- 
plomatiche riservate e al- 
tre, sempre anonime, bene 
addentro alle stanze dell' 
Onu: 

«La Francia sta soppesan- 
do e prendendo in conside- 
razione l'ipotesi di accorda- 
re un modesto contributo al 
rafforzamento dell'Unifil, 
fornendo una decina di uffi- 
ciali e una squadra logisti- 
ca di duecento uomini», scri- 
ve il giornale parigino. 

Le fonti da esso citate 
hanno aggiunto che l'annun- 


cio di una tale risicata par- 
tecipazione sarebbbe immi- 
nente, e che ciò sta già «se- 
minando la confusione al 
Palazzo di Vetro». 

Il governo francese offri- 
rebbe inoltre all'Onu l'uso 
della propria Force de frap- 
pe, la celebre forza di reazio- 
ne rapida impiegata in nu- 
merose occasioni in situazio- 
ni di crisi a ogni angolo del 
pianeta: le unità di elite 
non sarebbero tuttavia po- 
ste sotto il comando delle 
Nazioni Unite, ma rimar- 
rebbero del tutto autonome. 

L'altroieri il ministro del- 
la Difesa, signora Michele 
Alliot-Marie, aveva sottoli- 


neato che il suo Paese, ex 
potenza coloniale in Liba- 
no, è pronto a guidare la rin- 
novata missione dell'Unifil; 
il ministro aveva però evita- 
to di specificare quanti uo- 
mini e quali mezzi fosse di- 
sposta a porre in campo, e 
aveva avvertito invece che 
lo schieramento dei soldati 
francesi, tenuto anche con- 
to dei precedenti storici, ri- 
schierebbe di trasformarsi 
in una vera e propria «cata- 
strofe», qualora il mandato 
della forza d'interposizione 
Onu non fosse chiarito al 
meglio. 

Per il momento nessun 
commento alle indiscrezio- 


ni di stampa da parte del di- 
castero diretto da Alliot-Ma- 
rie. All'Eliseo, invece, l'uffi- 
cio del presidente Jacques 
Chirac sì è limitato a far sa- 
pere che le opzioni militari 
in Libano «sono ancora og- 
getto di esame». 

Dal canto loro fonti diplo- 
matiche francesi hanno 
puntualizzato che Parigi ha 
sempre badato a evidenzia- 
rei rischi insiti nella missio- 
ne di pace in Libano, e han- 
no ribadito che le condizio- 
ni per l'invio di soldati van- 
no pertanto preliminarmen- 
te chiarite; dunque, hanno 
aggiunto le stesse fonti, da 
parte della Francia non ci 


Hezbollah inveiscono contro Israele nel Sud del Libano 


sarebbe stato alcun volta- 
faccia nè sarebbero eccepibi- 
li malintesi o fraintedimen- 
ti con l'Onu. Peraltro i due- 
cento soldati che saranno 
comunque forniti all'Unifil, 


sempre secondo Le Monde, 
non appartengono nemme- 
no a truppe da combatti- 
mento vere e proprie ma, 
più semplicemente, al ge- 
nio. 


merosi paesi, l’Italia in pri- 
ma fila, hanno già assicura- 
to la loro disponibilità a for- 
nire uomini e mezzi. Ma go- 
verni e parlamenti preten- 
dono chiarezza sulla defini- 
zione del mandato, a comin- 
ciare dalle roenle di i ingag- 
gio. e su quella che rimane 
principale questione 
aperta: vale a dire 1 termini 
del disarmo di Hezbollah. 

Gli ultimi ostacoli potreb- 
bero essere superati nelle 

rossime ore dagli emissari 
inviati a Beirut e Tel Aviv 
dal segretario generale del- 
le Nazioni Unite, Kofi An- 
nan. 

Il Libano; intanto, comin- 
cia curarsi le ferite di guer- 
ra. All’aeroporto di Beirut 
ieri è atterrato il primo volo 
di linea da Amman, un pie- 
colo passo verso la normali- 
tà. E anche se il blocco aero- 
navale imposto da Israele 
resta in vigore, presto tutte 
le piste DApnEAOnO, 

ra grandi disagi conti- 
nua anche il rientro degli 
sfollati e la sepoltura dei 
morti sinora rimasti nelle 

fosse comuni, - 
Natalia Andreani 


Interviene anche 
la Giordania con 200 
militari del Genio 


Intanto altri 200 soldati 
del Genio e esperti di esplo- 
sivi giordani sono partiti ie- 
ri per il Libano per collabo- 
rare alla ricostruzione dei 
ponti e alla bonifica delle 
mine dopo il conflitto tra 
Israele e Hezbollah. 

Secondo le autorità liba- 
nesi, 80 ponti sono stati re- 
si impraticabili dai bombar- 
damenti israeliani. Imprese 
private lavoreranno alla ri- 
parazione di 12 di questi 
ponti, mentre l'esercito liba- 
nese ha già iniziato a ripa- 
rare i danni causati ai colle- 
gamenti sul fiume Litani, 
frontiera naturale del Liba- 
no del Sud. 
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Il ministro dei Trasporti anticipa alcuni provvedimenti allo studio per diminuire gli incidenti e riconosce che la patente a punti «ha funzionato» 


Bianchi: «In autost 


rada limite di 120 km/h» 


«È la velocità massima in molti Paesi europei». Misure severe per chi guida parlando al cellulare 


ROMA Abbassare il limite di velocità sulle autostrade italia- 
ne a 120 chilometri l’ora e anche meno, ma solo in partico- 
lari condizioni di traffico, in certe ore del giorno. È una 
delle proposte allo studio del ministero dei Trasporti, in- 
sieme a quella di una revisione del Codice della Strada e 
della Patente a punti, «Non sono discorsi da ombrellone, 
ma proposte alle quali stiamo lavorando da settimane», 
precisa il ministro dei Trasporti, Alessandro Bianchi. 


Laurea in Ingegneria civile tra- 
sporti, professore universita- 
rio, rettore dell’Università di 
Reggio Calabria, Bianchi giudi- 
ca positivi questi due mesi e 
mezzo di esperienza di gover- 

0. «E sà cambiato qualcosa. 
Penso alla politica internazio- 
nale dove siamo tornati al ruo- 
lo di mediazione che ci apparte- 
neva e che avevamo bono 
nato. Ma penso anche alle scel- 
te di politica economica al siste- 
ma dei controlli sull’evasione». 

Un sistema dei controlli 
che lei vorrebbe estendere 
anche ai trasporti. 

Innanzitutto dobbiamo ri- 
pieHieni la. programmazione 

ella politica dei trasporti di 
cui in questi anni si è persa 
traccia. Dobbiamo dar vita al 
Piano generale della mobilità. 
Insieme a questo ci sono gli in- 
terventi da fare sul Codice del- 
la strada. Ci sta lavorando il 
sottosegretario Andrea Annun- 
ziata, è un lavoro lungo, ma 
che si può fare per piccole tap- 
pe. Noi vareremo via via i prov- 
vedimenti che riterremo urgen- 
ti e necessari. 

Come fare andare più pia- 
no gli italiani in autostra- 
da? A proposito, lei quando 
è sull’auto di servizio con la 
scorta rispetta i limiti? 

Rispondo prima alla seconda 
domanda. Cerchiamo di rispet- 
tare i limiti, se non ci sono par- 
ticolari urgenze dettate dalla 
sicurezza. É mi metto la cintu- 
ra, come vecchia consuetudine. 
Andare più i 120 chilome- 
tri all'ora è il limite in molti pa- 
esi europei, anche nostri vicini. 
Io credo però che il limite vada 
modificato tenendo presente le 


Dall’autopsia è emerso 
che la ragazza di 21 anni 
ha tentato disperatamente 
di difendersi: 
ritrovati sotto le unghie 
dei frammenti di pelle 


BRESCIA Si è difesa con tutte le 
sue forze ma contro tre uomini 
non ha potuto che arrendersi 
alla violenza. Dall’autopsia è 
emerso che sotto le unghie di 
Hina, la ragazza pachistana di 
21 anni, sgozzata dal padre 
Mohammed Saalem, ci sono 
frammenti di pelle e ora sarà il 
Dna a dire a chi appartiene. 
Gli inquirenti sono convinti 
che al momento del delitto, nel- 
la villetta di Sarezzo, non c'era 
solo il padre ma anche lo zio e 
il cognato della giovane. E se il 
padre nel momento in cui si è 
costituito ha confessato di aver 
ucciso la figlia, ora si tratta di 
stabilire il ruolo degli altri 
due. L'ipotesi è che lo zio e il co- 
gnato abbiamo bloccato Hina 
tenendola ferma mentre il pa- 
dre la ammazzava con un col- 
tello infilato nella gola. Per 
avere ulteriori conferme della 
dinamica del delitto ieri il pro- 
curatore di Brescia, Giancarlo 
Tarquini, ha effettuato un nuo- 
vo sopralluogo nella villetta di 
via Dante, a Sarezzo, assieme 
ai carabineri e agli esperti del 
Ris di Parma. Sono stati raccol- 
ti oggetti e indumenti sia nella 
camera da letto di Hina, dove è 
stato compiuto l'omicidio, sia 


Bangkok, confessa 10 anni dopo 
l'assassino della baby modella 


BANGKOK Dieci anni dopo, se- 
guendo le e-mail inviate 
dall'assassino a un profes- 
sore universitario, gli inve- 
stigatori sono arrivati a lui. 
John Mark Karr, 41 anni, 
professione insegnante, ha 
confessato di avere ucciso 
JonBenet Ramsey, la baby 
reginetta di bellezza ameri- 
cana che il giorno di Natale 
del 1996 fu picchiata, stu- 
prata e strangolata nella 
cantina della sua casa a 
Boulder, una cittadina nel 
Colorado. «Io amavo JonBe- 
net, è stato un incidente», 
ha detto Mark Karr nella 
sua prima apparizione da- 
vanti alla stampa dopo l'ar- 


differenti condizioni delle stra- 
de in cui vengono applicati, i 
tempi, le circostanze. 

fm po’ come accade oggi 
in caso di pioggia che da 
130 si passa a 110 chilome- 
tri all’ora? 

Sì, così. Sono consapevole 
che si introduce una complica- 
zione, ma è sempre per ottene- 
re maggior sicurezza sulle no- 
stre strade, meno incidenti, me- 
no morti, meno feriti. 

Come si immagina questi 
limiti di velocità variabili? 

Li immagino segnalati con 
dei cartelli luminosi o con degli 
apparecchi elettronici lungo le 
autostrade. In certi punti il 
traffico intenso obbliga ad an- 
dare molto più piano in certe 
ore, ma si può andare a veloci- 
tà normale in altre. Poi ci sono 
strade dove la mancanza di se- 
gnaletica, di corsie di emergen- 
za, di guardrail efficienti (e 
penso soprattutto al Sud), ren- 
de più pericoloso il transito. Il 
limite deve tener conto di tutto 
questo. 

Anche della condizione 
del manto stradale come 
chiedono i consumatori del. 
l’Aduc? Loro dicono che gli 
incidenti per il 40% dipen- 
dono da chi guida, ma per il 
60% le cause vanno ricerca- 
te nelle pessime condizioni 
delle strade. 

Lavorare sul 40% di respon- 
sabilità umana negli incidenti 
non è poco. Ritengo che sia ve- 
ro che ci sono infrastrutture la- 
sciate in condizione di abbando- 
no. Mi viene in mente che si po- 
‘trebbe finalizzare parte del get- 
tito delle contravvenzioni alla 
manutenzione delle strade. 


Il ministro Alessandro Bianchi 


A tassare i Suv ci avete 
pensato? 

Una riflessione del genere 
non l'abbiamo ancora fatta, ma 
una tassazione progressiva sul- 
la cilindrata e in relazione alle 
emissioni inquinanti potrebbe 
essere giusta. 

Torniamo ai limiti di velo- 
cità, Il suo predecessore di- 
ceva che in alcuni tratti si 
sarebbe potuti andare a 150 
chilometri all’ora. 

Quella dei 150 è una scioc- 
chezza della quale non c'è ne- 
cessità di parlare. 

Una differenza di limiti 
in base alla cilindrata e al- 
l’età del conducente sareb- 
be ipotizzabile? 

Di questo sì, si potrebbe par- 
lare. Soprattutto per quanto ri- 
guarda l’anzianità della paten- 
te. Non si può chiedere a un 
neopatentato la stessa capaci- 
tà di guida di chi ha la patente 
da 10 anni. Per i neopatentati 
ci vorrebbe una sorta di allena- 
mento, nel quale siano preclu- 
se certe cilindrate e il limite 


Hina Saalem, la giovane pachistana sgozzata a Sarezzo (Brescia) 


nelle altre stanze della villetta 
e anche all’esterno della casa. 
Materiale che sarà analizza- 
to nei prossimi giorni e che ser- 
ve per individuare le responsa- 
bilità dei tre uomini. Il cognato 
è ancora latitante ed è stato 
emesso un ordine di cattura in- 
ternazionale. Gli inquirenti sa- 
rebbero già sulle sue tracce. 
Sempre ieri sono stati convali- 
dati dal gip gli arresti di Sale- 
em e dello zio Mohammed Ta- 
riq. Resteranno in carcere. Ma 
entrambi, davanti al giudice 
per le indagini preliminari, 
Francesca Morelli, si sono.av- 
valsi della facoltà di non ri- 
spondere. È attesa invece nei 
prossimi giorni la madre di Hi- 


na, attualmente in Pakistan. 
La sua testimonianza sarà im- 
portante per ricostruire le dina- 
miche familiari. Intanto miglio- 
rano le condizioni di salute del 
fidanzato della ragazza, Giu- 
seppe T., Che l’altra sera ha be- 
vuto un'intera boccetta di Sere- 
nase. Un gesto fatto per dispe- 
razione. La loro relazione, con- 
trastata dalla famiglia di Hi- 
na, è stata una delle cause del 
delitto. E per l’Osservatore Ro- 
mano, più che un delitto matu- 
rato in seguito al mancato ri- 
spetto della religione islamica, 
si tratta di un omicidio familia- 
re. E continua a far discutere 
la proposta del ministro dell’In- 
terno Giuliano Amato, di condi- 


resto, avvenuto a Bangkok. 
All'ufficiale di polizia che lo 
ha arrestato Karr ha rac- 
contato i particolari del de- 
litto con tale «varietà di 
emozioni» da convincerli 
che l'omicidio non fu preme- 
ditato. «Lei era bellissima, 
così lui l'ha rapita e l'ha uc- 
cisa per disgrazia», ha rife- 
rito il capo dell'ufficio immi- 
grazione della polizia thai- 
landese. Il caso di JonBe- 
net Ramsey monopolizzò 
l'attenzione della stampa 
americana per mesi. Il gior- 
no prima della sua morte i 
genitori chiamarono la poli- 
zia per denunciarne la 
scomparsa. 


Pescasportivo in azione 


ROMA Amo, lenza e... patenti- 
no. Potrebbe essere questo dia al mare Icram). 
il corredo del pescatore spor- 

tivo del terzo millennio, 
messo sotto accusa di minac- 
ciare la fauna dei mari. Per- 
chè, se è vero che i «pesca- 
sportivi» mediamente non ti- 
rano su più di tanto, è an- 
che vero che sono tanti, tan- 
tissimi (3 milioni secondo il 
Cres-Uila) e giorno dopo 
giorno, pescatina dopo pe- 
scatina, possono avere un 
impatto non trascurabile su- 
gli ecosistemi marini. A lan- 
ciare la proposta di istituire 
una licenza di pesca sporti- 
va è Franco Andaloro, capo 
del dipartimento «Uso soste- 
nibile delle risorse» dell'Isti- 


Strada: le regole allo studio 


Abbassamento del limite da 130 a 120 Km orari, 
differenziato secondo tipo di carreggiata ed orari 


Sanzioni non solo all'autista ma anche sul mezzo: 
il fermo del veicolo sarebbe un deterrente 


Già in uso in alcuni Paesi per i mezzi pesanti: 
ad un comando del conducente, impediscono 
al veicolo di superare una velocità indicata 


Controlli più efficaci e stringenti contro l'uso 
dissennato del cellulare in macchina 


Nuove modalità di concessione con un periodo 
di training formativo anche per i neopatentati 


fuori posto o clacson in città), non può essere 


09 Chi commette infrazioni lievi (es: parcheggio 


trattato come i casi gravi (es: uso improprio 
del telefonino o superamento dei limiti di velocità) 


massimo di velocità sia più bas- 
so, 

Più regole, più controlli, 
più costi. Oggi come oggi le 
risorse per chi deve control. 
lare sono scarse. La polizia 
stradale può impiegare po- 
che pattuglie al giorno, 
scarseggia persino la benzi- 
na. Ne dovrete parlare in vi- 
sta della Finanziaria. 

Sì, non c'è dubbio, dovremo 
stanziare più risorse per i con- 
trolli. Anche perché niente è 
meglio, come deterrente, della 
sii fisica dei controllori, 

lelle pattuglie sulle strade. 

Lei ha parlato anche di 
apparecchi di controllo da 
mettere sulle auto. 

Qualcuno li ha definiti «sca- 


ANSA-CENTIMETRI 


tole nere», ma quelle evocano 
altre tragedie. Penso a quegli 
apparecchi che registrano la ve- 
locità, sistemi che potrebbero 
indicare con precisione a quan- 
to si è andati, quante volte si è 
superato il limite. Sarebbero 
un grande deterrente. Poi ci po- 
Rn essere anche i limita- 
tori automatici di velocità, su 
alcune auto ci sono, impedisco- 
no di superare un limite predi- 
sposto dal guidatore. 
Apparecchi come quelli 
in uso sui mezzi pesanti. 
Già. Qui mi permetta di riba- 
dire un punto: i controlli sui 
mezzi pesanti devono essere in- 
tensificati, e le sanzioni per chi 
sgarra devono diventare più ri- 
gorose. Gli strumenti di verifi- 


ca ci sono, occorre prestare 
maggiore attenzione a quello 
che rilevano. E magari intro- 
durre il fermo del mezzo, 

Fra gli elementi di distra- 
zione c'è anche il cellulare. 

«Sono pericolosissimi, anche 
usati con l'auricolare. Dobbia- 
mo essere più severi nei con- 
trolli». 

Cambiamo argomento. 
La patente a punti ha fun- 
zionato? 

Ha funzionato e i dati sono lì 
a dimostrarlo: siamo passati 
da 190mila incidenti a meno di 
150mila. Ci sono stati 1100 
morti e 32mila feriti in meno. 
Certo vanno introdotti degli ag- 
giustamenti, perché una cosa è 
suonare il clacson in un centro 
storico, altra superare il limite 
di velocità. E poi c'è supera- 
mento e superamento. A chi va 
a 300 all’ora in autostrada, per 
esempio, la patente va tolta 
per sempre». 

La patente a punti funzio- 
na, ma le sanzioni non sem- 
pre vengono erogate. 

Lo considero un comporta- 
mento incivile quello dei furbet- 
ti che cercano ogni strada per 
eludere la sanzione: non for- 
nendo i dati, indicando quelli 
di persone anziane. È riprove- 
vole, indecente». 

Meno incidenti, meno fe- 
riti. Le assicurazioni se ne 
avvantaggiano, ma le tarif- 
fe non calano. 

«Il rapporto fra utenti e assi- 
curazioni non è mai idilliaco, 
nel caso dell’RcAuto, poi, è de 
gravato dal fatto che c'è l’obbli- 
go di assicurarsi. Occorre che i 
contratti siano garantisti per 
entrambe le parti e non vessa- 
tori. Si potrebbero introdurre 
dei parametri standard: sotto 
una certa percentuale di sini- 
stri per numero di auto circo- 
lanti la tariffa cala di tot. Cre- 
do che ci si possa arrivare con 
la persuasione. Se Ma se non 
bastasse non deve essere esclu- 
sa un'azione per legge». 

Alessandro Cecioni 


Ordine di arresto internazionale per il cognato della vittima ancora latitante 


Restano in carcere il padre e lo zio 
della pachistana sgozzata a Brescia 


SENTENZA 


Cassazione: confermata la condanna al marocchino i 
che uccise la figlia per una relazione extraconiugale 


ROMA La Cassazione ha confermato la condanna a 14 anni di 
carcere per omicidio volontario nei confronti di un padre ma- 
rocchino di 54 anni, Mohammed Lhasni, per aver ucciso a fu- 
ria di calci, pugni e bastonate, la giovane figlia Khaoutar «col- 
pevole» di avere una relazione extraconiugale - in Italia - con 
un connazionale. La ragazza era sposata in Marocco. Con il 
«pestaggio» il padre - hanno scritto i giudici della Corte di Ap- 
pello di Venezia - «aveva inteso esercitare, sia pure esorbitan- 
do da ogni legittimo e ragionevole limite, la tutela matrimo- 
niale». Per questo - con decisione confermata dalla Suprema 
Corte - a carico di Mohammed è stata riconosciuta solo l'ag- 
gravante di aver ucciso per «motivi futili», mentre quella dei 
«motivi abietti» è stata esclusa proprio in considerazione del 
fatto che il padre aveva agito per difendere l'istituto del ma- 
trimonio, «riconosciuto» dal diritto nazionale marocchino. 


zionare il rilascio della cittadi- 
nanza italiana agli immigrati 
che risedono nel nostro Paese, 
rg rispetto di «regole universa- 
>. 

Si trova ancora in Pakistan 
con i parenti la madre di Hina 
Saleem, ma potrebbe fare ritor- 
no in Italia la prossima setti- 
mana, come ha confermato ieri 
l'avvocato Bordone, legale di 
Mohamed Saleem, padre della 


tuto centrale per la ricerca 


ttenzione, però, sotto ac- 
cusa non è il pescatore che 
er ore lancia la sua lenza 
alla riva; si parla invece di 
una vera e propria indu- 
stria che di ricreativo ha 
ben poco. Sebbene l'ordina- 
mento giuridico vieti ai pe- 
scatori sportivi l'impiego di 
attrezzi professionali, un 
esercito di amanti del mare 
con mulinelli più scorrevoli, 
canne più robuste, esche 
più allettanti, imbarcati su 
scafi agili e sicuri mossi da 
motori sempre più aL 
ricorre a traine, bo! 
coffe, palangari e totanare, 
trasformando quello che do- 


2lenne sgozzata in famiglia. 
L'avvocato Bordone confida 
ora nella madre di Hina e negli 
altri legami familiari, che con- 
sidera, dice, «il trait d'union 
con una cultura che devo anco- 
ra conoscere e che sapranno 
fornirmi elementi utili per im- 
postare il lavoro. Secondo 
quanto ho saputo potrebbero 
arrivare entro alcuni giorni». 
Gli investigatori sono pronti 


lentino, 
po è un 


vrebbe essere un piacevole 
assatempo in un secondo 
avoro. Per non parlare poi 
della pesca subacquea dove, 
sempre più spesso, si sconfi- 
na nell' illegalità con cattu- 
re di specie sottotaglia, in 
quantità eccessiva, in zone 
proibite, il più delle volte 
nelle aree denominate «nur- 
sery» (zone di crescita) dove 


ad accogliere la donna al suo 
arrivo in aeroporto di ritorno 
dal paese natale. La sua testi- 
monianza potrebbe essere una 
delle chiavi di volta della vicen- 
da, utile a mettere definitiva- 
mente in luce il TA orto di Hi- 
na con il padre Mohamed. Se- 
condo il racconto di amici e co- 
noscenti della cameriera, ucci- 
sa perchè diventata occidenta- 
le «a tutti gli effetti», difatti, la 
madre avrebbe protetto Hina 
dalle ire e dalle reazioni del ge- 
nitore, garantendole che anche 
durante la sua assenza sareb- 
be stata al sicuro. Ma forse la 
donna è stata mandata in Paki- 
stan ronnie per pois infligge- 
re a Hina la terribile punizione 
per essersi resa impura. 
Ascoltare il racconto della 
donna potrebbe dunque essere 
un elemento chiarificatore an- 
che per sostenere la tesi della 
premeditazione, suffragata tra 
li altri dalla testimonianza 
el datore di lavoro di Hina, il 
titolare di un ristorante india- 
no a Brescia, che ha raccontato 
della telefonata con cui la pa- 
chistana venne invitata dal pa- 
dre a recarsi nella casa di Pon- 
te Zanano di Sarezzo per incon- 
trare un cugino appena arriva- 
to dalla Francia. 


«La pesca 


IN BREVE 
Procura generale di Bologna 


Uno bianca, negata 
la richiesta di grazia 
all’ergastolano Savi 


BOLOGNA La Procura generale di Bologna 
ha dato parere negativo alla richiesta 
di grazia avanzata da Roberto Savi, il 
capo della banda della Uno bianca, con- 
dannato all'ergastolo e detenuto da 12 
anni in carcere. Il Pg Vito Zincani ha 
trasmesso il suo no alla grazia per Savi 
al ministro della Giustizia Clemente 
Mastella. Roberto Savi ha richiesto la 
grazia dal carcere di Opera a Milano, 
scrivendo una lettera al giudice di sorve- 
glianza del tribunale milanese. Per com- 
pletare l'istruttoria sono attesi i pareri 
del giudice di sorveglianza e del carcere 
di Opera dove è attualmente detenuto il 
componente della Uno Bianca. 


«Berlusconi è stato ucciso», 
un virus che infetta i pe 


MILANO «Berlusconi è stato ucciso». È il ti- 
tolo delle e-mail che impazzano nelle ul- 
time settimane su internet infettando i 
computer. La notizia è chiaramente fal- 
sa ma già molti italiani sono cascati nel- 
la trappola informatica. I messaggi in- 
fetti SEO una pagina dell’edizio- 
ne online del notiziario della Bbc, intito- 
lata «L'omicidio Berlusconi», oppure 
«La morte di Berlusconi». Si parla di un 
soldato israeliano che avrebbe assassi- 
nato il Cavaliere il 22 gennaio 2006. Fa- 
cile capire che si tratta di una bufala da 
«cestinare». Qualcuno, però, "clicca" sul 
collegamento alla foto del Cavaliere as- 
sassinato. Ed è allora che il programma 
pirata infetta il computer. 


Minacciano Bush per gioco, 
indagati due giovani italiani 


MILANO Era uno «scherzo innocente», ne 
è venuto fuori un allarme internaziona- 
le. Il responsabile, un 34.enne lombar- 
do, certamente non pensava di scomoda- 
re Fbi, servizi segreti americani, Polizia 
postale e due procure. Lo «scherzo inno- 
cente», come l'ha definito, è stato messo 
in atto domenica quando G.R., agente 
commerciale, per fare uno scherzo al cu- 
gino con cui era a Forte dei Marmi ha 
spedito dal pc del parente un messaggio 
all’Fbi: «Ucciderò il presidente Bush gio- 
vedì alle 11». Firmato G.L., nome del cu- 
gino ignaro (avvocato praticante di 33 
anni), definito nel messaggio «Capo Ita- 
liano di Al Quaeda». Ora sono indagati 
per minaccia aggravata. 


Latisana, furto da 58 mila euro 
nell’abitazione di un medico 


UDINE Ammonta a circa 58 mila euro il 
bottino di un furto compiuto l’altra not- 
te nell’abitazione di un medico, Dino 
Vido, 57 anni, a Paludo di Latisana 
(Udine). I ladri, dopo aver forzato la fi- 
nestra di una mansarda, sono entrati 
in casa e hanno rubato diversi oggetti 
preziosi, I malviventi - secondo la rico- 
struzione degli investigatori - sono 
quindi fuggiti a bordo della vettura, 
una Mercedes, di proprietà dello stesso 
Vido. La refurtiva non sarebbe coperta 
da assicurazione, Sull’episodio indaga- 
no i Carabinieri della compagnia di La- 
tisana. 


Padova, aggredito a 14 anni 
da coetanei per 60 centesimi 


PADOVA Indagini sono in corso da parte 
della polizia per fare chiarezza sull'ag- 
gressione denunciata da un quattordi- 
cenne padovano, residente nel quartie- 
re Guizza, da parte di un altro ragazzo 
più grande, che era accompagnato da al- 
tri giovani. L'aggressore aveva chiesto 
al quattordicenne prima 60 centesimi e, 
davanti al suo rifiuto, l'aveva picchiato 
e si era allontanato portando via il suo 
cellulare. Il ragazzino era ricorso alle 
cure mediche e la prognosi era stata di 
sei giorni. L'episodio potrebbe essere le- 
gato all'esistenza di una vera e propria 
«baby gang», una realtà che finora non 
aveva trovato radici nella città patavi- 
na. 


scatori non professionali 
smascherare i bracconieri 
che utilizzano questo im- 
menso contenitore per na- 
scondersi», spiega il ricerca- 
tore, secondo il quale «l'uni- 
ca strada percorribile è in- 
trodurre una licenza di pe- 
sca sportiva per coloro che 
operano dalle imbarcazioni 
e non dalla terra ferma, che 
il novellame si concentra in difficilmente possono camuf- 
determinati periodi dell'an- 
no. È proprio a questo eser- 
cito di «pescasportivi» che si 
riferisce Andaloro con la 
sua proposta. 
sportiva non va confusa con 
il bracconaggio, che purtrop- 
roblema reale: è 
quindi nell'interesse dei pe- 


fare attività illecite». 

Si tratta di una proposta 
che certamente fa discute- 
re, ma a questo proposito 
Andaloro è tranquillo: «Ba- 
sta convincere questa cate- 
goria che non si tratta di 
nessuna criminalizzazione 
o persecuzione, ma deve es- 


La proposta di istituire una licenza arriva dall’Icram. Secondo l'istituto di ricerca applicata l’«attività non regolamentata crea danni all'ecosistema» 


«Un patentino per i tre milioni di pescasportivi che affollano il mare» 


sere vissuto come l'unico mo- 
do per tutelarla, renderla 
più visibile, conferendole 
maggiore dignità, ma so- 
prattutto salvaguardare e 
allargare le risorse ittiche». 

Ma la difesa dell'ecosiste- 
ma deve essere fatta lungo 
tutta la filiera, dal mare al- 
la tavola, dal pescatore al 
consumatore. Andaloro, cita 
il caso della Spagna dove, fi- 
no a qualche tempo fa, ai tu- 
risti in arrivo veniva dato 
un opuscolo che li informa- 
va su quali prodotti non an- 
davano consumati e natural 
mente pescati, con i relativi 
limiti di taglia e un distinti 
vo con la scritta «Piccolo, n0 
grazie». 
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IL PICCOLO 5 


Mesic: «Iniziativa interessante ma non si può ricordare solo il dopoguerra». Rupel: «Posizioni asimmetriche» 


Riconciliazione: Croazia e Slovenia 
valutano la proposta di Napolitano 
Spunta l'ipotesi di incontri bilaterali 


IL CASO 


Tricolori strappati, 
ferma condanna 
dagli antifascisti 


PISINO Come avevano già 
fatto in precedenza gli al- 
ti esponenti della Dieta 
democratica istriana, an- 
che la presidenza dell’As- 
sociazione regionale dei 
Combattenti antifascisti 
ha duramente condanna- 
to il vandalismo del 6 
agosto scorso allorchè 
tre bandiere italiane era- 
no state strappate dai 
pennoni sui quali esse 
sventolavano a Parenzo. 
Il furto dei Tricolori e il 
successivo ritrovamento 
di uno di essi (semidi- 
strutto in periferia), ave- 
vano provocato la catego- 
rica e DERE presa di 
josizione da parte di po- 
itici e opinione pubbli- 
ca. Agli autori del gesto 
(ancora ignoti mentre 
proseguono comunque le 
indagini per individuare 
i responsabili) è stato 
detto: «Atti del genere 
non ci impediranno di 
mantenere e coltivare la 
fratellanza e la pacifica 
convivenza interetnica, 
fondata sulle conquiste e 
i valori della lotta antifa- 
scista in queste terre». 
Infine, è stato espresso 
anche l'auspicio che la 
polizia scopra JUDO pri- 
ma i responsabili e che 
la punizione per costoro 
si riveli esemplare. 


Il medico incastrato grazie alla figlia dell’anziano. Cvitan (Uskok): «Riteniamo che non si tratti della prima bustarella» 


ZAGABRIA Slovenia e Croazia 
ribadiscono il loro interesse 
per un atto di riconciliazio- 
ne con l’Italia ma non inten- 
dono forzare i tempi. A po- 
che settimane dall'incontro 
romano tra gli amministra- 
tori locali di Trieste e Gori- 
zia con il presidente Napoli- 
tano, il ministro degli Este- 
ri sloveno Rupel e il presi 
dente croato Mesic, con due 
dichiarazioni pubbliche, ri- 
tornano sulla proposta di ri- 
conciliazione storica lancia- 
ta dal Quirinale e spunta 
l’ipotesi di incontri bilatera- 
li in attesa della solenne ce- 
rimonia che toccherà i luo- 
ghi simbolo della travaglia- 
ta storia del confine orien- 
tale. Mentre le diplomazie 
sono al lavoro per stabilire 
tempi e modalità, da Lesi- 
na, dove si trova in vacan- 
za, il presidente croato Me- 
sic ha definito l'iniziativa 
di Napolitano «interessan- 
te» ma ha sottolineato an- 
che come le colpe di ognuna 
delle nazioni vanno indivi- 
dualizzate. «Non si possono 
ricordare soltanto gli eccidi 
del dopoguerra. Dobbiamo 
dire tutta la verità su quan- 
to -è davvero successo nei 
territori in cui vivono i no- 
stri tre popoli - ha dichiara- 
to Mesic - La Croazia, co- 
munque, desidera avere ot- 
timi rapporti con tutti i Pa- 
esi vicini e dunque anche 
con Italia e Slovenia». 

In Slovenia, per il mo- 
mento, si è fatto sentire sol- 
tanto il ministro degli Este- 
ri, Dimitrj Rupel. «Simili in- 
contri sono sempre utili — 


ha dichiarato il capo della 
diplomazia slovena ai mi- 
crofoni di Tv Capodistria — 
ma bisogna considerare un 
particolare importante: le 
posizioni della Slovenia e 
della Croazia nei confronti 
dell'Italia sono diverse. 
Non è dunque una situazio- 
ne simmetrica». 

Rupel non esclude inol- 
tre che possano sorgere dei 
problemi nella definizione 
delle tappe di questo incon- 
tro a tre. Il ministro non lo 
dice ma il problema è il se- 
guente: per l'opinione pub- 
blica slovena e croata, le 
colpe del fascismo nei con- 
fronti di sloveni e croati so- 
no talmente superiori ai cri- 
mini commessi ai danni de- 
gli italiani nel dopoguerra 
che mettere sullo stesso pia- 
no i luoghi simbolo delle sof- 
ferenze per un gesto comu- 
ne di riconciliazione rischia 
- se non si farà attenzione a 
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Dall'ufficio del presiden- 
te sloveno Drnovsek non è 
giunto finora nessun com- 
mento. Il capo dello Stato 
sloveno, tuttavia, in passa- 
to sì era già espresso in fa- 
vore dell'iniziativa. In 
un'intervista rilasciata al 
«La Repubblica» all'indoma- 
ni dell'elezione di Napolita- 
no, Drnovsek aveva auspi- 
cato comunque prima «un 
incontro bilaterale italo-slo- 
veno, in attesa del summit 
a tre con il presidente della 
Croazia. Magari a Trieste». 

La riconciliazione a tre, 
sostenuta fortemente negli 
ultimi anni anche dal presi- 
dente del Friuli Venezia 
Giulia Riccardo IlIly e cal- 
deggiata, tra l'altro, anche 
dai vertici della minoranza 
italiana in Croazia e Slove- 
nia, sembra pertanto esse- 
re ancora lontana nonostan- 
te l’ultimo scambio di mes- 
saggi tra Roma, Lubiana e 
Zagabria. 

Più probabili, invece, so- 
no alcuni incontri bilaterali 
visto che, dal punto di vista 
dei problemi correnti (come 

uò essere, per esempio, 
accesso dei cittadini italia- 
ni al mercato immobiliare, 
n.d.a.), la posizione di Slo- 
venia e Croazia nei confron- 
ti dell'Italia — come sostie- 
ne anche Rupel - è ben di- 
versa. 

E perchè poi dovrebbe 
svolgersi un incontro a tre 
— si sente dire da fonti uffi- 
ciose — se tra Slovenia e 
Croazia non ci sono conti 
storici in sospeso? 


Il presidente croato Stipe Mesic 


SREBRENICA 


SARNJEVO Si è conclusa ieri la compli- 
cata attività di esumazione all'in- 
terno della più grande fossa comu- 
ne scoperta in Bosnia, aperta dagli 
esperti forensi oltre due mesi fa 
nel villaggio di Kamenica vicino a 
Zvornik, nel nord est del Paese. In 
tale località erano stati estratti i re- 
sti di 1.153 vittime. Una fossa defi- 
nita «secondaria» dove i corpi veni- 
vano trasferiti da un primo luogo 
di sepoltura nel tentativo di occul- 
tare le prove del massacro. 

Si tratta delle vittime della stra- 
ge di Srebrenica del luglio 1995 
quando le forze serbe, dopo la con- 
quista della cittadina che era zona 
protetta dell'Onu, passarono per le 
armi oltre 8 mila civili musulmani, 
per lo più uomini e ragazzi. In ol- 
tre due mesi, gli esperti hanno re- 
cuperato dalla fossa (l'ottava sco- 
perta nell'area di Kamenica) 144 
scheletri completi e 1.009 con parti 
mancanti oltre a decine di oggetti 
tra bossoli, documenti o effetti per- 
sonali delle vittime che aiuteranno 
l'identificazione. 

Dalle precedenti sette fosse di 
Kamenica erano stati recuperati 
circa mille corpi che in precedenza 


erano stati sepolti nei villaggi di Pi- 


Il presidente sloveno Janez Drnovsek 


Fosse comuni in Bosnia, completata 
l’esumazione di 1153 vittime della guerra 


lice e Branjeva per poi essere tra- 
sferiti a Kamenica nell'ottobre 
1995. 

Nell'area di Srebrenica e di Bra- 
tunac sono stati recuperati finora, 
da oltre 60 fosse comuni, oltre 6 mi- 
la Lap: delle vittime del massacro 
di Srebrenica, 2.500 dei quali sono 
stati finora identificati con il test 
del Dna. 

Intanto, una conferenza interna- 
zionale sul problema dello status e 
dei risarcimenti per le vittime civi- 
li della guerra si terrà a Sarajevo 
dal 15 al 17 settembre. Lo ha an- 
nunciato ieri la Commissione inter- 
nazionale per i dispersi (Icmp) che 
finanzierà l'organizzazione. 

All’evento parteciperanno rap- 
presentanti dell'Unione degli ex de- 
tenuti dei campi di concentramen- 
to (54 mila ex prigionieri) e dell'As- 
sociazione delle famiglie dei disper- 
si, oltre a esperti internazionali e 
locali, per discutere programmi e 
misure da proporre alle istituzioni 
bosniache per migliorare la vita di 
questa categoria della popolazione. 

Sono decine di migliaia le vitti- 
me civili della guerra in Bosnia 
che ha provocato oltre cento mila 
morti. 


IN BREVE 
Il programma delle cerimonie 


Vergarolla, 60 anni dopo: 
oggi l'omaggio al cippo 

e una messa in Duomo 

a ricordo della strage 


POLA Saranno ricordate quest'oggi le vitti- 
me dell'esplosione di SEE avvenu- 
ta il 18 agosto di 60 anni or sono. Il pro- 
gramma prevede alle 9.45 la posa di una 
corona di fiori sul cippo di via Kandler e 
alle 10.15 la partenza in motonave dal 
molo Fiume verso Vergarolla dove saran- 
no lanciate in mare altre corone. Alle 
11.30, nel Duomo, si svolgerà la Messa di 
suffragio con il coro misto della società 
«Lino Mariani»; alle 12.45, alla Comuni- 
tà degli Italiani, conferenza del professor 
Fulvio Salimbeni di Trieste sul «Pensiero 
europeista di Giuseppe Mazzini e la sua 
influenza sulla società polese». In serata, 
alle 20, all'estivo della Comunità sarà la 
volta del tradizionale APPUDIA mene «Ri- 
trovarsi in agosto» con il trio Italian Sti- 
le, la Lino Mariani e Vesna Nezic Ruzic. 


Pola, il Consiglio ha deciso: 
direttrice del Teatro esonerata 


POLA Con 14 voti a favore, cinque contra- 
ri e due astenuti, il Consiglio municipale 
ha esonerato dall'incarico Sasa Broz, di- 
rettrice del «Teatro popolata istriano» e 
nipote del Maresciallo Tito, conferman- 
do così la decisione della Giunta esecuti- 
va. Il «defenestramento» è stato motiva- 
to con la mancata realizzazione del pro- 
gramma di attività. In maggio lo stesso 
consiglio aveva IESDERO la sua relazione 
sull'operato nel 2005 e, in quel momen- 
to, si erano sentite le prime voci sul pos- 
sibile allontanamento della direttrice. 
La Broz era stata nominata nell'ottobre 
2004 quando le sorti della città erano in 
mano al Foro democratico istriano del- 
l'allora sindaco Luciano Delbianco. Presi- 
dente del Consiglio era invece il fidanza- 
to della Broz, Livio Bolkovic: il suo inse- 
diamento venne così attribuito da gran 
pure dell'opinione pubblica a favorevoli 
‘attori politici e sentimentali. Secondo la 
Broz (che intende adire alle vie legali 
contro la città di Pola per far rispettare 
il contratto), la destituzione sarebbe sta- 
ta invece dettata da giochi politici. La 
Sgr attuale è infatti in mano al- 
la Dieta democratica istriana mentre lo 
schieramento politico che l'aveva nomi- 
nata si trova all'opposizione. 


Il direttore del Centro clinico: 


LE INDAGINI 


Questa volta nel 


verno ma anche 
con il procuratore 
nazionale serbo 
per la lotta ai cri- 
mini di guerra, 
Vladimir Vukce- 
vic: uno dei funzio- 
nari belgradesi ri- 
tenuti più affida- 
bili dai colleghi 
dell'Aja. È 

AI centro della 
missione, a quan- 
to si apprende, 
viene collocato 
l'esame di una se- 
rie di ulteriori mi- 
sure operative di 
cooperazione con 
la giustizia inter- 
nazionale. Misure 
previste dal recen- 
te «piano d'azio- 
ne» varato da Bel- 
grado per cercare 
di dare maggiore 
credibilità agli im- 


fruttuosi. 


Belgrado, nuova missione 
del Tpi per catturare Mladic 


BELGRADO Ennesima missione a Belgrado da parte di un 
emissario della procura presso il Tribunale internazio- 
nale dell'Aja (Tpi) per discutere delle indagini sull’ex 
comandante militare serbo-bosniaco Ratko Mladic. Si 
tratta, infatti, del primo nominativo della lista degli ul- 
timi ricercati per crimini di guerra nell'ex Jugoslavia 
che ancora Ta SRONO alla macchia. 

la capitale serba è giunto Patrick Pe- 
rez Lopez (capo investigatore della procura dell'Aja) 
che ha già avviato i colloqui con rappresentanti del go- 


L'ex comandante Ratko Mladic 


pegni assunti sulla cattura di Mladic, latitante ormai 
da 11 anni. Soprattutto dopo che l'ultima promessa a 
vuoto è costata alla Serbia, nel maggio scorso, l'accusa 
di inazione da parte del Tpi e la sospensione dei crucia- 
li negoziati di associazione e stabilizzazione (Asa) av- 
viati con l'Unione Europea. 

Sul piano investigativo, tuttavia, le autorità serbe 
sottolineano di aver notevolmente indebolito la rete di 
protezioni cucita intorno a Mladic negli anni scorsi. Si 
sostiene con convinzione, inoltre, che il numero dei 
fiancheggiatori diretti che ne tutelano la latitanza si 
sarebbe ridotto a poche unità. 

La stampa popolare, infine, riferisce anche di «pres- 
sioni fiscali» sul figlio dell'ex comandante serbo-bosnia- 
co, Darko Mladic, che gestisce un'attività commerciale 
nel settore informatico a Belgrado e che, peraltro, è sta- 
to già oggetto in passato di molti controlli rivelatisi in- 


FIUME Clamoroso caso di cor- 
ruzione al Centro clinico-o- 
spedaliero di Fiume. Nel cor- 
so di una conferenza stampa 
straordinaria, svoltasi nel 
primo pomeriggio di ieri in 
Questura, è stata data noti- 
zia del fermo del medico 
5l.enne Ognjen Simic, pri- 
mario del reparto di Cardio- 
chirurgia dell'ospedale fiu- 
mano. 

In base a quanto dichiara- 
to dal responsabile della 
Criminalpol della Questura 
di Fiume, Vitomir Bijelic, 
l’altro ieri il medico avrebbe 
intascato in una sala del- 
l'ospedale di Susak una bu- 
sta contenente 5 mila euro. 
Il denaro — previa una telefo- 
nata tra i due - gli era stato 
dato da una 43.enne residen- 
te a Fiume alla quale aveva 
promesso un urgente inter- 
vento chirurgico sul padre 
di 71 anni, malato di cuore. 
Bijelie ha elogiato il corag- 
gioso comportamento della 


o] 


er operare un 71.enne 


Corruzione a Fiume, cardiochirurgo in manette 


Il primario Simic avrebbe intascato 5 mila euro p 


A sinistra, una fase della conferenza stampa svoltasi nella Questura di Fiume; a destra, il dottor Ognjen Simic in manette 


donna che ha permesso di in- 
chiodare il chirurgo. 

Ai giornalisti si è rivolto 
anche il capo locale del- 
l'Agenzia di Stato per la lot- 
ta alla corruzione e alla cri- 
minalità organizzata 
(Uskok), Dinko Cvitan, che 
ha fatto presente come il pro- 


DALLA PRIMA PAGINA 


a tre giorni c'è pace, 

ma è una pace forza- 

ta. Il Libano subiva 
una devastazione capillare, 
e gli inviti dell'Onu a ferma- 
re le ostilità non solo non 
hanno avuto risposta, ma 
non sono stati nemmeno 
presi in considerazione. 
L’Onu conta oggi meno che 
mai. Adesso che partono an- 
che nostri soldati per difen- 
dere la pace, i nostri gene- 
rali dichiarano che il punto 
debole di queste missioni è 
proprio l'egida dell’Onu, 
«garanzia di fallimento, se 
non di catastrofe». Il coman- 
dante in capo della missio- 
ne non può emanare ordini, 
prendere decisioni urgenti, 
deve prima interpellare lO- 
nu e avere il via libera: ab- 
biamo appreso (non lo sape- 
vamo) che ci sono stati dei 
generali che scoppiavano a 
piangere per la disperazio- 
ne, avendo ben chiaro cosa 
bisognava fare subito e non 
potendo fare niente. Ma or- 
mai partiamo, così è deciso. 
Speriamo che i nostri ragaz- 
zi in divisa non ne facciano 
le spese. 


Caso Grass. Il grande 
scrittore tedesco ha confes- 
sato in questi giorni che 
nella seconda guerra mon- 
diale lui ha combattuto da 
volontario tra le SS. Avreb- 
be preferito combattere 
dentro un U-Boot, ma lo 
hanno messo tra le SS. E 
aggiunge di non aver mai 
sparato un colpo. Di recen- 
te avevamo saputo che an- 
che Joseph Ratzinger ave- 
va combattuto, esattamen- 
te nell’artiglieria contrae- 
rea, e anche lui senza mai 
sparare un colpo. Ho senti- 
to uno degli psicanalisti ita- 
liani raccontare che il loro 
presidente Cesare Musatti 
ha combattuto nella prima 
guerra mondiale, nell’arti- 
glieria, ma anche lui senza 
mai sparare. Dario Fo, vo- 
lontario nella Repubblica 
di Salò, dice che non era 
tra le squadre combattenti, 
e che non ha mai ucciso nes- 
suno. S'era arruolato tra i 
repubblichini, dice, solo 
«per imboscarsi e salvare 
la pelle». Ho qui davanti 
agli occhi il giornale tede- 
sco «Bild» di ieri: in prima 


fessionista non sarebbe nuo- 
vo a episodi del genere. «Ab- 
biamo ragione di credere 
che non si tratti della prima 
bustarella intascata — ha 
detto — Nel suo appartamen- 
to abbiamo rinvenuto altro 
denaro e siamo dell’opinione 
che, in passato, abbia preso 


diverse mazzette. Indaghere- 
mo in tal senso». Le indagi- 
ni per incastrare il primario 
51.enne sono durate un me- 
se, 

Il direttore del Centro cli- 
nico-ospedaliero di Fiume, 
dottor Herman Haller, ha ri- 
lasciato una dichiarazione 


pagina c'è la fo- ‘ari o un traditore 
soon ser do- Breviario della Dr idea: 
cumento di re- vedendo ero 
cezione; di del dopo come sec in- 
Guenther sulta, scherni- 
Grass all’entra- vacanze sce, profana, 
ta nel campo ca E a vol 
americano di e di immagi- 
concentramento, e vedo narmelo in orbace, e devo 


scritto, a mano, «SS Pz Div 
Frundsberg»: dunque 
Grass combatteva in una 
Panzerdivision, e mi pare 
strano che la Germania ab- 
bia tenuto una Panzerdivi- 
sion fuori dai combattimen- 
ti. Dario Fo s'è imboscato 
in un reparto di repubbli- 
chini e, scioltosi quello, è 
passato in un altro reparto, 
i paracadutisti di Salò, sen- 
za mai sparare neanche 
qui. Tutti, finita la guerra, 
sono riapparsi dall’altra 
parte, a sostenere le ragio- 
ni delle vittime. Con furia e 
passione Guenther Grass, 
ma con maggior furia e pas- 
sione Dario Fo. I repubbli- 
chini, con la guerra ormai 
perduta, volevano «morire 
come lupi», e io non so dire 
se Dario Fo sia stato un lo- 
ro perfetto rappresentante 


dire che è perfetto. 

Grass dice che nel campo 
di prigionia, con lui, e suo 
amico nel gioco a dadi, era 
un soldato mite e dolce, di 
nome Joseph Ratzinger. 
Questo accenno pone un 
problema delicatissimo. 
Grass era un’SS, e le SS 
erano internate in campi se- 
parati, perché ritenute cri- 
minali. Come mai Ratzin- 
ger era lì? Era finito in un 
campo di SS? Per errore 0 
giustamente? O Grass era 
finito in un campo norma- 
le? Nel fondo di me, voglio 
credere a quesf’ultima ipo- 
tesi. Si discute molto sulla 
«vergogna»" che Grass ha 
nascosto per 60 anni, l’ap- 
partenenza alle SS. E si ci- 
tano molti altri intellettua- 
li tedeschi, che hanno sem- 
pre nascosto il loro passato 


scritta in cui ha rilevato di 
essere al corrente del fermo 
operato nei confronti del dot- 
tor Simic (nato nel 1955 a 
Sarajevo, sposato con tre fi- 
gli), impegnato nel nosoco- 
mio fiumano dal 1997. Hal- 
ler ha sottolineato che in 
questi anni il dottor Simic, 


di SS. Tra questi, il fondato- 
re-direttore del settimana- 
le «Stern», di nome Nan- 
nen. Nannen comandava 
un reparto di SS che opera- 
va nel Basso Veronese, e 
tra le sue vittime rientra 
anche un mio parente, im- 
piccato a 20 anni. Come in- 
tellettuali, scrittori, giorna- 
listi, nella seconda parte 
della loro vita, non c’è nien- 


«te di condannabile in loro. 


Come ufficiali tedeschi, nel- 
la prima parte della loro vi- 
ta, la patria ne era orgoglio- 
sa. Come si giudicano dun- 
que queste biografie? C'è 
un dialogo di Platone («Eu- 
tifrone») in cui Socrate af- 
fronta il tema di che cos'è il 
merito; la virtù, la santità. 
Si pone un problema: se 
un'azione sia buona perché 
piace a Dio o piaccia a Dio 
perché è buona. Se è buona 
perché piace a Dio, puoi fa- 
re tutto ciò che il Dio (pa- 
tria, Duce, Fuehrer) ti ordi- 
na. Se piace a Dio perché è 
buona, allora il tuo concet- 
to di bontà sta al di sopra 
di tutto e di tutti. Tutti noi 
nasciamo e cresciamo col 


«Condanno con fermessa 
simili comportamenti 
che vanno sansionati. 
Gli interventi chirurgici 
non subiranno arresti» 


insieme alla sua equipe, ha 
compiuto circa 1.500 inter- 
venti chirurgici. 

«Sei sospetti saranno pro- 
vati — ha dichiarato Haller — 
il dottor Simic andrà incon- 
tro alle disposizioni discipli- 
nari contemplate dalla legge 
sui rapporti di lavoro. Da 
parte mia, condanno con fer- 
mezza simili comportamenti 
che vanno sanzionati senza 
mezzi termini. Le operazio- 
ni cardiochirurgiche non su- 
biranno arresti — ha conclu- 
so — grazie al team guidato 
dal dottor Igor Medved». 

La notizia del fermo di Si- 
mic, scortato ieri al Centro 
investigativo del Tribunale 
conteale di Fiume, ha lette- 
ralmente scioccato l’opinio- 
ne pubblica in quanto sì trat- 
ta di un personaggio molto 
noto e attivo politicamente. 
È iscritto, infatti, all’Accadi- 
zeta: il partito fondato dal 
defunto presidente croato 
Franjo Tudjman. 

Andrea Marsanich 


piso concetto: una cosa è 
ona perché piace alla 
mamma, ai genitori, agli 
amici. La formazione mora- 
le di tutti gli uomini consì- 
ste nel passare dalla prima 
concezione alla seconda. 
Ma nessun esercito permet- 
te questo passaggio, e nes- 
suna religione: nelle istitu- 
zioni chiuse, buono è ciò 
che ordina il capo o il Dio. I 
personaggi di cui stiamo 
parlando (ma su Ratzinger 
non ne sappiamo abbastan- 
za), nel momento di cui stia- 
mo parlando, erano nella 
prima concezione: la pa- 
tria, che gli faceva fare 
quel che facevano, li ha pro- 
tetti fin che ha potuto. Og- 
gi la patria è cambiata, e 
non dovrebbe proteggerli 
più. Dovremmo sapere tut- 
to di tutti. E «allora come 
mai non sappiamo niente? 
Il documento compilato a 
mano che sto osservando 
(«Grass Guenther, Oct. 16 
1927 Danzig, SS - Pz - Div - 
Frundsberg»). erché non è 
saltato fuori 60 anni fa, 50, 
20? Perché quella patria 
non è cambiata. Il vero pro- 
blema è questo. 
‘erdinando Camon 
(fercamon@libero.it) 
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ECONOMIA 


IL PICCOLO ti 


Il ministero dell'Economia potrebbe cominciare presto l’esame del dossier privatizzazioni: possibile svolta in autunno 


Fincantieri pronta a salpare verso la Borsa 


Il gruppo triestino in pole position: «Aspettiamo indicazioni dal Tesoro» 


Bilancia pagamenti 
Sale a 20,7 miliardi 
il deficit corrente 


ROMA Cresce il deficit cor- 
rente della bilancia dei 
pagamenti italiana nel 
primo semestre dell'an- 
no. Il rosso, segnala 
l'Uic, ha raggiunto quo- 
ta 20,769 miliardi di eu- 
ro, contro il passivo di 
14,628 miliardi toccato 
nello steso periodo del 
2005. Nel solo mese di 
giugno il disavanzo è ri- 
sultato pari a 2,053 mi- 
liardi, contro gli 855 mi- 
lioni di un anno prima. 
A determinare il peggio- 
ramento nel semestre è 
stata la variazione nega- 
tiva intervenuta nel sal- 
do mercantile (6,773 mi- 
liardi) e nel saldo dei tra- 
sferimenti unilaterali 
(1,869 miliardi) parzial- 
mente controbilanciata 
dalla variazione positiva 
del saldo dei servizi 
(1,867 miliardi) e dei 
redditi (634 milioni). 
L'andamento negativo 
di giugno è invece da col- 
legare alla variazione ne- 
gativa del saldo mercan- 
tile (754 milioni), dei 
redditi (586 milioni) e 
dei servizi (76 milioni). 
Positiva per 218 milioni 
la variazione dei trasferi- 
menti unilaterali. 

Il conto finanziario ha 
presentato a giugno un 
saldo positivo per 2,149 
ciente Nel mese di so- 
no registrati afflussi net- 
ti per investimenti diret- 
ti (1,679 miliardi) e per 
investimenti di portafo- 
glio (38,773 miliardi). 


Adattenderli otto 

pullman che li porteranno 
verso le località di vacanza. 
Nessuno ha scelto 

il Priuli Venezia Giulia 
come meta finale 


RONCHI DEI LEGIONARI Inconfon- 
dibili con le loro fedeli mac- 
chinette digitali al seguito 
e qualcuno munito anche 
di mascherina protettiva 
anti smog. Precisi, ordina- 
ti, pronti ad affrontare 
una vacanza che assomi- 
glia più ad un tour de force 
che ad un periodo di dolce 
far niente. È atterrato ieri 
mattina, poco dopo le 7, al- 
l'aeroporto di Ronchi dei 
Legionari, quello che si 
spera possa essere solo il 
primo di una serie di colle- 
gamenti tra lo scalo della 
nostra regione e l’Haneda 
Airport di Tokyo. A bordo 
274 passeggeri, 271 adulti 
e 3 bambini, tanti quanti 
ne: può trasportare il Bo- 
eing 767-300 ER dell’italia- 
na Blue Panorama che ha 
coperto la rotta in poco più 
di 11 ore, E che, se tutto 
andasse per il meglio, po- 
trebbe coprirla anche in fu- 
turo, permettendo così ai 


RAPPORTO 


di Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE Possibile svolta in 
autunno per Fincantieri. Il 
ministero dell'Economia po- 
trebbe cominciare presto 
l’esame del dossier privatiz- 
zazioni. L’ad del gruppo tri- 
estino, nel luglio scorso du- 
rante il battesimo della ria- 
ve Costa Concordia, aveva 
lanciato un messaggio pre- 
ciso in direzione del Teso- 
ro. «L'azienda è pronta ma 
naturalmente la decisione 
finale spetta all’azionista». 
Fra le società pronte all’in- 
gresso del capitale privato 
(le altre potrebbero essere 
Poste e Ferrovie) il gruppo 
triestino è in pole position. 
E potrebbe essere la prima 
grande privatizzazione del 
governo Prodi. Il Tesoro ha 
ancora 26 partecipazioni, 


L'economia è in ripresa. 
I banchieri centrali 
non allentano la guardia 


BRUXELLES L'inflazione fa un 
piccolo passo indietro nell' 
Unione europea ma, anche al- 
la luce della robusta perfor- 
mance dimostrata dall'econo- 
mia del Vecchio continente 
nel secondo trimestre dell'an- 
no, la Banca centrale euro- 
pea (Bce) sembra fermamen- 
te orientata a proseguire sul- 
la sua strada di tassi d'inte- 
resse al rialzo. Secondo quan- 
to comunicato ieri da Euro- 
stat, l'inflazione è scesa in 
Eurolandia a luglio al 2,4% 
su base annuale (seconda sti- 
ma) rispetto al 2,5% del me- 
se precedente. Anche nell' 
Ue-25, ha fatto registrare un 
2,4% il mese scorso, un livel- 


comprese Eni, Enel e 
Finmeccanica che per la lo- 
ro rilevanza strategica (co- 
me ha osservato lo stesso 
ministro Padoa-Schioppa 
davanti alle commissioni 
Finanze di Camera e Sena- 
to) dovrebbero però restare 
in mano pubblica. 

Nel quartier generale di 
Fincantieri si fa sapere che 
fino a oggi non sono arriva- 
ti segnali da via XX Set- 
tembre. Il clima tuttavia è 
quello di una cauta attesa. 
Sul mercato potrebbe anda- 
re il 50-70% del gruppo can- 
tieristico triestino con un 
incasso stimato di circa 1 
miliardo. Poi potrebbe veni- 
re il turno di un’altra con- 
trollata di Fintecna, Tirre- 
nia. Bono, da poco riconfer- 
mato al vertice, ha più vol- 
te sottolineato che le condi- 


Il governatore Trichet 


lo invariato Lo a giu- 

io. Nel mese di giugno, ha 
inoltre reso noto Eurostat, 
anche la produzione indu- 
striale è diminuita dello 
0,1% nella zona euro rispetto 
al mese precedente, dopo un 
incremento dell'1,8% a mag- 
gio e un calo dello 0,7% ad 
aprile. 


Sopra e nelle due immagini sotto: lo sbarco dei passeggeri da 
Tokyo all'aeroporto di Ronchi (foto Roberto Coco) 


turisti del Sol Levante di 
scoprire le tante bellezze 
della nostra penisola, oggi 
in cima alle preferenze eu- 
ropee, assieme alla Germa- 
nia. 

Un avvio promettente. 
Poco più di mezz'ora e, 
completate tutte le formali- 
tà, i passeggeri erano sedu- 
ti comodamente sui pull- 
man delle vacanze. Ronchi 
dei Legionari sembra così 
aver superato quella che 
era considerata una prova 
generale, in vista della con- 
cretizzazione di un pro- 


L’amministratore delegato di Ryanair, Michael O’ Leary 


gramma di voli che potreb- 
be andare al di là delle due 
rotazioni previste, quella 
di ieri, appunto, e quella 
del 7 settembre prossimo. 
Hanno lavorato sodo le ma- 
estranze dello scalo regio- 
nale per far si che le opera- 
zioni di sbarco dei passeg- 
geri e della riconsegna dei 
bagagli si svolgessero nel 
minor tempo possibile, 
mentre anche polizia, guar- 
dia di finanza e dogana 
hanno rinforzato gli organi- 
ci perchè tutto filasse via li- 
scio come l’olio. 

Ed una volta lasciato 


zioni per un collocamento 
di Fincantieri ci sono tutte: 
carichi di lavoro per diver- 
si anni, un bilancio da tre 
anni in buon utile. Il grup- 
po triestino, inoltre, per so- 
stenere la crescita, in un 
settore dove la concorrenza 
è molto forte, ha bisogno di 
«stare al passo con il merca- 
to e anticiparne le tenden- 
ze». Fincantieri ha in so- 
stanza la necessità di raf- 
forzare una strategia di in- 
vestimenti in ricerca e svi- 
luppo (nel 2005 sono stati 
spesi 50 milioni). Queste ri- 
sorse aggiuntive, per man- 
tenere i livelli di 
competitività raggiunti e 
l'equilibrio economico-fi- 
nanziario, possono proveni- 
re solo dal mercato. Di re- 
cente il gruppo si è mosso 
ampliando il proprio rag- 


gio d’azione al business del- 
la trasformazione e ammo- 
dernamento delle navi do- 
po lacquisto del 21% dei 
cantieri tedeschi Lloyd 
Werft. Lo strumento che 
verrebbe seguito è quello 
dell’Ipo. 

Tutto deve essere deciso in 
via XX Settembre dove il 
dossier delle future priva- 
tizzazioni è in mano all’at- 
tuale sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, 
Massimo Tononi (ex Gold- 
man Sachs). Per quanto ri- 
guarda i tempi tecnici di 
un possibile sbarco in Bor- 
sa sì parla di circa sei me- 
si. Un periodo di tempo in- 
dicato di recente anche dal- 
l’ad Bono. In sostanza per 
Fincantieri potrebbe aprir- 
si una corsia veloce se si re- 
alizzasse la volontà politi- 


ca di decidere l’operazione. 
Si tratta poi di individuare 
la migliore «finestra» di 
mercato dove inserire l’ope- 
razione Fincantieri. Il 
2006 per il gruppo triesti- 
no sta andando «secondo le 
aspettative» e nonostante 
l'apprezzamento dell’euro 
nei confronti del dollaro e 
il forte rincaro delle mate- 
rie prime. Le prospettive 
economiche e finanziarie 
sono buone per il colosso 
cantieristio che di recente 
ha puntato anche sul setto- 
re dei mega-yacht: in que- 
sto settore, nel 2004, Fin- 
cantieri ha-siglato un’accor- 
do di alleanza strategica 
con Azimut-Benetti. Inol- 
tre, per quanto riguarda il 
core business, Trieste ha 
portato a 36 le navi da cro- 
ciera consegnate al gruppo 


La supernave Camival Liberty allestita dalla Fincantieri 


Carnival dal 1990 a oggi 
(38 con le altre due navi 
consegnate a Disney Crui- 
se) per un controvalore di 
13,6 miliardi di dollari. Re- 
stano le incognite che deri- 
vano dalle forti resistenze 
sulla privatizzazione mani- 
festate dai sindacati. Spet- 
terà al Tesoro guidato da 
Tommaso Padoa-Schioppa 
delineare i possibili contor- 


Nonostante il calo dell’inflazione Francoforte si prepara a nuove strette del costo del denaro 


Ue, prezzi in frenata ma la Bce stringe i tassi 


Tuttavia, secondo alcuni 
economisti, la Bce dovrà con- 
tinuare ad alzare il costo del 
denaro. Anzitutto, sottolinea- 
no, l'inflazione sottostante, 
cioè al netto dei prodotti co- 
siddetti volatili come l'ener- 
gia ed i prodotti freschi, è au- 
mentata all'1,6%, contro 
l'1,5% in giugno. «I rischi in- 
flazionistici stanno aumen- 
tando e lo slancio della cresci- 
ta sta accelerando - ha dichia- 
rato al Wsje il capo economi- 
sta per la zona euro della 
Bnp Paribas a Londra, Ken 
Wattret -. Questa è una ricet- 
ta per tassi di interesse più 
alti». 

Già lo scorso 3 agosto, la 


Bce ha alzato i tassi di riferi- 
mento al 3% rispetto al prece- 
dente 2,75%, portando così il 
costo del denaro nell'Eurozo- 
na ai livelli del novembre 
1999. Dal dicembre dello 
scorso anno la Banca centra- 
le europea ha aumentato i 
tassi quattro volte (sempre 
di 25 punti base) ed entro la 
fine dell'anno dovrebbe ritoc- 
carlì altre due volte (a otto- 
bre e dicembre) per arrivare 
al 3,5%. 

In particolare, fanno nota- 
re gli economisti, la Bce te- 
me che l'incremento dei prez- 
zi petroliferi e la forte cresci- 
ta dei mutui ipotecari possa- 
no alimentare l'inflazione 


nei prossimi mesi, Come è no- 
to, l'obiettivo d'inflazione fis- 
sato dalla Banca centrale è 
inferiore al 2%, ma vicino al 
2%, e l'attuale tasso d'infla- 
zione supera abbondante- 
mente questo livello. 

E poi c'è la ripresa dell'eco- 
nomia europea. La maggior 
parte degli economisti preve- 
de che la crescita rimarrà su 
livelli robusti per il resto dell' 
anno, anche se probabilmen- 
te farà segnare un tasso leg- 
germente più basso rispetto 
a quello del secondo trime- 
stre. 

In questo periodo, l'econo- 
mia Ue è torna a crescere 
(+0,9%) e, per la prima volta 


dal 2001, ha superato quella 
americana (+0,6%), trainata 
soprattutto dalle performan- 
ce di Francia e Germania: il 
Pil dell'Ue-12 ha messo a se- 
gno il più alto rialzo mai regi- 
strato negli ultimi sei anni. 
Sempre secondo i dati Euro- 
stat, per quanto riguarda i 
singoli paesi, a luglio i tassi 
d'inflazione più contenuti so- 
no stati registrati in Polonia 
e Finlandia (entrambi 1,4%), 
in Olanda e Svezia (entram- 
bi 1,8%). In Italia, l'inflazio- 
ne è stata del 2,3%, in Fran- 
cia del 2,2% e in Germania 
del 2,1%. Nell'area dell'euro 
il tasso più alto è stato regi- 
strato in Spagna (4%). 


Atterrato ieri mattina all'aeroporto del Friuli Venezia Giulia il primo volo dal Sol Levante 


Ronchi: da Tokyo solo toccata e fuga 


l’aeromobile i protagonisti 
di questo volo si sono la- 
sciati andare in quella che 
sembra essere la passione 
preferita dei turisti giappo- 
nesi. Fotografare, fotogra- 
fare tutto: l'aereo che li 
aveva portati in Italia, il 
tabellone dei voli, lo scalo 


ronchese in ogni sua ango- 
latura. E saranno queste, 
purtroppo, le uniche imma- 
gini della nostra regione, 
visto che gli otto pullman 
che erano ad attenderli li 
hanno condotti in parte 
verso un tour lungo la peni- 
sola, da Venezia a Como, 


da Milano a Roma, sino ad 
Alberobello, in parte lungo 
le coste di Slovenia e Croa- 
zia. Bisognerà lavorare, la- 
vorare sodo, per far si che 
tra le mete di questo nuo- 
vo e.ricchissimo mercato 
turistico ci sia anche il 
Friuli Venezia Giulia. «Il 


1274 passeggeri subito ripartiti per Venezia, Slovenia e Croazia 


nuovo collegamento — sono 
state le parole del presi- 
dente della società di ge- 
stione, Giorgio Brandolin 
— non può e non deve esse- 
re un vantaggio esclusivo 
dell’aeroporto. Ma la regio- 
ne va proposta attraverso 
la stretta collaborazione di 
tutti i soggetti che hanno 
questo interesse, la Regio- 
ne, le Province, i Comuni, 
le Pro Loco, le Camere di 
commercio ed ogni altra re- 
altà che punta a rilanciare 
l'economia del territorio. 
Ronchi dei Legionari è sta- 
to scelto per la sua ottima 
posizione, per essere uno 
scalo senza confini nel qua- 
le si può atterrare e anda- 
re in ogni direzione ed an- 
che per la sua affidabilità 
e le sue infrastrutture. Ele- 
menti, questi — ha conclu- 
so— che vanno sfruttati an- 
che per la crescita turisti- 
ca del Friuli Venezia Giu- 
lia. 

Luca Perrino 


InItalia nel 2004 i voli a basso costo superavano già il 27%. I piani strategici di Ryanair: «Alitalia troppo protetta» 


Compagnie aeree: mercato low cost al 40% nel 2010 


ROMA Nel 2001 era solo il 
4% della torta europea, ma 
in meno di 5 anni è lievita- 
to in modo esponenziale, fi- 
no a quasi il 25%. È il mer- 
cato delle compagnie aeree 
low cost, destinato secondo 
gli esperti a ulteriori espan- 
sioni. Si stima che arriverà 
intorno al 40% entro il 
2019, a fronte di una cresci- 
ta media del traffico tradi- 
zionale del 5,1% nell'arco 
2005-2009, secondo le previ- 
sioni Iata. Anche negli 
Usa, nel 2010 la fetta di 
mercato delle low cost po- 
trebbe raggiungere il 40%. 
Anche negli Stati Uniti, 
negli ultimi anni l'avanza- 
ta delle compagnie no frills 
è prepotente, passata dal 
18% al 27%. Un'espansione 
che non mostra battute 
d'arresto: è di oggi la noti- 


zia dell'acquisizione da par- 
te di Air Berlin, terzo vetto- 
re a basso costo nel Vecchio 
Continente, della connazio- 
nale tedesca Dba. E se in 
Germania le compagnie a 
basso costo ‘hanno ormai 
conquistato il 21% del mer- 
cato (e le più attive sono ol- 
tre a Air Berlin, Ryanair e 
Easyjet), in Italia la fetta 
acquisita è ancora più am- 
pia, nel 2004 superava già 
il 27% ed è stimata in ulte- 
riore crescita. 

La Ryanair del vulcanico 
irlandese OLeary (presente 
anche a Ronchi), nel 2005 
ha raggiunto il traguardo 
dei 35 milioni di passeggeri 
e punta al raddoppio nei 
prossimi sei anni. Già nel 
2003, con poco meno di 25 
milioni di passeggeri incal- 
zava in casa sulle rotte in- 


traeuropee la blasonata Bri- 
tish Airways. Easyjet a fi- 
ne luglio scorso ha messo a 
segno una crescita del 
12,9% di passeggeri e un in- 
cremento del fatturato del 
21,8%. 

In Italia, dove si contano 
36 vettori che operano su 
31 aeroporti con 1.903 voli 
su 87 destinazioni euro- 
pee), l'affondo delle low 
cost ha conquistato nel 
2004 il 27,3% del mercato 
(17,9% Ryanair, 3,7% 
EasyJet, 5,7% i restanti 
vettori) e sta erodendo ulte- 
riore traffico ad Alitalia e 
alle altre compagnie. Per 
quest'anno il numero di vo- 
li da e per l'Italia è previsto 
in crescita del 7% rispetto 
all'anno scorso (0ag). 

Ryanair: Alitalia trop- 
po protetta. «Le compa- 


gnie ad alto costo cercano 
di bloccare la concorrenza 
ma le low cost sono le uni- 
che compagnie aeree che 
stanno attualmente cre- 
scendo. La nostra ricetta 
funzioni. I consumatori, 
compresi i clienti business, 
si stanno rendendo conto 
che non è necessario paga- 
re le tariffe esorbitanti del- 
le altre aviolinee». Bridget 
Dowling, responsabile 
marketing e vendite del Su- 
dEuropa e Nord Africa di 
Ryanair, annuncia le nuo- 
ve strategie su cui punterà 
la compagnia leader del set- 
tore per conquistare ulterio- 
ri fette di mercato, ma sul 
fronte nazionale punta il di- 
to contro Alitalia: «è ancora 
troppo protetta», dice. Ri- 
guardo ai prossimi progetti 
di Ryanair sul mercato ita- 


liano, «attualmente - spie- 
ga la manager del vettore 
irlandese - abbiamo 87 rot- 
te dall'Italia (19 scali, di 
cui 3 sono basi-Milano Orio 
al Serio, Roma Ciampino e 
Pisa). Nell'aprile 2005 ab- 
biamo inaugurato le nostre 
prime rotte interne che ora 
sono 4 in totale: Roma-Tre- 
viso, Pisa-Alghero,  Pisa- 
Trapani e Roma-Milano 
Orio al Serio. Questo è sta- 
to un momento importante, 
perchè ora anche 1 passeg- 
‘eri business si stanno ren- 
lendo conto che non c'è più 
bisogno di pagare le tariffe 
esorbitanti delle compa- 
gnie italiane, Lo scorso an- 
no abbiamo trasportato 35 
milioni di passeggeri, e ab- 
biamo l'intenzione di rad- 
doppiare questo traffico per 
arrivare a 70 milioni nei 
prossimi 6 anni (2012). 


ni dell’operazione. Si parla 
anche di una possibile gol- 
den-share che però rischie- 
rebbe di incagliarsi sui veti 
di Bruxelles. Il carattere în 
parte strategico di Fincan- 
tieri (impegnata anche nel 
militare) potrebbe comun- 
que suggerire l'adozione di 
misure difensive contro le 
acquisizioni ostili (poison 
pills). 


IN BREVE 
Cessione infragruppo 
(Generali Vita 
rileva la quota 


in Autostrade 


MILANO Generali ha cedu- 
to infragruppo la pro- 
pria quota in Schema- 
ventotto, dopo che all'ini- 
zio di luglio anche Uni- 
credit aveva fatto la stes- 
sa cosa facendo passare 
la quota in portafoglio 
dalla holding a Unicre- 
dit Banca d' Impresa. 
Nel dettaglio, Generali 
ha girato il proprio 
6,67% della holding che 
controlla Autostrade al- 
la controllata Generali 
Vita, portando una plu- 
svalenza al Leone - natu- 
ralmente non sul consoli- 
dato - di oltre 330 milio- 
ni di euro. L' operazione, | 
secondo quanto si ap- 
prende da fonti finanzia- 
rie, rientra nella logica 
di ottimizzazione del por- 
tafoglio del Leone di Tri- 
este. 


Piazza Affari 
punta sul risiko 


MILANO Prove generali di 
risiko bancario a Piazza 
Affari in vista di un set- 
tembre che si annuncia 
davvero infuocato per tut- 
to il settore. Dopo che ie- 
ri a muovere erano state 
le Popolari, con la fiam- 
mata della Bpi sui rumor 
(mercoledì smentiti dopo 
una richiesta di chiari- 
menti da parte della Con- 
sob) di una lauta offerta 
da parte della Verona e 
Novara, ieri sono state le 
big del risparmio a scal- 
dare i motori. Prime fra 
tutti Intesa e Capitalia 
che, almeno a Piazza Af- 
fari, si muovono a brac- 
cetto. L'istituto guidato 
da Corrado Passera ha 
guadagnato il 2,23% a 
quota 4,77 euro, mentre 
per la banca di Matteo 
Arpe il balzo è stato del 
2,03% a 6,54 euro. 


Cividale: ok 
della Consob 


CIVIDALE Ha ottenuto il 
nulla osta da parte della 
Consob il Prospetto in- 
formativo relativo al pro- 
amma di emissioni ob- 
ligazionarie della Ban- 
ca di Cividale. L'appro- 
vazione - informa una 
nota dell' istituto friula- 
no - è avvenuta il 4 ago- 
sto scorso, L' obbligo per 
le banche di redigere il 
prospeco è previsto dal- 
‘fa nuova legge sul rispar- 
mio. Il documento è di- 
sponibile da oggi sul sito 
Internet della Banca di 
Cividale (www.civibank. 
it), ed è disponibile per 
la clientela presso tutti i 
54 sportelli dell' istituto. 
Il programma prevede 
la possibilità per la Ban- 
ca di Cividale di emette- 
re proprie obbligazioni a 
tasso fisso, a tasso varia- 
bile e a tasso crescente 
prefissato (step up). 
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L'assessorato al Lavoro e alla formazione 
L'ASSESSORE Roberto Cosolini 


LE COSE 
FATTE 


Legge sul lavoro 
Provvedimenti per il reinserimento 


(Indipendente) 


di soggetti espulsi dal mercato 
Superamento della precarizzazione 


Oltre 900 contratti a tempo 
determinato trasformati a tempo 
indeterminato 


Accesso al credito per i precari: 
finanziati 9,5 milioni di euro 

Legge sull'innovazione: investimenti 
per 150 milioni di euro 


IL BILANCIO DEGLI ASSESSORI3 Il titolare del Lavoro: «Una legge di ampio respiro» 


Cosolini: «Posto fisso in Fg 
per 900 lavoratori precari» 
Mutui agli atipici per 9 milioni | 


di Ciro Esposito 


TRIESTE Ammodernare il si- 
stema degli interventi pub- 
blici regionali in un mondo 
del lavoro in costante evolu- 
zione, specie nel Friuli Ve- 
nezia Giulia. Questa era la 
sfida che l'assessore Cosoli- 
ni ha raccolto dalle mani 
del_governato- 

re Riccardo Il- 

ly tre anni orso- 


aregolamentare e a miglio- 
rare il mercato del lavoro e 
soprattutto a renderlo più 
accessibile ai soggetti a 
maggior rischio. Lavoratori 
autonomi, immigrati, lavo- 
ratori espulsi da aziende 
fallite o in stato di crisi e so- 
prattutto persone impiega- 
te dalle aziende a tempo de- 

terminato. «E 

stata una delle 


‘ scelte strategi- 

no. . «Innovazione, Sho. forti della 
Forte eh Gre, nostra giunta 
un’esperienza Stanziati per regionale - 
più che decen- 7 d commenta Co- 
nale al vertice leaziende del FVé solini —. Tutte 
della Confede- fa LA le norme vara- 
razione nazio- 150 milioni» te prima dalla 


nale degli arti- 

iani, Cosolini 

a cercato di 
concertare un progetto ca- 

ace di creare una rete tra 
avoratori, imprese e mon- 
do della formazione, con in 
prima linea la scuola, l’uni- 
versità e gli enti di ricerca. 
LEGGE SUL LAVORO 
L'hanno battezzata la «leg- 
ge del buon lavoro»: si trat- 
ta di una serie di provvedi- 
menti legislativi indirizzati 


giunta e poi ap- 
provate dal 
consiglio regio- 
nale contribuiscono a una 
pre, di ampio respiro». 
RECARI Uno degli obiet- 
tivi della legge regionale è 
il superamento della preca- 
rizzazione dei lavoratori. 
«La capacità politica di va- 
rare le leggi sotto forma di 
testo unico — dice l’assesso- 
re — è stata decisiva per ab- 
battere i tempi di varo e 


LE COSE 
DA FARE 


Regolamenti per attuazione 


legge sul lavoro 


Legge sull'integrazione 
tra scuola, formazione 
professionale, università 


e imprese 


quindi di applicazione sul 
territorio del provvedimen- 
to». La giunta regionale ha 
investito 9,5 milioni di euro 
e il risultato è che finora, 
in pochi mesi i contratti di 
900 precari sono stati tra- 
sformati dalle aziende, gra- 
zie agli incentivi regionali, 
in altrettanti rapporti di la- 
voro stabile. 

Non solo, ma a settembre 
sarà anche disponibile l’ac- 
cesso al credito anche per i 
lavoratori atipici. La Regio- 
ne ha già predisposto una 
copertura finanziaria per 9 
milioni di euro destinata a 


DOPO IL 2008 


chi, pur non avendo un im- 
piego stabile, ha necessità 
di contrarre un mutuo o un 
prestito per la casa, l’auto- 
mobile o altre esigenze. 

INNOVAZIONE «Nel tri- 
ennio 2003-2005 — sottoli- 
nea Cosolini — abbiamo 
messo a disposizione 150 
milioni di euro sulla legge 
26». L'obiettivo è quello di 
rafforzare sul piano qualita- 
tivo università, centri di ri- 
cerca e imprese per struttu- 
rare un sistema che diventi 
competitivo con il resto 
d’Italia ma anche con le re- 
altà che si sono sviluppate 


Ma cosa farà l'assessore Cosolini dopo le elezio- 


ni del 2008? 


Cosolini resta alla finestra. «Preferisco fare il meglio 
possibile in quest’ultimo anno e mezzo che ci separa 
dalla fine della legislatura e quindi dalle elezioni regio- 
nali. Non mi sno ancora posto il problema di cosa potrà 
succedere dopo. Il mio futuro dipenderà da un mix tra ‘ 
la mia scelta in primo luogo, le valutazioni del presi- 
dente e della giunta sui risultati ottenuti dal mio asses- 
sorato e soprattutto il mio futuro dipenderà dal giudi- 


zio degli elettori». 


L'assessore al Lavoro Roberto Cosolini 


negli ultimi anni in Euro- 
pe: «Per la prima volta in 
talia — continua l’assesso- 
re — abbiamo dato avvio a 
una sperimentazione sul 
medio periodo che dovrà da- 
re impulso alla ricerca, al- 
l'innovazione e porterà la 
banda larga in tutta la re- 
gione. Questa piccola rivo- 
luzione riguar- 
da tutti i repar- 
ti produttivi 


rizzare al meglio i fondi eu- 
ropei. Sul piano legislativo 
le fatiche di Cosolini si con- 
centreranno sul sistema for- 
mativo integrato. «Il mio as- 
sessorato lavorerà assieme 
a.quello del collega Anto- 
naz — conclude Cosolini — 
per creare un’offerta forma- 
tiva in grado di mettere in 
rete scuola, for- 
mazione profes- 
sionale, univer- 


ma anche i cit- «Entro la fine sità e mondo 
tadini». : del lavoro». 
FoRMAZIO- dellalegislatura —Dalrintegrazio: 
NE L'ultima ERO ne tra i quat- 
parte della legi- cambia il sistema tro  sottosiste- 
slatura ha qua- 3 mi rincipali 
le priorità quel- della formazione» dovrebbero na- 
la di trasforma- scere profili 
re il sistema professionali 


della formazio- 

ne del Friuli Venezia Giu- 
lia. Sono già state avviate 
le prime riunioni del tavolo 
di concertazione per defini- 
re il piano 2007-2013 sui 
contributi provenienti dal 
Fondo sociale ‘europeo. Re- 
gione, enti locali, rappre- 
sentanti dei lavoratori e 
delle categorie produttive 
stanno lavorando per indi- 


La presidente Elena Gobbi denuncia la chiusura manifestata dall'assessore ai Trasporti sulla questione degli impianti 


Legambiente: rigassificatori, Sonego si defila 


Forza Italia: «La bandiera ner, 


La conferenza stampa di Legambiente 


DALLA PRIMA PAGINA 


per conoscenza ai sin- 
E dacati rappresentati- 
vi della dirigenza, 
Cgil, Cisl e Uil. Il tavolo di con- 
trattazione deve ancora esse- 
re aperto dall’Areran, come lo- 
gica e necessaria prosecuzione 
del confronto appena concluso 
per il contratto dei non diri- 
genti, di cui si sta ampiamen- 
te discutendo in questi giorni. 
Il comparto unico, infatti, pre- 
vede due contratti separati, e 
se pertanto quello dei non diri- 
genti è stato firmato in questi 
giorni, quello dei dirigenti de- 
ve ancora essere discusso a 
cinque anni dalla scadenza 
del precedente (1998-2001). Il 
sindaco Dipiazza, come pure 
l’Anci e l’Upi, non è neppure a 
conoscenza di questo testo. 
Non comprendo pertanto co- 
sa voglia significare il segreta- 
rio dell’Ugì quando denuncia 
un apparente preferenza del 
sindaco di Trieste rispetto a 


un contratto che ancora non 
esiste. Do per scontato che un 
buon «amministratore», sinda- 
co, presidente o assessore 
ch’esso sia, non può ignorare 
la struttura portante di un En- 
te, che è composta da tutti i la- 
voratori, compresi i dirigenti 
titolari delle posizioni apicali. 
In quanto tali, questi si assu- 
mono la responsabilità diretta 
della corretta gestione di risor- 
se umane, finanziarie e stru- 
mentali, essendo conseguente- 
mente investiti di rappresen- 
tanza e di firma esterna, nella 
ben nota distinzione che, intro- 
dotta nei primi anni Novanta, 
affi alla politica la 
discrezionalità di definire scel- 
te e indirizzi e alla dirigenza 
la loro concreta attuazione. 
Desta pertanto stupore che 
YUgl], forse perché non rappre- 
sentativa della dirigenza, si 
esprima con dichiarazioni e at- 
teggiamenti che risultano da- 


a dovevano assegnarla a tutta la giunta Illy» 


TRIESTE Legambiente asse- 
gna la bandiera nera quel- 
la destinata ai «nuovi pira- 
ti del mare» all’assessore 
Sonego per il suo via libera 
a due rigassificatori nel gol- 
fo di Trieste «in assenza di 
uno strumento di pianifica- 
zione territoriale e di uno 
strumento di programma- 
zione del settore energeti- 
co». E l’assessore Sonego 
non si presenta alla cerimo- 
nia di consegna del simbolo 
perché è in ferie. Un’assen- 
za che gli ambientalisti 
non hanno tardato a stig- 
matizzare. «Spiace che l’as- 
sessore - sì legge in un co- 
municato firmato dal presi- 
dente Elena Gobbi - sia sta- 
to trattenuto dalle vacanze 
perché questa era una buo- 
na occasione per ribadire 


Nuova sfida 
peril pubblico impieòo 


tati e strumentali, non certo 
in linea con la moderna conce- 
zione della Pubblica ammini- 
strazione, che tende sempre 
più a svincolarsi dalle regole 
della più becera e immobile 
burocrazia per proiettarsi ver- 
so i nuovi orizzonti dell’impre- 
sa privata, spinti per definizio- 
ne all'efficienza, efficacia e 
economicità delle proprie azio- 
ni. L’auspicio della Direl, al di 
là di ogni inutile polemica, è 
che il comparto unico trovi 
completa e esaustiva attuazio- 
ne, in modo tale da permette- 
re che i comuni e le province 
della regione siano in grado di 
soddisfare in modo sempre 
più completo le esigenze del 


che Legambiente da tempo 
sostiene la necessità della 
divresificazione delle fonti 
energetiche, così come ritie- 
ne che il gas, magari in so- 
stituzione di altri combusti- 
bili permetta un piccolo av- 
vicinamento ai parametri 
satbiliti dal protocollo di 
Kyoto». 

«E ancora - continua Le- 
gambiente - l'occasione era 
buona per confermare che 
non esiste nessuna pregiu- 
diziale nei confronti della 
rigassificazione ma per ri- 
badire tutte le perplessità 
e le obiezioni in merito a 
una conduzione della vicen- 
da in termini talmente im- 
provvisati al limite dell’im- 
barazzo, a partire dall’inca- 
pacità di dialogo e di rap- 
porto con i Paesi dell’Euro- 


cittadino. Per fare ciò è neces- 
sario che il personale sia moti- 
vato e conscio del ruolo cupa 
tante che gli compete. È l'ora 
di eliminare i luoghi comuni 
secondo cui.il pubblico rende 
meno del privato, anche per- 
ché meno pagato; oggi, gran 
parte dei lavoratori pubblici 
non interpretano più il posto 
di lavoro come parentesi gior- 
naliera, alla quale dedicare 
sei ore al mattino per avere il 
resto della giornata libera. La 
professionalità, l'idea di una 
missione importante per l’isti- 
tuzione e il cittadino, il senso 
di appartenenza al proprio en- 
te, stanno alla base di una 
nuova cultura che si sta rapi- 
damente diffondendo nei me- 
andri della Pubblica ammini- 
strazione, a cominciare dagli 
enti che sono più vicini alla 
gente: gli enti locali, i comuni 
in primis, e le province. Il sin- 
daco di Trieste ha semplice- 
mente espresso le proprie pre- 


regione. Attraverso il tavo- 
lo regionale di concertazio- 
ne sull’energia poteva esse- 
re avviato un percorso tra- 
sparente di conoscenza e di 
approfondimento. Scelta 
che deve essere verificata 
attraverso indicatori di 
sostenibilità che devono es- 
sere condivisi con gli altri 
Paesi dell'Alto Adriatico. 
Ci si chiede se questi argo- 
menti siano mai stati porta- 
to negli incontri bilaterali 
soprattutto con la Slovenia. 
Sembrerebbe di no viste le 
dichiarazioni del governo 
sloveno. La condotta del- 
l’Amministrazione regiona- 
le rischia di incrinare i rap- 
porti internazionali». 

Ma sulle questioni poste 
da Legambiente entra in 
campo anche Gottardo che 
sferra un attaco diretto al- 


occupazioni per l'applicazione 
«sul campo» del contratto sul 
comparto unico appena sigla- 
to, in particolare presso un en- 
te come il Comune di Trieste 
che rappresenta una mega 
«azienda» di quasi tremila di- 
pendenti; un passaggio storico 
a tutti gli effetti (non per nien- 
te anche il governatore Illy at- 
tende prudentemente la valu- 
tazione della Corte dei conti), 
non privo di conseguenze orga- 
nizzative. Denunciare sinda- 
calmente (e strumentalmen- 
te), da parte dell’esponente re- 
gionale Ugl, una presunta di- 
scriminazione tra i dirigenti e 
il resto del personale, rappre- 
senta un errore di merito e di 
metodo che non mi aspettavo 
da un ex amministratore, os- 
sia da un autorevole e stimato 
soggetto che ben conosce la 
Pubblica Amministrazione. 
Mauro Silla 
*Segretario regionale Direl 
(Dirigenti enti locali) 


in grado di ri- 
spondere effettiavmente al- 
le esigenze e alle richieste 
del mercato. Ma il nuovo si- 
stema ha anche l’obiettivo 
di rafforzare l’area dell’ap- 
prendimento permanente 
ormai necessario non solo 
per i giovani ma per tutti i 
lavoratori fino all’età della 
pensione. 


Lodovico Sonego 


la giunta. Per il capogrup- 
po di Forza Italia Isidoro 
Gottardo, sull'ambiente «è 
la giunta Illy a meritare la 
bandiera nera». «Avevano 
assicurato di fare del Friuli 
Venezia Giulia - ha detto 
Gottardo - un modello per 
il rispetto dell'ambiente e 
della ecosostenibilità. Han- 
no chiesto e ottenuto i voti 
con l'inganno di essere i de- 
positari della tutela dell' 
ambiente. In tre anni ab- 


Resta la denuncia per i danni ai pendolari 


Trenitalia: la Regione 
sblocca i finanziamenti 
In arrivo nuovi Minuetto 


TRIESTE Pace fatta? Almeno per certi versi, sembra di 
sì. Dopo il muro contro muro di qualche mese fa, 
l’ascia di guerra è stata parzialmente sotterrata tra 
Trenitalia, Regione e pendolari. Gli ultimi due schie- 
rati contro la prima. Là questione della sospensione 


del finanziamento ai 


lue Minuetti che, previsti in 


uso sul territorio regionale, erano poi stati utilizzati 
sulla linea Venezia-Bologna, sembra un ricordo. 


I treni erano stati acquista- 
ti da Trenitalia anche gra- 
zie al contributo regionale 
di 650mila euro ciascuno, al- 
la condizione di utilizzarli 
solo su territorio regionale. 
Condizione che Trenitalia 
non aveva rispettato. La Re- 
gione aveva quindi posto lo 
stop al contributo. 

«In virtù dei miglioramen- 
ti che sono poi stati riscon- 
trati — afferma Trenitalia — 
il blocco del contributo è sta- 
to revocato». I miglioramen- 
ti riguardavano la promes- 
sa di rispettare le condizio- 
ni-imposte, e l’arrivo di nuo- 
vo materiale rotabile sulle li- 
nee regionali. 

Rimane invece ancora in 
piedi la vicenda della denun- 
cia avanzata sempre dalla 
Regione in merito ai disser- 
vizi denunciati dai pendola- 
ri lo scorso inverno. A causa 
del maltempo erano stati 
soppressi oltre cento treni 
tra la metà di dicembre e la 
metà di gennaio: cosa che 
aveva spinto la Regione a 
inoltrare un esposto alla 
Procura della Repubblica e 
alla Procura regionale della 
Corte dei Conti, segnalando 
l'eventualità che la società 

otesse essere incorsa nella 
‘attispecie dell’interruzione 
di pubblico servizio. La pri- 
ma udienza del procedimen- 
to è infatti fissata a metà 
autunno. Un risultato positi- 
vo delle vicende dello scorso 
inverno però c'è stato: il ta- 
volo di concertazione tra 
Trenitalia, Regione e Pendo- 
lari. continua e sta dando 
buoni risultati. Lo stesso Co- 
mitato spontaneo Pendolari 
giudica 1l clima «di collabo- 
razione e dialogo», ed espri- 
me un, giudizio «discreta- 
mente positivo e comunque 
cauto sull'andamento degli 
ultimi mesi». Nell'ultima 
riunione prima della pausa 
estiva tra i rappresentanti 
delle tre realtà è stato evi- 
denziato come da parte di 


Isidoro Gottardo 


bondanti di governo del cen- 
trosinistra il Friuli Venezia 
Giulia ha saputo conquista- 
re primati negativi che mai 
prima aveva raggiunto, in 
forza anche dell'impossibili- 
tà di prendere decisioni cau- 
sa i veti interni alla coali- 
zione». 

«Sull'ultimo esempio del- 
la Goletta Verde - ha ag- 
giunto Gottardo - non inten- 
diamo speculare; tuttavia, 
Sonego farebbe bene ad as- 


Un treno Minuetto 


Trenitalia si stia attuarido 
un programma di ammoder- 
namento che vede l’arrivo 
in regione di nuovi locomoto- 
ri e dei nuovi due Minuetto 
diesel promessi (entro di- 
cembre), ai quali si aggiun- 
geranno altri tre diesel e cin- 
que elettrici. È stata inoltre 
completata la consegna di ol- 
tre metà delle carrozze re- 
staurate. Ci sono inoltre no- 
vità in vista anche nei siste- 
mi di controllo: a partire dal 
sistema Riace che consente 
di controllare l'andamento 
dei treni in tempo reale, fi- 
no al sistema Cel Plast che 
permetterà in ogni momen- 
to a tutte le stazioni di sape- 
re dove si trova il convoglio 
in iene: La Regione ha ri- 
badito la sua volontà a otte- 
nere le competenze e le ri- 
sorse finanziarie dallo Stato 
per assumere il controllo 
del trasporto ferroviario re- 
gionale, e ha proposto un 
piano di medio-lungo termi- 
ne di dieci anni per l’ammo- 
dernamento del materiale 
rotabile, per la sostituzione 
di carrozze o locomotori ob- 
soleti, sulla base di quanto 
la stessa Regione fa con la 
Saf. 

Elena Orsi 


«esecutivo regionale 

ha dato prova finora 

di incapacità e presunzione 
mettendo a rischio 

anche i buoni rapporti 

cont Paesi confinanti» 


sumere un atteggiamento 
più disponibile a fare auto- 
critica. La Giunta Illy tut- 
ta, a partire dal Presiden- 
te, che tanto si è fatto van- 
to del metodo della concer- 
tazione dovrebbe imparare 
ad assumere decisioni in ac- 
cordo con le Autonomie lo- 
cali. Su tutto il tema dell' 
energia - ha concluso Got- 
tardo - la Regione deve, cer- 
to, avere una capacità deci- 
sionale, ma non è pensabile 
governare questo delicato 
settore senza trasparenza e 
in contrapposizione con le 
legittime rappresentanze 
territoriali. Illy faccia della 
concertazione un metodo di 
governo effettivo e non un 
semplice paravento di deci- 
sioni assunte altrove d'inte- 
sa con quei poteri forti, che 
sono i suoi veri interlocuto- 
ri». 


Perl segretario della Cisl gli autonomi non avevano alternativa alla firma 


Motta: Cisal a disagio sul comparto 


TRIESTE La Cisal firma dopo Ferragosto la 
preintesa sul comparto unico ma non lesi- 
na le note polemiche, spiegando che la deci- 
sione dipende solo dalla volontà di difende- 
re gli iscritti in sede di contrattazione inte- 
grativa. A stretto giro di posta arriva la ri- 
sposta della Cisl. Il segretario della funzio- 
ne pubblica Pierangelo Motta e il delegato 
al comparto Fausto Niccolini si dicono sod- 
disfatti per la sigla della Cisal, l’unica che 
mancava, ma non trattengono la vena pole- 
mica sulla retromarcia degli autonomi: 
«Comprendiamo lo stato di disagio di chi, 
avendo avuto posizioni contrastanti sul do- 
cumento d’intesa del 6 aprile scorso e non 
sottoscritto 
2002-2003 dei regionali — afferma Niccoli- 
ni —, che pure prevedeva contrattazioni di 
secondo livello, oggi deve più di una spiega- 
zione ai suoi iscritti». La Cisl, tuttavia, ha 


avendo perciò 


il biennio 


anche una grana interna, quella di alcuni 
iscritti contrari alla firma del biennio dei 
regionali. Il responsabile della segreteria 
politica di Fi Giuliano Pascazio, in partico- 
lare, sottolinea come le assemblee dei lavo- 
ratori avessero indicato ai dirigenti del sin- 
dacato la strada del referendum su quel- 
l'intesa. Ma i dirigenti, invece, hanno fir- 
mato. Secca la replica di Motta: «Il percor- 
so è stato condiviso dalla stragrande mag- 
gioranza degli iscritti nelle assemblee “ad 
hoc”, non in quelle in cui abbiamo dovuto 
sopportare dirottamenti dell'ordine del 
giorno. Vero è che la Cisl, equidistante da 
ogni colore politico, ha tra i suoi accoliti an- 
che personaggi che di sindacato si occupa- 
no poco ma si ‘affaccendano più volentieri 
in incarichi di altro genere, non ottenuti al 
nostro interno». 


m.b. 


VENERDÌ 18 AGOSTO 2006 


REGIONE 


IL PICCOLO 9 


Si accende la polemica su assistenti e segretari di consiglieri e assessori. Difesa «bipartisan»: dai Cittadini a Forza Italia, alla Margherita 


An: tagli ai portaborse. Ma i partiti frenano 


Malattia: nessuno scandalo. Camber: sono indispensabili. «Stipendi d'oro? Solo 1700 euro» 


TRIESTE «La diagnosi è chiara: gli assistenti 
in regione sono veramente tanti. Non basta 
però fare la radiografia, bisogna curare alla 
radice il problema». Così il consigliere di An 
Adriano Ritossa commenta il delicato «ca- 
so portaborse». 

n caso, a suo giudizio, che richiede po- 
che parole e molti fatti: «La maggioranza 
ha di strumenti per agire, quindi dia il 
buon esempio e cominci a tagliare, Se inve- 
ce sceglie di non intervenire, dimostra di es- 
sere connivente, Una riduzione serve». Di- 
fende la categoria, invece, il Cittadino Bru- 
no Malattia: «oggi il personale di segrete- 
ria è necessario. L'importante è farne un 
uso corretto, magari senza ricorrere ai pa- 
renti. Noi Cittadini siamo forse tra i più vir- 
tuosi: in tutto, tra gruppo consiliare e com- 
missione, abbiamo solo 4 addetti, seleziona- 
ti per le loro competenze e non sulla base di 
appartenenze politiche. Probabilmente — 
conclude - non funziona così in altri partiti 
che collocano in quelle posizioni propri fun- 
zionari. Il numero dei portaborse, comun- 
que, non mi sembra eccessivo». 

Dello stesso‘avviso il forzista Piero Cam- 
ber: «La situazione del Friuli Venezia Giu- 
lia è tra le migliori in Italia. Da noi è previ- 
sto solo il personale di segreteria per il 
gruppo e per le commissioni, mentre in al- 
tre regioni esiste anche l’assistente persona- 
le per ogni consigliere. Va detto inoltre che 
questi lavoratori sono preziosi ed indispen- 
sabili per chi fa politica: a differenza degli 
altri dipendenti regionali che alle 17 chiudo- 
no l’ufficio, i portaborse sono reperibili 24 
ore su 24, anche il primo dell’anno». Sul “ca- 
so” interviene anche il diellino Franco 
Brussa che, citato tra i politici con un pas: 
sato di addetto alle segreteria, precisa di 
non essere stato “chiamato” dall'esterno: «A 
differenza di altri, io sono stato assunto in 
Regione, nel lontano ’73, con regolare con- 
corso e dopo un corso di specializzazione in 
conservazione dei libri fondiari. Quando so- 
no entrato nelle segreterie, prima come ad- 
detto stampa della Dc e poi come segretario 

articolare di alcuni assessori — spiega 
russa- avevo alle spalle già 12 anni di la- 
voro da dipendente regionale». E’ dai diretti 
interessati che arrivano però le reazioni più 
accese. «Ma quali stipendi d’oro — precisano 
molti portaborse “top”, cioè segretari parti- 
colari e capisegreteria-. Le buste paga non 
arrivano a 2.000 euro netti. Le retribuzioni 

sono al massimo di 1.700 euro al mese». 
Maddalena Rebecca 


Adriano Ritossa 


Finanziamenti regionali 
per lo sport 2006 


Bilancio complessivo 
Per le manifestazioni 
Per impianti sportivi 
Per i talenti sportivi 


Per squadre di alto livello 


Bruno Malattia 


Il presidente della Margherita Franco Brussa mentre interviene in aula 


Interrogazione di Ferone 


I Pensionati: 
«Troppo pochi 
gli alloggi Ater» 


TRIESTE Per il consigliere regionale del 
Friuli Venezia Giulia Luigi Ferone 
(Partito dei Pensionati) sono ancora 
troppo pochi gli alloggi Ater nella no- 
stra regione. 

In un'interrogazione - ha reso noto il 
Consiglio Regionale - Ferone ha ricor- 
dato l'ultimo bando di assegnazione di 
alloggi dell'Ater di Gorizia per il quale 
sono state presentate 590 domande 
contro un'offerta di soli 54 alloggi, con 
la conseguenza - ha affermato - che 
moltissime famiglie, singoli e cittadini 
sottoposti a sfratto esecutivo sono ri- 
masti privi di risposta. Rilevato, poi, 
che vi è un'eccessiva sperequazione fra 
gli stipendi e le pensioni, da una parte, 
e il costo della vita, dall'altra, Ferone 
ha chiesto alla Giunta Regionale «co- 
me intende affrontare il problema del- 
la difficile ricerca di una casa da parte 
di chi non ha troppe risorse economi- 
che». 


Le medaglie nel nuoto del triestino Cassio emigrato a Roma hanno aperto il dibattito sull’impossibilità dei talenti di allenarsi in casa 


Antonaz: «Non possiamo finanziare le società sportive» 


TRIESTE «Siamo una delle regioni ita- 
liane che investono di più nello 
sport, abbiamo un'ottima impianti- 
stica nelle varie discipline. Com- 

rendo le ragioni di Cassio, ma la 

egione non può fare più di così, an- 
che per legge». Così l'assessore re- 
gionale allo sport Roberto Antonaz 
interviene nel dibattito innescato 
dalle dichiarazioni di qualche gior- 
no fa del nuotatore triestino Nicola 
Cassio, che oggi vive a Roma e ga- 
reggia per l'Aniene. Al ventunenne 
campione - un oro europeo, due vol- 
te primo e due volte secondo ai cam- 
pionaii italiani assoluti - piacereb- 

e nuotare nella sua Trieste, dove 
però c'è carenza di fondi per sostene- 
re una squadra agonistica di alto li- 
vello. «L'amministrazione regionale 
non ha mai lesinato contributi per 


aiutare le diverse discipline sporti- 
ve, nuoto compreso - precisa Anto- 
naz - dei sette milioni di euro desti- 
nati annualmente al comparto spor- 
tivo, più di due milioni vengono im- 
piegati per finanziare svariate ma- 
nifestazioni. Ma la legge 8, che disci- 
plina questa materia, non consente 
1l nostro sostegno all'attività ordina- 
ria delle società sportive». Nel 
2006, la Regione, sentita la Commis- 
sione regionale per lo sport, si è im- 
pegnata a sostenere 391 manifesta- 
zioni sportive realizzate da società, 
enti, associazioni, circoli e club, con 
una cifra che ammonta complessiva- 
mente a 2 milioni 214 mila euro. 
Per soddisfare il maggior numero di 
domande ammissibile in base alle ri- 
sorse disponibili, è stato stabilito 
per il contributo il tetto del 40 per 


cento della spesa, che sale al 50 per 
cento solo per le manifestazioni di 

articolare rilevanza. Per gli eventi 
di rilievo internazionale il contribu- 
to massimo è di 50mila euro. La Re- 
gione finanzia anche le strutture 
sportive: il programma degli inter- 
venti prevede, per l'anno in corso, 
una spesa di 1.244.950 euro, più 
850 mila euro in conto capitale a fa- 
vore di soggetti privati e 150 mila 
euro per soggetti pubblici. In ogni 
caso, le carenze riscontrate da Cas- 
sio non riguardano certo l'impianti- 
stica triestina, che può vantare un 
polo natatorio tra i migliori in Euro- 

a. «C'è poi il capitolo relativo ai ta- 
enti sportivi - spiega Antonaz - 
150mila euro all'anno che il Coni ge- 
stisce per valorizzare gli atleti regio- 
nali più promettenti. Un capitolo 


che forse la Regione riuscirà ad in- 
crementare in futuro». Va infine se- 
gnalato il mezzo milione di euro de- 
stinato ogni anno dall'assessorato 
regionale al tursimo, sempre trami- 
te il Coni, alle società sportive dilet- 
tantistiche che si distinguono nel lo- 
ro campo. Insomma, scondo l'asses- 
sore «la Regione fa la sua parte, e ri- 
tengo sia giusto che non possa finan- 
ziare le squadre per la loro attività 
ordinaria. In caso contrario, le risor- 
se disponibili non basterebbero a 
soddisfare le richieste di centinaia 
di società sportive. E comunque, 
non c'è solo la Regione». Antonaz 
suggerisce di guardare, ad esempio, 
al Cos nazionale, che ha a disposi- 
zione molti fondi per gli sport olim- 
pici. 

Laura Buccarella 


sr 


È prematuramente mancato il 


DOTT. ING. 
Doriano Speranza 


Navigherà per sempre al fian- 
co dei suoi amatissimi: 
FRANCA, FRANCESCA e 
GIOVANNI. 

Lo piangono ANNALISA e 
GIUSEPPE. 


Ciao nonno. 
Tuo NICOLO. 


I funerali si terranno sabato 19 
agosto, alle ore 12.15, nella 
chiesa di S. Vincenzo de Paoli 
in Trieste, ove la salma giunge- 
rà da Pordenone. 


Trieste, 18 agosto 2006 


Profondamente addolorati ‘ri- 
corderemo sempre lo zio 


Doriano 


- RICHI con ALESSANDRA, 
CHIARA ed ILARIA con NI- 
COLA e DANIELE 


Grado, 18 agosto 2006 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia i cugini FRANCO, MA- 
RIUCCIA, LUCIANA, GA- 
BRIELLA e famigliari tutti.‘ 


Trieste, 18 agosto 2006 


Commossi si stringono a 
FRANCA e famiglia ricordan- 
do il caro 


Doriano 
gli amici: 
- ELIANA, GIORGIO 


- MAURA RIBOLI 
- LUCIO e VIVIANA. 


Trieste, 18 agosto 2006 


Partecipano al dolore di 

FRANCA e famiglia: 

- ALDO e GIANNELLA NO- 
CENTINI 

- UMBERTO e PATRIZIA RI- 
NALDI © 


Trieste, 18 agosto 2006 


Sono vicini a FRANCA e figli 
e ricordano con affetto 


Doriano 


- PAOLO e LIANA TARDA 

- GIANFRANCO e SILVIA 
BASSI 

- PAOLO e FULVIA ALBERI 


Trieste, 18 agosto 2006 


Le amiche e gli amici del Ro- 
tary Club di Pordenone con un 
affettuoso abbraccio partecipa- 
no alla famiglia i sensi del loro 
profondo cordoglio per l’imma- 
tura scomparsa del caro, stima- 
to consocio 


ING. 
Doriano Speranza 


Pordenone, 18 agosto 2006 


LAURA e GIANFRANCO 
LONGHI addolorati per la per- 
dita del caro amico 

Doriano 


sono. vicini a FRANCA, 
FRANCESCA e GIOVANNI. 


Trieste, 18 agosto 2006 


Doriano 


Addolorati partecipano affet- 

tuosamente al lutto 

- PAOLO e LIDIA PELLIS 
con NICOLA, GIULIO, UM- 
BERTO, ALESSANDRO, 
DANIELA e MARCO 


Pordenone, 18 agosto 2006 


Vicini a FRANCA, FRANCE- 

SCO e GIOVANNI: 

- gli amici CHICCO e LUCIA- 
NA 


Trieste, 18 agosto. 2006 


Doriano 


Partecipano al lutto: 
- GIUSEPPE e GRAZIA CO- 
STA 


Spilimbergo, 18 agosto 2006 


Sono vicini alla famiglia; 

- LUIGI e GESI BISIACH 

- ARCANGELO e PATRIZIA 
CARIELLO 

- CARLO e PAOLA MALA- 
GUTI 

- BRUNO e PATRIZIA ON- 
GARO 

- OTTAVIO e ENZA PALIN 


Trieste, 18 agosto 2006 


t 


È mancato ai suoi cari 


Sergio Zaccaron 


Lo annunciano i fratelli DA- 
RIO, EMILIO, le sorelle SE- 
RENA e MARIUCCIA con le 
famiglie, nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani, 
alle 11.40, a Costalunga. 


Trieste, 18 agosto 2006 


Dopo lunga e intensa vita è 
mancata 


Gilda Barnaba Di Drusco 


Con immenso dolore e tenerez- 
za la piange la figlia CATERI- 
NA. 

Un grazie di cuore ai medici e 
paramedici del Sanatorio Trie- 
stino che l’hanno assistita con 
cure ed affetto durante la sua 
lunga degenza. 

Il funerale avrà luogo sabato 
19 corr., alle ore 11.15, nella 
Chiesa Beata Vergine delle 
Grazie in via Rossetti 


Trieste, 18 agosto 2006 


Ricorderanno sempre la loro 
cara 


Zia Gilda 
SILVIA e BRUNO. 
Trieste, 18 agosto 2006 


Memori della generosità e del 
costante affetto dell’amata 


Zia Gilda 


si uniscono al dolore di CATE- 
RINA il nipote STEFANO con 
la moglie LUCIANA, la figlia 
LAVINIA e il figlio FRANCE- 
SCO con la moglie DARIEN. 
I piccoli pronipoti CLAIRE, 
DAVIDE e SYLVIA che non 
vivono in Italia, hanno avuto 
la gioia di conoscerla e la ricor- 
deranno. 


Spoleto - Parigi - Austin, 
18 agosto 2006 


Affettuosamente vicini a CA- 
TERINA ricordano con grande 
rimpianto 


Zia Gilda 


la nipote MARIALUISA con 
il marito ROCCO, le figlie LU- 
CIA e VALENTINA con il ma- 
rito SEBASTIANO, il nipote 
GIANLUIGI con la moglie 
VERA. 


Dolo, 18 agosto 2006 


Cara CATERINA ti siamo as- 
sai vicini nel ricordo di tua 
mamma: 

- MARIUCCIA, EDOARDO, 
MARCO e ANGELA con 
MARTA e MATTEO 


Milano, 18 agosto 2006 - 


Si associa al dolore di CATE- 
RINA: 
- GIULIA 


Trieste, 18 agosto 2006 
nl 


Ricordano con affetto e rim- 
pianto la cara 

Zia Gilda 
ELVINA e GIOVANNI. 
Milano, 18 agosto 2006 


NILLA MANTOVANI e VIT- 
TORIO SPADORCIA sono vi- 
cini a CATERINA per la mor- 
te della mamma 


Gilda Di Drusco 


Roma, 18 agosto 2006 


RICCARDO, LILLI e MARIA 
STELLA abbracciano CATE- 
RINA per la scomparsa della 
amata mamma 


Gilda 


Roma, 18 agosto 2006 


t 


Il 16 agosto è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Fulvio Rossone 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie PAOLA i figli ROBER- 
TO con RITA, EMANUELA 
con DIEGO, i cari nipoti 
ERIK e ALEX, i fratelli le so- 
relle, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 19 
agosto, alle ore 9.20, dalla Cap- 
pella di via Costalunga 


Trieste, 18 agosto 2006 


Ciao 


Papacino Mio 


Ti avrò ogni giorno e ogni mo- 
mento per sempre nel mio cuo- 
re e nei miei pensieri, 

Grazie per tutto quello che mi 
hai dato. 

- MANUELA 


Trieste, 18 agosto 2006 


Tt 


Il Vescovo di Trieste e il pre- 
sbiterio diocesano affidano a 
Gesù Buon Pastore il 


SAC. 

Vittorio Cenzato 
perché lo consegni nelle mani 
misericordiose del Padre. 

La S. Messa esequiale presie- 
duta dal Vescovo EUGENIO 
avrà luogo oggi, venerdì, alle 


ore 16.30, nella chiesa parroc- 
chiale di Vetrego (VE). 


Trieste, 18 agosto 2006 


t 


Dopo una vita vissuta con sere- 


nità, si è spento 
Carlo Scrigni 


un uomo buono e generoso, la- 
sciando un vuoto incolmabile 
nei nostri cuori. 

Lo annunciano con immenso 
dolore la moglie SILVANA, la 
figlia LINA con il marito NI- 
NO, l’adorato nipote FABIO 


unitamente ai parenti tutti. 


Ciao 
Nonno Charles 


mio primo. compagno di gio- 
chi. 


- FABIO 


Il tuo ricordo rimarrà sempre 
con noi. 

Un ringraziamento fin d’ora a 
tutti quelli che vorranno ricor- 
dare il nostro congiunto. 

I funerali seguiranno sabato 19 
agosto, alle ore 11.20, dalla 


Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 18 agosto 2006 


Partecipano con profondo dolo- 
re le cognate: 

- BEATA e famiglia 

- MARIA e famiglia 

- ROSETTA e famiglia 


Trieste, 18 agosto 2006 


In questo triste momento sono 
vicini ai famigliari i condomi- 
ni di via Mauroner 9 - 11. 


Trieste, 18 agosto 2006 


II ANNIVERSARIO 
Stefano Lescovelli 


attore 


Con immutato affetto 
famiglia LESCOVELLI, MA- 
RIELLA, FIORA, FRANCO. 


Trieste, 18 agosto 2006 
TTI PISNSOSQGSI 


t 


Mamma 
Licia Naffi 
ved. Lazzini 


ha raggiunto papà BEPPE. 
Con infinito rimpianto lo an- 
nunciano BETTINA con GHE- 
RARDO, la consuocera NEL- 
LA, i parenti, gli amici. 

I. funerali seguiranno sabato 
19, ore 13.20, da via Costalun- 


ga. 


Trieste, 18 agosto 2006 


Partecipano LUCIANA e DA- 
NIELA. 


Trieste, 18 agosto 2006 


Vicini a BETTY con affetto: 
- LORELLA, MARIO, SIL- 
VIA 


Trieste, 18 agosto 2006 


Sono vicini con affetto a BET- 

TINA e GHERARDO: 

- LUCIO, RITA, MARCO e 
STEFANO 


Trieste, 18 agosto 2006 


Partecipano al dolore: 
- MARIO e LIBERA 


Trieste, 18 agosto 2006 


Sono affettuosamente vicine al 
dolore di BETTINA e GHE- 
RARDO le amiche ELENA e 
LIDIA con famiglie. 


Trieste, 18 agosto 2006 


II ANNIVERSARIO 
Furio Flora 


Ti ricordiamo con amore e no- 
stalgia 


BIBI, MANOLO, ALESSIA, 
EMANUELE, LEONARDO 


Trieste, 18 agosto 2006 


III ANNIVERSARIO 
Furio Flora 


FURIO, sei sempre con noi 
tua sorella, tuo cognato, 
i tuoi nipoti 
Trieste, 18 agosto 2006 


fi 


Ci ha lasciati 


Primano Vascotto 


Lo piangono la moglie RIBEL- 
LINA, i figli, i nipoti, le nuo- 
re, DEBORAH, MANUELA e 
LIBERA. 

I funerali seguiranno sabato 19 
agosto, alle ore 10.40, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 18 agosto 2006 


Partecipano al lutto LUISA e 
ROSSELLA ZENNARO, fami- 
glie DAPRETTO, DEVESCO- 
VI, DUDINE. 


Trieste, 18 agosto 2006 


Primano Vascotto 


Partecipano al dolore dei fami- 

liari gli amici: 

- ATTILIO, GINA, LUCIA- 
NO, LOREDANA, nonna 
ALMA, MARZIA, ROMI, 
GIANLUCA, ELVIO, MARI- 
NA e CLAUDIO 


Trieste, 18 agosto 2006 


Vi siamo vicini GIORGIO e 
MARINA, LINO e LUISA. 


Trieste, 18 agosto 2006 


Vicine a RIBELLINA, FUL- 
VIO e SANDRO per la perdita 
del caro 

Primano 


ANNA e RENATA COSTAN- 
ZO 


Trieste, 18 agosto 2006 


Partecipano al lutto: 
- MARIO, ARGE, VANESSA 


Trieste, 18 agosto 2006 


Partecipano al dolore dell'ami- 
co ITALO per la perdita della 
mamma 


Anna Puzzer 
ved. Stolli 


gli amici RUDI e LUISA, 
GIORGIO, FABIO, FEDERI- 
CO, ALESSANDRO, DARIO, 
MAURIZIO, mamma LIDIA e 
famiglie. 


Trieste, 18 agosto 2006 


Eddy Maurich 


Ti salutano: 
- gli amici autisti unitamente 
agli altri 


Trieste, 18 agosto 2006 


t 


Si era fatto tardi, troppo tardi 
ed era stanca, tanto stanca. 
Così nonna ANNA se n°è anda- 
ta. 

E come sempre prima di la- 
sciarci, da lontano, 

con un filo di voce e le dita sul- 
la bocca. 

"DEBY un baseto ai fioi". 


Anna Listuzzi 
ved. Porporati 


Lo annunciano il figlio MA- 
RIO, i nipoti: DEBORAH con 
RICCARDO, MONICA, i pro- 
nipoti MICHELA, VICTO- 
RIA, DAVIDE e STEFANO e 
parenti tutti. 

Le esequie avranno luogo saba- 
to 19 agosto, alle‘ore 13, nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 18 agosto 2006 


t 


Circondata da tanto affetto, si 
è spenta serenamente a 101 an- 
ni la 


N.D. 


Lidia Bracchetti Zambaldi 
Zia Boba 
La rimpiangono i nipoti GIOR- 
GIO con TATIANA, RUBI- 
NA con GIANCARLO, MARI- 
NA con AMEDEO ed i proni- 
poti tutti. 
Un grazie di cuore ad EVELI- 
NA, MARIA, MARISA, NE- 
RINA e ZORKA per la costan- 
te ed affettuosa assistenza. 
Un ultimo saluto venerdì 18, 
alle ore 10, nella Cappella del 
Cimitero Evangelico. 


Trieste, 18 agosto 2006 


Salvatore Pappalardo 


In ricordo del I anniversario 
con l’amore di sempre. 


LOREDANA, PATRIZIA, 
ROBERTA e parenti tutti 


Trieste, 18 agosto 2006 


Numero verde nei 


NECROLOGIE E 
PARTECIPAZIONI AL LUTTO 
Servizio telefonico da lunedì a domenica 
dalle ore 10.00 alle ore 21.00 
tariffa base (spaziatura normale) edizione regionale: 
necrologio dei familiari 340 euro a parola + va 
ringraziamento, trigesimo, anniversario 
3,40 euro a parola + Iva 
S pregano i signor utenti i enere pronto un documento di 
Identicazione per poteme dettare gi estremi 
al'operatoe (art. 9T.ULA.S) 

Il pagamento può essere effettuato con cart di edito CartaSi, 
Mastercard, Eurocard, Diners Club, Visa, American Express 


AMANZONISO. S.p.A 


internet: www.ilpiccolo.quotidianiespresso, 
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a È 


RIA ese 


CANON 

Videocamera digitale Mini-Dv MV890 

CCD 800.000 Pixel. Zoom ottico 22x, digitale 700x. 
Stabilizzatore elettronico d'immagine. LCD 2,7" formato 16:9. 
Modalità 16:9 ad alta risoluzione. 


REMOTE 
shopping 


CANON 


Fotocamera digitale 
PowerShot A530 

5,0 Mega Pixel. Zoom ottico 4x, 
digitale 4x. Movie mode con 
audio. Display LCD 1,8". 
Scheda di memoria SD Card 
da 16 MB in dotazione. 


shopping 


CANON 

Videocamera digitale DVD CAM DC10 
CCD 1,33 Mega Pixel. Zoom ottico 10x. LCD 2,5". 
Registra direttamente su DVD da 8 cm. Modalità 16:9 ad alta risoluzione. Funzionalità fotografica 
avanzata. Stampa diretta con PictBridge. USB 2.0. Stabilizzatore elettronico delle immagini. 


CANON 
Fotocamera digitale PowerShot A620 
7,1 Mega Pixel. Zoom ottico 4x, digitale 4x. 

Movie mode con audio. Display LCD 2" orientabile. 
Scheda di memoria SD Card da 32 MB in dotazione. 


EZiFindomestic 


edia®World 


QUESTA È LA RISPOSTA! 


VENERDÌ 18 AGOSTO 2006 


DOSSIER 
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LA NUOVA EUROPA E TRIESTE - 1 Dietro una facciata ad uso dei turisti le 


1. Habsburger- 
gess> Li 


contraddizioni di una metropoli che punta a un ruolo internazionale 


Vienna, una porta spalancata sui mercati dell'Est 


La Mitteleuropa nasce e finisce qui. Ma il suo ex porto sull’Adriatico non fa più parte del mito 


dall'inviato Pietro Spirito 


VIENNA La Mitteleuropa na- 
sce e finisce qui, a Vienna. 
Questa città che ancora si 
considera porta dell'Est, 
l’uscio spalancato di una ca- 
sa europea senza più pare- 
ti, rimane in bilico tra un 
passato lontano e un futuro 
da inventare. Adagiata nel 
mezzo del vasto bacino cir- 
condato dalle alture bosco- 
se del Wienerwald, con un 
milione e 600 mila abitanti 
Vienna resta attaccata al 
suo mito con la stessa tena- 
cia con cui cerca di scrollar- 
si di dosso una storia recen- 
te aggrovigliata intorno ad 
alcuni nodi irrisolti, dalla 
sempre negata acquiescen- 
za nei confronti del nazi- 
smo fino all’attuale, latente 
xenofobia. Eppure se c'è 
una città dove il termine 
Mitteleuropa può ancora 
avere un senso questa è 
Vienna, che guarda all’Eu- 
ropa con fiducia e dell’Euro- 
pa vuole a tutti i costi esse- 
re il centro, 

In un agosto tradizional- 
mente bagnato da piogge di 
portata monsonica, la 
Kartner Strasse, la strada 
che attraversa il Ring, pri- 
mo nucleo storico della cit- 
tà, è identica a qualsiasi al- 
tro corso di una qualsiasi 
altra capitale europea, con 
i grandi magazzini, i nego- 
zi per turisti, le scintillanti 
vetrine griffate, i conforte- 
voli arredi urbani. Se non 
fosse per la faccia di Mo- 
zart che spunta letteral- 
mente ovunque, soprattut- 
to in ogni forma possibile 
di cioccolato e cioccolatini 
esibiti persino nelle gioielle- 
rie, e in una serie di cloni- 
simulacri, sia maschi che 
femmine, con o senza par- 
rucca ma tutti agghindati 
in calze bianche e giacca 
rossa che a ogni angolo di 
strada reclamizzano alber- 
ghi, ristoranti e discoteche 
- se dunque non fosse per 
gli onnipresenti fantasmi 
di Wolfgang e di Sissi sem- 
brerebbe di essere in una 
qualsiasi altra città euro- 
pea. Ma qui siamo a Vien- 
na, metropoli incollata alla 
sua identità al di là dei più 
abusati cliché, che qui sono 
tanti e tutti veri. 

In ogni manifesto pubbli- 
citario acchiappaturisti 
sparpagliato nei dintorni si 
legge la frase «Wien ist an- 
ders», Vienna è diversa. Ed 
è questa la chiave per capi- 
re la Vienna di oggi, una 
città che esibisce fino alla 
nausea i suoi Mozart con le 
carrozze nere stile film 
Amadeus, i suoi Schiele, la 
sua musica e i suoi caffè, e 
nello stesso tempo è stata 
capace di galoppare l’euro 


con un’abiltà da cavaliere li- 
pizzano e oggi è capofila 
nella corsa ai mercati del- 
l'Est Europa. A differenza 
di quanto avvenuto in Ita- 
lia, Vienna ha saputo am- 
ministare il passaggio alla 
moneta unica ton 'oculatez- 
za e intelligenza, e se oggi 
la vita costa meno che a Tri- 
este questo lo si deve a tan- 
ta disciplina e a un sistema 
di «welfare» che porta nelle 
case dei viennesi sicurezza 
sociale e assegni familiari 
autentici e consistenti. Am- 
ministrata con rigore e un 
po’ di pignoleria da un go- 
verno locale tradizional- 
mente di centrosinistra - in 
controtendenza con il resto 
del Paese guidato dalla de- 
stra popolare dell’Ovp di 
Wolfgang Schissel - Vien- 
na la rossa si sta scrollan- 
do di dosso un’apatia che fi- 
no agli anni Ottanta ne fa- 
ceva una metropoli grigia e 
sonnolenta, e ora si avvia a 
passo di valzer a conqui- 
starsi un ruolo di tutto ri- 
spetto nel cuore del conti- 
nente. E a girare per le sue 
strade si capisce come Trie- 
ste avrebbe ancora qualco- 
sa da imparare dalla vec- 
chia madre, con la quale 
condivide alcuni caratteri, 
molta storia, un gusto sotti- 
le per la caricatura e nien- 
t’altro, perché ‘se tutte e 
due le città amano baloccar- 
si con il passato e soffrono 
di radicati complessi d’iden- 
tità, Vienna ha saputo im- 
boccare una strada diretta 
verso l'Europa mentre Trie- 
ste gira ancora intorno a se 
stessa. 
IL PESO DELLA MEMO- 
RIA. Per capire qualcosa 
di un luogo la cosa migliore 
da fare è cominciare là do- 
ve riposa la sua memoria. 
Il cimitero centrale di Vien- 
na, come amano dire qui, 
«è grande la metà di Zurigo 
e due volte più divertente». 
Si tratta di un’area vasta ol- 
tre duecento ettari e reci- 
tantata da un muro alla pe- 
riferia sud-est della città, 
adibita a camposanto nel 
1874. Oggi vi abitano in pa- 
ce oltre due milioni di tra- 
passati, in campi ordinata- 
mente attraversati da un 
reticolo ortogonale di stra- 
de, dove transitano a rispet- 
tosa velocità automobili e 
pullmini con i turisti. Il tut- 
to ha l'aspetto di un gigan- 
tesco parco, dove in autun- 
noi cacciatori sparano a le- 
pri, pernici e fagiani che 
qui trovano un ambiente 
ideale per riprodursi. 

Tra l’ingresso principale 
e la chiesa commemorativa 
in tipico stile Jugendstil il 
visitatore viene accolto dal- 
l'abbraccio semicircolare 
delle tombe onorarie, dove 


REPORTAGE 


Come si vive oggi a 
Vienna, Lubiana, Zaga- 
bria e in altri luoghi 
un tempo strettamen- 
te legati alla nostra cit- 
tà, e quali prospettive 
economiche, culturali, 
sociali esistono oggi 
in rapporto ad alcune 
realtà in rapido cam- 
biamento, nel momen- 
to in cui cadono bar- 
riere e confini. Inizia 


Un viaggio tra gli antichi confini 


con questa prima pun- 
tata un viaggio del Pic- 
colo nelle città e nei 
luoghi dell’Europa 
centrale e dell’Est le- 
gate a Trieste da sto- 
ria, tradizioni, consue- 
tudini. Una serie di re- 
portage partendo da 
Trieste alla scoperta 
di antichi legami, at- 
tuali rapporti e future 
potenzialità. 


In alto, nella foto di Giorgio Sebastiani, il centro di Vienna 
sotto la pioggia. Qui sopra, due giovani vestiti come 


Mozart reclamizzano alberghi e locali perle vie del centro. 


Vienna oggi è una città tra le più vivibili a livello mondiale 
che si mantiene fortemente legata alle antiche tradizioni 
ma allo stesso tempo punta ad avere un ruolo centrale in 
Europa sia sotto il profilo economico sia sotto quello 
politico. L'apertura ai nuovi mercati dell'Est è uno dei 


fenomeni più recenti. 


«La memoria pesa ancora, 


come succede a Trieste» 


VIENNA Giovanni Leghissa, triestino, 42 anni, docente di 
filosofia, vive a Vienna dal 1995, dove ha insegnato al- 
l’Università. Il suo è un osservatorio privilegiato per 
mettere a confronto la sua città natale con la capitale 
austriaca. 

Come potremmo definire 
Vienna e Trieste? 

Sono due città chiuse che nella 
ricerca di un’identità hanno biso- 
gno di richiamarsi al passato. Il 
punto è che Vienna è riuscita a 
darsi una mossa e a trovare una 
dimensione realmente interna- 
zionale, Trieste invece no. 

Come mai? 

Le ragioni sono sempre le stes- 
se: scarsa mobilità sociale, pochi 
soldi che girano. Per esempio le 
case: a Vienna gli affitti costano | 
poco, a Trieste invece piuttosto | 
che abbassare i canoni tengono 
le case sfitte. Comunque si deve 
tenere conto di ovvie differenze. 

Per esempio? 

Le dimensioni, una popolazio- 
ne più vasta e più giovane. Vien- 
na è una capitale. 

Però il triestino e il viennese si somigliano. 

In parte sì. Soprattutto per quello che chiamano 
«grantig», cioè brontolare un po’ su tutto. E poi per un 
certo edonismo, a Vienna più sfumato che a Trieste, do- 
ve si bada più alla forma fisica e si beve di meno. 


«I giovani imprenditori 
cercano nuovi sbocchi» 


VIENNA Adalbert Stifter, 53 anni, viennese, è un mana- 
ger, direttore della filiale austriaca della Canon. Cono- 
sce bene l’Italia e Trieste. 

Come si vive a Vienna? 

Benissimo, grazie. È una città molto vivibile, como- 
da, sappiamo come evitare lo stress. 

Vienna è anche una città 
economicamente in ripresa. 

Sì,e il futuro sta nei mercati 
dell'Est Europa: Ungheria, Ce- 
chia, Bulgaria. Esportiamo so- 
prattutto legno, manifatture, pro- 
dotti chimici, e il nostro «know- 
how». C’è molto fermento nella 
giovane imprenditoria. 

I rischi del mercato? 

Più che i rischi legati ai nuovi 
mercati dell'Est il problema è 
semmai quello di evitare che i 
chi manager per ristrettezza 

i vedute non abbiano il coraggio 
necessario per buttarsi avanti. 

Perché? 

Perché una visione internazio- 
nale, veramente europea, è una 
conquista recente per noi vienne- Adalbert Stifter 
si. Facciamo un po’ fatica scrol- 
larci di dosso una concezione localistica dellescose. 

E Trieste? 

Gli austriaci amano i triestini, davvero. Peccato per 
la città, così bella e così sfortunata. Siete troppo decen- 
tretati, laggiù. Però penso che Trieste possa avere un 
futuro, le potenzialità le ha tutte. 


Giovanni Leghissa 


riposano un migliaio di no- 
tabili e personalità che han- 
no fatto grande Vienna. 
Per un triestino passeggia- 
re fra queste tombe e monu- 
menti funerari è un po’ co- 
me visitare un’antica tenu- 
ta di famiglia; dove si. trova» 
no le vestigia di illustri, lon- 
tani parenti. Come Paul 
Kupelwieser Brioni, il fab- 
bricante di cannoni che nel 
1893 si comprò per 75 mila 
fiorini le omonime isole che 
tutti amiamo. Oppure Karl 
Ritter von Ghega, il cavalie- 
re delle Alpi, l’uomo che 
portò i treni da Trieste a 
Vienna. Eccoli qui, che ci 
guardano severi e paterni 
dall’aldilà. E poi, dissemi- 
nati fra le lapidi più ordina- 
rie, spuntano un'’infilata di 
Gross, Mayer, Weiss, Sch- 
midt, a ricordare legami as- 
sai più profondi e radicati 
di quelli con i grandi nomi, 
gente che in qualche modo 
appartiene ai triestini e al- 
la quale in qualche modo il 
triestino appartiene. Insom- 
ma, al Zentralfriedhof si re- 
spira aria di casa, nono- 
stante la presenza solenne 
di personaggi come Beetho- 
ven, Brahms, Gluk, Schu- 
bert. 

IL DANUBIO CHE NON 
C'È. Ecco, questo terreno 
di memoria comune è il 
punto di partenza. Dopodi- 
ché rientriamo nel cuore di 
Vienna, quel nucleo dove è 
cresciuta la città ad anelli, 
come nel tronco di albero: il 
Ring, dove c'erano le mura 
fortificate, il Gurtel, dove 
c’era la linea del vallo, e poi 
la periferia al di là del 
Giirtel e del canale del Da- 
nubio. Una serie di passag- 
gi successivi che stanno 
spingendo la città del futu- 
ro verso nord-est, al di là 
del Neu Donau, il Nuovo 
Danubio, perché va ricorda- 
to che il bel Danubio blu a 
Vienna oggi è ridotto a po- 
co più di un misero rivolet- 
to, il Donaukanal, mentre 
a farla da padrone è il nuo- 
vo corso, quello creato negli 
anni Ottanta sull'area del- 
l’inondazione, al tempo in 
cui Vienna cominciava a 
scrollarsi di dosso un lungo 
torpore. Tanto che in un im- 
peto di gioia di vivere - di 
cui viennesi, come del resto 
i triestini, non comunque 
difettano - in mezzo al nuo- 
vo Danubio fu realizzata 
una spiaggia artificiale lun- 
ga dodici chilometri con pi- 
ste ciclabili, locali di risto- 
ro, stabilimenti balneari 
con zone riservate ai nudi- 
sti e, d'inverno quando nevi- 
ca, una pista per lo sci da 
fondo. Ci sono anche i bar- 
becue per grigliate all’aper- 
to, si prenotano sul sito del 
Comune e l’utilizzo è gratui- 
to. È la Donauinsel, inizia- 


ta nel 1975 e inaugurata 
nel 1988: un esempio di co- 
me costruire dal nulla qual- 
cosa di cui poter godere per 
il tempo libero e la ricrea- 
zione, senza rovinare l’am- 
biente e anzi portando ric- 
chezza al territorio. I vien- 
nesi amano questo litorale 
fasullo, loro che il mare 
non ce l’hanno. 

E a metà del nuovo fiu- 
me ecco l’isola dove svetta- 
no le vetrate spaziali di 
Onu City, là dove si combat- 
tono droga e proliferazione 
nucleare sui fronti dell’inte- 
ro pianeta. Anche di questo 
vanno orgogliosi i viennesi, 
che considerano la cittdella 
dell'Onu una specie di te- 
sta di ponte verso l’interna- 
zionalizzazione, cosa che a 
Trieste - Expo insegna - 
non si è ancora riusciti a fa- 
re con la città della scien- 


za. 
VITA QUOTIDIANA. Co- 
me si vive a Vienna? Bene, 
senza dubbio. Chiedete in 
giro, sarà molto difficile tro- 
vare un viennese, per quan- 
to brontolone, che non ri- 
sponda così alla domanda 
su come se la passa, I moti- 
vi, anche qui, sono legati al- 
l'antico. Quello che oggi 
chiamiamo «welfare» a 
Vienna lo conobbero già nel- 
l'intervallo fra le due guer- 
re, quando in soli 12 anni, 
fra il 1919 e il 1933, l'’ammi- 
nistrazione cittadina social- 
democratica varò una serie 
di riforme in campo assi- 
stenziale, scolastico e medi- 
co costruendo case popolari 
dove trovarono decoroso al- 
loggio 220 mila persone, un 
ottavo dell’intera popolazio- 
ne. È questa la vera Vien- 
na Rossa, con il suo monu- 
mento, il Karl-Marx-Hof, 
l'abitazione operaia in for- 
ma di superblocco che acco- 
glie al suo interno una ric- 
ca gamma di servizi colletti- 
vi: asili, scuole, cucine, la- 
vanderie, laboratori artigia- 
nali, spazi verdi, Tutto que- 
sto è rimasto non solo nel 
tessuto urbano e nella sto- 
ria, ma anche nell'anima 
dei viennesi, che hanno 
un'idea molto precisa di co- 
sa sì intende quando sì par- 
la di assistenza e di stato 
sociale, il cui attuale asset- 
to si deve a Bruno Kreisky 
(1911-1990), primo mini- 
stro a capo di varie coalizio- 
ni fra il 1970 e il 1983. Così 
oggi a Vienna uno studente 
universitario spende assai 
poco per pagarsi l’affitto di 
un appartamento, le fami- 
glie possono figliare senza 
temere salassi e quando i 
giornali dicono che la disoc- 
cupazione si avvicina al 4 
per cento (nella nostra re- 
gione siamo al 3) tutti par- 
lano di disastro economico. 
(1 - segue) 
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di Claudio Ernè 


«Ho cominciato a fotografa- 
re intorno ai quindici anni, 
con una macchinetta che i 
miei mi avevano regalato 
al ritorno da un viaggio. 
Ma è intorno ai diciassette 
anni, quando ero ancora al 
liceo, che la cosa cominciò a 
trasformarsi in ossessio- 
ne». 

Ferdinando Scianna così 
dice di sé raccontando la 
storia della propria vita. 
Scianna, nato nel 1943 a 
Bagheria, in provincia di 
Palermo, è uno dei rarissi- 
mi fotografi italiani entrati 
a far parte stabilmente del- 
la Magnum, la mitica agen- 
zia di Henri Cartier Bres- 


son, Bob Capa, Chim Sey-- 


mour e Werner Bischoff. Al- 
l'inizio di settembre Ferdi- 
nando Scianna sarà a Trie- 
ste per ritirare il Premio 
che il Circolo Fincantieri 
Wartsila ha istituito un pa- 
io d’anni fa per rendere 
omaggio a quei fotografi 
che hanno scelto di percor- 
rere là difficile e talvolta ri- 
schiosa strada dell’informa- 
zione. Lo scorso anno fu 
premiato Gianni Berengo 
Gardin; nel 2004, France- 
sco Cito. 

«La fotografia continua 
anche adesso ad essere per 
me una passione, la conqui- 
sta di un linguaggio, l’occa- 
sione di incontri, lo stru- 
mento di una avventura 
umana. Ho avuto come foto- 
grafo una fortuna superio- 
re ai miei meriti» dice anco- 
ra di sè Ferdinando Scian- 
na nella prefazione di 
«Obiettivo ambiguo», un’an- 
tologia di suoi articoli dedi- 
cati ai protagonisti del mon- 
do della fotografia e alle ri- 
flessioni attorno all’immagi- 
ne e al suo uso. 


Dopo le rivelazioni 
Grass nelle Ss? 
«Intatto il valore 
delle sue opere» 
commenta Rushdie 


LONDRA Lo scrittore Salman 
Rushdie, andando contro- 
corrente, ha difeso l'amico 
Giinter Grass, stamattina 
in un'intervista a «Today 

rogramme», trasmissione 
tr Bbc Radio 4. 

Per l'autore dei «Versetti 
satanici» la rivelazione fat- 
ta dal Premio Nobel tede- 
sco di essere stato arruola- 
to, alla fine della seconda 
guerra mondiale, nelle trup- 

e scelte naziste Waffen- 

8, è stata per lui «una de- 
lusione» ma «il valore delle 
opere di Grass resta intat- 
to», 

Rushdie sapeva che 
Grass, come lui stesso ave- 
va più volte raccontato, era 
stato soldato nell'esercito 
tedesco, ma non che avesse 
militato fra le Ss. «Comun- 
que - precisa l'autore anglo- 
indiano - non ci sono prove 
che sia stato coinvolto in 
crimini di querra e nean- 
che che quella specifica di- 
visione delle Ss se ne sia re- 
sa responsabile». 

Per Rushdie, «non si può 

iudicare un uomo per 
‘idiota che era a 17 anni». 
Grass, ricorda il collega, «è 
cresciuto in un ambiente fi- 
lonazista nel quale punti di 
vista diversi non erano ac- 
cettati». Dopo la guerra, la 
sua sensibilità, il suo «rico- 
struirsi come uomo» e an- 
che il suo senso di vergo- 
gna per quello che la Ger- 
mania aveva commesso S0- 
no scaturiti «dall'aver capi- 
to di aver creduto in ideali 
del tutto sbagliati». 


PERSONAGGI Lo riceverà a settembre dal Circolo Fincantieri Wartsila 


Premio Trieste Fotografia 
a Ferdinando Scianna 
siornalista dell'immagine 


«Non si esercita un me- 
stiere vissuto come passio- 
ne senza riflettere sul sen- 
so di quello che si fa, senza 
costantemente confrontarsi 
con se stessi e con i propri 
numerosi maestri, senza vi- 
vere ed esprimere i propri 
entusiasmi e le proprie idio- 
sincrasie, Così scrivo anche 
di fotografia e sulla fotogra- 
fia, sui fotografi soprattut- 
to. L'ho fatto in certi perio- 
di in maniera sistematica 
su «L’Europeo», su «Photo», 
sulla «Quinzaine Littera- 
rie», su «Per Lui, Lei», sul 
supplemento culturale de 
«Il Sole 24 ore», su giornali 
e riviste, per conferenze, se- 
minari e corsi universita- 
ri». 

Ferdinando Scianna è 


uno dei non molti fotografi 
italiani diventati giornali- 
sti. Un percorso difficile an- 
cora oggi. ma quasi impossi- 
bile nelle redazioni degli 
anni Sessanta e Settanta. 
«Quel tempo, il divario era 
maggiore e il fotografo ave- 
va una collocazione di anco- 
ra più grande inferiorità. 
Mi dicevano, sei troppo in- 
telligente, dovresti scrive- 
re, come se le foto le possa 
fare anche un cretino. Scri- 
vere per me, nella 
quotidianità del lavoro, ha 
significato soprattutto la 
scoperta difficile della soli- 
tudine. Il fotoreporter è so- 
lo. Guarda, ma è costretto 
a pensare. E vedendo e ri- 
flettendo cambia e cresce. 
Ho cominciato a scrivere 


nel 1973. Il mio 
colo l'ho fatto sull'invasione 
della Cecoslovacchia, nel 
1968, ma prima che Tom- 
maso Giglio, direttore del- 
l'Europeo riuscisse a far ac- 
cettare alla corporazione 
da una parte e dall'azienda 
dall'altra, che un fotografo 
potesse diventare giornali- 
sta, ci sono voluti anni. Da 
praticante ho cominciato a 
fare l’inviato, all’inizio sui 
problemi. del Sud, il colera 
Napoli, l’Italsider di Gioia 
Tauro, ma anche sull’ope- 
retta a Trieste». 

Prima di entrare. alla 
«Magnum» Ferdinando 
Scianna aveva lavorato al 
settimanale «L’Europeo» in 
un contesto irripetibile nel 
giornalismo italiano. Nella 


rimo arti- 


Ferdinando Scianna in un autoritratto e, in alto, una sua 
fotografia di Beirutcon un miliziano che spiana il fucile 


redazione c'erano personag- 
gi del calibro di Franco Pie- 
rini, Guido Gerosa, Roberto 
Leydi, Alberto Ongaro, 
Oriana Fallaci, Enzo Ma- 
gi Marco Nozza, Lietta 
‘ornabuoni, Gianfranco 
Moroldo. «Una specie di 
università del giornalismo 
italiano. Era un mondo di 
gente fuori dall’ordinario e 
una grande scuola. Vi si fa- 
ceva un giornalismo tutto 
di cose viste, fatte sul posto 
da gente che andava a vede- 
re e a raccontare». 
Immagini e parole sulla 
pagine del «L’Europeo», si 
completavano, creavano ac- 
cordi e talvolta dissonanze, 
davano forma al caos. 
Scianna col suo obiettivo, 
col suo cuore e la sua fntelli- 


genza ha scandagliato la vi- 
ta partendo a soli 22 anni 
da quanto gli stava accan- 
to, le feste religiose in Sici- 
lia. Queste sue immagini, 
tra cui vanno ricordate 
quelle della festa del Ser- 
pentazzo a Butera, sono en- 
trate nella storia della foto- 
grafia italiana grazie all’in- 
tuizione di Leonardo Sa- 
scia. 

«Vie Nuove, il settimana- 
le del partito comunista al- 
lora diretto da Davide Lajo- 
lo, pubblicò un servizio di 
otto pagine con le didasca- 
lie secchissime, di Sascia. 
Mi ritrovai con Questa pub- 
blicazione impressionante 
e con un a ADDOrta di amici- 
zia, profondo e bellissimo 
che non è più venuto me- 
no». 


A Feste religiose'in Sici- 
lia seguono altri libri foto- 
grafici. «Il Glorioso Alber- 
to», «I Siciliani», «Il grande 
libro della Sicilia», «L'istan- 
te e la forma». «Kami, mina- 
tori sulle Ande boliviane», 
«Città del mondo», «Le for- 
me del caos», «Leonardo Sa- 
scia fotografato da Ferdi- 
nando Scianna», «Marpes- 
sa un racconto»; «Altrove, 
un reportage di moda», 
«Dormire forse sognare», 
«Jean Luis Borges fotogra- 
fato da Ferdinando Scian- 
na», «Viaggio a Lourdes, 
treno bianco». 

Altri suoi lavori sono de- 
dicati all'India, agli Stati 
Uniti, al Mali. In questo 
particolare momento un po- 
sto speciale è riservato alle 
sue immagini sul Libano di 
cui una è riprodotta in que- 
sta pagina. Ritrae un guer- 
rigliero tra le case di Bei- 
rut, mentre punta il fucile 
verso qualcuno o qualcosa 
che non vediamo ma di cui 
possiamo immaginare la 
sorte. Ciò che va segnalato 
e che non può sfuggire al- 
l'occhio dell'osservatore è 
l’immagine della Madonna 
appiccicata dal guerrigliero 
sul calcio del suo fucile. 

A Beirut e alle ripetute 
distruzioni subite da quella 
gente e quella città, altri ce- 
lebrati fotografi italiani 
hanno dedicato reportage, 
mostre e libri su carta pati- 
nata. Ferdinando Scianna 
è andato oltre e più a fon- 
do, ha guardato le persone 
e le loro sofferenze, perché 
per lui «fotografare è una 
maniera di vivere. Ma im- 
portante è la vita, non la fo- 
tografia. Se si parte dalla 
fotografia, non si arriva in 
nessun altro posto che alla 
fotografia». 


STORIA Nell'ottobre del '62, in piena crisi dei missili a Cuba, esplose in volo in un attentato rimasto senza colpevoli 


Enrico Mattei, i troppi silenzi su una morte misteriosa 


Se ne discute domani a Trieste nel centenario della nascita del padre della nostra politica energetica 


di Carlo Muscatello 
TRIESTE La storia recente d’Italia è punteggiata da 


tanti misteri. Uno si chiama Enrico Mattei, fra i 


maggiori artefici dello sviluppo economico dell’Ita- 
lia del dopoguerra, padre della nostra politica ener- 
getica, esploso nell’ottobre del ’62 con l’aereo priva- 
to che lo portava da Catania a Milano, e di cui que- 
st’anno ricorre il centenario della nascita. 


Domani se ne parla a Trie- 
ste, all'Auditorium del Mu- 
seo Revoltella, su iniziativa 
dell'assessorato alla Cultu- 
ra del Comune. Alle 11 ver- 
rà proiettato il documenta- 
rio «Processo al silenzio: il 
mistero della morte di Mat- 
tei», di Claus Bredenbrock e 
Bernard Pfletschinger; alle 
16 il film di Francesco Rosi 
«Il caso Mattei»; alle 18 il di- 
battito, con gli interventi di 
Maurizio Cabona, critico ci- 
nematografico del «Giorna- 
le», e Nico Perrone, docente 
all’Università di Bari e stu- 
dioso di Mattei, su cui ha 
scritto vari libri. 

«Enrico Mattei rappresen- 
ta un punto alto della storia 
italiana del dopoguerra - so- 
stiene Perrone -, anzi, lui e 
De Gasperi sono a mio avvi- 
so accomunati dalla capaci- 
tà di rendere protagonista a 
livello mondiale un Paese 
sconfitto, con un sistema eco- 
nomico e industriale a pezzi, 
ponendo le basi per il suo in- 
gresso in quello che sarebbe 
stato il G7». 

«De Gasperi - argomenta 
ancora Perrone - ebbe il me- 
rito di far rientrare l’Italia 
sconfitta fra i partner degli 


Stati Uniti e dell’Occidente, 
operando scelte anche a lun- 
go termine. La Germania 
era sconfitta più di noi, ma 
aveva le forze Der riprender- 
si. L'Italia quelle forze se le 
inventa. Per esempio con 
Mattei, con la sua politica 
nel campo dell'energia. Lui 
scava in Val Padana cercan- 
do il petrolio ma trova il me- 
tano, che permette l’indu- 
strializzazione del Paese a 
ness ragionevoli, permette 

i riscaldare le case, di far ri- 
partire le industrie. E poi il 
petrolio che in Italia non 
c’era lo trova comunque fuo- 
ri, rompendo un precedente 
equilibrio che ci esclude- 
VA.» 

Ma facciamo un passo in- 
dietro. Nell'aprile del ’45 il 
trentanovenne Enrico Mat- 
tei è l'ex capo dei partigiani 
cattolici cui il Cln affida l’in- 
carico di commissario straor- 
dinario dell’Agip. L'Italia è 
in condizioni talmente disa- 
strate da far pensare a una 
sua dipendenza economica 
di IRE RA durata, forse irre- 
versibile. 

Nel giro di quindici anni 
Mattei mette in piedi l’Eni e 
la Snam. Ci mette dentro 
passione, intuito, moderni- 


Enrico Mattei, protagonista della rinascita economica italiana 


tà, idee innovatrici. Lavora 
per assicurare un'autono- 
mia energetica al Paese, 
puntando con larghissimo 
anticipo sul gas naturale co- 


me principale fonte di ener- 
gia e intraprendendo rappor- 
ti coraggiosi con i paesi pro- 
duttori di petrolio. E all’alba 
degli anni Sessanta l’Italia è 


ormai diventata una delle 
maggiori fornitrici mondiali 
di manufatti e know-how 
per l'industria petrolifera. 
«Sul fatto che Mattei sia 
stato ammazzato - sottoli- 
nea Perrone, che all’epoca 


| dei fatti lavorava nello staff 


centrale dell’Eni - oggi non 
esistono più dubbi. L’inchie- 
sta ha trovato tracce di 
IL nei resti dell'aereo 
abbattuto. Sull’autore del- 
l'attentato si possono fare 
soltanto delle ipotesi, tante 
ipotesi, ma non c'è nessuna 
certezza. Mattei dava fasti- 
dio a molti. Innanzitutto a 
quelle che allora erano le 
sette grandi compagnie pe- 
trolifere, per il ruolo che era 
riuscito a ritagliarsi nell’ap- 
provvigionamento della ma- 
teria prima». 

Ancora Perrone: «Ma l’uo- 
mo aveva un ruolo importan- 
te anche nella politica este- 
ra italiana. Corrompeva tut- 
ti, governo e opposizione, e 
grazie al denaro aveva voce 
anche nella politica, fra i 
partiti. La sua era una cor- 
ruzione indirizzata sempre 
a dare all'Italia sconfitta un 
ruolo, quindi aveva nemici 
anche nei governi stranieri. 
E non dimentichiamo che 
muore nei giorni della crisi 
di Cuba...». 

Torniamo allora alla sto- 
ria. La sera del 27 ottobre 
1962 l’aereo privato partito 
da Catania e diretto a Mila- 
no, dopo un ultimo contatto 
radiofonico con la torre di 
controllo di Linate, precipi- 
ta nella campagna Bai 
provocando la morte di Mat- 


tei, del pilota e di un giorna- 
lista americano. Quella stes- 
sa notte la stazione della 
Cia in Italia compila un dos- 
sier, del quale non si seppe 
mai niente. 

Fanfani, che all’epoca era 
presidente del Consiglio, an- 
ni dopo dichiara che «forse 
l'abbattimento dell'aereo di 
Mattei è stato il primo gesto 
terroristico del nostro Pae- 
se, il primo atto della piaga 
che ci perseguita», Il mini- 
stro Taviani, riferendosi al- 
la crisi dei missili a Cuba, 
disse che «la mattina di quel 
28 ottobre siamo stati a due 
ore dalla guerra, se non 
avesse fortunatamente fun- 
zionato il telefono diretto 
tra Kennedy e Kruscev». 

Il ruolo dell’Italia, in quel- 
la crisi, poteva essere molto 
delicato. «E Mattei - dice 
sempre Perrone - influiva 
molto sul nostro governo, 
spingendolo su posizioni 
neutraliste...».. Gioco grosso 
e rischioso, dunque. Gli Sta- 
ti Uniti e la Nato non gradi- 
vano certe scelte. Qualcuno 
parlò dell’Oas, l’organizza- 
zione clandestina francese 
fautrice della presenza colo- 
niale in Algeria. Qualcuno 
della mafia, infastidita dall' 
indipendenza di Mattei nel 
conferire gli appalti per i la- 
vori in Sicilia. TA del- 
le Sette sorelle, le grandi 
multinazionali del petrolio. 

«Ma non ci sono elementi 
- conclude lo studioso - né 
tantomeno indizi seri per di- 
re se l'hanno ucciso questi 0 
quelli...». Misteri d'Italia, ap- 
punto. 


IN BREVE 
Domani il vincitore 


Al Predazzo» 
c'è Villalta 
trai finalisti 


Domani sera si terrà la 
finale del Premio «Pre- 
dazzo», che’ quest'anno 
ha sostituito il «Il Cam- 
piello secondo noi» dopo 
le polemiche sollevate in 
passato dallo scrittore 
Alberto Bevilacqua. 

Sono quattro gli auto- 
ri in gara: Alessandro 
Tamburini con «Baga- 
glio leggero» (Pequod); 
Eraldo Baldini con «Co- 
me il lupo» (Einaudi); 
Valeria Montaldi con «Il 
monaco inglese» (Rizzo- 
li); il pordenonese Gian 
Mario Villalta (nella fo- 
to) con «Vita della mia vi- 
ta» (Mondadori). 

Domani sera verrà 
proclamato il’ vincitore. 
Ospite d'onore della se- 
rata lo scrittore friulano 
Carlo Sgorlon. 


Scontro in Francia 
sui libri di Borges 


Vent'anni dopo la sua 
morte, in Argentina Jor- 
ge Luis Borges torna a 


far parlare di sé: questa 
volta a causa delle pole- 
miche sorte in Francia 
sui diritti dell'autore di 
«El Aleph» tra Maria Ko- 
dama, vedova ed erede 
universale dello scritto- 
re, ela casa editrice Gal- 
limard. 

Il contenzioso è sulle 
prime pagine di molti 
quotidiani francesi, che 
riportano le critiche ri- 
volte da Gallimard alla 
Kodama, la quale secon- 
do la casa editrice sta 
impedendo la riedizione 
delle «opere complete» 
di Borges nella prestigio- 
sa collana «Pleaide», con 
un danno economico pa- 
ria un milione di euro, 


Premio Cornaro 
a Enzo Bettiza 


Scienza e coscienza dell' 
invecchiamento è il te- 
ma sviluppato a Corti 
na, nel dibattito che ha 
seguito l'annuale conse- 
gna dei premi che l'asso- 
ciazione Alvise Cornaro 
assegna ai testimoni 
dell'invecchiamento di 
SUCCESSO. 

Quest'anno i premi so- 
no andati a Lina 
Wertmiiller e allo scritto- 
re Enzo Bettiza, che, di- 
ce la motivazione, «gior- 
nalista, romanziere, nar- 
ratore di mondi visti e 
vissuti in prima perso- 
na; ha dato il suo contri- 
buto storico, culturale e 
politico, intriso di sugge- 
stioni mitteleuropee e 
con brillanti intuizioni 
sul destino dell'Europa 
moderna». 
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MUSICA Da domenica 27 agosto al Parco San Valentino 


Destradi e Sponza: 
due bluesmen triestini 


al Festival di P 


PORDENONE Le punte di dia- 
mante del blues triestino 
vanno in trasferta a Pordeno- 
ne. Ci sarà infatti una dop- 
pia rappresentanza triestina 
al XV Pordenone Blues Festi- 
val in programma domenica 
27 agosto dalle 18 al Parco 
S. Valentino con ingresso li- 
bero, anche se gli eventi col- 
legati avranno inizio già la 
sera del 23. A rispondere 
«presente» all’appello Jim- 
my Joe Destradi (che si esibi- 
rà assieme a Gianni Massa- 
rutto) e Mike Sponza con la 
Central Europe Blues Con- 
vention (special guest, Kay 
Foster Jackson). o 

Due presenze importanti 
in rappresentanza di quella 
che grazie alle ultime fortu- 
nate stagioni e l’abile tocco 
dei musicisti, autentici vir- 
tuosi delle 12 battute, è di- 
ventata la capitale del blues. 
Saliranno sul palco del festi- 
val dedicato a quella che 
una volta era definita «la 
musica del diavolo» assieme 
a stelle del firmamento» 
blues del calibro di Matthew 
Lee e Pee Wee Ellis (unica 
data italiana), trasformando 
il Tagliamento nel delta del 
Mississippi. 

Destradi, chitarrista che 
interpreta il blues come se 
nelle vene gli scorresse san- 
gue nero, fonda nel ‘90 la 
Jimmy Joe Band con cui 
prende parte a numerosi fe- 
stival. 

Massarutto, arnonicista, 
esordisce nel ’91, nel ’97 for- 
ma il duo Yazoo e nello stes- 
so anno entra nella Doctor 
Love Two Harps Band. La 
collaborazione tra i due, che 
sì conoscono da tempo in 
quanto le rispettive band 
spesso partecipano a jam ses- 
sion nel Triveneto, nasce nel 
2004 quando decidono di da- 


ordenone MR 


N 


Da sinistra: Mike Sponza che a Pordenone presenterà il divd «Live in Italy», e il chitarrista Jimmy Joe Destradi con l’armonicista Gianni Massarutto 


re vita a un duo acustico che 
fondendo le loro armonie ha 
già ottenuto ampi consensi, 
vincendo in giugno le selezio- 
ni International Blues Chal- 
lenge per rappresentare l'Ita- 


. lia a Memphis nel 2007. 


Sponza ha riunito 15 gran- 
di artisti provenienti da Ita- 


Lo showman Fiorello è stato operato a Feltre 


lia, Austria, Slovenia, Croa- 
zia, Ungheria, Repubblica 
Slovacca pubblicando nel 
2005 il cd «Kakanic Blues» e 
di recente il dvd «Live In 
Italy» - registrato durante il 
Barcolana Festival - che sa- 
rà presentato ufficialmente 
al festival. Un secondo capi- 


I MIGLIORI FILM NEI MIGLIORI CINEMA NEL CUORE DELLA TUA CITTA' 


OGGI AL CINEMA 


AMBASCIAINA N 


È SUA MAESTA' E' ‘ORNATO É ANTEPRI MA 
a, SOLO OGGI A SOLO 3€ 


OGGI AL CINEMA 


tolo del progetto «Kakanic 
Blues» concepito sulla lunga 
onda del successo del primo 
e che includerà nuovi ospiti 
provenienti da altri paesi 
dell’area centroeuropea e 
non solo, è in fase di realizza- 
zione: le registrazioni inizie- 
ranno in ottobre. 


istoranti 


& Ritrovi 04067281 
RISTORANTE "LA ROSA DEI VENTI" 


MARINA LEPANTO MONFALCONE-LISERT 


Insieme a Sponza, Miche- 
le Bonivento e Moreno Butti- 
nar saliranno sul palco attin- 
gendo in un repertorio blues/ 
soul/jazz/rock Bosko Petro- 
vic, vibrafono, Dieter The- 
mel, voce, Primoz Grasic, chi- 
tarra elettrica, Téth Sandor, 
sassofono, Super ospite la 


PERSONAGGI È stato ricoverato il giorno di Ferragosto 


Fiorello operato a Feltre 


FELTRE «Ho appena parlato con Fio- 
rello. Sta bene ed ha già ritrovato la 
solita cera. Il recupero sarà veloce e 
tra pochi giorni riprenderà una vita 
normalissima». A rassicurare i tan- 
ti fan del popolare showman è San- 
dro Artusi, direttore medico dell' 
ospedale Santa Maria del Prato di 
Feltre, dove Fiorello è stato ricove- 
rato ieri e subito operato per una 
«calcolosi della cistifellea, con inizia- 
le colecistite», per asportare la cole- 
cisti ostruita dai calcoli. 

Dopo i primi sintomi, avvertiti il 


giorno di Ferragosto, il mattatore di 
«Viva Radio2» (in vacanza a Corti- 
na con la moglie Susanna, sua figlia 
Olivia e la neonata Angelica) era ar- 
rivato in ospedale tra la sorpresa ge- 
nerale dei pazienti e del personale 
sanitario. E immediatamente era 
stato predisposto il ricovero per 
l'operazione, avvenuta in serata: 
Per non far preoccupare la mamma, 
in vacanza in Sardegna con la sorel- 
la Catena, Fiorello aveva evitato di 
avvisarla, riservandosi di farlo solo 
a intervento concluso. 


cantante americana Kay Fo- 
stet Jackson. 

Definito il genio sulle or- 
me di Jerry Lee Lewis, can- 
tante e pianista, il ventiquat- 
trenne Matthew Lee sa in- 
fuocare le platee con il suo 
modo eccentrico di suonare e 
la sua voce inconfondibile. 
Pee Wee Ellis coniuga l’ener- 
gia del funk e del blues con 

eleganza espressiva del 
jazz. Cresciuto alla corte di 
James Brown, ha lavorato 
con Van Morrison, John Ma- 
yall e tutto il gotha della sce- 
na blues, jazz e funk inglese. 
Sax tenore ed entertainer di 
alta classe, approda al festi- 
val con il suo all star quin- 
tet. In caso di maltempo il 
concerto si terrà al Deposito 
Giordani. Per info, www.por- 
denonebluesfestival.it. 

La kermesse avrà un pro- 
logo, «Aspettando Il Festi- 
val» il 28 agosto al Bar Po- 
sta con il concerto di Max & 
The Alligators gord 24 
al Bar Bianco & Rosso con i 
Big Mama, mentre per 
«Blues & Cinema» venerdì 
25 e sabato 26 nel cortile 
delle Scuole Gabelli, proie- 
zione di «Habana Blues». 

Gianfranco Terzoli 


TV La troupe al lavoro nell'ex Cinecittà serba 


Caravaggio a Belgrado 
rivive sul set di una fiction 
sirata da Longoni per la Rai 


BELGRADO Il profilo di palazzo Madama spunta all'improvviso; 
in una spianata strappata al verde sulla sommità della sugge- 
stiva collina di Kosutnjak, a Belgrado. Non molto diverso da 
com'è a Roma, o almeno di com'era nel '500. Scherzi della sce- 
nografia che ha fatto da sfondo, in questi pi d'estate, alle 
ultime riprese della fiction su Michelangelo Merisi, detto Ca- 
ravaggio, girata da Angelo Longoni in omaggio a uno dei geni 
assoluti della pittura del Rinascimento e attesa tra i fiori all' 
occhiello nel palinsesto Rai della prossima annata. 

Un lavoro realizzato in buona parte nei teatri di posa all' 
aperto ricreati su quei 13 mila metri quadrati dell'imponente 
ex Cinecittà jugoslava (Filmski Grad) sottratti alla decaden- 
za dalla Film "87: società del produttore esecutivo italiano 
Piero Amati impegnata da qualche tempo a rilanciare la Ser- 
bia, dopo la stagione dell'isolamento, come nuova frontiera 
dell'est per produzioni destinate al piccolo e grande schermo 
europeo. 

Ultimo di oltre 20 titoli partoriti da Amati a Belgrado in po- 
co più di un lustro, «Caravaggio» rappresenta una tappa im- 
portante. «Il no- 
stro maggiore 
sforzo ue 
vo di sempre, al 
fianco di Tita- 


ira- 
"Italia e 
la Serbia nella 
uale, accanto 
al regista Longo- 
ni, ha lavorato 
un direttore del- 
la fotografia del- 
la caratura di 
Vittorio Stora- 
ro. E che si è av- 
valsa di un cast 
internazionale: 
con Alessio Bo- 
ni (CEragno) 
ed Elena Sofia 
Ricci (Costanza 
Colonna) al fian- 
co di Benjamin 
Sadler, Jordi Molla e dell'emergente stella della tv francese 
Claire Keim, scelta per il ruolo della prostituta-musa Filide. 
La vicenda narra l'intera parabola dell'esistenza di artista 
maledetto di Michelangelo Merisi. Dalla nascita in quel di Ca- 
ravaggio, vicino a Milano, all'amicizia con l'aristocratica Co- 
stanza Colonna; fino al trasferimento a Roma, segnata dalle 
difficoltà e dall'incomprensione, prima del decisivo sostegno 
ero della Colonna (ormai vedova Sforza) e del cardinale 
el Monte, ma anche dalla frequentazione di bettole e donne 
di vita e infine dal coinvolgimento in una rissa con omicidio, 
da una condanna a morte e dalla fuga a Napoli. Laddove nep- 
pure l'estremo aiuto dei mecenati, capaci di coinvolgere il po- 
tente Ordine di Malta per cercare d'influenzare il Papa a suo 
favore, varranno in ultimo a salvare.il pittore da un destino 
tragico. 
na matassa che nel set di Filmski Grad sì dipana attorno 
a scenografie ricostruite al 70 per cento delle dimensioni rea- 
li. Tra richiami a monumenti noti della Roma rinascimenta- 
le, echi della popolare Trastevere del '500 e ambientazioni di 
case e locande d'epoca. 


L'attrice francese Claire Keim 


CINEMA Il regista della «Passione di Cristo» era stato sorpreso ubriaco al volante 


Mel Gibson condannato a tre anni 


LOS ANGELES L’attore e regista Mel Gibson è 


n 16.00 18.00 20.05 22.15 
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ECCEZIONALE! IL BIGLIETTO RIDOTTO E' a soLo 4€ 
vuvuvuvruvwv.trie-stecimernat-it 


PLEX 7 SALE 
Europa, via D'Aliano 23. 
SLEVIN- PATTO CRIMINALE ——— 

16, 18.05, 20.10, 22.15 
‘16.15, 18.10, 20.05, 22 


GARFIELD 2 


THE MAN - LA TALPA 
ciro iemeninzio d- 19,,18.10, 20.05, 22 
FAST AND FURIOUS 


TOKYO DRIFT 18.15, 22.30 
Ineselusiva a Cineoity. 
UNITED 93 16, 20.20 


L'11 settembre quattro aerei furono dirottati. 
Tutti colpirono l’obiettivo tranne uno. In esclu- 
siva a Cinecity. 


15.00 17.00 19.00 21.00 23.154 


IL COLLEZIONISTA DI OCCHI 

16.05, 17.50, 22.15 
Questa volta chiudere gli occhi non vi servirà 
a niente... 


PORKY COLLEGE - UN DURO PER AMICO 
_16, 18.10, 20.10, 22.10 

IL CODICE DA VINCI dA 19.90 

Park 1 € per le prime 4 ore. Prenotazioni e 

preacquisti 040-6726800, www.cinecity.it. 

Ogni martedì non festivo se. 

M EXCELSIOR - SALA AZZURRA © 

Riapertura venerdì 25 agosto. 

CRAZY di Jean-Marc Vallée. 

TIME di Kim Ki-duk. 

Intero € 6, ridotto € 4,50, abbonati € 3,50. 

(| FELLINI ò 

Il biglietto ridotto costa solo 4 €. 


L'ERA GLACIALE 2 16 
NOTTE PRIMA — IE 3 
DEGLI ESAMI 17.25, 19, 20.40, 22.20. 
BGIOTTO MULTISALA — RE 

Il biglietto ridotto costa solo 4 €. 

DOMINO “18, 20.05, 22.15 


IL CODICE DA VINCI 17.20, 19.35, 22 


Pesce e Carne Banchetti 
Cerimonie Sala conferenze attrezzata 
MENU SETTIMANALI A TEMA 
Prenotazioni: 0481 791502 
BAR "CLUB HOUSE": 
VENERDÌ E SABATO LIVE MUSIC 


OSTERIA DE SCARPON 
VIA GINNASTICA, 20 TEL. 040 367674 
SEMPRE APERTI 
LOCALE CLIMATIZZATO 
Spaghetti alla scoglio, zuppa di pesce, 
sardoni in tutte le maniere 


PI eg 


IL PICCOLO' 
IL GIORNALE 


DELLA 


sè 


CAPPUCCETTO ROSSO 

E GLI INSOLITI SOSPETTI — 6 
IL RITORNO DELLA 

SCATENATA DOZZINA 16.15 


Un uragano di risate. 
con Steve Martin. 
3 NAZIONALE MULTISA 
Il biglietto ridotto costa solo 4 €. 
SLEVIN, PATTO CRIMINALE 

x i 16.30, 18.20, 20.15, 22.15 
PULSE 16.15, 18.15, 20.15, 22.15 
Il capolavoro di Kiyoshi Kurosawa. Prima di 
«The Ring» e di «The Grudge». Bs, 
THE DARK 16.30, 18.20, 20.15, 22.15 
Anteprima. Solo oggi a solo 3 €. ni 
NANNY MCPHEE, TATA MATILDA 16 
Un grande divertimento per tutta la famiglia. 
BACIATI DALLA SFORTUNA 17.30 
Una commedia divertentissima con Lindsay 
FohaniS.Chra suo: RA 
THE MAN-LA TALPA 19.15, 20.35, 22.15 
uSUPER Le Ass 
16 ult. 22. Rassegna estiva «Luce rossa di quali 
tà». Un film al giorno a solo 5/4 €. 


Oggi: MALIZIA DI RAGAZZINE INESPERTE. 
Domani LA SESSUOLOGIA. 


TUA CITTÀ 


inoltre un anno 


za è stata emessa dal 
nale californiano di 


tre, la sentenza 


ha sospeso queste due ultime misure. 


«compagnia» di una botti; 


l'accaduto nel consueto ap orto. 


Scoppiò la polemica, 


divata all'Olocausto. 


MI ALCIONE ESSAI Chiusura estiva. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON 


Festival dei festival - La Capella Underground/ 
Science plusfiction presenta: 


KYASHAN - LA RINASCITA 21 
di Kazuaki Kiriya. 

E GIARDINO PUBBLICO 

CINDERELLA MAN 

UNA RAGIONE PER LOTTARE 21.15 


La storia vera di un pugile che con umiltà e tena- 
cia è riuscito a diventare campione del mondo. 
Stupenda interpretazione di Russell Crowe e 
Renée Zellweger. 


«CLASSICS TWO». In caso di maltempo: Tea- 
tro Cristallo. Info: La Contrada 040-948471. Bi- 


da 


E CRISTALLO 


CAN 


stato condannato a tre anni di carcere con 
la condizionale. La pena inflitta prevede 
di terapia disintossicante 
dall’alcol e un'ammenda. Mel Gibson non 
era presente all’udienza, quando la senten- 
residente del tribu- 
alibu, Lawrence Mi- 
ra. L'attore è obbligato a recarsi in un cen- 
tro di alcolisti anonimi cinque volte la setti- 
mane per quattro o cinque mesi e poi tre 
volte la settimane per altri sette mesi. Inol- 
revede il pagamento di 
una multa di 1.300 dollari e il ritiro della 
parole per 90 giorni. Il tribunale, in consi- 
lerazione del pentimento reso da Gibson, 


L'attore fu arrestato il 28 luglio scorso 
mentre era al volante della Dv auto in 
ia di tequila. 

Sottoposto all'esame del palloncino, il regi- 
ste de «La passione di Cristo» risultò ubria- 
co e cominciò a urlare insulti antisemiti all' 
indirizzo della polizia che descrisse tutto 


ibson ammise il 

roprio errore e dichiarò di volersi liberare 
Dal vizio dell'alcol. Infine, chiese scusa alla 
comunità ebraica per il suo comportamen- 
to che gli costò, tra l'altro, la rescissione di 
un importante contratto con l'«Abc» per la 

roduzione di una miniserie televisiva de- 


L’attore e regista Mel Gibson 


ORGOGLIO E PREGIUDIZIO —“—“’ 21 


MON ONE 

Ml MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it. 

GARFIELD 2 
DOMINO 


NOTTE DEL MIO 
PRIMO AMORE 17.45, 20.10, 22 


BEAUTIFUL COUNTRY 17.50, 20.10, 22.10 
THÈ MAN-LATALPA —‘’’91‘17.50, 20, 22 
Ge ZIA 

BH CINEMA CORSO 

Chiusura estiva. fa 

E KINEMAX 

Sala 1: 

Anteprima nazionale sabato 19 agosto CARS 
- MOTORI RUGGENTI 


17, 18.30, 20.10, 22 
Ledda 


GARFIELD 
Sala 2: DOMINO 
Sala 3: SHUTTER 
Sabato 19 agosto GARFIELD 2 
17.20, 19, 20.30, 22.10 
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IL PICCOLO 


ESTATE 


VENERDÌ 18 AGOSTO 2006 


TRIESTE 
> JANGO EDWARDS 


Questa sera, alle 21.15, al Teatro Romano, in 
scena «Classics Two», clownerie con Jango Ed- 


wards e Peter Ercolano. 


> LA PRINCIPESSA DELLA CZARDA 
Oggi, alle 20.30, nel castello di Duino, in scena 
l’operetta «La principessa della Czarda»: tra 
gli interpreti Andrea Binetti, Loredana Pelliz- 
zari, Mariella Terragni, Giorgio Amodeo. 


> CINEMA GIAPPONESE 

Oggi, alle 21, al Cinema Ariston, per il Festi- 
Gal dei Festival si proietta «Kyashan - La Ri- 
i Kirya (Giappone, 2004) 
proposto da scienceplusfiction. 

> CONCERTO AL CASTELLO 

Oggi, alle 20.30, nella sala del trono del Ca- 
stello di Miramare, concerto del quartetto di 
chitarre Apeiron. Brani di York, Brouwer, Vil- 


nascita» di Kazu 


la Lobos, Laurent. 


STASERA 


GRADO/MOSSA 


> TEATRO DI BURATTINI 

Oggi, alle 21, all’isola della Cona, spettacolo 
di burattini proposto dal Teatro in piedi: l’arti- 
"sta Pierpaolo Di Giusto animerà la storia del- 
l'apprendista stregone Nicodemo. 

> IL BARBIERE DI SIVIGLIA 

Oggi, alle 21, a Villa Codelli di Mossa, «Il bar- 
biere di Siviglia» con il tenore Alessandro Cor- 
tello e il soprano Silvia Verzier. 


FRIULI 


rio Honsell. 


> FESTIVAL DEI CUORI . 
Oggi alle 21, al Parco delle scuole elementari DE i, alle 17, al Rifugio Pelizzo, incontro con 
di Tar l’alpinista Fausto De Stefani che racconterà le 
sue avventure sulle montagne e parlerà della 
fondazione «Senza Frontiere». 


> RECITAL DI FISARMONICA 

Oggi alle 21.15, alla Scuola Mosaicisti di Spi- 
limbergo, recital del fisarmonicista Sebastia- 
no Zorza. Segue degustazione di prodotti tipici 


cento, al via la 37.a edizione del Festival 
dei Cuori con l’esibizione dei gruppi folcloristi- 
ci partecipanti (in caso di maltempo domani). 
> MOSTRA DI TOCCAFONDO 
Oggi, alle 22, «Ai Colonos» di Villacaccia di Le- 
stizza, apre la mostra «Hic sunt leones» di 
Gianluigi Toccafondo, introduce il rettore Fu- 


PEDEMONTANA/MONTAGNA 


> RIFUGIO PELIZZO 


a cura della trattoria «Agli Amici» di Istrago. 
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Quinta edizione di DobiArtEventi» da questa sera 


Parte il Festival di Staranzano 
con Karmafunzion e Ovo 


STARANZANO Al via da oggi la quin- 
ta edizione del festival «DobiAr- 
tEventi», un contenitore espres- 
sivo che presenterà al pubblico 
una trentina di giovani artisti, 
tra cui spiccano i nomi dei Bel- 

adeyard Soundsystem, gli Ovo 

1 Milano, i Radikal dub Kolek- 
tiv e il contrabbassista Giovanni 
Maier. 

La sette giorni di musica, tea- 
tro, letture e video, organizzata 
dall'associazione culturale Grup- 
po Area di Ricerca e dai laborato- 
ri creativi DobiaLab in collabora- 
zione col comune di Staranzano, 
allestirà gli eventi nella propria 
sede di via Vittorio Veneto 32 a 
Dobbia. Si tratta di una manife- 
stazione multimediale, che fin 
dalla sua prima presentazione 
ha ospitato svariati artisti in 
esposizione, abbinando i loro 
happening con più eventi nel cor- 
so di ogni serata. Anche per que- 
st’'anno, dunque, si spazierà dal- 
le performance ai reading, pas- 
sando per il teatro di ricerca, la 
promozione di film e la proiezio- 
ne di video inediti o di difficile 
reperibilità. Ci saranno inoltre 
concerti, djset e vj-set che misce- 
leranno il rock al dub cil jazz all 
elettronica. 

Oltre ai serbi Belgradeyard 
soundsystem, alla band milane- 
se degli Ovo e ai croati Radikal 
dub Kolektiv è prevista la parte- 
cipazione dell’emergente gruppo 
teatrale Mattatoio scenico. di 


L'artista triestina della Daspe in tournée 


Eleonora Violin 
ballerina da musical 


Gradisca d'Isonzo e del genio 
compositivo e performativo del 
noto contrabbassista Giovanni 
Maier. 

Sul palco anche lo spirito di ri- 
cerca e sperimentazione, che da 
sempre connota «DobiaLab», con 
Hybrida di Tarcento, Il porto dei 
Benandanti di Portogruaro e 
Dzmp di Krsko (Slovenia). Ci sa- 
ranno parecchi artisti stranieri, 
poiché un’altra delle costanti di 
questo festival è la volontà di 
varcare non solo le barriere e i 
confini geografici, ma soprattut- 
to quelli mentali. 

«DobiArtEventi» si muove, in- 
fatti, tra i punti focali dell'intera- 
zione, della contaminazione, del- 
la negazione dell'idea di uno 
spettacolo come evento usa-e-get- 
ta e della separazione artista/ 
spettatore, prefiggendosi piutto- 
sto lo stimolo ad andare oltre 
l'ordinario, al fine di liberare cor- 
pi, menti e desideri, per diffonde- 
re energie vitali che irrompano 
nella quotidianità. Ogni evento 
comincia alle 21. 

Stasera il cartellone verrà 
inaugurato con una serata 
electro/noise all’insegna dei Kar- 
mafunzion in live set. Seguiran- 
no gli Ovo, lifestyle project di 
Bruno Dorella e Stefania Pedret- 
ti, last frontier of DIY, e Omar, 
dj braindance soundsystem mini- 
mal techno. Domani sarà la vol- 
ta del rock con Stone face & The 
Hijackers da Monfalcone e The 


Lift dalla Slovenia, originale ed 
energico trio che si colloca tra il 
punk e il giunge. 

Domenica «Opera I Redec» e 
«Kenedi Lost and Found», due 
pellicole di Zelemir Zilnik, cui se- 
guirà Dan the Ecoterrorist, un 
corto di Elisa Caldana, Alberto 
Davanzo, Caterina Shanta e 
Alex Wenger, con la successiva 
selezione dalle produzioni video 
Luksuz e del festival di Trska 
Gora. Martedì, improvvisazioni 
jazz di Giovanni Maier, che pre- 
senterà il suo disco in uscita. Poi 
reading e video dei Poeti benean- 
danti. 

Mercoledì, l'associazione cultu- 
rale il Nodo e Documè, circuito 
indipendente del documentario 
etico e sociale, presenteranno i 
film: «Radio la Colifata» di Va- 
lentina Monti e Mirta Morrone e 
«La memoria y la Historia» di Al- 
berto Castiglione. Giovedì, due 
atti brevi presentati dal Mattato- 
ioscenico: «Domani è un altro 
giorno» e «I love you». Seconda 
patto della serata con il dj Tom- 

‘om dall'Orastrana. 

Venerdì Free dub tribe, un fu- 
rious reggae djset proveniente 
da Udine e da Zagabria i Ra- 
dikal dub kolektiv. Si conclude- 
rà sabato sera con la contamina- 
zione: l’intel-techno jazz dei Res_ 
et di Monfalcone, i elgradeyard 
soundsystem alla prima data 
del tour europeo e Hybrida. 

Tiziana Carpinelli 


Il jazzista Giovanni Maier presenterà a Staranzano il.suo nuovo disco 


L'attore, che vive a Londra, e la cantante in coppia in uno spettacolo a Muggia 


Ficiur-Pobega, rimpatriata di Ferragosto 


TRIESTE Dopo il forzato annul- 
lamento della settimana 
scorsa, «L'anfora» di Achille 
Campanile per la messa in 
scena della Couna ia L'Ar- 
gante e la cura della Biblio- 
teca Civica di Trieste debut- 
ta oggi, alle 21, a Borgo San 
Sergio, in piazzale XXV apri- 
le. Lo stile cristallino e 
l'umorismo arguto di Cam- 
pelo costruiscono una per- 
fetta piccola farsa borghese 
ricca di colpi di scena e di 
classici adulteri «danzati» in- 
torno ai passaggi di mano di 
un piccolo, calamitoso ogget- 
to - un anfora, appunto - che 
rappresenta il centro e il filo 
conduttore della vicenda. 

Quello che ci offrono L'Ar- 
gante e la Biblioteca Civica, 
pertanto, è un Campanile 
meno stralunato e surreale 
rispetto al solito, più rispet- 
toso delle convenzioni del te- 
atro boulevardier e più doci- 
le nell'uso delle sue classi- 
che risorse, dai mariti ottusi 
gabbati alle tiranniche vira- 
go delle loro mogli, dai clas- 
sici ceneli in perenne scam- 
bio di persona agli avvocati 
cavillosi con le pezze ai pan- 
taloni. 

Un nuovo incontro con il 
drammaturgo romano per 
L'Argante, compagnia tea- 
trale indipendente . diretta 


La ballerina Eleonora Violin nel cast di «Crazy Musical» 


TRIESTE Sta andando in sce- 
na'in questi giorni nelle 
principali piazze del Sud 
Italia uno spettacolo intito- 
lato «Crazy Musical», nel 
cui cast spicca la ballerina 
triestina Eleonora Violin. 
«Crazy Musical», prodotto 
dalla Divas Management, 
è una riuscita rivisitazio- 
ne-di alcuni dei più famosi 
musical di Broadway co- 
me «Chicago», «Full Mon- 
ty», «Sister Act» e «Grea- 
se». 

Filo conduttore dello 
spettacolo è la storia di un 
attore di Broadway che ri- 
corda le sue glorie passa- 
te. A impersonarlo Gianlu- 
ca Ciatti, famoso ex grillo 
parlante del musical «Pi- 
nocchio», con le musiche 
firmate dai Pooh e l’inter- 
pretazione della Compa- 
gnia della Rancia, che an- 
che a Trieste ha riscosso «Crazy Musical» compren- 
grande successo di pubbli- de una ventina di date, 
co. ma non è detto - visto il 

Gli altri componenti del gradimento del pubblico - 
cast di «Crazy Musical» so- che lo spettacolo faccia 
no quasi tutti ragazzi cala- una puntata anche a 
bresi, già noti per aver col- Nord, tra il pubblico di ca- 
laborato con produzioni na- sa di Eleonora. 


zionali televisive e teatra- 
li. Fa eccezione solo Eleo- 
nora Violin, ballerina, co- 
reografa e direttrice arti- 
stica della scuola di danza 
Daspe di Trieste, seuola 
che negli ultimi tre anni si 
è messa in evidenza per 
aver portato per la prima 
volta a Trieste ballerini 
del calibro di Kledi, Anbe- 
ta, Ilir, Olti, Jill Cooper, 
Leon, protagonisti di alcu- 
ni stage molto seguiti. 

Eleonora Violin, apprez- 
zata per le sue grandi doti 
di ballerina, si è conquista- 
ta un posto nel cast dello 
spettacolo musicale dopo 
aver superare dure selezio- 
ni tra centinaia di artisti 
provenienti da tutta Ita- 
lia. 

Lo spettacolo toccherà le 
principali località del Meri- 
dione per tutto il mese di 
agosto. La tournée di 


TRIESTE Da Broadway o meglio, 
vista la nuova residenza del 
protagonista, dal West End a 
piazza Marconi. Grande succes- 
so a Ferragosto per la rimpa- 
triata di Ennio Ficiur, attore, 
autore e regista nella sua Mug- 
gia con «Digressioni musicali 
in una notte da 4 stelle», reci- 
tal in due atti per un’ora e un 
quarto di spettacolo a cura del- 
l'associazione Serenade Ensem- 
ble, assieme alla talentuosa Da- 
niela Pobega. 

Un'idea di Ficiur che ha pen- 
sato di collegare con testi pro- 
pri e poesie del sassofonista 
Walter Geromet alcuni. tra i 
più celebri brani del musical al- 
lo scopo di raccontare una sto- 
ria regalando una serata di di- 
vertimento. «Siamo partiti da 
un insieme di brani che ci sa- 


AUTOSCATTO 


rebbe piaciuto eseguire e li ab- 
biamo collegati attraverso un 
fil rouge di poesie. La prima 
parte è un prologo introdutti- 
vo, un artista che si racconta, 
la seconda è improntata su 
amore e denaro. Abbiamo scel- 
to brani noti e anche qualcuno 
meno, ma altrettanto bello, in 
maniera che lo spettacolo potes- 
se essere apprezzato da tutti: 
”AIl I ask of you” da "Il Fanta- 
sma dell'Opera”, ”Money” da 
”Cabaret” e da ”’Street Scene”, 
la suggestiva ”Kiss of the Spi- 
der Woman”». 

Ficiur attualmente vive a 
Londra dove ha studiato alla 
Central School. of Speech and 
Drama e lavora con varie com- 
pagnie, sia come voce solista 
che nel coro. L’anno scorso ha 
preso parte al più noto varietà 


«Digressioni» di grande effetto, con brani di celebri musical e poesie 


europeo a tema natalizio, 
«Thursford Christmas Specta- 
cular». «Ho voluto fare questa 
rimpatriata in piazza d’estate: 
mi piaceva l’idea di portare a 
casa la mia esperienza». 

La collaborazione con Danie- 
la Pobega è di lunga data. «Ci 
conosciamo fin da piccoli. Con 
lei ha inscenato anche una sua 
riscrittura di The Wall”. Coni 
musicisti ci conosciamo dai 
tempi del Conservatorio». 

E il pubblico ha gradito: alle 
21 tutti i posti a sedere erano 
giù esauriti. «Sono contenta, ab- 

amo portato in piazza i brani 
che hanno fatto la storia del 
musical e il pubblico è stato ca- 
lorosissimo». Il suo preferito, 
uno tragico ma bellissimo da «I 
Miserabili», «On my own». 

La scenografia è composta 
da un tavolino, un divano e un 


A Trieste va in scena «L'Anfora» 


Argante recita 
Campanile 


Achille Campanile 


da Corrado Travan, che già 
ha allestito, in collaborazio- 
ne con la Biblioteca nel cor- 
so dell'estate 2005 «Visita di 
condoglianze», «L'inventore 
del cavallo» e «Il ciambello- 
ne» e che, sempre per la stes- 
sa istituzione, ha curato l'im- 
MIA messa in scena 

lella Criside di Enea Silvio 
Piccolomini. 3 

Il cast comprende gli atto- 
ri Giulio Cancelli, Giulio 
Morgan, Corrado Travan, 
Francesca Campello, Chiara 
Beccari, Pierluca Famularo; 
Annalisa Zecchin, lo sceno- 
grafo Gabriele Cancelli e il 
suo assistente Enrico Cortel- 
lino, l'assistente alla produ- 
zione Marzia Degrassi, Re- 
gia di Corrado Travan. 


attaccapanni per i cambi d'abi- 
to. Si parte alle 21.15 con un’in- 
tro strumentale al piano di Raf- 
faele Antimo Silvestre e dal 
fondo, cilindro in testa, compa- 
re Ficiur sulle note di «Caba- 
ret». Si toglie il frac e resta in 
camicia, poi in canotta. 

Su «Kiss of the Spider Wo- 
man» tra gli applausi entra 
un’elegantissima Daniela Pobe- 
ga vestita di nero; in un intrec- 
cio coreografico tra i due prota- 
Gonisti e le loro splendide voci, 
ui intabarrato e lei che con abi- 
li movenze si posa sul divano, 
danza col protagonista in una 
scena noir. Poi da sola, in cami- 
cia bianca, siede sui gradini 
fe una suggestiva «Memory». 

nel secondo atto la vicenda 
tra i due si trasformerà in una 
storia d’amore. 

g.terz. 


Daniela Pobega in scena a Muggia 


Alessio, Alice e la boxerina Africa fotografati in uno dei loro momenti felici in Croazia; con 
questa foto Marta vuole ricordare le vacanze trascorse con le amiche e ringraziarle peri 
giorni vissuti insieme. Potete inviare le immagini per la rubrica «Autoscatto» a 
cultura.spettacoli@ilpiccolo.it o in via Guido Reni 1 a Trieste 
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TELEVI 


TELECOMANDI 


di Valentina Cordelli 
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GENERE: COMMEDIA 
(Italia, 1970) 


RETEQUATTRO 1.50 


Un siciliano, campione di 
virilità, non riesce a consu- 
mare il matrimonio, blocca- 
to dalla scoperta della verginità del- 


ria sarà protagonista anche nella quin- 
ta puntata di «Buttafuori», con Valerio 
Mastandrea e Marco Giallini. I due at- 
tori sono due buttafuori con il compito 
di selezionare chi mandare «in pista» 
all'Ufo, discoteca dal passato glorioso. 


RAITRE. ORE 1.15 
RITRATTO DI SORDI 


RAITRE 4.00 


A bordo di una nave diretta 
in Canada, un ex sorve- 
gliante di Auschwitz crede 
di riconoscere tra i passeg- 
geri un’ ebrea internata. 
Un titolo indimenticabile sul rappor- 


tre puntate firmate Sanguineti 


A ferragosto, mentre l'Italia era reduce da gitarelle fuori 
porta, è iniziato «Ciak, si vota. Cinema e pro) aganda poli- 
tica: De vs Pci», un interessantissimo e inedito program- 
ma in 8 puntate firmato da quella geniale memoria del ci- 
nema italiano che è lo storico e critico Tatti Sanguineti. 
Su RaiUno martedì alle 23.55 è andata in onda la pri- 
ma puntata ( pae dalla splendida sigla animata di 


to vittima-carnefice. (fuori orario) la giovane moglie. 


S pluipi ; ; Per la serie «Ritratti», prima di due RADIO 2 
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(le peccaminose macchie di rossetto lasciate sulle schede di doppiatore di Ollio, i successi radio- GENERE: COMMEDIA (Usa, 1996) GENERE: DRAMMATICO (Polonia, 1988) 12.49: GR Sport: 13.00: Ottovolante; 13.30: GRO; 13,42: ll 


elettorali) e alle forme più dirette (e infamanti) di propa- fonici fino alle grandi interpretazioni Cammello di Radio2: 15.00: ll tropico del cammello; 15.30: 

ganda politica. x CE sullo schermo. CANALE 1099 RAITRE 3.05 GO; 1700: 610 (6 uno zero} 17.30: GRZ 18.0; A 
Reni x È è s x x : a condizionata; N s 10.52: sport; 20.00: Alle 

Tecnicamente bellissimo il cartone animato a colori (co Una giovane trascorre Convinto di programmare della sera; 20.80: GR2: 20.95: Dispenser; 21.00: Il Cammel- 


RAIDUE ORE 23.30 
IN SPIAGGIA DI SERA 


sa all'epoca molto rara) avente per protagonista un «singo- 
lare ometto» chiamato Palmiro che tentava in tutti i modi 
di approfittare dell'amor patrio italiano per portare i bar- 
bari comunisti al potere. Imperdibile anche la storia di 
Gnocco Allocco, l'«utile idiota» che abboccava alla propa- 
ganda comunista e che era interpretato da Giacomo Furia 
(attore ne «L'oro di Napoli» e «La banda degli onesti»). 
Sono ‘davvero rari 1 materiali scovati da Sanguineti 
wo l'Istituto Luigi Sturzo e la Fondazione Archivio Au- 
iovisivo del Movimento Operaio e Democratico, e spesso 
sono illuminanti le testimonianze di quanti contribuirono 


la vita con il computer, un 
docente convince il figliolet- 
to a mettere in pratica i pro- 
pri principi. Il primo co- 
mandamento in un teorema di rara 


l'estate in compagnia di 
nonna e prozia, meditando 
sulle proposte di matrimo- 
nio. del fidanzato. Melo- 
dramma al femminile con un ecces- 


lo di Radio2; 21.30: GR2; 0.00: La Mezzanotte di Radio2; 
2.00: Radio 2 Remix. 


RADIO 3 


6.01: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR3; 7.00: Radio3 Mon- 
do; 7.15: Prima Pagina; 8.45: GR3; 9.00: Il Terzo Anello Mu- 
sica; 9.30: Il Terzo Anello: Ad alta voce; 10.00: Radio3 Mon- 
do; 10:45: GR3; 11,30: Radio3 Scienza; 12.00: Concerti del 
Mattino; 13.00: Il Terzo Anello; 13.45: GR3; 14.00: Dalle 2 
alle 3; 15:01: Fahrenheit; 16.45: GR8; 18.00: Il Terzo Anel- 
lo; 18.45: GR3; 19.00: Cinema alla radio - Hollywood Party; 


«Tintarella di luna» cambia spiaggia. 
La nuova sitcom-varietà dopo Cattoli- 
ca si sposta questa volta sulle spiagge i 
di Massa Lubrense, Fabrizio Rocca, so di zucchero. 
Barbara Chiappini e Elisabetta Tullia- 
ni, accoglierà i «clienti» che che vanno RICERCATI: UFFICIALMENTE MOR- 
in spiaggia con il calare della sera. TI " 

Regia di Walter Hill. Con Nick Nolte (nel- 


durezza (Fuori Orario). 


FUNERALE A BERLINO 
Regia di Guy Hamilton. Con Michael Cai- 
ne (nella foto). 


alle opere di propaganda cattolica: dai dirigenti dei Comi © RAITRE ORE 10,30 la foto), Maria Conchita Alonso. GENERE: SPIONAGGIO —(G.B., 1996) Gi Mace C00-1 Ton Ani. Bali 10.1 Teo 
tati Civici (il braccio secolare della Chiesa per sconfiggere IL SENSO DELLA VITA GENERE: AVVENTURA Anello. Ad alfa voce; 2.00: Notte classica. 
i comunisti), agli uffici Spes (Segreteria Nazionale Propa- ci LA7 14.00 i 


ganda e Studi), ai dirigenti Dc. 


In forma integrale i filmati sono stati proiettati durante 

il festival bolognese «Il cinema ritrovato» nel 2005 ma il 

assaggio televisivo ha una potenzialità vastissima. In ta». 

talia la vecchia paopazida politica filmata troppo spes- 

grande statista che trebbia a torso nu- 

do, ma i materiali sono numerosi e degni di studio. Speria- rese con eventi che hanno messo a 
anti, studenti e curiosi si sintonizzino nono- 5 


so è sinonimo de 


mo che inse; 


stante l'insulsa programmazione agostana. 


10.35 Un ciclone in convento 


06.00 Tg2 E... State con costu- 


09.05 Un ghepardo per amico. 


Ciampoli compiranno un vinegl a 
verso le storie di uomini e ne 


«Cominciamo bene estate» si occupa 
della discussione sul «senso della vi- 
Michele Mirabella e Arianna 
ttra- 
alle 


Oni 


lura prova la speranza nel futuro. 


07.15 Garibaldi - Eroe dei due 


(Usa, 1987) 


RETEQUATTRO 


23.15 


Al confine tra Messico e 
Texas, un ranger tenta di 
incastrare un boss della 
droga. Al suo fianco si schiera un 


commando di ex militari. 


06.00 TGS Prima Pagina 


06.00 Agli ordini papà Telefilm 


L’agente segreto Palmer 
tenta di far 
a un colonello russo, nasco- 
sto in una bara. Il secondo 
dei tre film dedicati al per- 
sonaggio ideato da Dan Leighton: 
una spia dimessa, allora in antitesi 


assare il Muro 


all’energetico Bond. 


06.00 TG La7 


se] 


09.35 Alla luce del sole. Film 


RADIO REGIONALE 


7.20: Tgr Giornale radio del Fvg; Onda verde regione; 
11.08: A più voci; 11,30: A più voci; 12.30: Tg3 Giornale ra- 
dio del Fvg; 14: A più voci; 14.50: Accesso; 15: Tgr Giorna- 
le radio del Fvg; 18.30: Tar Giornale radio del Fvg. 
Programmi per gli italiani în Istria: 15.30: Notiziario; 
15.45: Itinerari dell'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena: 6.58: Apertura; 6.59: Se- 
nale orario; 7: Gr mattino; 7.20: Il nostro buongiorno, Ca- 
lendarietto e lettura programmi; 8: Notiziario e cronaca re- 
ionale; 8.10: Primo turno - 1.a parte; 10; Notiziario; 10.10; 
rimo turno - 2.a parte; 11: Meridiana: Easy listening; 
11.15: In vacanza - con la valigia in mano; segue: Easy Î- 
stening; 12.15: Storie di emigranti; segue: Easy listening; 
12.59: Segnale orario; 13: Gr delle 13, segue: Lettura pro- 
grammi; 13.20: Musica corale; 14: Notiziario e cronaca re- 


Telefilm. Con Fritz Wep- me (R) Film (avventura '88). mondi Telefilm. Con G.A. | 07.55 Traffico - Meteo 5 07.00 Xena - Principessa guer- | 07.30 Get Smart Telefilm (drammatico '04). Di. Ro- gionale; 14.10: Mosaico estivo; 17.10: Arcobaleno: Libro 
per e Jutta Speidel. 06.15 50 anni di successi 10.30 Cominciamo bene Esta- Camila Morgado e Thiago | 07.58 Borsa e monete riera Telefilm 08.20 Troppo forte Telefilm berto Faenza. Con Corra- aperto: Ivo Andric: Il ponte sulla Drina. Lettura romanzo in 
11.25 Appuntamento al cine | 06.35 Documentario te. Con Michele Mirabella. Lacerda. 08.00 TGS Mattina 07.55 Kirby 09.15 Punto TG do Fortuna e Luca Zinga- 54 puntate. Lettura di Ivo Ivo Barasic, Bogdana Bratuz, An- 
ma 06.40 Quasi le sette 12.00 TG3 - RaiSport Notizie 07.50 Miami Vice Telefilm. 08,35 Tutti amano Raymond | 08.20 Dora l’esploratrice 09.20 Due minuti, un libro. retti. ton Petje, Tone Gogala e Alda Sosic. Musiche originali. di 
11.30 TG1 06.45 TG2 Medicina 33 (R) 12.15 Cominciamo bene Esta- | 08.40 Magnum P.I. Telefilm. Telefilm 08.40 Benvenuta Gigi Con Alain Elkann. 11.35 White chicks. Film (com- Alessandro Bevilacqua. Regia di Marko Sosic. 29.a punta: 
11.35 Che tempo fa 07.00 Random te. Con Michele Mirabella. | 09.50 Saint Tropez Telenovela. -| 09.05 Un sogno da realizzare. | 09.05 Picchiarello 09.30 Polizia Squadra Soccor- media ‘04). Di Keenen dii egle PODOUTA TR IAT COURE 18.59; hi: 
11.40 Un medico in famiglia 3 | 10.00 Rai Educational 13.10 Agenzia Rockford 10.50 Febbre d'amore Teleno- Film TV (drammatico ‘99). | 09.15 Spank tenero rubacuori so - Police Rescue Tele- Ivory Wayans. Con Marlon gnale orario; 19: Segnale Hina > A della gi sigari È 
Telefilm. Con Lino Banfi e | 10.15 TG2 Notizie 14.00 TG Regione vela. Con Eric Braeden e Di Robert Munic. Con Lee | 09.45 Degrassi Junior High film. Con G. Sweet e S. Wayans e Shawn Wa- ch ll segue: Musica leggera: slovena; 19.9. 
Martina Colombari. 11.00 Squadra speciale Lipsia | 14.20 TG3 - TG3 Meteo Peter Bergman. Jay Bambery e Lou Dia- | 10.15 Beverly Hills 90210 Todd. yans. rail 
13.30 TG1 11.50 Il commissario Kress 14.45 Amazing World 11.30 TG4 mond Phillips. 11.20 Baywatch Telefilm 10.30 Documentario 14.00 Un inconfessabile segre- R ADI (o) C APIT AL 
14.00 TG1 Economia 13.00 TG2 Giorno 115.00 Documentario 11/40 Forum. Con Rita Dalla | 11.00Intribunale con Lynn Te- | 12.25 Studio Aperto 11.30 Matlock Telefilm to - A separate peace. 
14.10 Cotti e mangiati Telefilm. | 13.30Tg2 E... State con costu- | 15.15 Saddle Club Telefilm Chiesa. lefilm 13.00 Studio Sport 12.30 TG La7 È Film (drammatico '04). Di 3 tb { " er: 
Con Flavio Insinna e Mari- me 15.35 La Melevisione e le sue | 13.30 TG4 12.00Un detective in corsia | 13,40 Yu-Gi-Oh gx 13.00 Due south - Due poliziot- Peter Yates, Con J. Bar- 6.05: Il Caffè di Radio Capital; 10.05: Radio Capital; 13.05 
na Massironi. 13.50 TG2 Medicina 33 storie 14.00 Durango. Film TV (dram- Telefilm. Con Dike Van | 14.05 Dragon Ball Z ti a Chicago Telefilm tone Jacob Pitts e Toby DIARREA Radio Capital; 20.05: Capital 4 U; 23.05: 
14.15 Sottocasa 14.00 Aspettando L'Italia sul 2 | 16.00 La Melevisione matico 99). Di Brent Shiel- Dyke e Scott Baio. 14.301 Griffin 14,00 Funerale a Berlino. Film Moore. ime Machine. 
14.40 Le sorelle McLeod 16.40 AI posto tuo. Con Lorena | 16.30 Rai Sport Pomeriggio ds. Con M. Keeslar e Patri- | 13.00 TG5 15.00 Paso Adelante Telefilm. (spionaggio '67). Di Guy | 15.501 Rugrats nella giungla. 
15.25 Different - Un grande so- Bianchetti. sportivo ‘ck Bergin. 13.32 Tempesta d’amore Con Monica Cruz. Hamilton. Con Michael Film (animazione '08). Di RADIO DEEJAY 
gno nel cassetto. Film. 18.05 TG2 Flash L.,S. 17.15 Quantum Leap - In viag- | 16.00 Sentieri Telenovela. Con |. 14.35 Tutto questo è soap 16.20 Lizzie Mc Guire Telefilm. Caine e P. Hubschmid. John Eng e Norton Virgien È 
16.50 TG Parlamento 18.15 Rai TG Sport go nel tempo Telefilm Kim Zimmer e Ron Rai- | 14.40 Tempesta d'amore Tele- Con Hilary Duffy. 15.45 Documentario 17.35 A testa alta. Film (thviller 7.00: Andrea Pellizzari; 9.30: Vic; 12.00: Deejay 05/06; 14.00 
17.00 TGI 18.30 TG2 18.00 Geo Magazine nes. novela 16.50 Sakura: la partita non è | 16.10 Documentario ‘04). Di Kevin Bray. Con IRE O Deejay Summertime; 23.00 
17.10 Cotti e mangiati Telefilm. | 18.50 Le cose che amo di te 18.15 TG3 Meteo 16.10 Qua la mano. Film (bri- | 15.40 Una nuova vita per Zoe finita 16.30 Jarod il Camaleonte Tele- The Rock e Kristen Wil- orgNale, MORA 
Con Insinna e Massironi. 19.45 Duck Dodgers 19,00 TG lante '80). Di Pasquale Fe- Telefilm 17.15 Mirmo film. Con Andrea Parker e son. R ADI (0) IT ALI A 
17.15Don Matteo 4 Telefilm. | 20.10 Braccio di Ferro 19.30 TG Regione sta Campanile. Con Adria- | 16.40 Gli anni dei ricordì. Film | 17.30 Mila e Shiro due cuori Michael T. Weiss. 19.05 Identikit 
Con Nino Frassica e Te- | 20.30 TG2 - 20.30 20.00 Rai TG Sport no Celentano e Enrico (commedia '95). Di Jo- nella pallavolo 18.15The Agency Telefilm. | 19.30La casa nella prateria. i 5 n ue 
rence Hill. 20.10 raiTREschegge Montesano. celyn Moorhouse. Con An- | 17,55 Raven Telefilm Con Robert Quinn e Tom Film (drammatico.'05). Di 24.00: Notiziario, a cura di Augusto Abbondanza; 6.20: DI- 
18,15 La signora in giallo Tele- 20.30 Buttafuori Telefilm 18,55 TG4 ne Bancrot e Winona | 18.30 Studio Aperto Cage. David L. Cunningham. Fra Italia, PIRO, Maura Seli Gel ri, 06.58: Il 
film 19.29 Meteo 4 Ryder. 19,05 Dharma e Greg Telefilm. | 19.00 Star Trek Deep Space 9 Con Cameron Bancroft PAR ela Pete a ngi 
19.101 Commissario Rex Tele- 19.35 Vita da strega Telefilm. | 19.00 Distretto di Polizia Tele- | 19.35 Prima o poi divorzio! Te- Telefilm. “Il virus di Babe- Erin Cottrell. ia 0740. Vi Dad Hreva AT Dio: 
film: Con T. Moretti. Con D. York e E. Montgo- film. Con Giorgio Tirabas- lefilm. Con A. Clark e J.L. le' Ca 0 Dic Ike Rena: 
20.00 TGI MELE si e Ricky Memphis. Kelly 20.00 TG La7 O Ze i Mena asi etto di Fmi 08. 45: ll Meteo a da 
20,30 Tutto per tutto. Con Pu- 20,10 Commissariato —Saînt | 20.00TG5 20.30 RTV - La tv della realtà 20.30 Le interviste barbariche di Alberto Alfano: Do 00: Oroscopo, letto da: Luca Ward 
. Martin Telefilm 20.30 Cultura moderna Ù SimpaoNI PORRO 4 
po. 09:05-12.00: in compagnia di Mila; 09,55: Il Meteo, a cura 
n. Alberto Alfano; Sul ; e a cura auge) Ab- 
jondanza; 10.20: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto 
21.00 FILM 21.00 VARIETA' 21,00 FILM 21.00 FILM FILM 21.00 TELEFILM 21.25 DOCUMENTARI 21.00 FICTION che ritomi: 10.30: La classifica italiana, a cura di Mario Vo: 


21.10 


lanti; 12.45; Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ri- 
torni; 12.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 13,00: Noti- 
ziario, a cura di Augusto Abbondanza; 13.05: Viabilità, a cu- 
ra di Alberto Alfano; 13.30: L'approfondimento di Franco Ni- 
sì; 14.00-16.00:: in compagnia di Daniele Battaglia; 
16.00-18.00: in compagnia di Paola Gallo; 16.45: Disco Ita- 
lia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 16.55: Il Meteo, 
a cura di Alberto Alfano; 18.00-20.00: în compagnia di Fio- 


fi ui i rella Felisatti: 18.00: Speciale spettacoli, con Fiorella Felisat- 
o i MEZ i) ti; ica Viabi W cura di Alberto Alfano; 19.43: DS dì: 

3 n HE tonni 3 lia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 19.45: Viabilità, 
> Johnny Stecchino > Notte Mediterranea > Un dollaro d'onore > Colpevole. d'omici- > Corrispondenza > Csî: Miami > La terra dei Mam- > La casa nella prate- i O ENI Ike cile di Fn 
Una divertente commedia Da Tropea la prima punta- Un cult del westem con dio d'amore «L'uragano Anthony», la mut ria no Longhi; 20.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 24.00; 
di fraintendimenti con Ro- ta dello show con Adriana l’intramontabile John Way- Robert De Niro in un thril- Una passione tra l'Italia e nuova puntata della secon- Un salto nel passato fino a La terza parte del sequel Serata con..; 23.00: Baffo di sera ... bel tempo si spera; 
berto Benigni. Volpe. ne. ler tra droga e suspance. l'Australia negli anni '50. da serie, diecimila anni fa. televisivo. 23.45: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che. ritorni; 


23.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano. 


29.20 TG1 23.20 TG2 23.25 TG9 23.15 Ricercati: ufficialmente | 23.20 Rivoglio ì miei figli. Fim | 21.55 Dr. House - Medical Divi- | 23.30 Sex and the city Telefilm | 22.30 Squadra 49. Fim (azione RADIO M20 
28.25 Passaggio a Nord Ovest. | 23.30 Tintarella di luna 23,30 TG Regione morti. Film (avventura tv (film tv). Di L. Perelli. sion Telefilm. 00.00 The Practice - Professio- '04). Di J, Russel. Con Jo- 
Con Alberto Angela. 00.45 TG2 Mizar 23.40 TG3 Primo Piano '87). Di Walter Hill. Con Ni- Con Luca Barbareschi e | 22.55 La casa del mistero. Film ne avvocati Telefilm. Con aquin Phoenix e John Tra- (04.00; Pure Seduction; 07.00: M to Go; 09.00: m2-all news; 
Do acne DE fe atameno fore IS luce : ck Nolte e Powers Bo- È ER Ferilli. R (ARTO ALA Ria McDermott. ch a i 09,05: no: 10.00: Gli IRCOPRE 11.00: m2-all news; 
-05 Applausi È ly Telefilm .05 Appuntamento al cinema othe. 1.20 TGS Notte raig R. Baxley. Con De- | 01.00 TG La7 .20 Ma quando arrivano le 11.05: Bip; 13.00: m20n line; 14.00: Zero Db; 15.00: Out of 
03.30 Appuntamento al cine- | 02.10 Meteo 2 01.15 Rai Educational 01.20 TG4 - Rassegna Stampa | 01.50 Cultura moderna (R) an Cain e Porta De Ros- | 01.20 Polizia Squadra Soccor- re Film (comme- mind; i700: m2on line; 18.00: Gli Improponibili; 19.00: Re- 
ma 02.15 Appuntamento al cine- | 01.45 Fuori orario. Cose (mai) viste | 01.50 Prima notte del dottor | 02.20 MediaShopping sì. so - Police Rescue (R) dia '04). Di Pupi Avati. al Trust; 20.00: Chemical Lab; 21.00: Tribe; 22.00: Star- 
03.35 Rai Educational ma Danieli industriale col | 02.30 Highlander Telefilm 00.50 Grand Prix: Prove sinte- Telefilm. Con G. ‘Sweet e Con Claudio Santamaria e dust; 24:00: Stardust in Love; 01.00: In Da House. 
04.05 Cuore e batticuore Tele- | 02.20 Ama il tuo nemico Mm TRASMISSIONI complesso del giocatto- | 03.25 Casa Keaton Telefilm si S. Todd. Vittoria Puccini. x 
film 03.15 TG2 Medicina 33 (R) IN LINGUA SLOVENA lo. Film (commedia ‘70). | 04.00 TGS (R) 01.30 Mediashopping 02.15 Due minuti, un libro (R). | 02.05The Eye 2. Film (horror RADIO ATTIVITA 
08-15 Che tempo fe () S 30 Documentario sost | 1SA5TH TRANSFRONTALIERA | Frane Pivot 6 Ln | 0SSDTGSIR] 0308 Into Has Tesi > | OZZOCNN News. = — do Pang Gr. Co PIÙ = T.LI Ser; 7.05: I Buongi 
05:20 Homo ticene ; di ) 20.25 L'ANGOLINO do Buzzanca. ; 04.40 Talk Radio ) Kwok ei Shu di Barbara de Paoli 7. 0: "pkca nevi la A della sot 
05.45 Euronews 03.55 Zibaldone... cose a caso i Ma slovene) - 04.45 Vacanze sulla Costa 03.40 Cuore Sacro. Film (dram- mana; 8.15: Gr Oggi - Gazzettino Giuliano-news; 8.20: Ra- 
04.10 Non ho sonno leggo Smeralda. Film matico ‘05). diotrafic viabilità; 8.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 9.02: 
23.00 TV TRANSFRONTALIERA Paolo Agostinelli: 9.10: Disco news, la proposta della setti- 
mana; 9:45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 10.05: Telekom- 
5 i. x mando, con Sara & Paolo Agostinelli; 11.05: Mattinata 
Ng Pa? Ù news, ci ‘e musica con Sara; 11.06: Disco news, la pro- 
tà SKY SA i posta della settimana; 11.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 
x 7 12.15: Gr Oggi Gazzettino Giuliano - news; 12.20: Radiotra- 
3 * CES fic viabilità; 12.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 13: Disco 
inn Ao IT | RAD | TOS GO | Steno | | Gi Mi Telequattro | Capodistria | MiAntenna 3 TS alia EER duo 
È i hl do s ui di v > Ò ni n È louse, a cura di Paolo igostine! li e Sandro ran Io dj 
Calo Snai Penn. P, Fim (avena 06) | 09454 flcnugta e | 1aabinuyasha 17-00 Selezione balneare | MHOSMusaTN i. 1945 Programmi della gioma- |, 08.00 La voce del mattino (Se utt dela semana. 1905 Pomeriggio radiato 
14.35 L'invidia del mio miglio- se Lombard e Viggo Mor- | 11.00 Sky Calcio (R): Serle A: | 13.30 Room Raiders 12.00 The Club. Con Luca Ab- | 11:15 Incontri al caffè de la Ver- ES È Ti Musicale c con Paolo Agostinelli, Cesare e Paul; 17,05: Disco news, la 
re amico. Film (commedia tensen. Milan-Lazio 14.00 Trl Tour I brescia. E Re RE ; i di D ransfrontaliera 12.20 Notes -_ Appuntamenti proposta della settimana; 17.45: Gr Oggi le ultime dal mon- 
‘04). Di B, Levinson. Con | 16.40 Gargoyles. Fim (azione 12.45 Sky Calcio (a: Serie A: | 15.00 Mtv 10 01 Ne best 13.00 Inbox “°° con Sat 2000 Sister ret A Gila di ni ga nel NordEst do; 18.05: Mind The Gap, con Veronica Brani; 19.05: Music 
Ben Stiller e Jack Black. ‘04). DI Jim Wynorski. Con Lazio-Fiorentina 16,00 Flash News 13.30 Modeland (R) 13.05 Lunch Time Co dubbio Fim tran. | 13-00Tg Trieste Oggi Box «Lookin'around», con Barbara de Paoli; 19.20: Radio- 
16.40 First Daughter. Film (com- Michael Pare' e Sandra | 1430 Sky Calcio: World Cup: | 16.05 Made 13.55 All News 3, È di PO TO) > Di Si 13.15 Guardaci su Antenna trafic viabilità; 19.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 20.05: 
40 Precio 00). DI Forest Whk Hess. Clitaphizso 17.00 Into the music 14,00 Rotazione musicale Jada a nea ievciano meteo 0) OI Tre Dal Tramonto all'alba, house story; 21: Rewind, grandi suc- 
meda Cin Kalle Homes | 185 Elektra. Fim (fantastico | 16:15 Beach Soccer 18.00 Flash News 15.00 Selezione balneare 15,25 Lo strano mondo di Minù Cola n " | 43/45 Notes - Appuntamenti cessi 70780. con dj Emanuele; 22 Dal tramonto all'alba, dai 
Miei Keeion 105). Di Rob Bowman. | 17-15 DI a 18.05 Mtv Our Noise a 16.30 Paese Che Vai. i dancefloor di tutto il mondo. 
18.35 White Oleander - Olean- Coe Gamer e Te- | 19.00 Sport Time Jona Pea (A) 16.30 Rotazione musicale 164011 notiziario meridiano | 17.00 Documentario | 14.00 Hotel California RADIO PUNTO ZERO 
dro bianco. Film (dram- | 20,30 Sky Cine News 19.30 Premier League | 20.05 There and Back 16,55 AIl News Y si A 18.00 Programma in lingua slo- | 18.00 Le favole più belle 
matico ‘02). Di Peter Ko- | 24/00 Legge criminale. Film 2006/2007: Pre Season | ‘2030 Laguna Beach (R) Tele- | 17:00 Rotazione musicale 9.00 Baband 19,00 Tuttoggi - 1 edizi 18.30 Superboy Telefilm 9 news: 6.45,9.05, 19.50: Oroscopo: 9.15: R È 
sminsky. Con Michelle tniller 189), Di Martin 20.25 Bundesliga: 2006/2007: Ti 18,00 Inbox 00 Babando 00 Tuttoggi dizione 19.00 Tg Trieste Oggi news; 645, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stam: 
Pfeiffer e Renee Zellwe- bell. Con Gary Old- Norimberga-Borussia M. 21.00 AII 18.55 All News 19.30 Il notiziario serale 19,25 Paese che vai. 1920 Parla Triest pa triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 
ger ;Jampbell. Con Gary 22.30 Futbol Mundial U ‘access 19.00 TV Diari (R) 19.55 Il notiziario sport 19.55 L'universo è... 20 Parla Trieste — 12.45, 19.45: Punto Meteo; 10,45: L'opinione con Massimi- 
21.00 Jason x. Fim (horror 01) man e Kevin Bacon, 23.00 Premier League | 22.00 Celebrity death match 20.00 Rotazione musicale 20.15 Girotondo sportivo 20.25 Itinerari 4 | | 19.45Tg Trieste Oggi liano Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 12.25: Bor- 
eee i 2006/2007: Pre Season | 22:30 Hogan Knows best 21.00 Modeland (R) 20.30 Il Notiziario Regione 20.55 Broad Street. Film (musi- | 20.00 Guardaci su Antenna sa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Morning 101» con 
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Tel. (040) 6728311 


TRIESTE - Via XXX Ottobre 4/a 


Tel, (0432) 246611 


UDINE - Via dei Rizzani 9 (Corte del Giglio) 


Tel. 0434.20432 


PORDENONE - Via Molinari 14 
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A-MANZONI & C. S.p.A. 


MANZ:INd81 


GORIZIA - Corso Italia 54 


Tel. (0481) 537291 


MONFALCONE - Via Rosselli 20 


Tel. (0481) 798829 


IL PICCOLO 


VENERDÌ 18 AGOSTO 2006 


Acquistiamo in contanti 


ORO e ARGENTO 


alle migliori quotazioni 


Via Giulia 62/d (vicino Chie 


s.Franceso) 


09,30-18.00 NON STOP — Tel 040.351528 


TRIESTE 


CRONACA DELLA CITTÀ 


VUOI REALIZZARE IL MEGLIO ? 
“COMPRO ORO” 


te lo paga in € contanti 
vieni in Via Giulia 62/d 


(vicino alla Chiesa di San Francesco) 


Nella giunta comunale si ricompattano Forza Italia e no Due terzi dello spazio ora occupato dal park resterebbero liberi 


«Centro congressi esteso all'ex Bianchi» 


Un terzo dell’area della vecchia piscina sarebbe collegato al magazzino vini 


di Paola Bolis 


Forza Italia e An concordano sul fatto che del futuro 
dell’area ex Bianchi si debba discutere innanzitutto 
con la Fondazione CrTrieste, proprietaria dell’atti- 
guo magazzino vini. Perché l’obiettivo più logico è 
quello di dar vita a un progetto organico per l’intera 
zona. Se la Fondazione vorrà trasformare il magazzi- 
no in centro congressi, l'inclusione dell’area ex Bian- 
chi nel progetto eliminerebbe un bel po’ di problemi. 


Perché il progettista potreb- 
be contare su un ampio spa- 
zio in più da utilizzare, lad- 
dove il solo sedime del ma- 
gazzino vini risulta di di- 
mensioni non adeguate allo 
scopo; avrebbe così la possi- 
bilità di spalmare la cubatu- 
ra su più del doppio dei me- 
tri quadrati, evitando sopra- 
elevazioni eccessive e agi 
rando i e posti dalla So- 
printendenza. Inoltre l’at- 
tuale piano regolatore preve- 
de che nello spazio ex Bian- 
chi si possa costruire per 
un’altezza non superiore ai 
cinque metri, e su non più di 
un terzo della superficie: 
un’ 3g fetta dell’area re- 
sterebbe dunque aperta sul 
mare. 

qui i fattori che ieri 
nella seduta della giunta co- 
munale hanno fatto conver- 
gere le posizioni di An e For- 
za Italia, partiti i cui asses- 
sori giorni fa avevano 
espresso in materia idee dif- 
ferenti, concedendosi qual- 


Mandolini (Cooperativa 
Primavera): «Penalizzati 
dalle infrastrutture carenti». 
Gli attuali concessionari: 

«Il ritardo sarà di un mese, 
colpa di intoppi burocratici» 


di Silvio Maranzana 


Slitta suscitando qualche ti- 
more il passaggio di mano 
dell’Adriaterminal, il termi- 
nal merci varie del Porto 
vecchio dove i traffici stan- 
no crollando e dal cui possi- 
bile rilancio dipende anche 
la ripresa globale dello sca- 
lo triestino. L’annunciato 
ingresso di Genoa metal 
terminal, la società termi- 
‘nalista genovese che fa ca- 
po al colosso logistico olan- 
dese Steinweg Hendelsve- 
em doveva avvenire tra 
due settimane e cioé il pri- 
mo settembre, ma così non 
sarà. «Da qualche tempo 
non se ne sente più parlare 
e ciò ci preoccupa - commen- 
ta Mitter Mandolini, presi- 
dente della Cooperativa Pri- 
mavera che fornisce brac- 
cia all’Adriaterminal, ma 
ultimamente sempre meno 
dato il calo di lavoro - non 
vorremmo che Gmt stesse 
riconsiderando la questio- 


Controlli quotidiani. 
Censimento completato 
entro un paio di settimane 


Ispezioni pressoché quoti- 
diane vengono fatte in que- 
sti giorni dall’Autorità por- 
tuale nelle molte decine di 
imprese e di terminalisti 
che operano all’interno del- 
lo scalo triestino. Lo scopo 
è quello di valutare il fabbi- 
sogno di manodopera al fi- 
ne del costituzione del co- 
siddetto Pool unico previsto 
dall’articolo 17 della legge 
del 1994 che dovrebbe por- 
re fine alla concorrenza sel- 
vaggia tra le cooperative. 

Il censimento che sfocerà 
in una radiografia comple- 
ta riguardo all'assenza o al- 
la sovrabbondanza di brac- 
cia utilizzate per le opera- 
zioni portuali sarà presumi- 
bilmente completato a set- 
tembre, dopodiché il nuovo 
presidente che proprio il 
mese prossimo n su- 
bentare all'attuale commis- 


che reciproca frecciatina di 
contorno. Lunedì scorso era 
stato il forzista Maurizio 
Bucci ad annunciare l’immi- 
nente via libera della giunta 
a una riqualificazione del- 
l'ex Bianchi come piazza sul 
mare. Era indispensabile 
che il Comune esprimesse in 
maniera chiara le proprie in- 
tenzioni prima del 31 ago- 
sto, ricordava Bucci: a fine 
mese infatti scadono i termi- 
ni entro i quali usufruire del 
finanziamento di poco meno 
di un milione e mezzo di eu- 
ro messo a disposizione dal- 
la Regione nell’ambito del 
Prusst, il programma di re- 
cupero Sten e svbiluppo 
sostenibile del territorio, in 
base a un accordo di pro- 
‘amma che nel 2002 preve- 
Soa appunto lo spazio libe- 
ro sul mare. Cambiare idea 
adesso, argomentava l’asses- 
sore forzista all'urbanistica, 
equivarebbe a rischiare di 
perdere fondi preziosi. 
«Piazza sul mare? Nessu- 


Mitter Mandolini 


ne dal momento che le in- 
frastrutture in quel sito so- 
no carenti, esiste un solo 
varco per i camion e le Fer- 
rovie hanno abbandonato il 
Porto Vecchio.» 

Negli ultimi sei anni l’A- 
driaterminal, in costante 
calo di traffici, è stato gesti- 
to dalla Compagnia portua- 
le di Monfalcone che alla fi- 
ne ha gettato la spugna per 
concentrarsi completamen- 
te su Portorosega, al contra- 
rio in ascesa a tratti vertigi- 
nosa e dove in un solo mese 
sì movimentano le merci di 
un anno intero all’Adriater- 


Paolo Castellani 


sario Paolo Castellani do- 
vrà bandire il bando di ga- 
ra. «A quella gara - annun- 
cia Mitter Mandolini presi- 
dente della più grossa delle 
attuali cooperative, la Pri- 
mavera - parteciperà sicu- 
ramente la sigla dei Portua- 
li Trieste.» È l'etichetta sot- 


Roberto Dipiazza 


Dipiazza: «Sentiremo la Fondazione CrtTrieste» 


Il sindaco Dipiazza non lo 
nasconde: lui il centro con- 
gressi «quello vero», di gran- 
di dimensioni «come lo pen- 
sa l'’amministrazione», lo ve- 
de nell’area del mercato or- 
tofrutticolo. I tempi sareb- 
bero lunghissimi: di mezzo 
c'è la bonifica delle Noghe- 
re. E allora quella del ma- 
gazzino-vini potrebbe esse- 
re una soluzione ponte. 
Quanto alla prospettiva 
emersa in giunta - un accor- 


do con la Fondazione per 
estendere il. progetto del 
magazzino vini all'ex Bian- 
chi - «se la Fondazione vuo- 
le impegnarsi solo su quel- 
l’area senza guardare più 
al mercato ortofrutticolo, al- 
lora quella è l’unica strada 
possibile, dopo avere consi- 
derato i progetti», commen- 
ta Dipiazza rilevando che 
«in quel caso avremmo co- 
munque a disposizione la 
preziosa area del mercato 


ortofrutticolo». Se invece la 
Fondazione «vorrà comun- 
que andare avanti con il me- 
gaprogetto di Campo Mar- 
zio», dice Dipiazza, allora 
l'ipotesi ex Bianchi aggan- 
ciata al magazzino vini de- 
cadrebbe. «Ne parleremo, 
ma io sono convinto - chiu- 
de il sindaco - che la Fonda- 
zione si dirà comunque inte- 
ressata anche al mercato or- 
tofrutticolo». Sensazione, 
speranza o qualcosa di più? 


no ha stabilito alcunché, e 
comunque qualsiasi decisio- 
ne verrà presa collegialmen- 
te», ribatteva An con l’asses- 
sore ai lavori pubblici Fran- 
co Bandelli. Già tre anni fa 
il partito di Fini aveva pro- 
posto di edificare al posto 
della Bianchi una piscina lu- 
dico-termale, ma «non sia- 
mo paracarri: se le condizio- 
ni risultano cambiate (con 
l'acquisto del magazzino vi- 
ni a parte della Fondazione, 
ndr) siamo pronti a ridiscu- 
terne. Insieme però», chiude- 
va Bandelli. 

Ora, dunque, la-nuova pro- 
spettiva che peraltro già An 


Franco Romano 


minal. «Non è successo nul- 
la - si difende Franco Roma- 
no, presidente della Compa- 
gnia di Monfalcone - sempli- 
cemente per problemi buro- 
cratici il passaggio slitta di 
un mese, al primo ottobre.» 

Gmt ha un branch office 
al porto di Trieste, ma per 
le spiegazioni rimandano 
alla sede centrale di Geno- 
va dove però lo stato mag- 
giore è in ferie fino a lune- 
dì. C'è anche il fatto forse 
preoccupante che Gmt, do- 
po aver annunciato prospet- 
tive di forte sviluppo per 
Adriaterminal, non ha an- 


aveva lanciato. «Abbiamo 
concordato sul fatto che il te- 
ma ex Bianchi vada ridiscus- 
so in un’ottica più generale 
di accordo di programma 
con la Fondazione», commen- 
ta Bandelli ricordando come 
quest’ultima «con il suo pre- 
sidente Massimo Paniccia 
ha espresso la volontà di rea- 
lizzare il centro congressi», 
dopo avere ultimato il re- 
stauro della vicina ex Pe- 
scheria grande. Ora «aspet- 
tiamo che torni opa per 
parlarne», si concede l’asses- 
sore restituendo la battuta 
al sindaco Dipiazza che ieri 
alludeva ai componenti l’ese- 


cutivo citando i «bambini 
che fanno baruffa». 

Certo, si tratta di una 
strada ancora tutta da esplo- 
rare e da verificare, giacché 
altre ipotesi non vengono 
escluse. Ma Di del dialo- 
go con la CrTrieste pare un 
partaggio obbligato, anche 
se la Fondazione decidesse 
di optare per un contenitore 
diverso da quello adibito a 
centro congressi. Ad ogni 
modo «se la Fondazione con- 
fermerà le proprie intenzio- 
ni, e se l’area ex Bianchi fos- 
se utile a risolvere i proble- 
mi legati alla realizzazione 
del centro congressi, quella 
del progetto organico potreb- 


be essere una soluzione», 
commenta il vicesindaco di 
An Paris Lippi. C'è la sca- 
denza del 31 agosto, entro la 
quale chiedere eventualmen- 
te alla Regione una proroga 
sui fondi, adeguatamente 
motivata. E così «al ritorno 
di Dipiazza solleciteremo in 
tempi strettissimi un incon- 
tro con la Fondazione, per 
capire esattamente le sue 
idee ed eventualmente per 
formalizzare una prospetti- 
va progettuale e di collabora- 
zione sulla cui base poi chie- 
dere la proroga alla Regio- 
ne», chiude il vicesindaco. 

TÎ forzista Bucci evidenzia 
come la soluzione di amplia- 


L’area che comprende Pescheria magazzino vini e ex Bianchi 


mento della superficie «per- 
metterebbe probabilmente 
di creare una struttura mo- 
derna, non molto impattan- 
te viste le altezze ridotte, 
probabilmente interessante 
anche sotto il profilo archi- 
tettonico». Inoltre nell’area 
ex Bianchi verrebbe mante- 
nuto comunque un ampio 
Spazio sul mare, sottolinea 
succi riandando alla soluzio- 
ne che pure Forza Italia ha 
sostenuto nei mesi passati. 
Se ne riparlerà comunque 
la prossima settimana, rien- 
trato Dipiazza. Il quale, 
aldilà dell'accordo trovato ie- 
ri in giunta, con le sue paro- 
le (vedi box qui sopra) con- 


ferma quanto una decisione 
univoca sia ancora lontana 
all'orizzonte. 

Intanto c'è chi non desiste 
dal rilanciare la prospettiva 
della piazza aperta sul ma- 
re. Proprio ieri il consigliere 
comunale forzista Claudio 
Fròmmel ha riproposto la 
mozione con cui mesi fa chie- 
deva di organizzare un refe- 
rendum consultivo popolare 
sull’ex Bianchi: \Volste che 
NERE destinata a uso pedo- 
nale e giardino a disposizio- 
ne dell'intera cittadinanza»? 
Un quesito - e un dibattito - 
che già la scorsa estate ave- 
va tenuto banco nella scena 
politica (non solo) cittadina. 


La zona riservata alle merci varie nel Porto Vecchio da sei anni è affidata alla Compagnia di Monfalcone 


Adriaterminal, slitta il passaggio agli olandesi 


L'ingresso della Gmt doveva avvenire il primo settembre. Preoccupati gli operatori 


cora presentato nemmeno 
il piano industriale. «La 
concessione alla Compa- 
gnia portuale di Monfalco- 
ne - spiega il segretario del- 
l'Autorità portuale Antonio 
Gurrieri - scade appena il 
31 dicembre 2006, soltanto 
un accordo tra le due con- 
troparti voleva anticipare 
questo termine.» La stessa 
compagnia di Monfalcone, 
insoddisfatta dei risultati, 
aveva espresso la volontà 
di abbandonare prima del- 
la scadenza. «Il 2001 e il 
2002 erano stati anni buo- 
ni - aveva commentato 
Franco Romano - poi dal 
2003 i traffici sono andati 
giù a picco perché, anche a 
causa della candidatura al- 
l'Expo, siamo rimasti l’uni- 
ca impresa del Porto Vec- 
chio, isolati come quei sol- 
dati americani abbandona- 
ti dopo la seconda guerra 
mondiale nelle isole del Pa- 
cifico. Le Ferrovie lì non 
fanno più servizio e la Capi- 


taneria ha limitato la staz- 
za e le dimensioni delle na- 
vi» 

In un dossier preparato 
nella primavera scorsa dal- 
la stessa Authority del por- 
to si evidenzia il flop. Per il 
2005, a fronte delle 400 mi- 
la tonnellate di merci previ- 
ste, ne sono state movimen- 
tate 267 mila. «Non è vero 
che le Ferrovie hanno ab- 
bandonato il Porto Vecchio 
- ribatte Gurrieri - sempli- 
cemente non possono far 
fronte a richieste antiecoco- 
nomiche come quelle dell’al- 
lestimento di treni straordi- 
nari con cadenze molto di- 
stanziate una dall’altra. Il 
fatto è che la Compagnia di 
Monfalcone puntava essen- 
zialmente . sulle rinfuse 
mentre Gmt ha intenzione 
di insediare un terminal in- 
termodale estendendo mol- 
to il campionario di merci 
trattate e di risalire già il 
primo anno a 300 mila ton- 
nellate.» 


Authority, serie di ispezioni tra le imprese 
per verificare il fabbisogno di manodopera 


to la quale confluiranno tut- 
ti i lavoratori in soprannu- 
mero, attualmente quantifi- 
cati in 107, delle sei coope- 
rative che attualmente agi- 
scono in porto. «In un secon- 
do tempo - aggiunge Man- 
dolini - si deciderà se far af- 
fluire nei Portuali Trieste 
anche i cosidetti lavoratori 
storici’ delle singole coope- 
rative. Certo è che le impre- 
se che intenderanno assu- 
mere nuova manodopera 
non duet. ingaggiare di- 
pendenti propri, ma dovran- 
Si attingere proprio dal Po- 
ol.» 

«Un luglio da record per 
quanto concerne questi ui 
mi anni al Molo Settimo, 
l'incremento costante dei 
traghetti turchi in riva Tra- 
iana e lo smaltimento di fe- 
rie arretrare - spiega Man- 
dolini - ci hanno permesso 
di non mettere decine di la- 


voratori sulla strada come 
si temeva avvenisse già il 
primo agosto. Certo la costi- 
tuzione del Pool unico per 
far fronte ai picchi di mano- 
dopera va fatta al più pre- 
sto anche perché poi, in ba- 
se alla legge, i lavoratori in 
eventuale soprannumero, 
potranno usufruire della 
cassa integrazione.» L’incer- 
tezza che nelle attuali con- 
dizioni permane per il futu- 
ro del lavoro in porto era 
esplosa in una clamorosa 
manifestazione di protesta 
dei «facchini» che avevano 
fatto un blocco stradale in 
piazza Oberdan e successi- 
vamente dato vita a infuo- 
cate assemblee in cui erano 
stati anche contestati i sin- 
dacalisti. 

Del Pool unico di manodo- 
pera si soa nella prossi- 
ma seduta del Comitato 
portuale, momentaneamen- 


te fissata al 29 agosto, ma 
che potrebbe anche slittare 
al 5 settembre, e nel corso 
della quale sarà anche sen- 
tito nel corso di un’audizio- 
ne Italo Mariani, presiden- 
te del Marina San Giusto 
che ha presentato il proget- 
to per la realizzazione del 
Megayacht port sul molo 
Pescheria. 

Frattanto in porto le ispe- 
zioni di questi giorni, come 
fa rilevare anche Rosario 
Gallitelli della Fit-Cisl, fan- 
no seguito a quelle eseguite 
anch’esse di recente dalla 
sezione Demanio e che han- 
no portato a una mappatu- 
ra completa delle superfici 
utilizzate e inutilizzate. Su 
questa base Authority si 
riserva di trasferire più lon- 
tano dalle banchine le ditte 
che non svolgono operazio- 
ni strettamente portuali. 

sm. 


L'ACCORDO 


Obbligo, a pari condizioni, 
di trasferimento tra alcuni 
anni in Porto Nuovo. È 
una clausola che sarà con- 
tenuta nell’atto di conces- 
sione a Genoa metal termi- 
nal dell’Adriaterminal. Lo 
fa rilevare Antonio Gurrie- 
ri, segretario generale del- 
l’Authority. E sembra una 
correzione di rotta rispetto 
a quanto dichiarato a no- 
vembre dall’allora presi- 
dente Marina Monassi che 
aveva detto: «E in Porto 
Vecchio che l’Adriatermi- 
nal deve rimanere per sem- 
pre con i suoi attracchi e i 
suoi ormeggi perché lì con- 
tinuano ad arrivare navi. 
Ogni nave che arriva è ric- 
chezza, anche il Comune 
ha riconosciuto la validità 
di questa scelta e infatti 
anche la variante del Co- 


Mala variante per il riuso è ancora ferma al Ministero dell’Ambiente 


Il futuro è ai moli Quinto e Sesto 


mune prevede lì attività 
strettamente portuali.» 
a Gurrieri spiega che 
è lo stesso Piano regolato- 
re a prevedere il riuso del 
Porto Vecchio e il trasferi- 
mento del Terminal merci 
varie in Porto nuovo prefe- 
ribilmente tra il molo 
Quinto e il molo Sesto tra i 
quali verrà creata una con- 
nessione. «E lì, grazie al 
tombamento fra i due moli 
aggiungi re Rosario Gallitel- 
li it-Cisl - che dovrà 
nascere l’area General car- 
go riservata alle merci in 
colli. Vi sono magazzini di- 
smessi perché danneggiati 
da un incendio oppure oc- 
cupati da imprese che non 
svolgono attività stretta- 
mente portuali che potran- 
no essere proficuamente 
utilizzati dopo la riqualifi- 
cazione delle banchine.» 


Un carico di 
rotaie 
all’Adriater- 
S minal 
(attualmen- 
te gestito 
dalla 
Compagnia 
portuale di 
Monfalco- 
ne) in Porto 
Vecchio 


Ma frattanto la variante 
del Porto Vecchio sembra 
essersi persa nei meandri 
dei palazzi del potere ro- 
mani. Dopo che il Consi- 
glio superiore dei lavori 
pubblici l’aveva sostanzial- 
mente approvata racco- 
mandando però alcune pic- 
cole modifiche, sembrava 
pronte per l'ultimo ok tec- 
nico che la Regione dovreb- 
be dare nel giro di due me- 
si. Ma alla Regione non ci 
è ancora nemmeno arriva- 
ta perché, come fa sapere 
Gurrieri, è ancora ferma 
al ministero dell'Ambiente 
che deve approvare la non 
necessarietà della procedi- 
mento di Valutazione d’im- 
patto ambientale. Ma ad 
agosto è praticamente fer- 
mo anche il ministero. 

sm. 


TRIESTE CITTÀ 17 


Palazzo Galatti ora vuole rivedere i progetti della giunta Scoccimarro. Un’interrogazione di An Gli interventi a rischio negli edifici scolastici 


Restauri bloccati in 4 scuole “agri 


CENTRALE 
Braccio di ferro sul Dante, salta la convenzione tra Comune e Provincia 


VENERDÌ 18 AGOSTO 2006 IL PICCOLO 


Progettazione e ristrutturazione complessiva i 
dell'immobile in via Giustiniano che ospita 
Îl liceo classico e la scuola media Dante 


tasformazione delle ex fonderie in aule studio 
nell'istituto Volta di via Monte Grappa 
(importo complessivo dell'intervento 


CSA di Pietro Comelli gettazione, sono bloccati. L'unica nota IL CASO. Aspettano un (importo complessivo dell'intervento 3,5 milioni 1,4 milioni di euro, lavori già appaltati) 
e na lieta arriva per la sede centrale del bando di gara anche i lavo- di euro, di cui 1,5 milioni stanziati dal Comune) 
Pi ale Ata: Cattive notizie per quattro scuole su- Carli. La giunta di palazzo Galatti, in- ri relativi al secondo lotto Mess ) 
€rS0n 3 periori: Volta centrale, Dante, Ziga Zo- . fatti, ha approvato lo staziamento di - perla nes a nona degli 
D ‘ is, Preseren e Stefan. I lavori di ristrut- 840 mila euro per la messa a gara dei Istituti scolastici, che aspet- 
il calendario turazione negli edifici di proprietà del- lavori che porteranno alla riqualifica- Ri il SO i; ga 
. . i i i i i la i ?, i i ivi 4 Ù na e, ma i caso più eclatan- 
delle convocazioni la Provincia, assieme a quelli di pro- zione dell’edificio di via Diaz Ai 


Il Centro servizi ammini- 
strativi ha divulgato il ca- 
lendario delle convocazio- 
ni per l'individuazione 
del personale Ata destina- 
tario delle proposte di as- 
sunzione a tempo deter- 
minato per il prossimo 
anno scolastico. 

Gli assistenti tecnici 
dovranno recarsi il 28 
agosto alle 9 all’istituto 
per geometri Fabiani in 
via Monte San Gabriele, 
48, mentre l'appuntamen: 
to per gli amministrativi 
è previsto lo stesso dor 
no alle 10 sempre al Fa- 
biani. 

Sono due, invece, le da- 
te previste per i collabora 
tori scolastici, che dovran- 
no recarsi al Volta di via 
Monte Grappa, 1 martedì 
29 agosto alle 9 e mercole- 
dì 30, sempre alle 9. 

Gli aspiranti dovranno 
presentarsi alle convoca- 
zioni muniti di documen- 
to di identità. L’ex Prov- 
veditorato fa poi sapere 
che la mancata prsenta- 
zione senza il rilascio di 
una delega verrà conside- 
rata come una rinuncia 

all'eventuale proposta di 
assunzione. Sempre il 
Osa precisa anche che il 
numero degli aspiranti 
convocati è superiore alle 
assunzioni da effettuare, 
proprio: per consentire la 
massima copertura dein 
posti disponibili, e dun- 
que la convicazione non 
comporta il diritto ad ave- 
re una proposta di àssun- 
zione. 


Ma la situazione complessi- 
va dell’edilizia scolastica fo- 
tografa una condizione pre- 
caria che scatena lo scontro 
politico. A innescarlo è 
un’interrogazione del consi- 
ghiere provinciale Piero De- 
grassi (An), non a caso pre- 
sentata dopo le dichiarazio- 
ni della presidente della 
Provincia, Maria Teresa 
Bassa Poropat, che in un’in- 
tervista si era detta pronta 
a chiedere più risorse per 
le scuole alla Regione. 
GLI INTERVENTI, Nel- 
l'interrogazione rivolta a 
Bassa Poropat e all’assesso- 
re all’Edilizia scolastica, 
Mauro Tommasini, l’opposi- 
zione chiede conto su alcu- 
ni interventi già appaltati 
dalla giunta Scoccimarro: 
la trasformazione delle ex 
fonderie in aule all’interno 
del Volta centrale di via 
Monte Pa pa (1,4 milioni 
di euro) e realizzazione 
di due ascensori all’interno 
degli istituti Preseren e Zi- 

‘a Zois in strada di Guar- 

iella (120 mila euro). 
LA POLEMICA. «I cantie- 
ri non partono a causa del- 
la mancanza dei referenti 
per la direzione lavori e il 
responsabile unico del pro- 
cedimento (figure previste 
per legge, ndr)», dicono 
quelli di An. Un’accusa di 
rina amministrativa 
a cul l'assessore Tommasi- 
ni non manca di replicare: 
«Sul Volta bisogna prima 
mettere ordine - dice - sui 
progetti, discuterne con i di- 
rigenti scolastici. Gli ascen- 
sori del Preseren e Ziga Zo- 


Mauro Tommasini 


is è un intervento modesto 
rispetto al recupero di una 
struttura sgangherata». 

IL PROGETTO. Ma se 
l'assessore della giunta di 
centrosinistra prende tem- 
po, per un «disegno com- 
plessivo e condiviso», il cen- 
trodestra difende i progetti 
della passata amministra- 
zione provinciale per «dare 
una risposta ad almeno al- 
cune necessità - scrive De- 
grassi - della popolazione 
studentesca». E il collega di 
partito Piero Tononi, prede- 
cessore di Tommasini, rin- 
cara la dose chiedendo di 
impegnare le risorse già 
stanziate e bandire le gare 
per i lavori relativi alle ri- 
strutturazioni dell’immobi- 


I messaggi sul progetto per arricchire la rete dei trasporti 


Sms: «Metrò leggero, idea fantastica 
da trasformare presto in realtà» 


L’idea di realizzare a 
Trieste una metropolita» 
na leggera utilizzando 
le vecchie stazioni della 
Transalpina' dislocate 
in molti punti della cit- 
tà continua a raccoglie. 
rei pareri entusiasti dei 
lettori. In questi giorni, 
infatti, sono arrivati nu- 
merosi sms, tutti d’ac- 
cordo sul progetto, che 
la Provincia sta valutan- 
do con uno studio ‘di 
fattibilità. 


Dopo il piccolo ponte sul- 
la via Clivio Artemisio dire- 
zione Opicina si puo fare 
una fermata: il binario è vi- 
cino a un sentiero e alla 
strada. 


Riutilizzare la rete sotte- 
ranea che dalla Pam e dal- 
le Torri esce a Barcola. Da 
fare! Paolo o 


Metrò leggero. Un’otti- 
ma soluzione! Speriamo in 
tempi brevi. 


Alleluja! Finalmente 
una grande idea. 


Metropolitana | leggera: 
se ne parla da 50 anni, con 
molti progetti, ma i costi di 
esercizio? Che non sia co- 
me via Mazzini! 


Assolutamente sì, gran- 
de idea. Dovete farla. 


Abito a Rozzol, non amo 
la velocità, basta la norma- 
lità. La stazione di Rozzol 
sarà utile a chi va all’ippo- 
dromo di Montebello o alla 
Fiera campionaria! 


Un'idea a dir poco stu- 
penda! Speriamo che non 
si tratti delle solite propo- 
ste che poi vanno nel di- 
menticatoio: la metropolita- 
na leggera va fatta ora e 
non tra cinquant'anni! Mi- 
chela 


Sarebbe fantastico! Cosa 
aspettiamo??? 


>FORUMSMSILPICCOLO 


Ripristinare le vecchie stazioni: 
un'alternativa a bus e auto? 


Fate conoscere la vostra opinione 
i partecipando al forum 


i INVIATE UN SMS AL 48442 


e Wind ciascuno con i propri cli 


Finalmente basta al traf- 
fico e alle code... e in più ci 
guadagnamo in salute: me- 
no smog e più aria pulita. 
Sandro 


Andare in treno da Capo- 


distria a Campo Marzio in 
poco tempo: un’idea mera- 


Il treno storico a Opicina 


i ESEMPIO: FORUM PICCOLO penso che sia..... 


Nelforumillettore pudesprimere ciò che pensa sui temi di attualità. Il Piccolo verificheràe-a 
propria discrezione- pubblicherà le opinioni ricevute. L'sms costa 0,3098 euro, iva inclusa, per 
iclienti Time 0,30 euro, iva inclusa, per i clienti Vodafone e Wind. I costo sarà addebitato alla 
ricezione di un sms di conferma, Il costo dell'sms inviato, comunque tariffato è per Tim: 
grauito; Vodafone, secondo il proprio piano tariffario; Wind 0,1240 euro dall'Italia e 0,50 
euro dall'estero, iva inclusa. Servizio offerti da TjNet spa, in collaborazione con Tim, Vodafone 
i I servizi di telefonia mobile Wind sono disponibili con 
cellulari DualBand. Servizio clienti TjNet:06 684 056 47, dalle 8 alle 20. 


vigliosa. Chissà, forse a Tri- 
este è giunto finalmente il 
momento del «se pol»?? Spe- 
riamo! 


Un'ottima idea, anche da 
un punto di vista turistico: 
le vecchie stazioni sono dei 
monumenti a cielo aperto, 
come quella di Rozzol: è 
ora che la loro bellezza ven- 
ga finalmente valorizzata! 


Sì alla metropolitana leg- 
gera. 


Metrò leggero? Bello, fac- 
ciamolo! 


Perché non sfruttare an- 
che le gallerie sotterranee? 
Così si verrebbero a copri- 
re anche le altre zone man- 
canti della città! 


Bello, ma....quand’è che 
passiamo dalle parole ai 
fatti?? Parlare non basta, 
bisogna agire subito. 


Finalmente un bel pro- 
getto! Bravi, la nostra bel- 
la Trieste ha bisogno di 
idee innovative. Maria 


Piero Tononi 


le di piazzale Canestrini, 
che ospita lo Stefan e la suc- 
cursale del Ziga Zois. 

CONTRIBUTO, Un in- 
tervento adesso fattibile do- 
po lo sblocco del contributo 
regionale, che consente di 
accedere a un mutuo. «Ab- 
biamo trovato progetti ap- 
prossimativi e senza coper- 
tura finanziaria relativa al- 
le cosiddette spese tecni- 
che», sostiene Tommasini. 
Progetti realizzati dal per- 
sonale interno, a cui non è 
stato rinnovato il contrat- 
to, come gli ingegneri Fu- 
mia e Govoni e all’esterno 
con l'ingegner Marzi, nel ca- 
so di piazzale Canestrini, 
sui quali la Provincia evi- 
dentemente vuole mettere 
mano, 


zione dell’immobile di via 
Giustiniano che ospita il li- 
ceo classico e la scuola me- 
dia Dante. Una convenzio- 
ne sottoscritta dalla Provin- 
cia, durante la gestione 
Scoccimarro, e il Comune 
che demandava a palazzo 
Galatti la progettazione del- 
l’opera a fronte di un trasfe- 
rimento di 1.480.000 euro. 
LA QUERELLE. «Per i la- 
vori all’interno dell’istituto 
superiore servono 3 milioni 
di euro che sono in fase di 
reperimento», spiega Tom- 
masini. E aggiunge: «Un | 
mese fa mi sono incontrato | 
con il Comune - racconta - 
cedendo loro la progettazio- 
ne. Entro metà settembr 
ci rivedremo per una riunio- 
ne operativa». Ma in piazza 
Unità sul passaggio delle 
consegne cadono letteral- 
mente dalle nuvole. 
LA LETTERA. «E chi ha 
incontrato Tommasini? Di 
sicuro non il sottoscritto - 
replica Franco Bandelli, as- 
sessore ai Lavori pubblici - 
forse ha sbagliato indirizzo 
o piano del Comune, non ac- 
corgendosi che  l’organi- 
gramma della giunta Di- 
piazza è cambiato». Nei 
giorni scorsi è arrivata in 
iazza Unità una lettera 
alla Provincia che «cede» 


la progettazione e il ruolo | me ai sindacati, da sempre 


| molto attivi su questo fron- 


di capofila nella ristruttura- 
zione del Dante. «Non ab- 
biamo il tem 0 e i tecnici, 
rispetteremo l'impegno del 
contributo di 1,5 milioni. 
Lo ringraziamo per la fidu- 
cia - ribatte Bandelli - però 
adesso abbiamo centinaia 
di progetti in piedi. Mi di- 
spiace». 


Posa di due ascensori alli iniemo degli istituti © 

di lingua slovena Ziga Zois e Preseren in strada 

di Guardiella (importo complessivo dell'intervento 
120 mila euro, lavori già appaltati) 


{Bardo di gara per la ristrutturazione dell'immobile 
în piazzale Canestrini (ex Opp) che ospita gli istituti 
di lingua slovena Stefan e Ziga Zois 


(intervento legato al contributo 
della legge regionale 23/2002) 


IL PIANO DI LAVORO 
‘Polo scolastico da costruire in Porto Vecchio 


L'edilizia scolastica cittadi- 


{\-na sarà la protagonista di 


| Uile Snal 


| ze, 


un incontro che a fine mese 
vedrà le quattro sigle sinda- 
cali di categoria - Cgil, Cisl, 

s - discutere assie- 
me all'assessore provinciale 
Mauro Tommasini in meri- 
to alle fortissime carenze 
strutturali della scuola trie- 
stina. Dopo la consulta dei 
presidi, dunque, la Provin- 
cia si appresta ora ad indivi- 
duare le possibili soluzioni 
all’annoso problema assie- 


te, soprattutto per quanto ri- 
guarda priorità ed emergen- 


L’idea dell'incontro, come 
spiega il segretario provin- 
ciale dello Snals Giuseppe 
Ughi, è scaturita dopo la 


| presa di posizione dell’asses- 


Giuseppe Ughi 


sore Tommasini in merito 
alla possibilità di utilizzare 
il Porto Vecchio o l’area del 
mercato ortofrutticolo in 
Campo Marzio per creare 
un polo scolastico, idea che 
era stata subito bocciata dal- 
lo stesso Ughi. 

«Dopo quell’intervento 


CENtiNEtRI. it 


l'assessore Tommasini convoca i sindacati 


l'assessore mi ha riferito 
l'intenzione di riunire le si- 
gle sindacali per ristabilire 
un piano di edilizia scolasti- 
ca - afferma Ughi -. In que- 
sta riunione discuteremo so- 

rattutto delle priorità e del- 
È emergenze da risolvere in 
base al budget disponibile, 
che si aggira attorno ai 900 
mila euro. Tutte le altre 
idee e proposte, in assenza 
di un corposo finanziamen- 
to, lasciano il tempo che tro- 
vano». 

L'idea dell’assessore Tom- 
masini, «è quella di fare un 
ragionamento comune, rical- 
cando le tracce degli incon- 
tri che abbiamo avuto con i 

residi. Decideremo il piano 
i lavoro insieme, possibil- 
mente in un clima positivo, 
cercando di trovare le solu- 

zioni migliori al problsfaar, 
e. le. 


Verso la conclusione le vendite di fine stagione, fortemente penalizzate dall’eccezionale caldo delle scorse settimane 


Il maltempo risolleva la stagione dei saldi 


Rigutti ( dettaglianti): «Ma mancano Linee via mare con il litorale sloveno e croato» 


Partenza in grande stile, 
nei primi giorni, con un 
buon volume d’affari regi- 
strato. Netto calo nelle set- 
timane successive. Legge- 
ra ripresa nella prima me- 
tà ‘di agosto, favorita dal 
maltempo. E molti turisti 
in soggiorno nelle vicine lo- 
calità balneari della regio- 
ne e del litorale sloveno e 
croato che hanno raggiun- 
to Trieste, nei giorni di 
pioggia, per fare shopping. 

Questo il bilancio dei sal- 
di estivi, che si avviano or- 
mai alla conclusione. Il pe- 
riodo stabilito per legge è 
di nove settimane: essendo 
scattate 1’8 luglio, le vendi- 
te di fine stagione termine- 
ranno dunque alla fine del- 
la prima settimana di set- 
tembre. 

«La stagione dei ribassi 
— spiega Franco Rigutti, 
presidente dell’Associazio- 
ne dei commercianti al det- 
taglio di Trieste — è certa- 
mente partita sotto i mi- 
gliori auspici. La Notte dei 
saldi infatti anche que- 
st’anno ha visto un grande 
successo di partecipazione, 
che si è tradotto per i nego- 
zianti della città in buoni 
affari. L'estensione del- 
l’area coinvolta ha poi favo- 
rito l’esito positivo della 
manifestazione. L’entusia- 
smo però è durato poco — 
precisa Rigutti — perché la 
situazione economica conti- 
nua a rimanere poco bril- 
lante. A partire poi dalla 
metà di luglio, complice an- 
che il terribile caldo di 
quel periodo — sottolinea 
Rigutti — le vendite sono in 
parte diminuite. Questo 
piovosa prima metà di ago- 
sto-ha invece nuovamente 
stimolato i tantissimi turi- 
sti in vacanza nelle princi- 
pali località balneari dell’i- 
sontino e del basso Friuli, 
come Grado e Lignano, e 
quelli presenti in Slovenia 
e Croazia, a spingersi fino 
a Trieste per fare shop- 
ping». 

A questo proposito però, 
il presidente dei detta- 


Franco Rigutti 


glianti triestini non sì esi- 
me dal formulare una criti- 
ca precisa: «Mancano i col- 
legamenti veloci via mare 
con, il litorale sloveno e 
croato. Se fossero ripristi- 
nati, alla stregua di quan- 
to accadeva qualche anno 
fa, l'afflusso di potenziali 
clienti sarebbe senz'altro 
maggiore e il settore ne 
trarrebbe beneficio. Sap- 
piamo che la Regione sta 
aspettando l’autorizzazio- 
ne dall’Unione europea 
per poter impiegare risor- 
se per l’allestimento di que- 
ste linee. Speriamo — con- 


«Il Comune ha deciso di 
non sponsorizzare la sele- 
zione locale di Miss Italia, 
rendendo così impossibile 
alle ragazze della città l'ac- 
cesso alla finale nazionale. 
Un peccato perché sono co- 
sì belle: una delle migliori 
carte di presentazione di 
Trieste». Così Paolo Saluc- 
ci, consigliere provinciale 
della Margherita, commen- 
ta l'annullamento dell’ini- 
ziativa. motivato dal fatto 


Via Dante affollatissima nella notte dei saldi, il mese scorso 


clude — che si arrivi quan- 
to prima alla conclusione 
di questo iter». 

È su una linea diversa 


Salucci: «Miss Trieste, 
trovare altri finanziatori» 


che il Comune non ha tro- 
vato ì finanziatori mentre 
nel 2005 - ha precisato l’as- 
sessore all’urbanistica 
Maurizio Bucci - era stata 
la Fondazione CrTrieste a 
farsene carico. Peccato, in- 
siste Salucci: «Ricordiamo 
James Joyce sedotto dalle 
grazie delle sue allieve, gio- 
vani in fiore della borghe- 
sia triestina». Salucci chie- 
de che «si valuti se altri en- 
ti pubblici, fondazioni o 


invece Luisa Nemez, presi- 
dente dell’Organizzazione 
per la tutela dei'consuma- 
tori. «Non mi sembra che 


Paolo Salucci 


aziende private non possa- 
no sponsorizzare l'evento 0 
favorirne la realizzazione». 


Luisa Nemez 


si possa parlare di risulta- 
ti brillanti — afferma - in- 
nanzitutto perché i prezzi 
non sono stati ridotti come 
si sarebbe potuto. In secon- 
do luogo — prosegue — la 
prima settimana non fa te- 
sto, perché la gente aspet- 
ta che inizi la stagione de- 
gli sconti, ge fare quegli 
acquisti altrimenti 
non sarebbe in grado dì fa- 
re. Una volta esaurita la 
prima spinta, gli affari re- 
gistrano una caduta, per- 
ché in giro c'è sempre me- 
no gente che ha la disponi- 
bilità di spendere. Va poi 
additato il comportamento 
poco professionale di quei 
commercianti — conclude — 
che, in occasione dei saldi, 
propongono gli avanzi di 
magazzino, lasciando i pro- 
dotti di qualità per i mo- 
menti nei quali possono ap- 
plicare i prezzi pieni». 

Chi sta vivendo una sta- 
gione più fortunata sono i 
pubblici esercenti. «Luglio 
è stato eccellente per quan- 
ti dispongono di strutture 
all'aperto — rileva France- 
sco Deruvo, presidente del- 
la Fipe di Trieste — mentre 
agosto, con le sue piogge, fi- 
nora ha favorito ristoranti 
e bar con ampi spazi al 
chiuso. C’è poi un altro ele- 
mento: almeno la metà dei 
colleghi — conclude - ha de- 
ciso di tenere le saracine- 
sche alzate». 

Ugo Salvini 
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Altezza - 168 / Eta' - 20 anni / Capelli- Castani 
Occhi - Azzurri / Taglia - 42 / Studente 

- Segno Zodiacale: 

- Da grande...: 

- Ultimo libro: 

- Film preferito: 

- Ti definisci: 

- Personaggio cinematografico che vorresti 
interpretare: 

- Il viaggio che sogni: 

- Un giorno da Diva...Chi: 

- Cantante preferito: 

- Punto debole: 

- Punto di forza: 

- Vinci 1000 € come li spendi: 
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shopping spettacolo emozioni | 


[Vota la tua Miss preferita, la vincitrice verra” 
letetta con ta fascia dî... MISS IL PICCOLO 
[Corapita e ritaglia questo coupon e consegnalo 
presso l'info point del Centro Comimerciale 
[Torri d'Europa entro le 21 del 24 agosto. Un 
ie [nome tra tutti verra” salazionato per entrare a 
si far parte della giuria alla finale. 

INON VERRANNO RITENUTI VALIDI | TAGLIANDI 

INON ORIGINALI, FOTOCOPIATI O MANOMESSI. 


Acconsento al trattamento dei mieî dati che 
verranno utilizzati esclusivamente per lo 
svolgimento del concorso, ivi compresa fa 
pubblicazione su il quotidiano IL PICCOLO 
del nome del vincitore. 


si Miss Topolini, alla sua seconda edizione, vuole diventare un punto di riferimento per la bellezza in una 
x citta' come Trieste che di bellezza se ne' intende... 
DONA Partendo dai Topolini, storici stabilimenti balneari conosciuti a livello internazionale per le particolari 
; splendide terrazze libere dove, a ridosso tra il mare e la strada panoramica che porta a Trieste, 

magnifiche ragazze fanno bella mostra di se’ in bikini, mettendo a dura prova l'attenzione di chi guida... 
Par omaggiare questi storici stabilimenti nasce Miss Topolini, un concorso di bellezza che vuole esaltare 
lo splendore femminile, creando un lunghissimo percorso della durata di 3 mesi, che ha visto casting in 
numerose localita” del Friuli, Veneto, Slovenia e Croazia, feste, party dedicati, sfilate mille iniziative. 
Sono state tantissime, addiritura 97, le splendide ragazze che si sono iscritte a Miss Topolini, molte 
Iriestine, ragazze di Udine, Pordenone, Gorizia, Treviso, ma anche tantissime straniere residenti 
a Trieste o solo di passaggio, questo a dimostrare che la nostra citta’ e’ un crocevia storico di razze e 
culture. 
Questo concorso vuole essere un trampolino di lancio per il mondo della moda e dello spettacolo, ed 
a garanzia di cio’ l'agenzia di moda Be Nice, organizzatrice del concorso, garantisce una collaborazione 
lavorativa di un anno alla vincitrice, ma arruola nelle sue file anche tutte le altre ragazze che hanno î 
numeri per poter lavorare, 
Della passata edizione piu’ di 15 sono state le ragazze che, grazie alla Be Nice, hanno partecipato a 
lavori importanti con clienti del calibro di L'Oreal, Wella, BMW, Flybook, Diadema, Tim, West, Sloggy, 
Tony&Guy, Renato Balestra e molti altri... 
E''stata durissima la scelta delle 16 finaliste da parte della giuria tecnica formata da professionisti del 
mondo della moda e dello spettacolo, ma le prescelte hanno dimostrato di possedere qualcosa in piu... 
Ed a loro adesso aspetta un percorso, che fe portera’ alla serata finale. dove impareranno a camminare 
sulla passerella grazie ai responsabili dell'agenzia Be Nice, a ballare ed eseguire piccole coreografie, 
grazie ad Andrea Novacco, ballerino e coreografo di fama internazionale titolare della scuola di ballo 

INE, a posare sotto i riflettori dei fotografi facendo un servizio fotografico professionale, sottoponendosi 
a sedute di trucco e hair stylist professionali grazie a L'OREAL ed alla scuola di trucco Professional 
Make-Up Service, a partare in pubblico grazie all'intervista di un'ora che Radio Invidia mandera” in onda 
ogni giorno alle 14 in concomitanza con la pagina dedicata su IL PICCOLO dove il pubblico potra’ 
conoscerle e votarle, perche' oltre che sul sito www.misstopolini.it, da dove la piu’ votata vincera' la 
fascia di MISS WEB, si potra’ votare la miss preferita portando il tagliando che si trova sulla pagina 
de IL PICCOLO presso l'info point del Centro Commerciale Torri d'Europa, decretando così' la 
MISS IL PICCOLO... 
Sara' quindi, domenica 27 agosto, dalle ore 20.30 la grande serata dedicata alla bellezza ed allo 
Spettacolo, con ospiti importantissimi, tra cui, direttamente da Colorado Cafe' e Guida al Campionato, 
i comici | TURBOLENTI, sfilate, balletti e 1000 sorprese, conducono Micol Brusaferro e Paolo Zippo. 


pra 


+ GAGGI& MI [fw] 
intimo, moda mare, calze 


ome-donna 


Via Roma 


ste rel, 04036844 


» Uno splendido Scooter SCARABEO APRILIA grazie al concessionario BARONCELLI 

- Un contratto lavorativo di collaborazione della durata di un anno con l'agenzia di moda BE-NICE 

+ Un gioiello in PLATINO E DIAMANTI offerto da STROILI ORO 

- Corso professionale dii Make-Up offerto da Professional Make-Up Service 

- Soggiomo di un Week-End per 2 persone, HOTEL POSTA: a Fomi di Sopra, nel cuore delle Dolomiti 
- Iscrizione ed abbonamento per un anno intero presso le PALESTRE CALIFORNIA 


- Corso patente A o patente B presso le AUTOSCUOLE BIZJAK (offerto da Be-Nice) 
» Cofanetto prodotti cosmetici ROUGJ 


* Diventa la testimonial ufficiale di Radio INVIDIA per tutte le manifestazioni, immagini ed eventi. 

» Soggiomo di un Week-End per 2 persone, HOTEL POSTA, a Fomi di Sopra, nel cuore delle Dolomiti 
-12 guide per patente A o patente B presso le AUTOSCUOLE BIZJAK (offerto da Be-Nice} 

= Cofanetto prodotti cosmetici ROUGJ 


Da 


FUJIFILM 
Ln 


- Cineram, tessera con 10 ingressi presso il Cinecìty ed immagine ufficiale Cinecity, sara’ invitata a tutti 
gli eventi cinematografici presentati de attori e registi 

- Cofanetto prodotti cosmetici ROUGJ 

- 10 guide per patente A o patente B presso le AUTOSCUOLE BIZJAK (offerto da Be-Nice) 


Eletta con i tagliandi pubblicati su IL PICCOLO 


- Soggiorno dii un Week-End per 2 persone, HOTEL POSTA, a Forni di Soprà, nel cuore delle Dolomiti 
CCL, - Omaggio offerto dalla direzione de IL PICCOLO 


-8 guide per patente A o patente B presso le AUTOSCUOLE BIZJAK (offerto da Be-Nice) 
» Cofanetto prodotti cosmetici ROUGJ 


Abiti: HOLSEN grazie a CORNER 
Costumi: GAGGI 

Trucco: Dorina Forti 

Hair Style: Fabio Delise 

Foto: Emanuele Maggi 

Stylist: Silvia Bernazza per BeNice 


La piu' votata sul sito www.misstopolini.it 
- Una macchina fotografica digitale compatta 5 M.pixel, offerta da PHOTOWORLD, 


-6 guide per patente A o patente B tt pi le AUTOSCUOLE BIZJAK (offerto da Be-Nice) 
- Cofanetto prodotti cosmetici ROUGJ 


* Corso Ciclomotore presso le AUTOSCUOLE BIZJAK {offerto da Be-Nice) 

- Un corso d'inglese offerto dall'istituto LED 

= Uno splendido paio di occhiali da sole X-ICE 

» Cofanetto Prodotti offerti da L'OREAL 

- Prodotti abbronzanti e cosmetici offerti da ROUGJ 

- Accessori offerti da PENELOPE 

- Un trucco personalizzato offerto da Professional Make-Up Service 

- Iscrizione è 3 mesi di abbonamento presso le PALESTRE CALIFORNIA 

- Abbonamento sedute abbronzanti presso i centri NON SOLO SOLE bi 

ingresso omaggio per 2 persone presso l CINECITY ed invito per una prima da definire 

hirt moda offerta da EXTREME abbigliamento tecnico sportivo 

- Omaggio intimo offerto da GAGGI. 


Miss Topolini 2006... un'evento che domenica 27 agosto arrivera' al suo apice, eleggendo la piu' bella 
della serata, ma con un sogno nel cassetto, quello di emulare negli anni futuri il successo che sta' 
riscontrando MISS MURETTO, concorso di importanza a livello nazionale, e chissa' che negli anni 

a venire sì pensi, nel mondo della moda, a Miss Topolini come un punto di riferimento. 
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Un documento inviato dal medico spagnolo Fuentes a un suo collaboratore svelerebbe chi sono «Manos pequenas» e «Birillo» 


Doping, in un fax i nomi di Kalc e Ivan Basso 


Perla prima volta sarebbe esplicito il collesam 


Il nome del triestino Alessandro Kalc com- 
pare per la prima volta esplicitamente in- 
sieme a quelli del vincitore del Giro d'Ita- 
lia Ivan Basso e del campione tedesco di ci- 
clismo Jan Ullrich in un fax spedito dal 
medico spagnolo Eufemiano Fuentes, al 
centro di una maxi-inchiesta sul doping 
condotta dalla Guardia Civil iberica. 

La rivelazione è del quotidiano tedesco 
«Suddeutsche Zeitung», che pubblica un 
fax inviato da Fuentes, probabilmente pri- 
ma del Giro d'Italia 2006 (vinto da Ivan 
Basso), al colombiano Nelson Giraldo Flo- 
res, già assistente della squadra Kelme du- 
rante lo scandalo doping di quella forma- 
zione, «Nelson, come eravamo d'accordo - 
c'è scritto nel fax - ti invio la lista di colla- 
boratori e partecipanti al festival che ha 
luogo nel mese di maggio. Senza altri parti- 
colari, sperando di contare sul tuo aiuto e 
la tua collaborazione, ti saluto». 

Finora il nome di Kalc, 48, abitante del- 
la Provincia abitante a Gropada e ex diret- 
tore sportivo della società ciclistica Devin, 
negli atti dell’inchiesta veniva identificato 
con il soprannome «Manos pequenas». Gli 
investigatori lo considerano uno dei corrie- 
ri di fiducia del dottor Fuentes: avrebbe 
avuto lui l’incarico di portare sacche di san- 
gue rielaborato ai ciclisti impegnati nel Gi- 
ro d'Italia. Ci sarebbero intercettazioni am- 
bientali e telefoniche effettuate in un gran- 
de albergo di Madrid, sempre con Kale 
coinvolto. Ma finora non era mai emerso al- 
cun documento in cui fosse esplicito il no- 
me dell’ex d.s. della Devin e per giunta in 
relazione con i nomi di Basso (finora identi- 
ficato con il soprannome <Birillo») e Ullri- 
ch (cui, secondo gli investigatori spagnoli, 
fa riferimento l’appellativo «Figlio di Rudi- 
cio»). Gli altri nomi che compaiono sul fax 
inviato dal dottor Fuentes sono quelli dei 
ciclisti Jose Enrique Gutierrez (secondo al 
Giro 2006), Michele Scarponi e Marcos Ser- 
rano e del dirigente di mountain-bike Al- 
berto Leon. 

Kale nelle scorse settimane ha ammesso 
di conoscere Eufemiano Fuentes ma i loro 
rapporti si sarebbero limitati a uno scam- 
bio di informazioni in merito a una rara pa- 
tologia di cui è affetta la figlia del medico 
spagnolo. Mai, secondo Kalc, i due avrebbe- 
ro parlato di doping. 

Sempre secondo la «Suddeutsche Zei- 
tung» esiste un altro documento in cui vie- 
ne accertato il passaggio di 60 mila euro 
da Ullrich a Fuentes a pagamento di diver- 
se prestazioni, tra le quali la fornitura di 
«Siberia», termine che indicherebbe san- 
gue trattato e congelato. 

Non deve stupire che le nuove rivelazio- 
ni sull’inchiesta sul doping (nota anche 
Operacion Puerto) provengano dalla Ger- 
mania. Proprio ieri la polizia tedesca ha 
perquisito la casa e l’ufficio di un medico 
sospettato di aver collaborato con il dottor 
Eufemiano Fuentes. Secondo la catena te- 
levisiva Ard si tratterebbe di Markus Choi- 
na, anestesista con responsabilità diretti- 
ve nella clinica Helios di Bleicherode. 


Documento dell’associazione ambientalista 
Gli Amici della Terra denunciano: 
«Depuratori tutti malfunzionanti, 


Alessandro Kalc, il triestino nell'inchiesta 


ia 


po Marzio. 


Erano le 16.30 allorché una 
donna, mentre stava rincasan- 
do al numero 28 di via Locchi, 
sì è imbattuta in due ragazze 
che sono uscite proprio dal suo 


appartamento. Terrorizzata, è 
riuscita a inseguirle a a vedere 
che salivano su un autobus del- 
la linea 8. 

A questo punto i protagonisti 
della vicenda si sono mossi con 
scaltrezza e tempestività degne 
di un telefim. La donna ha chia- 
mato il «113» descrivendo la sce- 
na, una volante della polizia è 
riuscita a intercettare l’auto- 
bus già nella vicina via di Cam- 
po Marzio e a cogliere le due la- 
dre praticamente «in gabbia». 


Avevano addosso gli anelli, le 
catenine e le banconote che era- 
no stati appena rubati in via 
Locchi e che sono stati subito re- 
stituiti alla proprietaria. Inol- 
tre avevano anche il cacciavite 
con il quale era stata forzata la 
porta dell’appartamento. 3 

Le due, Sabrina Omasic di 22 
anni e Brankica Duric di 21 an- 
ni, sono state arrestate e porta- 
te al Coroneo. La polizia sta va- 
gliando la loro posizione in me- 
rito ad altri furti che sono stati 
compiuti ultimamente in città. 


ento tra il dirigente triestino e il vincitore del Giro 
IN VIA LOCCHI ; 
Una donna si imbatte in due nomadi che hanno appena «visitato» il suo appartamento 


Derubata, insegue e fa arrestare le ladre 


Un’«operazione combinata» tra 
la derubata e la polizia ha man- 
dato in carcere due nomadi e 
ha permesso il recupero dell’in- 
tero bottino. L’episodio, fatto di 
una serie di sequenze movimen- 
tate, è avvenuto l’altro pomerig- 
gio tra via Locchi e via di Cam- 


I carabinieri della compagnia di Aurisina li hanno sorpresi mentre minacciavano il possibile acquirente 


Estorsione a edicolante: padre e figlia arrestati 


Volevano vendere al negoziante 150 stecche di sigarette rubate per 3 mila euro 


Il commerciante ha finto di abboccare ma ha anche 
avvisato gli investigatori. Iduesisonodifesi: «Cercavamo 
solo di piazzare un bidone per ricavarne un po’ di soldi» 


di Claudio Ernè 


Estorsione. 

Con questa pesante accusa 
sono stati arrestati ieri 
mattina a Sistiana due no- 
madì: padre e figlia. I cara- 
binieri della Compagnia di 
Aurisina hanno bloccato 
Luigi Hudorovich e sua fi- 
glia Deborah nei pressi di 
una rivendita di giornali. 
Stavano parlando con il ti- 
tolare con cui avevano inta- 
volato da un mese una ser- 
rata trattativa per verider: 
gli 150 stecche rubate di si- 
garette «Malboro». Prezzo 
pattuito: tremila euro di 
fronte a un doppio valore di 
mercato. 

L’edicolante ha finto di ab- 
boccare all’affare, ma allo 
stesso tempo ha informato 
i carabinieri. La trattativa 
con i due nomadi è andata 
avanti a lungo, sotto l’oc- 
chio vigile degli investigato- 
ri. Quando padre e figlia 
hanno capito che l’affare 


stava sfumando, sono pas- 
sati alle minacce e ad altre 
pesanti pressioni. 
«Vogliamo i nostri soldi, tu 
ti sei impegnato, non puoi 
scaricarci adesso». L’edico- 
lante ha resistito, le minac- 
ce, sempre secondo l’accu- 
sa, sì sono fatte sempre più 
pesanti. 

Ieri la svolta, proprio quan- 
do nelle intenzione dei due 
arrestati ‘avrebbe dovuto 
svolgersi il passaggio. Tre- 
mila euro in. verso, sigaret- 
te nell’altro!Ma'quando so- 
no intervenuti, i carabinie- 
ri non hanno trovato nem- 
meno l'ombra delle stecche 
di «Malboro». 

Nel primo pomeriggio pa- 
dre e figlia, assistiti dall’av- 
vocato Piergiorgio Bertoli 
del foro di Udine, sono stati 
interrogati separatamente 
nel carcere del Coroneo dal 
pm Maurizio De Marco. 
Hanno respinto l’accusa di 
estorsione e hanno riporta- 
to la vicenda nell’ipotetico 


ambito di un tentato «bido- 
ne». Insomma una tentata 
truffa. Hanno affermato 
che le sigarette non sono 
mai esistite e che non han- 
no in alcun modo esercitato 
pressioni o minacciato sul- 
l’edicolante perché le com- 
prasse. Anzi, al contrario, 
lo hanno assecondato nel 
corso della lunga trattativa 
iniziata a luglio. «Lui si è 
dimostrato molto interessa- 
to all’affare. Era allettato 
dalla nostra proposta e dal 
successivo consistente gua- 
dagno...» 

L’interrogatorio si è conclu- 
so in serata e a ‘(padre e fi- 
glia seno stati concessi gli 
arresti domiciliari nella ‘lo- 
ro abitazione di Trasaghis. 
Nelle prossime ore Luigi 
Hudorovich e sua figlia De- 
borah dovranno comunque 
rientrare a Trieste assieme 
al loro legale di fiducia per 
comparire davanti al presi- 
dente del gip Raffaele Mor- 
vay per il cosiddetto interro- 
gatorio di garanzia. 
Significative le differenze 
tra le due ipotesi di reato. 
L'estorsione è punita dal 
Codice con una pena com- 


li pm Maurizio De Marco 


presa tra i tre e i dieci anni 
di carcere. L’arresto in fla- 
granza di reato, com'è acca- 
duto ieri a Sistiana, è obbli- 
gatorio e la Procura può 
procedere anche senza il 
danneggiato non ha presen- 
tato formale denuncia. Mol- 
to meno grave la truffa. 
L'arresto in flagranza è fa- 


L'Osservatorio meteorologico: «Il tempo sulla regione continuerà a essere instabile» 


Non tornerà più il caldo torrido 


Il gip Raffaele Morvay 


coltativo e la magistratura 
può procedere solo se il dan- 
neggiato ha presentato que- 
rela. Anche le pene sono 
molto diverse. Per un «bido- 
ne» si rischiano dai sei me- 
si ai tre anni e in attesa del 
processo non sono consenti- 
te misure cautelari sugli in- 
dagati. 


‘| mente processato per non aver ubbidito 


Era stato espulso 


Non hai soldi 
per lasciare l'Italia: 
clandestino assolto 


Si chiama Safet Dermaku, è un kosova- 
ro di 36 anni e non riesce a scrollarsi di 
dosso il ruolo di protagonista involonta- 
rio della cronache giudiziarie cittadine. 
Nel maggio del 2004 era stato processa- 
to mentre era disteso in un letto della 
Clinica otorinolaringoiatrica dell’ospe- 
dale di Cattinara con la gola squarciata 
da una coltellata rimediata in un alter- 
co. Da clandestino aveva avuto il «tor- 
to», di presentarsi al Pronto soccorso 
per essere curato. All’indentificazione 
era seguito l’inusuale processo, forse il 
primo celebrato a Trieste all’interno di 
un ospedale. All’epoca Safet Dermaku 
era accusato di non aver «ubbidito» al- 
l'ordine di lasciare il nostro Paese in ba- 
se a quanto stabilito dalla legge Bossi 
Fini. il giudice Paolo Vascotto gli aveva 
applicato la pena di quattro mesi di car- 
cere con la condizionale. 

Ieri Safet Dermaku è stato nuova- 


all'ordine di lasciare l’Italia, firmato dal 
Muore Ma è stato assolto dal giudice 
rancesco Antoni, su richiesta confor- 
me del rappresentante dell'accusa, il 
pm Maurizio De Marco. Ecco la storia. 

Il kosovaro era uscito dal carcere del 
Coroneo una decina di giorni fa grazie 
all’indulto varato dal Parlamento. Appe- 
na «liberato» era stato portato in que- 
stura da due agenti di polizia. Poi un 
funzionario gli aveva intimato, metten- | 
dogli il decreto di espulsione in mano, 
di lasciare entro cinque giorni il nostro 
Paese, «E io come faccio a raggiungere 
Pristina? Non ho una soldo in tasca...», 
aveva affermato Safet Dermaku, senza 
peraltro ottenere nè i soldi per il bigliet- 
to aereo, nè una risposta adeguata al 
suo problema. 

Tre giorni fa è stato bloccato mentre 
vagava in città da una pattuglia della 
«volante». L'ordine lo aveva ancora in 
tasca. È finito nuovamente in una cella 
del Coroneo, come prevede la legge, e ie- 
ri mattina è stato processato per diret- 
tissima. Era accusato di non aver adem- 
piuto all’ordine di lasciare l’Italia ma è 
stato assolto perché non aveva i mezzi 
materiali DI farlo. Difficile, se non im- 


ossibile, di questi tempi salire infatti a 


eun arte REVidA digliettorie di 
adempimenti. Per ordine della magi- 
stratura Safet Dermaku sarà caricato 
coattivamente su un jet diretto in Koso- 
vo e il biglietto dovrà essere pagato dal 
Ministero degli Interni. Non vi sono al- 
ternative. 

Il kosovaro era rinchiuso al Coroneo 
perché durante un tentativo di scippo 
avvenuto.in via.dei Soncini nel giugno 
dello ‘scorso anno, era stato-ripreso da 
una telecamera mentre si allontavana 
da Servola a bordo di uno scooter. Poco 
Drna, secondo l'accusa, aveva cercato 

i strappare la borsa a una cinquanten- 
ne. La donna aveva resistito e lui l’ave- 
va trascinata per qualche metro prima 
di mollare la presa. Non si era però ac- 
corto. dell'obiettivo che lo riprendeva. 
Pochi giorni più tardi i carabinieri di 
via deliio e gli uomini del Commis- 
sariato di Rozzol Melara lo avevano 
bloccato nel corso di una operazione ge- 
stita congiuntamente. 


Cie. 


Roberto Zorzi aveva 58 anni 


Identificato l'uomo trovato morto 
sulla sua barca: è un ex esperto 


aforte rischio le acque del golfo» | In arrivo due giorni sui 27 gradi e poi temperature in discesa 


Secondo l'associazione Ami- 
ci della Terra «il cattivo fun- 
zionamento dei depuratori 
delle pure della provin- 
cia di Trieste rappresenta» 
er le acque del golfo «uno 
Hei fattori di rischio più rile- 
vanti e con ripercussioni in- 
ternazionali». 

In un documento diffuso 
ieri, l'associazione illustra 
alcuni dati sui cinque depu- 
ratori della provincia di Tri- 
este, rilevati - ha riferito Ro- 
berto Giurastante, segreta- 
rio dell'associazione - nel pe- 
riodo compreso fra il 2002 e 
il 2008 e contenuti in un 
esposto presentato ai Cara- 
binieri del Noe (Nucleo Ope- 
rativo Ecologico) nel novem- 
bre 2005. 

Nel documento, inviato ie- 
ri (sempre secondo quanto 
riferito da Giurastante) an- 
che alle autorità slovene, 
l'associazione parla di una 
«ipotesi di disastro ambien- 
tale colposo e/o doloso» e af- 
ferma che «tutti e cinque i 
depuratori della provincia 
di Trieste risultano avere 
avuto e avere tuttora gravi 
problemi di funzionamento 
con conseguente scarico a 
mare di acque solo parzial- 
mente depurate (o in alcuni 
casi non depurate). Su tutti 
gli impianti - secondo l'asso- 
ciazione ambientalista - ri- 
sultano essere scarsi (o ad- 
dirittura mancanti) i con- 
trolli qualitativi». 

Nel loro rapporto, gli Ami- 
ci della terra rilevano come 
nel ristretto bacino dell’Al- 


ani es 


TOS 


Il depuratore di Servola 


to Adriatico «il problema 
dell’inquinamento marino 
di questo ecosistema, che 
per le sue caratteristiche fi- 
siche è estremamente deli- 
cato, è una delle maggiori 
emergenze ambientali del 
mare Adriatico presentan- 
do inoltre aspetti sanitari e 
sociali ampiamente sottova- 
lutati per mere considera- 
zioni economiche. In questo 
ristretto bacino - scrive l’as- 
sociazione ambientalista - 
sì scaricano i reflui fognari 
di oltre mezzo milioni di 
utenti che salgono nel perio- 
do estivo fino a sfiorare il 
milione», In questo contesto 
«il cattivo funzionamento 
dei depuratori delle fogna- 
ture della provincia di Trie- 
ste rappresenta per questa 
zona uno dei fattori di ri- 
schio più rilevanti e con ri- 
percussioni internazionali». 


Continuerà a essere insolito il tem- 
po di questo agosto. Secondo le pre- 
visioni dell’Osservatorio meteorolo- 
gico regionale (Osmer), infatti, il 
caldo di questi giorni si concluderà _ 
con il prossimo fine settimana. 

A partire da domenica notte Trie- 
ste - come tutto il resto della regio- 
ne - sarà lambita da un nuovo fron- 
te freddo proveniente dall’Atlanti- 
co che porterà aria più fresca e sec- 
ca. Temperature in diminuzione 
per la prossima settimana, quindi, 

«In questo momento sull'Europa 
sono presenti due blocchi» spiega- 
no dall’Osmer. «Da un lato, sull’Ita- 
lia centro-meridionale si trova l’an- 
ticiclone proveniente dal Nord Afri- 
ca che porterà a temperature an- 
che vicine ai 40 gradi. Dall’altro - 
continua il meteorologo Salvador 
Marcellino - sull’Ovest Europa in- 


combe una depressione». 


Il Friuli Venezia Giulia è toccato 


to dei 30 


solo marginalmente da entrambi 


questi due blocchi e quindi conti- 
nuerà ad avere un tempo instabile. 
Soprattutto da lunedì prossimo sa- 
ranno possibili anche qualche pre- 
cipitazione sporadica. 
Considerando, invece, le tempe- 
rature per questo fine settimana, 
secondo le previsioni dell’Osserva- 
torio, a Trieste si rimarrà al di sot- 
‘adi, circa sui 27-28 gra- 
di. L'umidità rimarrà abbastanza 
alta, tra il 50 e il 70 per cento. A te- 
nere la temperatura media sui 25 
gradi ci saranno soprattutto le alte 
temperature minime, che si dovreb- 
bero attestare tra i 20 e i 23 gradi. 
Insomma, il grande caldo sem- 
bra non avere ancora intenzione di 
tornare. «La parola d’ordine è ”va- 
riabilità”. Di limpide e assolate 
iornate non ce ne saranno», speci- 
ica l’Osmer. Una situazione, que- 
sta, che fa salire il margine d’incer- 
tezza per le previsioni: «basta poco 
per far cambiare la situazione». 


a.l. Ancoratempovariabile e possibili piogge 


Quattro diverse indentità 
per uno slavo che ora è rin- 
chiuso al Coroneo, Le han- 
no scoperte i carabinieri, do- 
po che l’uomo, colto in atteg- 
giamento sospetto ai Topoli- 
ni, è stato arrestato da una 
pattuglia della stazione di 
Barcola. 

Dragan Mladenovic, 43 
anni, rumeno di orogine bel- 
gradese, alla vista dei mili- 
ti aveva cercato di scantona- 
re. Fermato, era stato iden- 


Aveva quattro identità 
finisce al Coroneo 


tificato come straniero sen- 
za documenti in regola e ac- 
compagnato in caserma. 

Al momento dell’identifi- 
cazione formale, però, sono 
arrivate le sorprese: dal 
confronto delle sue impron- 
te digitali con l’archivio cen- 
trale del casellario d’identi- 
tà, è emersa una serie di 


personaggi corrispondenti 
dai dati personali più dispa- 
rati. 

L'uomo era stato più vol- 
te identificato da varie for- 
ze di polizia, alle quali ave- 
va fornito generalità, false, 
tra le più diverse. A Dra- 
gan Mladenovic è risultato 
così corrispondere anche 


Zlatko Milanovic, quaran- 
tenne di Belgrado, ma an- 
che Dejan Vukelic, 39 anni, 
anche questi di Belgrado, 
nonchè Slobodan Vasovie, 
45 anni, di Bjtolj. A carico 
di quest’ultimo figurava poi 
un decreto di espulsione, 
emesso il 9 aprile 2005 dal- 
la Questura di Trieste, che 
l'uomo non aveva rispetta- 
to. E’ scattato quindi l’arre- 
sto, per inottemperanza al- 
l’ordine di espulsione. 


informatico della sede Insiel 


È di un esperto informatico 
che fino a due anni fa ha la- 
vorato alla sede Insiel di 
Trieste il corpo ritrovato 
due giorni fa senza vita nel 
golfo di Panzano nella sua 
barca. Si chiamava Roberto 
Zorzi, aveva 58 anni, e î 
suoi funerali saranno cele- 
brati oggi, alle 14, nella 
cappella del cimitero di 
San Pier d'Isonzo. 

Zorzi dal 1982 risiedeva 
in via Oberdan a San Pier 
d’Isonzo, assieme alla mo- 
glie Leda Fabris, casalinga 
ed ai figli Christian e De- 
mis, rispettivamente di 31 
e 28 anni. Una famiglia uni- 
ta, che ha appreso della 
morte del loro caro nella 
tarda serata di mercoledì. 
Lo pensavano ancora in ma- 
re, a pesca, come era solito 
fare da sempre. Un momen- 
to di relax tutto suo spezza- 
to da un malore improvvi- 
so. Nulla, davvero nulla 
aveva fatto presagire una 
cosa del. genere. Appena 
due settimane fa Roberto 
Zorzi si era sottoposto ad al- 
cune analisi mediche ed il 
quadro clinico era apparso 
perfettamente in ordine. So- 
lo un po’ di pressione alta, 
ma nessun campanello d’al- 
larme che potesse poi far 
pensare ad un malore fata- 
le com’è invece successo 
mercoledì pomeriggio. 

Zorzi, che era nato a Mon- 
falcone il primo novembre 
del 1948, era in quiescenza 
da un paio d’anni dopo una 


Roberto Zorzi 


lunga carriera da. esperto 
informatico trascorsa nella 
sede di Trieste dell’Insiel. 
Una grande passione, la 
sua, quella per l’informati- 
ca che aveva poi trasmesso 
ai figli. Una passione gran- 
de quasi come quella per il 
mare, per la sua imbarca- 
zione che proprio dopo la 
pensione aveva potuto 
sfruttare maggiormente. 
Da tempo, poi, egli era teso- 
riere dell’Associazione spor- 
tiva dei casoneri di Panza- 
no, dove tutti lo ricordano 
come un uomo gioviale ed 
aperto, dalle grandi doti 
umane e professionali. Do- 
po la cerimonia funebre di 
oggi pomeriggio, la salma 
di Roberto Zorzi sarà ac- 
compagnata a Trieste per 
la sua cremazione. 

Luca Perrino 
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BORGO SAN SERGIO Panchine rotte, cabine telefoniche danneggiate, persino minacce 


I residenti: «Sempre quei teppistin 


I commenti degli abitanti dopo la molotov lanciata in uno stabile 


SAN LUIGI 


«Tarcisio Barbo può dor- 
mire sonni tranquilli. 
Con il ritorno delle navi 
bianche ho già dato dimo- 
strazione che le cose si 
possono fare. Continuerò 
ad agire in questo modo 
come assessore al turi- 
smo, e al contempo ho in- 
tenzione di farlo con il 
traffico e con la viabilità». 

L'assessore comunale 
forzista Maurizio Bucci, 
che ha appunto le dele- 
ghe all’urbanistica al turi- 
smo e al traffico, risponde 
così a Barbo, il consiglie- 
re comunale diessino che 
nei giorni scorsi aveva sot- 
tolineato l’«attivismo» di 
Bucci in materia di viabi- 
lità nei rioni, annotando 
però come da tempo a 
San Luigi i cittadini aves- 
sero avanzato varie richie- 
ste - tra cui quelle relati- 
ve ad alcuni sensi unici - 
rimaste sinora lettera 
morta. 

«Per quanto riguarda 
la revisione di traffico e 
viabilità, abbiamo inizia- 
to con Borgo San Sergio, 


Bucci: «Il rione avrà presto 
la sua nuova viabilità» 


in settembre continuere- 
mo con San Vito per poi 
passare a San Luigi e a 
tutti i rioni. Lo faremo - 
precisa l'assessore - sem- 
pre coinvolgendo le circo- 
scrizioni e i residenti stes- 
si, perché è mia precisa 
volontà agire ascoltando 
sempre suggerimenti e 0s- 
servazioni di chi nelle zo- 
ne considerate vive ed è 
quindi in grado di valuta- 
re le azioni da compiere». 

Il lavoro da compiere 
sui rioni, aggiunge Bucci, 
è dettato anche dalla vo- 
lontà di «agire sulle varie 
zone per andare poi a 
stringere arrivando a li- 
nee logiche sulla viabilità 
dell’intera città». 

Quanto a San Luigi, 
«come ho detto ci arrivere- 
mo, e dopo decenni in cui 
nessuno aveva mai fatto 
niente anche quel rione 
avrà la sua nuova viabili- 
tà, disegnata con buon 
senso e con equilibrio. 
Barbo su questo - chiude 
Bucci - può stare tranquil- 
lo». 


Nell'elenco inserito un lotto 

di soli 223 metri quadrati 

non ancora ben individuato 
dai residenti nelle piantine. 
Spetta agli uffici risolvere 

il dubbio prima della cessione 


Nel piano vendite dei beni 
immobili del Comune non è 
stato inserito il bosco di Ca- 
pofonte. Il terreno di 3898 
metri quadrati (p.c.n. 
1310/1 di Guardiella, valo- 
re di oltre 300 mila euro) 
nella zona di Borgo San Pe- 
lagio-San Giovanni superio- 
re è stato stralciato dalla 
gara d’asta. 

«Non è in vendita, sarà 
trasformato in parco urba- 
no nel prossimo piano rego- 
latore», dice l'assessore al 
Patrimonio Piero Tononi. 
Una conferma del parere 
espresso lo scorso gennaio 
dalla giunta Dipiazza - illu- 
strato all’epoca dall’assesso- 
re all'Ambiente Maurizio 
Ferrara - che tranquillizza 
i residenti della zona. La 
presenza nell’elenco del 


Sostenere e aiutare i turi- 
sti che arrivano da fuori cit- 
tà con una adeguata segna- 
letica che indichi, non: solo 
il centro, ma anche l’auto- 
strada, gli alberghi e quan- 
to altro possa essere utile 
ad un forestiero che vuole 
approcciarsi in modo facile 
con Trieste. 

La richiesta di posiziona- 
re tale segnaletica in pros- 
simità dell'incrocio delle 


Borgo San Sergio, un quar- 
tiere tranquillo in apparen- 
za, strade curate e un’area 
verde in perfetto stato. Ma 
dopo l'accaduto di due sere 
fa, quando un gruppo non 
miglio precisato di indivi- 
dui ha lanciato una rudi- 
mentale molotov nelle can- 
tine dello stabile di Via La- 
go 10, innescando un incen- 
dio rimasto per fortuna sen- 
za conseguenze alle perso- 
ne, la gente del quartiere 
non sembra stupirsi di fron- 
te a quello che considera co- 
me l'ennesimo atto vandali- 
co ad opera dei ragazzi del 
rione. 

«Quando c’è stata l’esplo- 
sione nelle cantine io ero 
sveglia - racconta Michela 
Kosovitz, 23 anni, residen- 
te nello stabile annesso a 
quello di via Lago 10 - abi- 
to al piano terra e ho senti- 
to il rimbombo, tanto che 
ha tremato tutta la casa. 
Anche dove abitavo prima 
era successa la stessa cosa, 
in via Forti alta: avevano 
rotto le finestrelle e dato 
fuoco alle cantine», 

«Bisogna pizzicarli di not- 
te, di giorno non li vedi - af- 
ferma Walter Nervich, 57 
anni - magari l'hanno fatto 
per ripicca nei confronti di 
qualcuno, altrimenti non 
avrebbe senso, oppure non 
sono di questa zona e ven- 
gono da altre parti. Se fos- 
se mio nipote gli direi di an- 
dare a lavorare invece di 
combinare queste cavola- 
te». «Sono bravate - sostie- 


La chiesa dei Ss. Giovanni e Pelagio, dietro il bosco di Capofonte 


prossimo piano vendite di 
un terreno (frazione p.c.n. 
1311 di Guardiella), infatti, 
nei giorni scorsi aveva mes- 
so in allarme i cittadini co- 
stituiti nel Comitato per la 
salvaguardia del bosco di 
Capofonte. 

Una mobilitazione che 
ha coinvolto anche i consi- 
glieri comunali Piero Cam- 
ber e Maurizio Ferrara, l’as- 
sessore Michele Lobianco e 
il presidente della Circoscri- 


zione Gianluigi Pesarino 
Bonazza - contattati dai re- 
sidenti - che all’epoca del 
«verde» di giunta si erano 
impegnati per bloccare la 
possibile cementificazione 
del bosco Capofonte. 

La classificazione delle 
particelle catastali fatta da- 
gli uffici comunali ha chiari- 
to il dubbio. Allarme rien- 
trato, dunque, anche se re- 
sta da individuare il piccolo 
terreno (223 metri quadra- 


Delia Balbi 


ne Daniela Favretto, 34 
anni, responsabile del bar 
vicino allo stabile di via. La- 
go -, secondo me si è tratta- 
to di una bravata da ragaz- 
zini, gli stessi che danneg- 
giano le cabine telefoniche 
tanto per vedere cosa succe- 
de, non lo ritengo una rego- 
lamento di conti». 
«Onestamente non so se 
è gente di qua o di fuori - 
commenta Bruno Degras- 
si, 70 anni, seduto ai tavoli- 


Romano Feletti 


ni del bar - vivo qua da più 
di trent'anni e quando ero 
giovane anche noi avevamo 
dei problemi con i ragazzi 
delle bande di quartiere, 
ma poi anche loro sono cre- 
sciuti, si sono sposati, han- 
no messo la testa a posto e 
qui viviamo tranquilli». 
Non è dello stesso parere 
Delia Balbi, 58 anni, che 
racconta: «A mia figlia, l’al- 
tro giorno, hanno buttato 


della vernice sull'auto dal 


Roberto Pellegrini 


terzo piano di una palazzi- 
na, proprio vicino all’incro- 
cio dove sta la caserma dei 
Carabinieri. Fortunatamen- 
te ha potuto togliere il colo- 
re, però sulla carrozzeria è 
rimasta l’ammaccatura. 
Non sono extracomunitari, 
è gente del rione - prosegue 
la signora Balbi - sono sem- 
pre gli stessi ragazzi, tra i 
14 e i 16 anni, però io do la 
colpa ai genitori che li la- 
sciano in giro fino a notte 


Michela Kosovitz 


inoltrata». L'incendio alla 
cantina noù è stato quindi 
un episodio isolato? «No, 
qui cose di questo genere 
succedono da sempre - ri- 
sponde sempre Delia Bulbi 
- dietro casa mia hanno rot- 
to tutte le panchine, che ci 
farebbero comodo adesso 
che siamo più vecchi. Io mi 
sono trasferita qui a dodici 
anni e la mia generazione 
non ha combinato danni, i 
miei figli neppure, la terza 


C'è chi addita i genitori 
che non controllerebbero 
a sufficienza i figli: 
«ragazzi stanno sempre 
la bereea ubriacarsi 
mentre le famiglie 

non li seguono per niente» 


enerazione ha iniziato a 
‘arli perché non riceve alcu- 
na disciplina dalla fami- 
glia». 

E Romano Feletti 75 
anni, anche lui veterano di 
Borgo San Sergio, racconta 
che «gli addetti del Comu- 
ne non vengono più nemme- 
no a sostituire le cabine del 
telefono pubblico, perché i 
ragazzini le rompono in con- 
tinuazione». Secondo il si- 
gnor Feletti la colpa va at- 
tribuita al modo in cui i gio- 
vani del quartiere trascor- 
rono il loro tempo libero: 
«Stanno sempre lì a bere e 
a ubriacarsi e le famiglie 
non li seguono per niente, 
una volta addirittura si so- 
no portati via un’altalena e 
adesso che hanno risistema- 
to il parco giochi l'hanno ri- 
parata». 

Effettivamente il parco 
giochi è immacolato e im- 
mune da atti vandalici, co- 
me mai? «Il comprensorio 
per i bambini da quando è 
nato non è mai stati dan- 
DOEgiato - spiega Roberto 
Pellegrini, 53 anni - ma 
non grazie alle ronde not- 
turne o ai vigili di quartie- 
re, siamo noi Ria grandi 
che da un paio d’anni stia- 
mo bloccando i giovani dal 
combinare altri guai. Noi 

ensiamo al bene dei nostri 
igli e delle nostre famiglie 
e cerchiamo di frenare le te- 
ste calde dal compiere atti 
vandalici perché viviamo 
qua da sempre e conoscia- 
mo l’ambiente dall’inter- 

no». 
Claudia Bulgarella 


SAN GIOVANNI L’amministrazione comunale conferma la trasformazione dell’area verde in parco urbano 


Il bosco di Capofonte non sarà messo all'asta 


Stralciato dal piano vendite. Restano dubbi sul destino di un piccolo terreno 


ti su 2573) che dovrebbe an- 
dare all'asta per una cifra 
vicina ai 20 mila euro. 
Un’area verde che probabil- 
mente confina con la chiesa 
dei santi Giovanni e Pela- 
gio o con il complesso delle 
case Ater, ma andrà indivi- 
duata sulla piantina a fine 
mese non appena rientre- 
ranno dalle ferie i tecnici co- 
munali degli uffici compe- 
tenti. In ogni caso prima 
dell’inserimento nella deli- 
bera del Comune che porte- 
rà al bando per la vendita 
di una serie di beni immobi- 
li (tra cui Palazzo Modello) 
che porterebbero nelle case 
di piazza Unità quasi 30 mi- 
lioni di euro. 

Il terreno di via Capofon- 
te, vista la metratura e il 
prezzo, rappresenta quindi 
un lotto quasi insignifican- 


COLOGNA Approvata una mozione per migliorare la segnaletica 


Via Cantù, pochi cartelli turistici 


vie Severo, Cologna e 
Cantù, arriva dal consiglie- 
re circoscrizionale di Roia- 
no, Gretta, Barcola, Alan 
Travaglio che dopo aver 
presentato una mozione, di- 
scussa il 24 luglio scorso, e 
approvata all’unanimità 


nel parlamentino rionale, 
ora torna sull’argomento. 


«Più volte ho riscontrato le 
difficoltà dei conducenti di 
vetture straniere che arri- 
vati al grande incrocio sul- 
le vie Fabio Severo, Cantù 
e Cologna, non sanno che 
pesci pigliare. Questo per- 
ché in quel punto dell’im- 
portante nodo viario, che è 
porta d’entrata per turisti 


e acquirenti d’oltre confi- 
ne, la segnaletica è del tut- 
to assente — dice Travaglio 
-. C'è solo un laconico car- 
tello, semi-nascosto dalle 
fronde degli alberi, che in- 
dica il centro». 

«Suggerirei invece - conti- 
nua Travaglio - di provve- 
dere a sistemare quanto 


te all’interno del piano ven- 
dite. Il timore dei residenti, 
però, è che quel piccolo ter- 
reno vada ad intaccare una 
zona di particolare interes- 
se ambientale e naturalisti- 
co. Un’area che accanto al- 
le testimonianze storiche - 
dalla chiesetta del 1300, al- 
l'acquedotto Capofonte Te- 
resiano - ospita inalterato 
l'habitat naturale all’inter- 
no di una zona boschiva ri- 
masta incontaminata. De- 
stinata a «parco urbano con 
finalità didattico-naturali- 
stiche» da una precisa deli- 
bera della giunta, dopo la 
relazione dell’area Pianifi- 
cazione territoriale che il 
Comune vorrebbe affidare 
proprio al Comitato (costi- 
tuito in associazione) per la 
manutenzione ordinaria. 


p.c. 


prima una segnaletica plu- 
rima, che indichi non solo i 
segnali di preavviso all’in- 
crocio, ora assenti, ma an- 
che la direzione da prende- 
re per il confine di Stato, 
quella per l'autostrada e 
per la stazione ferroviaria, 
ma anche alternative alber- 
ghiere e museali. I turisti 
ne trarrebbero gran van- 
taggio». 

da.cam. 


L'ADDIO 


È scomparso uno dei sacer- 
doti più vecchi di Trieste, 
don Vittorio Cenzato. Il 
suo lunghissimo sacerdo- 
zio, iniziato con l’ordinazio- 
ne, avvenuta nell’estate 
del lontano 1949, è legato 
soprattutto alla chiesa de- 
dicata ai santi Pietro e Pa- 
olo, di via Cologna 59. In 
tale sede, don Cenzato fu 
amato sacerdote dal 1951 
al 2000, poco meno di mez- 
zo secolo. Seppe accogliere 
benevolmente i fedeli già 
nella prima costruzione, ri- 
cavata da una vecchia stal- 
la che in quel sito esisteva 
da decenni e che era stata 
consacrata e aperta al cul- 
to nel giorno di Natale del 
1939. Quella chiesa fu il 
primo luogo di culto della 
zona di Cologna, distante 
dal centro della città e in 
particolare dalla parroc- 
chiale di Sant'Antonio 
Taumaturgo. 

Quando il tempio, nel di- 
cembre del ’54, divenne 
parrocchia, con il dismem- 
bramento di quelle di San- 
t'Antonio Taumaturgo, del- 
l’Immacolato Cuore di Ma- 


È scomparso don Vittorio Cenzato, 
per cinquant'anni sacerd 


GL 


don Vittorio Cenzato 


collato, don Cenzato era 
presente. Successivamen- 
te, con la realizzazione del- 
la nuova struttura, proget- 
tata dall'architetto Umber- 
to Nordio, che è quella visi- 
bile oggi, evento sancito 
dalla benedizione, datata 
23 dicembre 1966 e dalla 
successiva consacrazione, 
avvenuta il 22 dicembre di 
due anni dopo, entrambe 


ote di Cologna 


vo, monsignor Antonio 
Santin, assunse le funzio- 
ni di parroco, incarico che 
ricoprì fino al 2000. In 
quell’anno, avendo compiu- 
to la bella età di 75 anni, 
essendo nato a Vetrego di 
Mirano, in provincia di Ve- 
nezia, nell'aprile del 1925, 
chiese al vescovo, monsi- 
gnor Ravignani, di potér 
dare le dimissioni da par- 
roco, visto che le sue forze 
oramai non erano più quel- 
le di un tempo. Fu sostitui- 
to da don Fabio Ritossa, 
parroco attuale. 

Per la sua esperienza 
pastorale, don Cenzato fu 
mandato a Opicina, nella 
chiesa dedicata a Maria 
Regina del Mondo, che fa 
parte .del Decanato dei 
santi Ermacora e Fortuna- 
to, per aiutare il parroco, 
don Antonio Greco, Anche 
in tale sede seppe farsi ap- 
prezzare, rimanendo a 
Opicina fino a quando il 
male che l’aveva colpito 
non ne minò il fisico. Negli 
ultimi tempi, era tornato 
nella cittadina d’origine, 
dove si è spento. 


per tutta la casa, tappeti orientali, 
‘® oggetti preziosi che si rivalutano 
=% nel tempo, tutto con sconti fino al 


MAZZOLINI' 


a Ovaro (Udine) - SS per Sappada - Tel. 0433 67253 
Aperto anche la domenica 


Mazzolini propone nel suo negozio di Ovaro 


ria e di San Giovanni De- impartite dall'allora vesco- u. sa. 
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o 


www.mazzoliniovaro.it 


i 


VENERDÌ 18 AGOSTO 2006 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


2h 


IL PICCOLO 


DUINO AURISINA Sarà firmata 
entro la fine di settembre la 
firma sulla convenzione tra 
la proprietà della baia di Si- 
stiana e il comune di Duino 
Aurisina. Lo ha annunciato 
il sindaco Giorgio Ret, dopo 
un lungo periodo di attesa, 
oltre sei mesi, dalla deter- 
minazione del contenuto. 
«Sono pronto a firmare la 
convenzione con la Baia - 
ha dichiarato Ret - perché 
la formalizzazione dell'atto 
è necessaria per mettere in 
moto tutto il meccanismo». 


Una suggestiva veduta della baia di Sistiana 


DUINO AURISINA La formalizzazione dell'atto è necessaria per ottenere i finanziamenti per le fognature 


Convenzione per la Baia, la firma a settembre 


In termini più espliciti, a se- 
guito della firma della con- 
vezione il comune di Duino 
Aurisina otterrà una parte 
di finanziamenti relativi 
agli oneri di urbanizzazione 
della baia, soldi che il Co- 
mune in parte utilizzerà 
per la realizzazione delle fo- 
gnature. «Abbiamo ottenu- 
to un contributo di 1,2 milio- 
ni di euro dalla Regione per 


la realizzazione del depura- 
tore, e dobbiamo mettere 
una parte dei soldi per l'ope- 
ra: i fondi che arriveranno 
dalla baia per gli oneri di 
urbanizzazione ci serviran- 
no anche per questo proget- 
to, che vogliamo iniziare en- 
tro l'anno». 

Secondo il sindaco, la rea- 
lizzazione completa della fo- 
gnatura (con la sistemazio- 


ne della situazione a Duino, 
e la realizzazione del nuovo 
depuratore a Sistiana) co- 
sterà in totale oltre 5 milio- 
ni di euro. Una spesa rile- 
vante per un Comune come 
Duino Aurisina, fattibile so- 
lo grazie ai fondi regionali e 
ai proventi diretti, in termi- 
ni di oneri di urbanizzazio- 
ne, da parte della proprietà 
della baia. 


Dopo i recenti problemi che hanno portato alla sospensione del servizio azienda e sindacati si scambiano le accuse 


Tram di Opicina, è polemica sui guasti 


Cola: «Le porte possono aprirsi nel tratto ripido». Luccarini: «No, 


MUGGIA 


Gasperini denuncia: 
«Esclusi dalla 
rivista comunale» 


MUGGIA L'ex sindaco e ora 
consigliere comunale for- 
zista a Muggia, Lorenzo 
Gasperini, accusa la nuo- 
va amministrazione di 
aver reso la rivista perio- 
dica «Qui Muggia» un ve- 
icolo di «autocelebrazio- 
ne dell’attuale maggio- 
ranza, senza dar spazio 
alle impressioni altrui». 

Una polemica a distan- 
za tra l'ex sindaco e quel- 
lo attuale sulla rivista 
semestrale, nata proprio 
sotto l’amministrazione 
Gasperini (e che si auto- 
finanzia con la pubblici 
tà raccolta dall'editore), 
per promuovere l’attivi- 
tà del Comune e fornire 
informazioni utili ai cit- 
tadini. Una rivista che 
dovrebbe anche racco- 

liere interventi scritti 

‘a tutti i consiglieri. Co- 
sa che, in pratica, non è 
mai accaduta. 

Le opposizioni di cen- 
trosinistra, all’epoca, 
l'avevano definita la «ri- 
vista della maggioran- 
za». Curiosamente, ora 
l'accusa si ribalta. Ga- 
sperini, in una lettera in- 
viata anche al sindaco 
Nesladek, scrive: «Sem- 

re, all’ai prossimarsi 

ell’uscita della rivista, 
ci siamo preoccupati di 
chiedere a tutti i compo- 
nenti del consiglio di par- 
tecipare alla stesura de- 
gli articoli, per dar spa- 
zio a tutte le voci di Mug- 

ia, creare un giusto con- 
fronto di idee ed opinio- 
ni, ed offrire al cittadino 
un dolo quanto più 
completo della nostra re- 
altà quotidiana, dei lavo- 
rì portati avanti, delle 
iniziative di sviluppo. 
Oggi è solo un giornale 
pieno di autocelebrazio- 
ni». 

Gasperini si riferisce 
all’ultima edizione del 
«Qui Muggia», recapita- 
ta a luglio nelle case dei 
muggesani, e sostiene 
che nessuno ha detto ai 
consiglieri di centrode- 
stra che stava per essere 
pubblicata: «Nel suo arti- 
colo, Nesladek parla pro- 
prio di una Muggia ”par- 
tecipata”. L’accogliere la 
nostra richiesta di paro- 
la sui prossimi numeri 
della rivista potrebbe es- 
sere un primo passo nel- 
la giusta direzione». 

s. re. 


TRIESTE «È stata solo sfortu- 
na». «No, ci sono numerose 
carenze e mancanza di ma- 
nutenzione». Dopo l’ennesi- 
mo guasto del tram di Opici- 
na, l'azienda e i sindacati si 
dividono sulle cause dei con- 
tinui malfunzionamenti del 
servizio, rientrato a regime 
a fine luglio dopo 14 mesi di 
sospensione per importanti 
lavori di manutenzione. 
Sulle modalità dei lavori 
eseguiti, e su quelli definiti 
«non fatti», si scagliano sin- 
dacalisti, utilizzatori, turi- 
sti, ex dipendenti dell'allora 
Acegat, esperti di trasporti. 
A illustrare una serie di 
carenze è Giovanni Cola, ex 
consigliere provinciale, che 
ha trascorso gran parte del- 
la sua vita lavorativa a bor- 
do della linea 2: «Ho voluto 
rendermi conto di persona 
della situazione effettuando 
alcune corse sul tram - spie- 
ga -. Innanzitutto va eviden- 
ziato il grave rischio di 
un'improvvisa apertura del- 
le porte. Il compressore che 
dovrebbe garantirne la chiu- 


Nell'area del Paleolitico 
anche la ricostruzione 
dell'uomo di Neandertal, 
All'esterno uno stagno 
realizzato secondo î dettami 
del Museo di Storia naturale 


BASOVIZZA È unico in Europa 
e sarà visitabile a partire 
da settembre. Si tratta del 
museo sulla preistoria alle- 
stito nella Grotta Nera di 
Basovizza. Tutto, dalla pro- 
gettazione alla realizzazio- 
ne, è stato studiato nei mi- 
nimi dettagli per dare al vi- 
sitatore l'impressione di tro- 
varsi effettivamente all'in- 
terno di un contesto preisto- 
rico. E l'ambiente è stato ri- 
spettato al massimo. 

Capita spesso di visitare 
caverne che al loro interno 
ospitano ricostruzioni di 
ambienti o di animali prei- 
storici. Ma il caso della 
Grotta Nera è un'eccezione: 
non si ha l'impressione di 
stare di fronte a qualcosa 
di fittizio. 

Il metodo di ricostruzio- 
ne che è stato scelto rientra 
infatti nelle tecniche dell'ar- 
chitettura sperimentale: og- 
getti e strutture sono stati 
costruiti usando metodi an- 
tichi e materiali seleziona- 
ti. A condurre gli studi su- 
gli allestimenti preistorici 
sono stati Dante Cannarel- 
la, Pino Sfregola e Bo- 
schian, mentre la parte ar- 


sura viene escluso durante 
la marcia nei tratti con funi- 
colare, che sono i più ripidi, 
causa la mancanza di cor- 
rente continua. In questo 
modo, quando le vetture so- 
no in posizione obliqua que- 
ste potrebbero perciò aprir- 
si». 

Ma non sono questi i solo 
problemi: «Alla fermata di 
Campo Romano — precisa 
Cola — ho visto passeggeri 
lamentarsi perché la mac- 
china erogatrice di biglietti 
mangia i soldi senza dare î 
tagliandi. Va definito un au- 
tentico scempio, poi, il lavo- 
ro fatto sulla vegetazione, 
lungo i binari del primo trat- 
to in discesa dopo l’obelisco. 
So che gli Usi civici di Opici- 
na stanno preparando una 
denuncia a carico del Comu- 
ne, proprietario della li- 
nea», 

Martedì scorso, giorno di 
Ferragosto, uno dei nuovi 
carri. scudo, alimentati a 
batterie, si è fermato per 
mancanza di energia: «Si 
tratta di una pessima figu- 


Il tram di Opicina, al centro di numerose polemiche 


ra che la città ha fatto da- 
vanti agli occhi di un grup- 
po di turisti stranieri, in 
quel momento a bordo». 

Le osservazioni del pen- 
sionato della Trieste Tra- 
sporti sono sposate in pieno 
da Willy Puglia, rappresen- 
tante regionale delle Rdb: 


chitettonica è stata seguita 
e progettata da Maurizio 
Anselmi della Soprinten- 
denza ai beni culturali. 

La struttura è completa- 
mente reversibile, perché è 
semplicemente appoggiata 
sull'ambiente, sfruttando il 
deposito di riempimento. 
«Il costo per la realizzazio- 
ne del progetto si aggira 
sui 120 mila euro ma non è 
eccessivo se sì pensa che 
tuttii lavori sono stati fatti 
nella grotta», spiega Ansel- 
mi. 


«Sono mesi che esprimiamo 
valutazioni negative nei con- 
fronti delle scelte dell’azien- 
da — dichiara — perché si 
vuole risparmiare sulle ma- 
nutenzioni, sul numero de- 
gli addetti al tram, sulle so- 
stituzioni per ferie e malat- 
tie, privilegiando solo il con- 


i mezzi sono sicuri» 


to economico. Così si offre 
un pessimo servizio e sì met- 
te a repentaglio la salute 
dei conducenti». 

Anche le altre organizza- 
zioni di categoria, Filt-Cgil, 
Fit-Cisl, Uiltrasporti, Faisa- 
Cisal e Ugl-autoferrotran- 
vieri manifestano perplessi- 
tà sul comportamento del- 
l'azienda: «Chiediamo che il 
tram sia fermato — si legge 
in un documento — finché 
non saranno ristabilite le 
condizioni di sicurezza». 

A escludere una nuova so- 
spensione del servizio è il di- 
rettore: della Trieste Tra- 
sporti, Piergiorgio Luccari- 
ni: «Si è trattato solo di sfor- 
tuna. Il tram è in perfette 
condizioni e dunque il servi- 
zio continuerà come al soli- 
to, nella speranza che non 
si verifichino più intoppi co- 
me quelli accaduti finora». 

Quelli accaduti finora, se- 
condo Luccarini, seno stati 
guasti banali e imprevedibi- 
li, che, sfortunatemente, si 
sono presentati tutti assie- 
me nel giro di pochi giorni. 


Ma giungere, alla firma 
della convenzione entro set- 
tembre, per mettere in mo- 
to tutto il meccanismo, non 
è semplice come sembra: la 
firma della convenzione de- 
ve andare, per decisione del 
sindaco, di pari passo con la 
derminazione del piano del 
porto; e il piano del porto, a 
sua volta, deve contempla- 
re il posizionamento delle 
società nautiche. Quindi, fi- 


no a quando non verrà risol- 
to il problema delle società 
nautiche - Diporto Nautico, 
Sistiana 89 e Yacht club Cu- 
pa - che attendono di ottene- 
re la localizzazione di una 
sede in baia, nulla di tutto 
quanto preventivato parti- 
rà. «Aspettiamo indicazioni 
dalla Regione - dice ancora 
Ret -. Il Tribunale ammini- 
strativo regionale ha indica- 
to chiaramente che servono 
gli accordi tra Regione, con- 
cessionari delle aree e Co- 
mune». 

fr.c. 


I problemi tram di Opicina 


11 DIFFICOLTA" DI RICARICA DELLE BATTERIE DEI CARRI SCUDO 
UN TEMPO ALIMENTATI A CORRENTE CHE HA DETERMINATO 
IL BLOCCO DEL GIORNO DI FERRAGOSTO 


2 RISCHIO DI APERTURA AUTOMATICA DELLE PORTE PROVOCATA 
DALLA MANCANZA DI CORRENTE QUANDO LE VETTURE SONO 
IN POSIZIONE OBLIQUA NEI TRATTI CON MAGGIORE PENDENZA 


3 PESSIMO FUNZIONAMENTO DELL'EROGATORE 
di DI BIGLIETTI ALLA FERMATA DI.CAMPO ROMANO 
j > CHE INCAMERA | SOLDI E NON EMETTE | TAGLIANDI 


4 MANCANZA DI INFORMAZIONI 

è NEI CASI DI FERMATA ORIGINATA DA 
sf GUASTI: NESSUN CARTELLO INDICA 

STE; LA POSSIBILITA' DI SALIRE SUGLI 
AUTOBUS CHE PORTANO A OPICINA 


5 CATTIVA MANUTENZIONE DEL 

VERDE CHE ACCOMPAGNA | BINARI 

ì SOPRATTUTTO NEL TRATTO VICINO 
ALL'OBELISCO: IL COMUNE E' STATO 

UFFICIALMENTE CRITICATO 

PER QUESTO DAGLI USI CIVICI 

DI OPICINA 


gr 


«Il tram sembra avere una 
maledizione, non ha mai 


avuto tante rogne come 
adesso... A questo punto 
non resta che portarlo a 
Lourdes - scherza Luccarini 
-. Ironia a parte, voglio riba- 
dire che i mezzi sono stati 
controllati diverse volte dai 
tecnici e sono perfetti e, co- 
sa ancora più importante, 
assolutamente sicuri». 

Nel frattempo Roberto Ge- 
rin, ingegnere della Trieste 


CONVMEKRI.it 


Trasporti, annuncia i tempi 
per la posa in opera dei sei 
semafori acustico-luminosi 
che verranno collocati in 
prossimità degli incroci di 
via Carsia, Campo Romano, 
Obelisco, Banne e Cologna: 
«Entro settembre è prevista 
la sistemazione dei primi 
due segnalatori, mentre il 
completamento di tutto il 
Peo è previsto entro il 
0 ottobre». 


e. le. 


BASOVIZZA Geologia, botanica e fauna i principali nuclei tematici dell’allestimento 


Museo della preistoria nella Grotta Nera 


La 
ricostruzio- 
ne di un 
insediamen- 
to preistorico 
all'interno 
della Grotta 
Nera. La 
cavità è 
diventata il 
primo 
museo del 
genere 
situato in un 
ipogeo 
naturale a 
livello 
europeo 
(Lasorte) 


Ma chi saranno i princi- 
pali fruitori di questa mo- 
stra? Il museo ha finalità 
didattiche e sarà visitabile 
su prenotazione dalle scuo- 
le o da altri gruppi che ne 
faranno richiesta. I visitato- 
ri saranno stimolati a con- 
frontarsi con quattro nuclei 
tematici diversi: la preisto- 
ria, la geologia, la botanica 
ela fauna. 

«Entreranno a gruppi, al 
massimo di 20 persone. Ab- 
biamo già provveduto all'ac- 
quisto di caschetti per ga- 


rantire la massima sicurez- 
za», puntualizza Pino Sfre- 
gola. 

Il primo tratto della grot- 
ta presenta una struttura 
musealizzata, accessibile 
anche ai disabili. I gradini, 
che permettono di avanza- 
re lungo il percorso, sono il- 
luminati da dispositivi di sì- 
curezza. 

La guida che fornirà le 
spiegazioni illuminerà di 
volta in volta un ambiente 
diverso, in modo da attira- 
re l'attenzione sulla rico- 
struzione puntuale dei det- 
tagli. Si è pensato a una 
mescolanza di tecniche spe- 
leologiche e cinematografi- 
che. 

Gli ambienti sono quat- 
tro: il Paleolitico inferiore, 
quello superiore, il Mesoliti- 
co e il Neolitico. Utensili e 
armi sono interamente rea- 
lizzati in materiali naturali 
come la pietra, il corno e 
l'argilla. 

Nel nucleo dedicato al Pa- 
leolitico superiore c'è anche 
la ricostruzione dell'uomo 
di Neandertal: «La presen- 
za dell'uomo - spiega Sfre- 
gola - è inserita in questo 


OPICINA La stazione sarà dotata anche di un piccolo negozio. Pompe self-service per fare il pieno dopo l'ora di chiusura 


Carburanti, a novembre la nuova area di servizio 


OPICINA Si concluderanno a 
metà novembre i lavori di 
ristrutturazione della sta- 
zione di servizio di Opicina, 
situata a pochi passi dal 
uadrivio, in direzione di 
rosecco. In questi giorni 
sono iniziate le opere di de- 
molizione della vecchia 
struttura, realizzata dagli 
alleati nei primi anni del 
dopoguerra, quando Trie- 
ste era sotto la giurisdizio- 
ne del Governo militare al- 
leato. Gli ingegneri statuni- 
tensi avevano individuato 
quel sito perché poco di- 
stante dai vicini impianti 
sportivi, tutt'ora esistenti, 
e dalle case che ospitavano 
i militari alleati. 


In poco meno di cento 
giorni di cantiere, sarà in- 
nalzata la nuova costruzio- 
ne, moderna, tecnologica- 
mente avanzata e molto 
più ampia di quella preesi- 
stente. «Nel progetto abbia- 
mo badato molto agli spazi 
— spiega il proprietario, Ot- 
torino Millo, per anni ap- 
prezzato presidente della 
categoria dei titolari di im- 
pissu di erogazione di car- 

uranti — perché finora 
c'erano due sole corsie agi- 
bili accanto alle pompe, e 
non c'era possibilità di ma- 
novra all’interno del peri- 
metro della stazione di ser- 
vizio. In futuro invece tutti 
potranno muoversi con 


maggiore libertà. Accanto 
al tradizionale servizio di 
erogazione di benzina fun- 
zionerà un piccolo negozio. 
Ho sempre pensato che un 
impianto per la vendita di 
Eburant debba offrire 
qualche comodità in più al- 
la clientela, trasformando- 
si, pur con dei limiti, in un 
negozio di vicinato». 

i potranno perciò acqui- 
stare giornali, tabacchi, bi- 
glietti delle lotterie. «Avre- 
mo anche le pompe self ser- 
vice — conclude Millo — per 
permettere a tutti di fare il 
pieno anche negli orari di 
chiusura della stazione di 
servizio». 

u. sa. 


Il distributore di Opicina chiuso per ristrutturazione (Lasorte) 


contesto perchè solo di que- 
sto periodo abbiamo delle 
certezze sulla morfologia». 

La seconda parte della vi- 
sita è dedicata al fenomeno 
del carsismo. Una piccola 
stazione delimitata da para- 
petti conclude il percorso e 
permette ai visitatori di os- 
servare il pozzo che si svi- 
luppa sotto i loro piedi. « 
probabile che verranno alle- 
stiti dei manichini per dare 
un'idea delle tecniche spele- 
ologiche», puntualizza An- 
selmi. 

Ma la visita non si con- 
clude qui. La Grotta Nera è 
situata nel cuore del Bosco 
Bazzoni, dove in sinergia 
con l’opera della Forestale, 
si stanno concludendo i la- 
vori per la realizzazione di 
uno stagno. 

I criteri sono stati dettati 
dal Museo di Storia natura- 
le: sono previsti due invasi 
per permettere l'insedia- 
mento di specie diverse, A 
intersecare il diametro del- 
lo stagno c'è un enorme 
tronco, appartenuto al pri- 
mo albero piantato nel bo- 
SCO. 

Sara Kapelj 


Struttura unica in Europa, sarà visitabile a partire da settembre 


Le scale metalliche e, in primo piano, un manichino (Lasorte) 


SAN DORLIGO Da domani lo spettacolo dell’Airsac «Ciacole in Val Rosandra» 


Bagnoli rivive la storia delle lavandale 


SAN DORLIGO «Questa è la sto- 
ria delle lavandaie che veni- 
vano a Bagnoli per lavare 
nel Rosandra i panni delle 
famiglie benestanti di Trie- 
ste», spiega Serafino Mar- 
chiò Lunet dell'Airsac Euro- 
pa. La storia di queste don- 
ne che venivano fino al la- 
vatoio anche di notte per 
riuscire a prendere il posto 
migliore al lavatoio, e che 
poi andavano a piedi a Trie- 
ste per riportare i panni pu- 
liti alle famiglie benestanti 
della città. 

Sarà questo pezzo di sto- 
ria popolare a rivivere do- 
mani, domenica e lunedì, a 

artire dalle 21 a Bagnoli 
della Rosandra. Lo sfondo, 


o meglio il pa 
dello spettacolo «Ciacole in 
Val Rosandra» - realizzato 
dall'Airsac e promosso dal 
Comune di San Dorligo del- 
la Valle - sarà proprio lo 
storico lavatoio. 

«Ci saranno voci recitan- 
ti, tre comparse, un coro 
femminile e poesie recitate 
in lingua slovena e poi tut- 
to un gioco di luci e suoni», 
continua il presidente dell' 
associazione, nonché regi- 
sta luci-suoni dello spetta- 
colo. Tutto per far rivivere 
un luogo di aggregazione 
dove «le donne chiacchiera- 
vano, cantavano, spettego- 
lavano». Una rassegna di 
storie, racconti e leggende 


che comprende anche «un 
fantasma notturno e l'episo- 
dio del cane rabbioso che di 
notte rincorreva le donne, 
ferme a Bagnoli per trova- 
re poi, il mattino seguente, 

in buon posto dove lavare 1 
panni». La regia della rap- 

resentazione è affidata a 
ristina Barzi. 

I posti disponibili per 
ogni TRINO sa- 
ranno 142. I biglietti (al 
prezzo di 8 euro) possono 
essere acquistati in preven- 
dita presso il Ticket Point 
in corso Italia 6/c a Trieste 
(tel. 040 3498277) o alla 
trattoria «Alla sorgente» a 
Dolina. ì 

al. 
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Matteo Moro 


Con gli sci sul tetto del mondo 


Marco Peruz 


L'impresa di Alessandro Fattori, Marco Peruz e Matteo Moro 


Quota 7546 metri, la vetta del Muztaghata. 

Un numero e una montagna che fanno pau- 
ra e rendono manifesta tutta la fragilità dell' 
uomo dinanzi alla natura. Proprio della sua 
grandiosità sono stati testimoni Alessandro 
Fattori, Matteo Moro e Marco Peruz, tre trie- 
stini esperti di sci alpinistico, che non hanno 
esitato a sfidarla e a conquistarla il 17 luglio 
scorso. 

Un respiro profondo a pieni polmoni, avendo 
la chiara percezione di ciascun battito accelera- 
to del cuore e poi giù, lungo le pendici inneva- 
te del Muztaghata, che troneggia in Cina ai 
confini fra Kirghizistan, Tagikistan, Afghani- 
stan e Pakistan, non molto lontano dal K2, al- 
l'interno della catena del Pamir (che è definita 
«il tetto del mondo» dalla gente del luogo). 

I tre avventurosi sciatori hanno raggiunto 
la vetta proprio in occasione del cinquantesi- 
mo anniversario della prima salita sul monte, 
che fu effettuata da una spedizione cino-sovie- 
tica nel 1956, prima che i rapporti tra i due pa- 
esi peggiorassero inesorabilmente. 

«Abbiamo realizzato un sogno - spiega Fatto- 
ri - certo, abbiamo dovuto pazientare molto, 
programmare a lungo non soltanto il viaggio 
ma anche un periodo di ferie comune. Non è 
stato facile, ma ne è valsa la pena. Dopo trent' 
anni che indosso gli sci ho potuto finalmente 


misurarmi con una delle vette più alte per ec- © 


cellenza. Abbiamo scelto questa meta, perché 
è l'unico monte dal quale si può scendere inte- 
ramente senza mai togliersi gli sci di dosso, co- 
sa che nemmeno l'Everest può garantire». 

E il «padre dei monti di ghiaccio» (così infat- 
ti viene chiamato il Muztaghata in lingua kir- 
ghiza) ha impegnato Alessandro, Marco e Mat- 
teo per circa un mese (dal 27 giugno al 26 lu- 
glio), durante il quale i tre hanno allestito i 
campi base ed effettuato la salita e la discesa 
unicamente con mezzi propri, senza essere 
supportati o finanziati da alcuno sponsor: «Si 
è trattato di una scelta ragionata - aggiunge 
ancora Fattori - non ci interessava compiere 
l'impresa per avere pubblicità o notorietà. Ab- 
biamo chiesto soltanto il patrocinio del Cai, a 
fini assicurativi, trattandosi di una missione 
extraeuropea. Noi volevamo solo misurarci 
con la montagna, per assecondare la nostra 
passione per lo sci». E a quest'amore i tre atle- 


I CONSOLI DI TRIESTE 


Il rappresentante onorario del Paese che aspira a entrare nell'Unione: «Auspico un superamento delle barriere» 


Samer: Trieste al centro del rapporto Europa-Turchia 


ti hanno unito la possibilità di effettuare dei 
test scientifici, monitorando in maniera costan- 
te i livelli di saturazione dell'ossigeno nel san- 
gue al variare dell'altitudine e dell'acclimata- 
zione. 

Anche questo aspetto testimonia quanto deb- 
ba essere accurata la preparazione che sta al- 
la base di tali esperienze e la competenza che i 
tre amici hanno maturato negli anni misuran- 
dosi con la roccia. Alessandro Fattori, infatti, 
è istruttore di sci-alpinismo del Cai, collabora- 
tore della scuola di alpinismo «Cozzolino» e an- 
che dell'associazione «KXX Ottobre», oltre ad 


avere scritto un libro sulla tecnica dello sci fuo- 
ripista (di recente tradotto anche in tedesco). 

Suo amico e compagno di avventura fin dal- 
le elementari (entrambi infatti sono nati a Dui- 
no Aurisina), Matteo Moro è sky-runner del 
gruppo «Corsa in montagna» del Cai e ha scrit- 
to anche lui due guide, tracciando degli itinera- 
ri sci-alpinstici sulle Alpi orientali. 

Infine, Marco Peruz (sky-runner anche lui) 


è il più giovane dei tre ed è originario di Bellu- - 


no, ma si è laureato in Geologia a Trieste e vi- 
ve in città. 
«Su montagne come il Mutzghata non esiste 


Alessandro Fattori sul Muztaghata dimostra la sua gioia per 
la conquista agitando gli sci dopo aver affrontato una «pista» 
davvero unica che si inerpica sul tetto del mondo 


A sinistra un'immagine del Campo 1 sulMuztaghata, la vetta 
nella catena del Pamir affrontata dai tre sci-alpinisti triestini. 
Qui sopra la montagna vista dal lato Nord (foto Matteo Moro). 


il soccorso alpino, bisogna contare solo sulle 
proprie forze - spiegano i tre protagonisti - a 
più di 7000 metri anche un piccolo errore può 
costare caro, considerando che il pendio è in- 
terrotto da profondi crepacci e ci sono dei trat- 
ti estremamente ripidi. Una caduta, una di- 
storsione, una frattura, non sono ammissibili 
a queste quote. E' una grande responsabilità 
verso noi stessi, verso i compagni d'avventura 
e verso i familiari che ci aspettano a casa. Si è 
trattato di una bella esperienza sportiva certa- 
mente, ma anche di una grande esperienza di 
vita», 

Chiara Romanello 


È il responsabile del Consolato 
più antico di Trieste, istituito il 
18 ottobre del 1732 e che rap- 
presentava quella che all’epoca 
era denominata la nazione «gre- 
co e turchesca». Enrico Samer, 
Console generale onorario del- 
la Turchia dal 1999, figlio d’ar- 
te e imprenditore molto noto in 
città assieme al padre Dario, fa 
però subito un distinguo: «Biso- 

a rispettare anche la visione 
dei greci, che a loro volta sì sen- 
tono i prosecutori di una parte 
di quella nazione — afferma — 
ma di certo, sul piano formale, 
questo è legittimamente da con- 
siderare il Consolato decano 
della città». 

Nato a Trieste nel ’57, diplo- 
matosi al liceo scientifico Ober- 
dan, iniziò molto presto a ope- 
rare nell'azienda di famiglia, la 
Samer & Co. Shipping srl: «Ho 
mosso i primi passi accanto a 
mio padre alla fine degli anni 
70, entrando a tempo pieno nel 


1984». In parallelo anche il 
cammino in campo diplomati- 
co: «Mio padre cominciò a svi- 
luppare intensi rapporti com- 
merciali con la Turchia fin da- 
gli anni ‘50, diventandone Con- 
sole, succedendo a Eugenio Vat- 
ta. Alla fine degli anni ‘90 — 
prosegue Enrico Samer — mio 
padre, visto l’incalzare del tem- 
po, propose al governo turco il 
mio nominativo, che fu subito 
accettato». 

Essere Console della Turchia 
significa dover svolgere un in- 
tenso lavoro amministrativo: 
«Sono un migliaio gli autisti 
turchi che transitano ogni gior- 
no a Trieste, soprattutto in por- 
to, perciò gli impegni della se- 

‘eteria consolare sono notevo- 
i. Fortunatamente - aggiunge 
Enrico Samer — dispongo di ot- 
timi collaboratori nella mia 
azienda, che mi aiutano in que- 
ste incombenze». 

Esiste anche una comunità 


turca di residenti, attualmente 
struttura di fatto «che però si 
sta organizzando per formaliz- 
zarsi come ‘entità istituziona- 
le». Incarico del tutto originale 
er chi è Console della Turchia 
a custodia delle chiavi dell’an- 
tico cimitero musulmano di 
Sant'Anna: «È una tradizione 
che trova le sue origini nei seco- 
li — precisa Samer — ed è un 
onore per me essere contattato 
ogni qual volta è necessario 
aprire le porte». La famiglia Sa- 
mer*ha dato anche un sostan- 
ziale contributo alla ristruttu- 
razione del cimitero. Il Console 
di Turchia è consapevole del- 
l’importanza strategica del Pae- 
se da lui pupa nel con- 
testo dei traffici europei e delle 
rospettive che si stanno apren- 

o, con l’allargamento del- 
l'Unione europea: «Sotto que- 
st’ultimo profilo — continua Sa- 
mer — non ho dubbi. L'ingresso 
della Turchia nell'Ue sarebbe 


un fattore positivo per tutti e 
credo si debba lavorare in tale 
prospettiva. La Turchia è una 
repubblica laica da più di un se- 
colo — afferma — perciò non biso- 
gna avere preoccupazioni di 
sorta. Sotto il profilo degli 
scambi commerciali — eviden- 
zia — la situazione è altrettanto 
chiara. La Turchia è un Paese 
in forte espansione, che si sta 
rivolgendo all'Europa intera 
per moltiplicare gli scambi e 
credo che da questo fenomeno 
possano derivare solo conse- 
guenze positive per tutti». 
Anche l’aspetto culturale è 
decisivo: «La mostra ”I Turchi 
in Europa” aperta in questo pe- 
riodo — conclude il Console ono- 
rario — è un esempio dell’avvici- 
namento in corso fra questi 
due mondi e auspico anche in 
questo campo un progressivo 
superamento di tutte le anti- 
che barriere». 
Ugo Salvini 


Il console onorario di Turchia, Enrico Samer (foto Sterle) 


© I CALENDARIO 
SOLE: in sorge :R03 


tramonta alle 20.08 


33 settimana dell'anno, 230 giorni trascorsi, 


ne rimangono 135. 


ILSANTO 
Sant'Elena 


IL PROVERBIO 
Si vedono più vecchi ubriaconi che vec- 
chi medici. 


I L'ARIA CHE TIRA 


Valori di biossido di azoto (NO2) ug/m? 
Valore limite per la protezione della salute umana 
pg/m? 240 media oraria 
(da non superare più di 18 volte nell'anno) 
Soglia di allarme ug/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Libertà ............. HUM.....162, 
Via Carpineto. ........ivrl ug/m? .....72, 
Via Svevo po/m? 116 


Valori della frazione PMio delle polveri sottili pg/m? 
concentrazione gioraliera) 
Piazza Libertà 


Via Carpineto 4ug/mi 


Valori di OZONO (03) ug/m? 
(concentrazioni orarie) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 uglm' 


Piazza Libertà 


Il 50 ANNI FA SUL PICCOLO 


18 agosto 1956 


» Sono ormai undici anni che i proces- 
si più importanti vengono celebrati in 
aule insufficienti, soffocanti e irrazio- 
nali. Questo, perché non è stata rico- 
struita l'aula d'Assise, inaugurata nel 
1930, due anni dopo il trasferimento 
del Tribunale nella nuova sede da 
quella vecchia di via Ss. Martiri, e di- 
strutta da una bombarda il 2 maggio 
1945, 
» Un profugo segnala un fatto incre- 
scioso, che accade ogni qualvolta che 
si reca alla Cassa dell'Eca a ritirare il 
sussidio mensile per lui e la moglie. Il 
fatto è che il cassiere, regolarmente 
gli eroga lire 10,735 anziché le previ- 
ste 10.738, senza mai chiarire la cau- 
sa. 
» Si prolunga il disagio di passanti e 
veicoli per la ritardata costruzione del 
ponte di via Soncini, così che le vettu- 
re della «29» sono costrette a percor- 
rere la stretta via Roncheto e, chi usa 
mezzi propri, deve dirottare da Servo- 
la per S. Anna o via Broletto. Senza 
contare che, comunque, il ponte risul- 
terà troppo stretto, inadeguato al 
traffico che vi sarà fra una decina 
d'anni. 

a cura di Roberto Gruden 


» SEDE IAT di Sistiana. S'inaugura og- 
gi la personale di pittura di Daniela Pe- 
tris «Paesaggi interiori». Rimarrà aper- 
ta fino al 29 agosto con il seguente ora- 
rio: tutti i giorni dalle 10 alle 12 e dalle 
14 alle 19. Ingresso libero. 


» CASA DI CULTURA-PROSVETNI DOM 
di Opicina, aperta la mostra «Yogono- 
stalgia», organizzata dal Gruppo-Skupi- 
na 85 e dal circolo Tabor. Si potrà visita- 
re fino al 25 agosto, ogni giorno, dalle 
18 alle 20. 


» BAGNO AUSONIA aperta la mostra 
del pittore Niccolò Mazzuia. Tutti i gior- 
ni dalle 19 alle 21 nella zona del bar. Si 
potrà visitare fino al 15 settembre. 


» CAFFÈ FERRARI Fino al 31 agosto, in 
via San» Nicolò, «Il mondo di Stella», 
sperimentazioni pittoriche dall'88 a og- 
gi di Stella Riccò, 


» SALA COMUNALE D'ARTE di piazza 
Unità d'Italia, mostra di Patrizia Delbel- 
lo «Carpe Diem». Rimarrà aperta fino 
al 3 settembre. Orario feriale e festivo 
10-13, 17-20. 


» EX PESCHERIA «Andy Warhol's Time- 
boxes». Fino al 22 ottobre. Fino al 24 
settembre, orario prolungato dalle 10 
fino all'una di notte; dal 25 settembre 
al 22 ottobre, 9-19). 


» GALLERIA CARSICA REPEN, a Monru- 
pino, mostra di mosaici artistici di Megi 
Ursic Calzi. Fino al 27 agosto. Orario: È 


Ten 15-17 ogni giorno. 
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E-MAIL: agenda@ilpiccolo.it 
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L 


POMERIGGIO 


Attività 
Pro Senectute 


Oggi alle 15 nel salotto princi- 
pale del centro diurno si terrà 
l’incontro settimanale della 
nuova attività «Ricordi del 
passato» con la presenza di 
un animatore. L'attività è 
aperta a chiunque voglia par- 
tecipare. Per qualsiasi infor- 
mazione rivolgersi in via Val- 
dirivo 11, dal lunedì al vener- 
dì dalle 10 alle 12, oppure tele- 
fonare allo 040365110 (estivi 
esclusi). 


Mostra sull’Istria: 

visita guidata 

Nel sotterraneo del Civico mu- 
seo Sartorio (via Duca d'Aosta 
3) oggi alle 15.30 avrà luogo 
la visita guidata alla mostra 
«Histria: opere d’arte restau- 
rate da Paolo Veneziano a Tie- 
polo» che è aperta con orario: 
da lunedì a venerdì 10-17, sa- 
bato 10-13, chiuso domenica e 


festivi, ingresso euro 2 (infor- 
mazioni 040301479). 


Occasioni 

a Sistiana 

Oggi dalle 18 alle 23 a Sistia- 
na ritorna come ogni venerdì 
sera estivo, il tradizionale ap- 
puntamento con «Il mare delle 
occasioni». Vengono proposte 
cose antiche e curiose uscite 
da soffitte e cantine dei priva- 
ti a cura dell’associazione cul- 
turale «Cose di vecchie case» 
che in questa stagione estiva 
tornerà a costituire una, pre- 
senza fissa del venerdì sera 
nella splendida cornice della 
Baia di Sistiana (zona La Ca- 
ravella). 


Revoltella 
estate ; 


Nell'ambito delle iniziative 
estive del museo Revoltella og- 
gi alle 18 visita guidata su 
«Carlo Scarpa. I segni dell’ar- 
chitetto» a cura di Vanessa de 
Renzi, La visita sarà incentra- 
ta sull’analisi delle caratteri- 
stiche architettoniche del con- 
tenitore museale, progettato 
da Carlo Scarpa a partire dal 
1963, e sui criteri espositivi 
seguiti nel recente riallesti- 
mento della galleria d’arte mo- 
derna. Chiusura del museo al- 
le 19. 


Alcolisti 
anonimi 


Riunione oggi dei gruppi Alco- 
listi anonimi di via Sant'Ana- 
stasio 14 alle 18, del gruppo 
di viale d'Annunzio 47 alle 
20. Se l’alcol vi crea problemi 
contattateci: 040 577 388, 333 
3665 862; 040 398 700, 333 
9636 852. 


AUGURI 


Tiro a volo: 
chioschi e musica 


Continua oggi la sagra dello 
sport, organizzato dalla Socie- 
tà triestina tiro a volo (aperta 
a tutti e con ampio parcheg- 
gio) nell’ambito del proprio im- 
pianto sportivo in località No- 
ghere Mare - Muggia. Apertu- 
ra dei chioschi alle 17, dalle 
20 alle 23.30 il complesso dei 
«Billows 85» allieterà le sera- 
te danzanti. 


Umberto Lupi 
in piazzale Rosmini 


Oggi alle 18, in piazzale Ros- 
mini, si esibirà in concerto il 
cantante triestino Umberto 
Lupi, nell’ambito del tour pro- 
mosso dal Comune di Trieste 
«Umberto Lupi canta Trieste 
in dialetto nelle piazze dei rio- 
ni cittadini». 


1) SERA 


Sagra 
de la sardela 


Prosegue ogni sera fino al 20 
agosto in riva Ottaviano Au- 
gusto (di fronte al:mercato or- 
tofrutticolo) la «Sagra de la 
sardela»: stasera i Bandomat. 
Inizio ore 20. 


«Il legno 
in barca» 


Oggi alle 21 per le serate di 
«Marestate» al Civico museo 
del Mare (via Campo Marzio 
5), incontro pubblico su: «Il le- 
gno in barca». Divulgazione 
tecnicoculturale sull’uso del 
legno nelle costruzioni nava- 
li. Conferenza e presentazio- 
ne dei materiali inerenti le la- 
vorazioni in legno, a cura di 
Walter Macovaz docente del- 
l’Istituto nautico di Trieste. 
Ingresso libero, con apertura 
del museo dalle 20 alle 23, 
con la collaborazione dell’As- 
sociazione di volontariato Cit- 
taviva. 


CERCASI 


SCOMPARSO. Mercoledì 16 
agosto, verso le ore 16, un gat- 
tino maculato bianco/rosso/ne- 
ro è scomparso da via Monte- 
bello. È stata vista una signo- 
ra che prendeva il micio por- 
tandolo via con la macchina, 
probabilmente credendolo ab- 
bandonato. Prego la gentile e 
ignara signora di restituirmi 
il gattino a cui sono molto affe- 
zionata, rimettendolo dove è 
stato trovato. 


ta dal Circolo 


Apprendisti sub in acqua 
domani a Miramare 


Nuova data per «Bolle in parco», l'iniziativa or, 
Sommozzatori Triestino e dalla 
Naturale Marina di Miramare inizialmente 


ANNIVERSARIO 


Il vescovo monsignor Lorenzo Bellomi 


Le due vetture fanno parte del team sponsorizzato dalla Billit 


Bolidi di Formula 2 in piazza Unità 


Due automobili di Formula 2, appartenenti al team Fi- 
sichella, parcheggiate in piazza dell'Unità. Questo po- 
meriggio alle 17, davanti all'hotel Duchi d'Aosta, i trie- 
stini appassionati di motori potranno vedere da vicino 
le automobili del Gran premio: si tratta del team spon- 
sorizzato dalla Billitz, l'azienda triestina che si occupa 
della logistica del gran premio di Formula 1 e 2 di 
Istanbul. 

Come già avvenuto l'anno scorso, infatti, l'intero cir- 
co della Formula 1 della Formula 2 passa in questi 
giorni per il nostro porto. L'autostrada del mare che 
collega Trieste a Istanbul, infatti, è stata confermata 
da tutte le squadre di formula 1 come il modo più effi- 
ciente per raggiungere la Turchia dall'Europa, il che 
garantisce a Trieste oltre mille camion in più in porto 
in un anno, un aumento dei pernottamenti in città nei 
giorni di passaggio, e un ritorno di immagine per il por- 
to. 

Così tra la scorsa settimana e oggi i mezzi motor- 
sport (particolari camion che contengono le attrezzatu- 
re, le officine e tutto quanto connesso al Gp) sono pas- 
sati per Trieste, e dopo il 27 agosto faranno ritorno in 
Italia sempre utilizzando il porto di Trieste, direzione 
Monza, dove si svolgerà il seguente Gran Premio. 

Ma quest'anno c'è anche un coinvolgimento attivo, 
perchè la Billitz ha sponsorizzato in occasione del 
Gran Premio di Formula 2 a Istanbul il team Fisichel- 
la, che corre con un pilota italiano e uno turco: «Il no- 
stro obiettivo - ha spiegato l'amministratore della Billi- 
tz, Maura Busico - è quello di potenziare questo busi- 
ness nato lo scorso anno, e cresciuto di mese in mese. 
Anche se meno appariscenti della Formula 1, altri 
quattro circuiti sono passati per Trieste, e per l'anno 
prossimo puntiamo a coprire anche il mercato del Mo- 
tomondiale». Trieste torna così protagonista, nel mon- 
do del gran Premio, che in passato aveva garantito nu- 
merose soddisfazioni sportive alla città. Oggi pomerig- 
gio, come detto, alle 17, le automobili del team Fisi- 
chella «marchiate» Billitz saranno visibili in piazza 
dell'Unità. 


anizza- 
serva 
revista 


CONCERTO 


Da domenica le celebrazioni liturgiche dedicate al vescovo 


Un libro per ricordare Bellomi 


Mercoledì prossimo la comunità 
dei fedeli di Trieste si riunirà, per 
ricordare la figura di monsignor lo 
renzo Bellomi, vescovo della Dioce- 
si giuliana dall'ottobre del 1977 all' 
agosto del 1996. Bellomi fu a capo 
della Curia in un periodo storico 
nel quale Trieste era attraversata 
da gravi problemi economici, dal ca- 
lo demografico, dal moltiplicarsi di 
situazioni di solitudine e povertà, 
soprattutto fra gli anziani, che pro- 
seguono ancor oggi. Fu molto atti- 
vo nel sociale, cercando di far supe- 
rare le barriere fra le diverse com- 
ponenti della società. 

Le prime funzioni celebrative 
per si svolgeranno dopo domani, 
nel corso delle messe domenicali in 
cui il presule sarà ricordato nelle 
chiese cittadine. Ma, come detto, 
l'appuntamento di maggiore impor- 
tanza è quello di mercoledì, anni- 
versario della sua morte, quando i 
cattolici della città si riuniranno, 
alle 18.30, nella cattedrale di San 
Giusto, dove il vescovo, monsignor 
Eugenio Ravignani, presiederà 
una solenne celebrazione eucaristi- 
ca. Sul colle di san Giusto affluiran- 
no i fedeli di tutti gli altri rioni trie- 
stini, per ricordare un uomo che 


Corsi estivi 
di bricolage 
in legatoria 


La carto-legatoria Tas- 
sini di Massimo Tassi- 
ni, maestro. artigiano 
riconosciuto dalla Ca- 
mera di. commercio, 
prosegue anche nei me- 
sì estivi la propria atti- 
vità con i corsi di brico- 
lage con dimostrazione 
gratuita che si terran- 
no domani dalle 10 al- 
le: 13 e dalle 16 alle 
19.30 nella propria se- 
de di via Matteotti, 5 
(di fianco la chiesa). 
Per informazioni e ade- 
sioni telefonare al 
040-367228, cellulare 
3482615001/34826150 


Corsi su prenotazio- 
ne: cartonaggio, bigiot- 
teria, decoupage, em- 
bossing, tarjeteria, 
stencil, pittura su ve- 
tro, doratura, sbalzo 
su rame, legatura arti- 
stica, candele gel cera, 
angeli e streghe, mo- 
saico, fiori di nailon. 
Corsi a richiesta di ca). 

ualsiasi tecnica (max 

persone). 


ti. 


seppe dare una particolare impron- 
ta alla sua missione di Vescovo. 
Nato a Santa Lucia Extra, in pro- 
vincia di Verona, il 3 gennaio del 
1929, figlio di operai, completò gli 
studi al Seminario del capoluogo 
veneto. Ordinato sacerdote 1’8 lu- 
glio del ’51, dopo aver svolto impor- 
tanti mansioni, fra cui quella di as- 
sistente centrale all’Università 
Cattolica del Sacro Cuore di Mila- 
no, nel ’71, diventò vescovo di Trie- 
ste nell'ottobre del ’77. Il testo pro- 
grammatico che scelse in quel mo- 
mento, per ispirare il suo operato 
da vescovo, fu tratto dal profeta 
Zaccaria: «Il mio nome è benevolen- 
za e il mio cognome è unione», men- 
tre nel cartiglio del suo stemma ve- 
scovile decise di riportare un altro 
versetto della Sacra Scrittura: «Iu- 
stus ex fide vivit». Mercoledì, al ter- 
mine della celebrazione, sarà distri- 
buita, con offerta libera, la pubbli- 
cazione preparata per l'occasione e 
intitolata «Un pastore al servizio 
della città», raccolta di alcuni suoi 
interventi, arricchita da testimo- 
nianze e fotografie, curata dalla Ca- 
ritas Diocesana in collaborazione 
con il settimanale Vita Nuova. 
u. sa. 


LA SOLIDARIETÀ 


In memoria di Renzo Casinelli nel XXIII 
anniv. dalla moglie Elda e figlia Elisabetta 
15 pro frati Cappuccini (pane per i poveri), 
10 pro Agmen. 

In memoria di Luisella Caucci (18/8) dal 
marito 50 pro frati Cappuccini di Montuzza. 

In memoria di Sergio Cetti nell’anniv. 
(18/8) dalla moglie Silvana e figlia Sonia 100 
pro Centro tumori Lovenati. 

Per Giopsy (18/8) da C. e M. 12 pro gatti di 
Cociani. 

In memoria di Fernanda Krebs ved. Lus- 
sin nel IX anniv. (18/8) dal figlio Gianni 50 
pro frati di Montuzza (pane per i poveri). 

In memoria di Giordano Saccari nel IV an- 
niv. (18/8) dai famigliari 50 pro. Ass. Amici 
del cuore. 

In memoria di Bruno Toiani nel IV anniv. 
(18/8) dalla sorella 30 pro frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

In memoria di Elsa Vig nel 107° anniv. del- 
la nascita dal genero Raffaello Camerini 16 
pro Comunità ebraica di Trieste (ospedale 
Alyn di Gerusalemme). 

In memoria di Basiaco Carlo dai condomi- 
ni di via Molino a Vento 111/1 100 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Alessandro Boccabianca da 
Gianfranco Kostoris 50 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Carmela Bonazza dalle cugi- 
ne Suzzi - Sivi 30 pro Itis, 30 pro Frati di 
Montuzza (pane per i poveri). 

02. In memoria di Ottilia Cavalli ved. Delmo- 
nego da Orsi Gelsomina 20 pro Ass. Amici 
dell’ospice Pineta del Carso. 

In memoria di Guglielmo Cescutti da sorel- 
le e nipoti Marina Paola 250 pro Frati Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

In memoria di Ondina Cigni in Ciacchi da 
famiglie Babudri 40 pro Cro (Aviano). 

In memoria di Mario Citter da amici condo- 
mini di Vicolo delle Rose 120 pro Ail (ricer- 


In memoria di Ciuk Franco dai condomini 
di v. Flavia 22 150 pro Centro tumori Lovena- 


Enzo e Any, nozze d’oro 


AEnzo e Any chesi sono sposati a Sydney 50 
anni fa tanti auguri dai figli, nuora, nipoti, 
parenti e dagli amici vicini e lontani 


per il 5 agosto, a causa del maltempo si terrà domani.I 
a disponibili per far DENSE gratuitamente ai bam- 

ini tra gli 8.e i 13 anni l'ebbrezza di immergersi con le 
bombole nelle acque protette di Miramare affiancati da 
un istruttore qualificato sono stati entusiasticamente 
prcctati ed esauriti da tempo. È la seconda edizione 

i questa simpatica e originale iniziativa che anche 
quest'anno ha riscontrato la calorosa risposta delle fa- 
miglie triestine: adesioni al completo e assoluta deter- 
minazione a non perdere quest'occasione fanno sperare 
nel bel tempo per non deludere gli ottanta giovanissi- 
mi sub che aspettano con opiranna il momento di 
entrare in acqua. Si ricorda inoltre che le immersioni 
subacquee e di sea watching anche per adulti alla Ri- 
serva Marina di Miramare sono prenotabili anche nei 
REESE mesi. Per informazioni telefonare allo 

40-224147 o cliccare su infosub@riservamarinamira- 
mare.it. 


Se avete il problema 
di trovare o vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. wu 


Pubblicate un annuncio economico 
sulle pagine de IL PICCOLO. a 


NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO  » 

RI su 

R Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande risultato: È 

A lil mettendovi in contatto con un mercato che fa affidamento es 
2 cala SPAL 5 cua 

“JU sugli annunci economici come su un mezzo indispensabile ., —! 

Sdi per acquistare, per vendere, per fare affari. i 

EE LI 


J 


È 
mes 
I 


J 


Il coro Alabarda al circolo Tomè dell’Unione ciechi 


Ilcoro Alabarda della Banca di Roma, diretto dal maestro Riccardo Cossi (ilquarto da 
destranella foto) si è esibito al circolo Tomè dell’Uic. Il programma è stato presentato dal 
maestro Pardini (al centro della foto con accantola vice direttrice del circolo Elia Vesnaver) 


LA TUA CASA IDEALE 


, ANNUNCI ECONOMICI. TI AIUTA. 


lm FARMACIE 


Dal 16 al 19 agosto 2006 


8.30-13 e 16-19.30. 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 
via Giulia, 1 
largo S. Vardabasso, 
(ex via Zorutti, 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
via Giulia, 1 
la 
corso Italia, 14 


Sgonico - Campo Sacro 1 
(solo per chiamata telefonica con ricetta ui 


corso Italia, 14 


dei medi 


Per la consegna a domi 


040/350505 Televita. 
www.farmacistitrieste.it 


ORARIO 8.30-13.00 » 16,00-19.30 
Chiuso giovedì pomeriggio 


MTAXI 


Radiotaxi 040307730. 
Consorzio Alabarda 040390039. 


Mi EMERGENZE 


A 
A 
Gi 
[e 
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c 
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I MOVIMENTO NAVI 
ARRIVI 


PARTENZE 


orm, 15 a Durazzo . 
MOVIMENTI 


da orm. 36 a orm, 15. 


BI TRIESTE-MUGGIA 


FERIALE 
Partenza da TRIESTE 
6.45, 7.50, 9.00, 10.10, 11.20, (14.10, 
16.20, 17.30, 19.35 
Arrivo a MUGGIA 
7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, 14.35, 
16.50, 18.00, 20.05 
Partenza da MUGGIA 
7.15, 8.25, 9.35, 10.45, 11.55, 14.35, 
16.55, 18.05, 20.05 
Arrivo a TRIESTE 
7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, 15.05, 
17.25, 18.35, 20.35 


FESTIVO 
Partenza da TRIESTE 
9.30, 11, 13.30, 15, 16.30, 18 
Arrivo a MUGGIA 
10, 11.30, 14, 15.30, 17, 18.30 
Partenza da MUGGIA 
10.15, 11.45, 14.15, 15.45, 17.15, 18.45 


Normale orario di apertura delle farmacie: 


tel. 766643 


In servizio notturno dalle 20.30 alle 8.3 
tel. 631661 


[ ali, solo 
con ricetta urgente, telefonare al numero 


Ci farmaciaaliasalute 
Via Giulia 1 Trieste tel. 040 635368 


SABATO APERTO TUTTO IL GIORNO 


Ore 8 UN TRIESTE da Istanbul a orm. 31; ore 9 B. 
HAWTHORN da Ras Lanuf a rada; ore 12 SOYDAN 
OKAN da Durazzo a Molo VII; ore 13.45 PORTO- 
ROZ da Pirano a orm. 30; ore 14 RAVENNA da Ca- 
podistria a orm. 36; ore 18 GRECIA da Durazzo a 
orm. 22; ore 18 ITAL FASTOSA da Fiume a Molo VII. 


Ore 6 ADRIA BLU da Molo VII a Venezia ; ore 8.30 
SILIA T. da Siot 4 a ordini; ore 12 OREL 5. da orm. 65 
a Eleusis; ore. 14 VENEZIA da orm. 22 a Durazzo; 
ore 17.45 PORTOROZ da orm. 30 a Pirano; ore 20 
RUA TUO da orm. 12 a Ravenna ; ore 21 UN TRIE- 
STE da orm. 31 a Istanbul; ore 22 RAVENNA da 


Ore 12 MITLIADIS M. Il a Siot 4; ore 16 RAVENNA 


rente) 


15 
040/366111 


15.10, 


15.40, 


15.45, 


16.15, 


TARIFFE: corsa 


ATTRACCHI: 


8.15,-12.1 
Partenza 
16.40 


Partenza 


11.25 


Partenza 
8.00, 10. 
Arrivo a 
8.20, 10. 


Arrivo a 


9,05, 11. 
Arrivo a 


9.40, 11. 
Arrivo a 


Arrivo a TRIESTE 
10.45, 12.10, 14.45, 16.15, 17.45, 19.15 


mento nominativo 10 corse € 9,65; abbonamento nominativo 50 corse € 23,25. 


Trieste - molo pescheria, Muggia - infermo diga foranea. 


BI TRIESTE-GRADO 
Partenza da TRIESTE (Molo Pescheria) 


Arrivo a GRADO (Molo Torpediniere) 
9.45, 13.45, 18.10 


10, 14, 18.30 
Arrivo a MIRAMARE (Grignano) 


Arrivo a TRIESTE (Molo Pescheria) 

12, 15.30, 20 

Tutti gii arrivi & le partenze a Gradò «Molo Torpediniere» sono in coincidenza con il 
bus urbano perida Gredo Centro e Pineta. La prima corsa in partenza da Grado e l'u- 
ima in armo a Grado sono in condidenza con la linea 
za-GradiscaMon 


TARIFFE: corsa singola: € 5: corsa andata-itomo € 7,60; abbonamenti nominativi 
10 corse €30; 50 corse € 60. 


Vendita biglietti a bordo! Numero verde 800-955957 


I TRIESTE-BARCOLA-GRIGNANO 


Partenza da BARCOLA 
8.30, 10.40, 13.30, 15.40, 17.50 


8.55, 11.05, 13.55, 16.05, 18.15, 19.55* 
Partenza da GRIGNANO 


9.30, 11.40, 14.30, 16.40, 18.50, 20.30* 
Partenza da BARCOLA 


10.00, 12.10, 15.00, 17.10, 19.20, 21* 


* Corsa supplementare dal 16 giugno al 14 settembre 


Ja: € 3; corsa andata:itomo € 5,65; biciclette € 0.50; abbona- 


5, 16.15 
da MIRAMARE (Grignano) 


da GRADO (Molo Torpediniere) 


extraurbana n, 1 dalper Goff 
falcone-Grado Campeggi. Tempo e mare permettendo. 


da TRIESTE 

10, 13.00, 15.10, 17.20, 19.30* 
BARCOLA 

30, 13.20, 15.30, 17.40 


GRIGNANO 


15, 14.05, 16.15, 18.25, 20.05* 
BARCOLA 


50,.14.40, 16.50, 19.00, 20.40* 
TRIESTE 
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IL PICCOLO 


VENERDÌ 18 AGOSTO 2006 


PESGRAN DG :CA S PNO LL] 


Dal 3 luglio tutTI | BIGLIETTI 


PICA 


PR*ESS ESNSTA 


OGNI DOMENICA 


D'INGRESSO PARTECIPERANNO 


, 
ALL ESTRAZIONE FINALE OGNI MARTEDI: 


FUEGO LATINO SHOW 


DEL 7 settembre alle ore 23.30. 
li FORTUNATO VINCITORE POTRA? 


OGNI MERCOLEDI: 


ANDARSENE AL VOLANTE 
DI UNA 


QUELLI INVECE UN PO’ MENO FORTUNATI, OGNI GIOVEDI: 


POTRANNO COMUNQUE INTASCARE 
RISPETTIVAMENTE 3. 


E 2.000 Euro. 


12.-15. AGOSTO 


Lipica 5 * 6210 Sezana * T: +386 573 10 600 » E: marketing.lipica@casino.si * www.casino.si a N Ei 


turismo. 


Alpra Mobility Ea = 


CRRNTA 


(a? 


».€ Sei già in vacanza 


Grande 


SinoLipica 


Vantaggi in Carnia 
per i viaggiatori 


Il titolo di viaggio delle linee: 
Trieste — Tolmezzo - Auronzo 
Trieste — Tolmezzo - San Candido 
Villach — Forni di Sopra 


da diritto a facilitazioni‘in negozi, ristoranti e 
attività convenzionate e aderenti all'iniziativa 
“Sali in corriera... e sei già in vacanza” nelle 
località di Forni di Sopra, Sauris e Tolmezzo. 


info turismo numero verde 800.249905 


1 
@ 


RD SMP 


vcantudit infogisatudit AUTOSERVIZI F.V.G. SPA RI 
Va Boldtsserio Bassa. 75 - 23100 Une - Tel 0432 G0GÎTO - Fax 0432 602777 


Legge N.189 d6'200a4; 


Sino a 3 anni di carcere per chi maltratta gli animali. 


ENPA PROTEGGE GLI ANIMALI DAL 1871. 
AIUTACI A DIFENDERLI. 

CCP 43321611 ENPA 

COMUNICAZIONE & SVILUPPO - BRA. 
Per informazioni www.enpa.it 


Avvisi EcoNOoMICI 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4/a, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDI- 
NE: via dei Rizzani 9, tel. 


0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 
CONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 


0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pub- 
blicazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per mo- 
tivi di forza maggiore gli 
avvisi accettati per giorno 
festivo verranno anticipati 
o posticipati a seconda del- 
le disponibilità tecniche. 


Ente 
Nazionale 
Protezione 
Animali 


MMOBILI 
VENDITE 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


GEOM. SBISA' Basevi soleg- 
giatissimo perfetto, soggior= 
no, camera, cameretta, cuci- 
na, terrazza, finestre servizi 
nuovi, 040/366866. 4 
(A00) 

GEOM. SBISA' villetta indi- 
pendente Chiarbola perfetta 
salone tre camere giardino 
accesso auto. 040/366866. 
(A00) 


Continua in ultima pagina 


Mozzarella 
_ Conad 
sm Dusta 125 g. 


al 


snack size 2° alkg.€392* 


Algida 300 g. 


6 Cornetto Algida 
fi Classico 450 g. 


| Skipper Zuegg 


Alcuni esempi 
dei nostri prezzi Capolavoro. 


ananas - arancio - pompelmo 1 It. 


To 


Coca Cola 


confezione 1,5 It. x2 


al it. € 0,63 


Galbanino 
Galbani 2709. 


al kg. € 6,63 


Dash detersivo 
per lavatrice 


confezione 27 misurini x2 


Offerta valida nei Supermercati Conad 
delle provincie di: 


RN-FC-RA-PU-AN-R.S.M-TS-TV-GO-VE-PN-PD. 
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Mi 


AGENDA 


SEGNALAZIONI 


IL PICCOLO 25 


Tle loro Segnalazioni devono attenersi 
‘a queste regole: 

s > Scrivere su un solo argomento 
non superare le:30 righe da 60 battute 
a riga 
rivere con il computer 
0a macchina 
firmare in modo comprensibile 
inserite nella lettera il nome, 
indirizzo e un numera di telefono 


Israele deve proteggere 
la propria sopravvivenza 


® Mi aspettavo di leggere 
una segnalazione» quale 
quella del signor Edvino 
Ugolini pubblicata su «Il 
Piccolo» di domenica 6 ago- 
sto: essa, a mio avviso, ben 
rappresenta la mancata 
comprensione delle motiva- 
zioni dell’attuale conflitto 
tra il Libano di Hezbollah e 
Israele. 

Il signor Ugolini invoca 
la pace a prescindere dalla 
determinazione di torti e ra- 
gioni dei due contendenti e 
sembra essere convinto che 
Israele sia coinvolta perché 
<è al soldo degli Usa a pro- 
tezione dei loro interessi 
nell’area». Non coglie che 
ciò che Israele, invece, pro- 
tegge è il proprio interesse 
alla sopravvivenza preoccu- 
pantemente minacciato da 
Hezbollah, il quale, con il 
sostegno di Siria e Iran, nel 
corso degli ultimi anni, da 
che l’esercito israeliano si è 
ritirato dal Sud del Libano, 
ha costantemente accumu- 
lato, e nel frattempo usato, 
armamenti puntati contro 
la popolazione civile del 
Nord di Israele. Ma chissà 
perché i razzi katiuscia, 
per gran parte dei mass-me- 
dia e della pubblica opinio- 
ne dell'Europa, sembrano 
degli innocui botti di Capo- 
danno e le dichiarazioni del 
presidente iraniano Ahama- 
dinejad vengono, considera- 
te scusabili esternazioni 
farneticanti prive di collega- 
menti casuali con la strate- 
gia che Hezbollah ha messo 
in campo nell’attale conflit- 
to. In questa guerra non so- 
ho in gioco rivendicazioni 
territoriali, motivazioni eco- 
homiche ‘0 egemoniche,: si 
tratta invece del prevalere 
di un’ideologia finalizzata 
all'eliminazione dello Stato 
d’Israele cui è negato il di- 


LUOORRREEET TITTTA 


SCONTI 
DAL 10% 
AL 50% 
CERIMONIA, 
CITTÀ, MARE 
VIA CICERONE, 10 


TRIESTE 
Tel. 040 362177 


RADETTI 


Arredamenti in giunto 
cesterie - bambù 
midollino - vestiti etnici 
complementi d'arredo 


V. GIULIA 26 - 040 54056 


Strada di Fiume, 19 tel. 040 942727 
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ritto all’esistenza. 

Per finire, ma ci sarebbe 
tanto ancora da dire, alcu- 
ne domande: quali interes- 
si difende in Libano Hezbol- 
lah? Difende, forse, la so- 
vranità dello stato libane- 
se? Difende la popolazione 
civile della quale non esita 
a farsi scudo? Cercare le ri- 
sposte a queste domande co- 
stringe a uno sforzo di com- 
prensione che non può limi- 
tarsi a pregiudizi già confe- 
zionati per altri contesti, 
quale il rapporto tra Israe- 
le e Palestina o il controllo 
delle fonti energetiche pe- 
trolifere, e richiede un ap- 
profondimento delle infor- 
mazioni che vada oltre alla 
sapiente e suggestiva cam- 
pagna mediatica che conno- 
ta Israele quale unico e cini- 
co aggressore dell’inerme 
popolazione civile libanese. 

Maria Nicoletta 
Spiezia Osmo 


Saldi, perché mutano 
i prezzi dei prodotti 


& Sabato 5 agosto è com- 
parsa una lettera che de- 
nunciava l’onerosità dei sal- 
di. Sono un cliente del- 
l'azienda, che in maniera 
nemmeno troppo velata è 
stata tirata in causa, sono 
anche un commerciante del- 
l'abbigliamento. Per ciò vor- 
rei precisare un paio di que- 
stioni che il sig. G.B. forse 
ignora di questo mondo. La 
segnalazione riportava l’ec- 
cessivo prezzo di partenza 
dell’articolo «polo» dal nego- 
zio praticato rispetto a quel- 
lo di un ipermercato di Vil- 
lesse. Diciamo che ammes- 
so e non concesso l’articolo 
fosse stato uguale (molte 
volte anche i miei clienti si 
confondono), fosse stato del- 
lo stesso anno, con la mede- 
sima quantità di assorti- 
mento presente in casa. Do- 
vremmo comunque conside- 
rare che il signore ha visita- 
to un ipermercato non sog- 
getto alle stesse regole di 
un negozio d’abbigliamen- 
to. Il consumatore deve sa- 
pere che gli stock aziendali 
(es. masse di articoli con 
qualche difetto di fabbrica- 
zione, 0 di partite con coto- 
ni scadenti ecc...) vengono 
molte volte venduti alla 
grande distribuzione (= 
ipermercati) senza interes- 
se a proporre qualità e ser- 
vizio ma solo prezzo. Poco 
importa se poi la maglietta 
dopo un lavaggio sbiadisce 
o si restringe e il cliente 
che vuole renderla non può 
farlo all'’ipermercato che al 
99% dei casi si rifiuta di ef- 


D’ESTATE 


SCONTI FINO AL 50% 
SU BIANCHERIA PER 
LA CASA E INTIMA 
TELI MARE * ACCAPPATOI 


TRIESTE 
via S. Spiridione 5 


COMPLEMENTI ARREDO BAGNO 
VIA MADONNINA 9 - TRIESTE 
mattedì - venerdì 9-12:30 + 16-19 * sabato 9:12.30 
[EIPARCHEGGIO RISERVATO ACQUIRENTI 
tel. 040 3478949 
www.puntobagnotrieste.it 


OLIMPIA 


Arredo bagno, 


TRIESTE VIA DELLA VENA 8/1 
OPICINA - TEL.: 040/215361 


ASSISTENZA 
TECNICA 
HARDWARE E 
SOFTWARE 
FUNING & 
MODDING 


Androna S. Cilino 
Fronte Parksi Il Giulia 
www.vampo.it 
‘040 568053 


IL CASO 


Il ricreatorio più vicino a 
casa nostra è il Nordio at- 
tualmente ospite della 
scuola Filzi-Grego in stra- 
da di Guardiella, che ha 
messo a disposizione del 
servizio dei locali vetusti, 
tristi, decadenti peralatro 
come la scuola stessa. C'è 
anche un giardino, che 
quando piove si trasforma 
in fanghiglia. I bambini po- 
trebbero giocare a pallone 
se le finestre attigue allo 
spazio di gioco fossero do- 
tate di reti di protezione 
adeguate che alcuni geni- 
tori si sono anche offerti di 
apporre, poiché l’ammini- 
strazine comunale non lo 
fa. Gli spazi sono sicura- 
mente inadeguati e è forte 


Una lettrice denuncia il grave stato di degrado in cui versa la struttura 


Il ricreatorio Nordio è inadeguato 


il contrasto tra la vitalità 
dei bambini e lo squallore 
della struttura. Si è in que- 
sta situazione da anni, no- 
nostante le tante promes- 
se. Durante l'inverno non 
ci sono tanti bambini che 
lo frequentano: l’offerta lu- 
dico-educativa è forzata- 
mente limitata visti gli esi- 
gui spazi. D'estate invece 
si anima. Sono molte le fa- 
miglie del rione che usu- 
fruiscono del servizio, anzi 
non tutti i bambini riesco- 
no ad accedervi a causa 
dei posti limitati. L’anno 
scorso nel periodo estivo 
all’inizio della settimana 
tutti i bambini erano in 
fermento per prenotarsi 
nelle varie uscite. C'era il 


gruppetto che andava al 
mare, quello che andava a 
visitare un ‘agriturismo, 
chi a Miramare, chi sem- 
plicemente andava a com- 
prare un gelato. Perché 
non essendoci posto per 
tutti nelle singole uscite si 
faceva a turno. Ma era bel- 
lo lo stesso. I bambini si di- | 
vertivano e quando torna- 
vano a casa ti raccontava- 
no le varie esperienze, co- 
sa avevano provato, speri- 
mentato, conosciuto, sco- 
perto, imparato. Le giorna- 
te non erano tutte uguali 
in quel giardino sganghe- 
rato, o peggio, rinchiusi in 
due squallide stanze in ca- 
so di maltempo. 

Adriana Cosulich 


fettuare la sostituzione. Se- 
condo argomento che proba- 
bilmente il cliente non cono- 
sce è il servizio «Best price» 
di Sportler. Tale servizio as- 
sicura ai suoi clienti il mi- 
glior prezzo sul mercato. In 
breve se il cliente aveva vi- 
sto veramente la stessa po- 
lo, invece di scrivere una se- 
gnalazione al Piccolo pote- 
va farlo al Direttore di 
Sportler il quale, verificata 
la divergenza dei prezzi, 
avrebbe applicato il best 
price. Esempio: polo da 
Sportler 100 euro, a Villes- 
se 90 = nuovo prezzo Best 
price Sportler = 89. Spero 
che la Sportler non se ne 
abbia a male se ho pubblica- 
mente preso le sue difese 
che sono anche quelle della 
categoria. 

Alberto Giorgi 


Realizzare a Trieste 
un palaghiaccio 


® Sull'onda dell'entusia- 
smo sorto guardando le 
Olimpiadi invernali di Tori- 
no, si è parlato in città di 
permettere la pratica del 
pattinaggio sul ghiaccio an- 
che a noi triestini: ecco la 
struttura ideale che può di- 
ventare il nostro palazzo 
del ghiaccio. Si aprirebbe 
la strada a sport per noi 
nuovi come il pattinaggio 
sul*ghiaccioe l'hockey sul 
ghiaccio: si avrebbero stuo- 
li di nuovi clienti per i nego- 
zi sportivi che dovrebbero 
vendere le attrezzature ne- 


di Vaccaro Stefano e Vitrani Claudia s.n.c. 
SPORTELLO TELEMATICO 


DELL'AUTOMOBILISTA CON AUTENTICA 
DI FIRMA DIRETTAMENTE IN SEDE 


Via Milano, 2 - 34132 TRIESTE 
Tel. 040 3721020 - Fax 040 3485187 


PROFESSIONAL MAKE UP SERVICES 


INIZIO CORSI DI TRUCCO PROFESSIONALE 


* CORRETTIVO DI BASE * MODA e SPOSA 
ARTISTICO TEATRALE 
ARTISTICO DECORATIVO (body painting) 
TV e CINEMA 

vi î 340 5112538 


CALZOLERIA ROBERTO 


Riparazione calzature, borse; articoli in pelle 


SERVIZIO CHIAVI 
A: CILINDRO E PORTE BLINDATE 


(CHIAVI: TRANSPONDER ED 
‘ELETTRONICHE, AUTO, MOTO, SCOOTER 
B47 75 
TRIESTE VIA SAN MARCO 21/A 


cucine 


CENTO 
GAGNO. 
& Cucine 


Strada di Fiume, 19 tel. 040 942727 
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cessarie, si darebbe una 
nuova opportunità ai nostri 
giovani di praticare attivi- 
tà dinamiche e non solo 
agli atleti agonisti, ma an- 
che ai comuni cittadini che 
d’inverno accorrono nume- 
rosi alle piccole piste tempo- 
ranee che tutti conosciamo. 

Ornella Bonetta 


Parco giochi per i cani, 
perduti i contributi 


È In merito all’articolo ap- 
parso su questo giornale il 
5 agosto scorso, intitolato 
«Un parco giochi per i cani» 
vorrei fare alcune precisa- 
zioni. Innanzitutto lo stan- 
ziamento governativo, che 
si legge ammontare a 70 
mila euro, che sarebbe do- 
vuto essere impiegato per 
il canile che non si farà, pro- 
viene dal D.M. del 15 mag- 
gio 2005 del Ministero del- 
la Salute. Tale decreto pre- 
vede la ripartizione di fon- 
di per la prevenzione e la 
lotta al randagismo previ- 
sti dalla legge dello Stato 
n. 376 del 12/2003, per le 
seguenti finalità: a) struttu- 
re di rifugio di cani randa- 
gi, b) strutture per la steri- 
lizzazione di cani e gatti, c) 
centri di adozione e rieduca- 
zione comportamentale ca- 
nina con particolare riferi- 
mento alla tutela 
dell’incolumità pubblica 
dall’aggressività dei cani. 
Alla luce di ciò appare al- 
quanto improbabile che un 
«parco giochi» per cani rien- 


* asola automatica 
rigida 

* insegnamento gratuito 

* 2 anni garanzia 


ine per cucire e 
Maglieria * Tagliacuci - Stiro 
TRIESTE - VIA UGO FOSCOLO, 5 

TEL. 040 772300 


noleggio - market - accessori - riparazioni - rimessaggio 


Via dell'Istria, 188 - ste 
Tel. 040 810387 - Fax 040 8324877 


i noleggi camper 
i: joint e Imc 


ndita ac: e 


ricambi camp 


e tutto per il 
jempre in viale 
campi elisi, 62 (fianco pam) 
tel. 338/6999062 


tri in una di queste catego- 
rie. Mi sembra quindi di po- 
ter dire che ci troviamo di 
fronte alla quinta perdita 
secca di contributi statali o 
regionali realizzata dalle 
giunte Dipiazza per quanto 
riguarda il canile. Chissà 
poi che fine faranno, ades- 
so, i 500 mila euro stanzia- 
ti per l’urbanizzazione del- 
le zone di Fernetti in cui 
avrebbe dovuto sorgere il 
canile che, ufficialmente an- 
nunciato poco prima delle 
elezioni comunali, adesso, 
altrettanto ufficialmente, 
non si fa più. È curioso, 
inoltre, che la «nuova» ipo- 
tesi della giunta Dipiazza 
sia quella di farlo, come si 
legge sempre nel succitato 
articolo, assieme a quello 
dell'Azienda per i Servizi 
Sanitari, a Prosecco, pro- 
prio nel sito che noi Verdi 
avevamo proposto quasi un 
anno fa e riproposto anche 
dopo la notizia del «canile a 
Fernetti» denunciando in 
modo particolare la gravità 
dello scollamento tra canile 
sanitario e canile assisten- 
ziale. Sono felice che ades- 
so l'assessore Lippi abbia 
fatto propria la nostra pro- 
posta, anche se temo che, 
come lui stesso dice, «i tem- 
pi dal punto di vista opera- 
tivo saranno lunghi», maga- 
rì fino a quattro anni... Mi 
chiedo infine come mai al- 
l'annuncio ufficiale del «con- 
gelamento» dell'ipotesi Fer- 
netti non si sia levata nes- 
suna voce di rammarico da 
parte delle buone signore 


Satan) 
PATENTI A © B DA PRIVATISTA 
NOLEGGIO MOTO 
E SCOOTER 


Strada di Fiume, 45 cell. 328/2172548 
www.albachiaranoleggi.it 


Trieste Via Giulia, 55e 
Tel. 040 2411825 


PITTURAZIONI - CONTROSOFFITTI 


di BRUNO CRISMANCICH 


Cell. 333.2367153 
Via Pindemonte, 8 - TRIESTE 
Tel/Fax 040.578025 


OFFICINA AUTO Boscr 


ADRI 


GRANDE ESPERIENZA AL GIUSTO PREZZO 
SERVIZIO A 360° 
SU BENZINA E DIESEL 


Strada di Cattinara 2/E - TRIESTE 
Tel. e Fax 040 942476 


er 


CENTRO REVISIONI 
autoveicoli - motoveicoli - cidomotori 


Via Malaspina, 3 e Tel. 040 827462 


che, sempre in periodo pre- 
elettorale, avevano alacre- 
mente raccolto 2200 firme 
per chiedere il nuovo cani- 
le, avevano espresso il loro 
plauso all'annuncio della 
giunta Dipiazza e criticato 
pesantemente i Verdi per 
aver osato avanzare per- 
plessità sulla realizzabilità 
dell’opera. Pensavo l’avreb- 
bero fatto almento per cor- 
rettezza verso i 2200 citta- 
dini che avevano, allora, 
creduto che le loro firme fos- 
sero servite allo scopo, rice- 
vendo anche ciascuno una 
lettera dell'assessore com- 
petente, se non per lamen- 
tare la strumentalizzazio- 
ne della loro buona fede. 
Chiara Bernardoni 
Direttivo provinciale 
dei Verdi 


A 57 anni è impossibile 
trovare un lavoro 


La Costituzione all'art. 1 
parla di Repubblica basata 
sul lavoro. Quale? Sono an- 
ni che cerco lavoro, sono sen- 
za soldi, con famiglia e disoc- 
cupato. Anni 57, invalido ci- 
vile, studi superiori, cono- 
scenze in vari campi; ma 
guarda caso per me lavoro 
non c'è. Lo sportello del lavo- 
ro è esattamente un anno 
che mi sta prendendo in gi- 
ro con promesse; come vado 
le nostre «maestranze» a tut- 
to pensano meno che creare 
lavoro. Non sì può andare 
avanti così! Vedo che se non 
si è iscritti a qualche partito 
che conta non hai speranze 
e perciò in Italia restano so- 
lo due possibilità, o morire o 
truffare. Non servono curri- 
culum vitae e conoscenza la- 
vorativa in vari campi. L’al- 
tro anno ho fatto, come tan- 
ti, il concorso per avere il ri- 
sarcimento dell’affitto per 
l’anno precedente; nizniz, 
non mi hanno potuto dare i 
soldi perché il collegio giudi- 
cante ha ritenuto che ci sia- 
no extracomunitari che han- 
no più bisogno e poi perché 
la Regione non ha stanziato 
tutti i soldi. E quest'anno sa- 
rà uguale? La giunta Illy 
stanzierà i soldi per noi po- 
veri o se li mangerà in scioc- 
chezze? Vorrei che gente nel- 
le mie condizioni, famiglie o 
coppie si mettano in contat- 
to con me al 347/0118832 
per creare insieme un movi- 
mento per protestare contro 
queste discriminazioni e chi 
deve dare o creare lavoro. 
Mi scuso per questo îîtîo Sfo- 
go, ma non so più dove sbat- 
tere la testa e non ho altre 
armi per lottare. 

Lettera firmata 


gPer questa pubblicità 


ACCURATI LAVAGGI 
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ANTICHITÀ E GIOIELLI 


Lo Scrigno 


COMPRAVENDITA: 
ORO - ARGENTO - PREZIOSI 
MONETE - OROLOGI - DIPINTI... 
Piazza Cavana, 1 - 040 303350 


ORO 
ACQUISTO 
AL MASSIMO 
PER CONTANTI 


Centra Sold 


Corso Italia, 28 
® PRIMO PIANO 
Ore: 8.30 -12.30 


ACQUISTO 


ORO 


temporanea in famiglia 0 


distanza op, 


Per chi preferisce i più 
lo, ecco invece una agile 
na dal 1936 al 2000. L'i 


Sudoku, il gioco leader 
nella «Sfida al quadrato» 


| di Raffaele Cadamuro 


Ormai la coppia Dario De Toffoli-Dario Zaccariotto ci 
| ha abituati a innovazioni in campo ludico, con trova- 
| te interessanti e spesso talmente semplici da sembra- 
re quasi banali se non fossero loro i primi ad averle 
| pensate. Così è anche per la loro ultima fatica, «Sfida 
al quadrato», edita da Sperling & Kupfer, una raccol- 
ta di rompicapo ma da giocare in coppia. La novità è 
proprio questa: due libri (e altrettante matite) assolu- 
tamente identici nel contenuto per delle gare in con- 


re sistema di punteggio consente inoltre di giocare a 
ure da soli in lotta contro il tempo. Come 
al solito gh ideatori di Studiogiochi di Venezia hanno 

ensato a soluzioni molteplici per soddisfare i palati 
udici più esigenti e al tempo stesso ammaliare i prin- 
cipianti. La parte del leone la fa.il sudoku, ma 
di nota sono le varianti suggerite, 
(una specie di incastro tra più schemi) al 6x6, dove i 


frire «luce» a chi si è arreso, alla fine dei libri vengo- 
no fornite le soluzioni e il relativo 
no soprattutto le varianti agli schemi classici del 
sudoku e i giochi nuovi ad attirare l'attenzione degli 
appassionati, in quanto i due autori riescono a stimo- 
lare fantasia e ragionamento al tempo stesso. 


ea è del pordenonese Clau- 
dio Del Pizzo, già animatore del sito Giocabolario, 
che ha raccolto le indicazioni base (non le regole però) 
di circa 600 giochi in una trentina di pagine che com- 
ongono la «Guida ai giochi da tavolo 2006». Un cata- 
ogo utile soprattutto per chi frequenta mercatini e 
aste di giochi da collezione o storici. L'autore infatti 
ha inserito alcune utili indicazioni tratte dall'espe- 
rienza diretta, come il grado di rarità di una scatola |_ 
(fino a sette livelli) e la quotazione di mercato. 


con gli amici. Un particola- 


legne 
al multisudoku 


settori diventano irregolari 
e la compilazione richiede 
qualche passaggio logico 
supplementare rispetto al- 
lo schema base. Si passa 
poi al sudoku con la varian- 
te diagonale per poi sconfi- 
nare nel leokuko, novità 
tutta veneta che obbliga il 
giocatore a seguire alcune 
Indicazioni contenute a 
margine di righe e colonne. 
Per gli appassionati dei gio- 
chi & «griglia», ecco inoltre 
altre opportunità come 
campo minato, central 
park (individuare dei sen- 
tieri annerendo apposite ca- 
selle dello PRI gratta- 
cieli e kafka (per i quali vie- 
ne richiesta una logica dai 
contorni labirintici). Per ve- 
rificare le risposte date o of- 


unteggio. Saran- 


tradizionali giochi da tavo- 
ida alla produzione italia- 


Spaccio Vini 
IL NAPPO 64 


VIA CAMPI ELISI 60 
Tel. 040 635632 
VIA CORONEO 30 A/B 
Tel. 040 630969 
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Via Nazionale, 11 
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Spuntini 
Pranzi - Cene 
Specialità alla piastra 
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birre alla spina 
buoni pasto 
tabacchi 
SKYTV 
MONDIALI SU SKY 


Aperto sino alle 02 
& ‘CHIUSO MARTEDÌ 


Fe 06 811817 


AZIENDA AGRITURISTICA OSTROUSKA 
KMECKI TURIZEM 
Alegsio & Antbiella 


dì Tel 040/2295904 


Sagrado, 1-Zagradecii. o 
k Celi 3473925867 
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TRIESTE-TRST 
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LORATONTE 


BAR - RISTORANTE 


APERTO TUTTI I GIORNI 
11.30 - 14.30 * 18.00-24.00 
AMPIA TERRAZZA 


V. Carmelitani 10 * tel. 040/44666 


Ristorante Pizzeria 
Roia 
AMPIO GIARDINO « SALA FUMATORI 


San Dorligo della Valle - Trieste 
Loc. Mattonaia, 217 Tel./Fax 040 8323463] 


A MARA 
oggichai 8 anni 
ti voglio bene ogni giorno di più 


Raffaele Cadamuro 


avviso a pagamento 
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rupino (Trieste) 
70.02 - Fax +39/04032.7370 
io@hotelkrizman com 
unedì a pranzo 
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040 226889 
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con GIORGIO AND FRIENDS 


ASSAGGERIA 
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Servola + Chiuso il lunedì 
PIZZA + ASSAGGINI 
GRIGLIA - CARNE - PESCE 
GIARDINO COPERTO 
agosto solo cena + Tel. 040 815262 


OSTERIA DE SCARPON 


APERTI ANCHE LA DOMENICA 


via Ginnastica, 20 
Trieste 
Tel: 040 367674 
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Corsi e Attrezzatura 
subacquea 


Via Settefontane 48 
040 942908 / 328 3617101 
info@gammasub.it 
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ASSOCIAZIONE DI 
VOLONTARIATO ONLUS 
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24 ORE SU 24 
TRASPORTI LOCALI, 
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PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


Al Nord: molto nuvoloso su tutte le regioni con rovesci o temporali sparsi, localmente consistenti, 


Specie sul settore occidentale. Tendenza ad attenuazione dei fenomeni durante il pomeriggio. Al 


in aumento. 


Centro e sulla Sardegna: nuvolosità irregolare, a tratti intensa, su Sardegna e settore tirrenico 
con rovesci o temporali sparsi su Toscana e Sardegna Settentrionale. Tendenza ad attenuazio- 
ne dei fenomeni sull'isola durante la mattinata. Parzialmente nuvoloso altrove salvo locali annu- 
volamenti consistenti a ridosso dei rilievi appenninici ove non si escludono locali rovesci o tempo- 
rali. Al Sud e sulla Sicilia: poco nuvoloso salvo locali annuvolamenti specie a ridosso dei rilievi. 


Tmin. 


MIN, MAX 


S. MARIA DI L. 
R, CALABRIA 


moderati sud-orientali sulla due isole maggiori con locali rinforzi. Deboli variabili altrove. 


poco mossi Adriatico e lonio. Mossi i restanti bacini, localmente mossi Canale di Sardegna e Stretto di Siclia. ALGHERO 


VIA CONSIGLIO D'EUROPA, 38 
MONFALCONE - ZONA LISERT 
TEL. 0481 45555 Fax 0481 414489 


OROSCOPO 


Sarete dotati di un certo 
fascino. E’ quindi il mo- 
mento giusto per pro- 
grammare un incontro 
che ritenete importante. 
Rivedrete casualmente 
un vecchio e caro amico. 


netari cercate di disporre 
il vostro tempo in modo 
da valorizzarli in pieno. 
Sia il lavoro che gli affet- 
ti potranno subire dei 
cambianti. Un invito. 


Parte della mattinata im- 
piegatela nella ricerca 
della persona che fa per 
voi. Il resto della giorna- 
ta passerà nel tentativo 
di convincerla ad appog- 
giare le vostre tesi. 


certa carica, ancora per 
qualche giorno. Non fate 
azzardi, riflettete bene 
prima di prendere una de- 
cisione, soprattutto se 
coinvolge altre persone. 


Ù $i POSTI BARCA DISPONIBILI 


Nel lavoro impegnatevi a 
fondo fin dal mattino: si 
profilano sintomi di mi- 
glioramento dei quali do- 
vete approfittare fino in 
fondo. Non prendete deci- 
sioni definitive. 


con molta calma e cerca- 
te di non mettervi in urto 
con coloro che incontrere- 
te per motivi di lavoro. 
Soppesate le parole in 
una discussione. 


‘iL TEMPO OGGI 


i run 


è, 


è» 
TARVISIO! 


Pi 
€ 


de, di 
e 


VILLE? “i 

1 
UDINE 3 è È 
27/29 GORIZIA/ 


45/18 


Tmax. 25/27 
Tmin. 20/23 


BARI PALESE 
IAPOLI 


N 
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IMPORTATORE E 
ne DISTRIBUTORE 
di UNICO PERL'ITALIA 


FOUR WINNS 


Non lasciatevi prendere 
dal nervosismo o da trop- 
pi dubbi. Il vostro segno è 
soggetto ad influssi preva- 
lentemente favorevoli e 
fortunati. Riuscite a com- 
prendere certe esigenze. 


delle attività da svolgere 
in mattinata. Cercate di 
non affaticarvi troppo e 
inutilmente. Incontrando 
gli amici controllate la vo- 
stra irritabilità. 


10 METI GI 


ne emessa il 17 agosto 


OGGI (attendibilità 60%). Su pianura e costa cielo da poco nuvoloso a variabile con 
vento da sud moderato e la possibilità di qualche rovescio temporalesco, più probabi- 
le in pianura. Sui monti cielo da variabile a nuvoloso con rovesci sparsi e venti soste- 
nuti da sud-ovest in quota. Verso sera il tempo sarà più stabile, specie su pianura e 


costa. 
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Temperatura 
minima 15,6 
16,1 massima 27,4 


LS Umidità 68% 
67% Vento 15kmMhdaS-W 


UDINE 

Temperatura 

minima 16. 
massima 26,8 


Umidità 64% 


Vento 8 km/h da S 


29 km/h da Sì GRADO 


Temperatura 
minima 19,2 
massima 25,8 


Umidità 78% 
3,6 km da SW 


PORDENONE 


Temperatura 
minima 15,5 
massima 27,4 


Umidità 54% 
8 km/h da'S 
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13.09 +9cm 
18.27 +23c0m 
10.00 -31cm 


Vento Vento 


CONCESSIONARIO PER IL FVG F 
gucsaver MERCURY  Arvor Emma | 


FINANZIAMENTI A TASSO ZERO 
SABATO E DOMENICA: APERTO 


ORIZZONTALI: 1 Un capo ultraradicale dei giacobini as- 

ARIETE TORO GEMELLI CANERO sassinato nel 1798 - 6 Titolo per bellissime - 8 Nome del- 

[È) 21 1/4 21/5 21 l'attore Guinness + 9. È goloso di formaggio - 11 Nel cuore 
peo, 20/4 Tr 20/5 RK 20/6 (47 È 22/9 dell'Africa - 12 A noi - 14 Si rende... per focaccia - 15 


LEONE VERGINE BILANCIA SCORPIONE la fusoliera - 8 II titolo di Juan Carlos di Borbone - 4 Sod- 

ce ETA disfatti, appagati - 5 Un posto a tavola - 6 Notizia gonfiata 

23/7 £ 23/8 Î 23/9 Lav Di 23/10 - 7 Li impugnano i sovrani - 10 Hanno il cavallo... ma non 

22/8 22/9 22/10 ** 21/11 galoppano - 13 Sprone, stimolo - 16 Il capoluogo della 

- Guyana francese - 17 Un elegante mobile - 18 Scorre 

Con gli ottimi influssi pla- Gli astri vi daranno una Affrontate la giornata Siate attenti nella scelta presso Vercelli - 19 Improwisa e inattesa = 21 L'eentoura: 


WWW.MERIDIANARENT.IT 


Con Rita fanno la recita - 17 Permessa - 20 Che provoca- 
no turbamento - 22 Awversa lo «status quo» - 28 Il ladro- 
gentiluomo creato da Maurice Leblanc - 24 È dura di com- 
prendonio - 25 Gioie di famiglia - 26 La popolazione con i 
druidi - 27 Mentì all’apostolo Pietro in complicità con la 
moglie Saffira - 29 Quelli «in corso» rallentano il traffico - 
31 Un po' arcuato - 32 Verdure dell'orto - 34 Astro... del 
cinema - 36 Podere senza pere - 37 Non è un continenta- 
le. 


VERTICALI: 1 Ciliegia dolce ma acidula - 2 Sporgono dal- 


ge» regale - 26 Dà nutrimento - 27 Il dio della guerra, fi- 
glio di Zeus e di Era - 28 La patria della corrente filosofi- 
co-religiosa sciita - 30 Giancarlo, purista della lingua italia- 
na - 33 Idem in breve - 34 Senza Luogo - 35 Alla fine veri- 
fiero. 


25.650 vincitori con 0 punti € 5. 


Nessun vincitore con 5+1 punti. Agli 8 vincitori con 5 punti € 64.781,14. Agli 884 vin- 
citori con 4 punti € 586,25. Ai 38.523 vincitori con 3 punti € 13,45 


Superstar nr. superstar 55) 
Nessun vincitore con punti 6 - Nessun vincitore con punti 5+1 


Nessun vincitore con punti 5 - Ai 3 vincitori con 4 punti € 58.625. Ai 119 vincitori con 3 
punti € 1.345. Ai 1.713 con 2 punti € 100. Agli 11.683 vincitori con 1 punto € 10. Ai 


DL 


44. € UU 


Brema I 


ACCRESCITIVO (5/7) INDOVINELLO SOLUZIONI DI IERI 
, Tenore londinese Tradisco mare e moglie SIN 
SAGITTARIO CAPRICORNO AQUARIO PESCI È sempre mattutino e, appena sveglio, La colpa sarà mia, ma stavo in pena. Cambo d'iniziali: fuse as Ta Ps Tr Ta pi 
fa sentire la voce sua squillante, - Così da Celle ho scelto di filare festa, testa. E lllclale/cl ARIE 
i 22/11 pio” 22/12, È è 20/1 )-@smo 19/2 ma è strano perché lui, com'è accertato, proprio per via di quella scappatella. ISEE CA Misiile 
21/12 19/1 CS Fr 18/2 dì 20/3 di solito è un inglese misurato. sa E ai bagni non ci voglio più tomare.. Sclarada incatenata: BS} eta cia RUE 
Iburto Mig cava, avallo = cavallo. [Ta FzIa[siclo[nFAMlT 
Cercate di non lasciarvi Siate più elastici: solo co- Alti e bassi d’umore in Certe speranze oggi po- ds Ali 3 Ame mi a = 
turbare da questioni se- ‘sì riuscirete ad approfit- particolare nel corso del- tranno diventare realtà. EEE a tlaltiaM®birii 
condarie. Vi trovate in tare dei cambiamenti di la mattinata. Nel pome- Mantenete i rapporti so- i SOSRIEGNNAN. 
una fase di cambiamenti lavoro in atto. L'amore vi riggio ritroverete un cer- ciali sul filo della corret- Î 1 00 Ogni mese cefalo Rae pi 
molto positivi, che natu- rende agitati ed insoffe- to equilibrio e anche il de- tezza. In amore ricordate- j fari lo E]: 0 È 
ralmente costano tanto renti. Vi occorre più ripo- _ siderio di incontrarvi con vi di curare anche i detta- PATTINI VARO si) pagine di giochi l di I 3 
sforzo. Bene l’amore. so, gli amici. gli. Incontri. CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI e rubriche [1] (:] [CO Cc] 
TT = i LoTTO 
a | BARI 40 37 DSi 9 
CAGLIARI 89 | 85] 17 | 73 | 75 IL PIC COLO 
» FIRENZE 25 49 75 29 22 
GENOVA 72 18 44 82 _| 41 
MILANO 62 82 35 20 39 
il oi mo TE IL GIORNALE 
x 1 [ iornale PALERMO 4 67 66 9 71 
ROMA 30 83 5 68 18 
d TORINO 22 84 87 37 39 
ella VENEZIA 38] 75_| 18|=35 | 12 DEL [ A 
NAZIONALE 55 49 69 66 39 
La 18] a Efiiilott NB (concorso n. 98 del 17/8/2006) 1! iatiy a 
ittà iu TUA CITTÀ 
C] tta Montepremi € 43.638.220,40. Nessun vincitore con 6 punti Jackpot € 42.800.000. 


Ripubblichiamo la combinazione vincente del concorso Superenalotto numero 97 del 
16 agosto 2006, comparsa ieri con un errore del quale ci scusiamo coni lettori. 


sedi iS) |8_ 25 28 57 71 72 Jolly83 Superstar66 
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. Sede: ° ACI CLUB: 
Via Cumano 2 p.zza Duca Abruzzi 1 
Tel. 040 393222 Tel. 040 363856 
PER PARTIRE 
SENZA PENSIERI 
BOLLI AUTO — ASSOCIAZIONI VIGNETTE AUSTRIACHE 


PATENTI PASSAGGI PROPRIETÀ TELEPASS 


SERIE B Il tecnico Agostinelli ha scelto il modulo di gioco (il 4-4-2) e la formazione è votata all'attacco 


Graffiedi è il prossimo partner di Eliakwu 


Decisi i numeri di maglia: il portiere Rossi si prende il 


L'AVVERSARIO 


TRIESTE «Basta con i sogni e con 
le chiacchiere: si diventa gran- 
di solo con la giusta umiltà». Al- 
la vigilia di Sanremese-Triesti- 
na, dalla Liguria Andrea Ago- 
stinelli ammonisce la sua trup- 
pa: i voli pindarici delle amiche- 
voli estive sono conclusi, in 
Coppa Italia il football si tra- 
sforma in calcio vero e suoi ver- 
detti sono già significativi, Suf- 
ficientemente importanti per 
capire se la nuova creatura ala- 
bardata abbisognerà di qual- 
che aggiustamento in corso 
d'opera, fondamentale per pote- 
re continuare con le partite uffi- 
ciali (passando il primo turno, 
già mercoledì prossimo la Trie- 
stina affronterebbe la vincente 
di Carpenedolo—Siena) senza 
aggiungere al calendario ami- 
chevoli agostane poco significa- 
tive. 

Oltre all'evidente voglia di 
vincere la prima partita vera 
della stagione, proprio per que- 
sto sul campo di Arma di Tag- 
gia, Agostinelli ha provato la 
formazione tipo e deciso quasi 


possibilità di schierare due 
esterni come Testini e Marchi- 
ni a fianco delle due punte. 

A proposito, al fianco di 
Eliakwu giocherà Mattia Graf- 
fiedi, Piovaccari (un po' giù di 
tono) e Ruopolo attenderanno 
il loro turno. Con tale arma- 
mentario d'attacco, in mezzo 
servono due mediani che sap- 
piano mantenere corta e ag- 
gressiva la squadra. Contro il 
Vesna, sabato scorso, ad Agosti- 
nelli era piaciuto il tandem 
Briano-Rossetti, ma alla fine 
sceglierà Allegretti per fare da 
regista e Briano l'incontrista 
ideale al suo fianco. 

Gli unici dubbi, in realtà, ri- 
guardano una difesa che avrà 
Pesaresi squalificato, Lima 
non ancora pronto al rientro, 
Mignani ancora in non perfette 
condizioni e Kyriazis un gioca- 
tore che lo scorso anno Agosti- 
nelli non aveva quasi mai avu- 
to a disposizione causa qualche 
noia fisica. In ogni caso Pivotto 
e Groppi dovrebbero fare gli 
esterni, Landaida e Mignani i 


Mattia Graffiedi 


sicura Agostinelli — per me Li- 
ma è un titolare sicuro. Ma è 
un peso massimo e deve ripren- 
dere la condizione. Spero sia di- 
sponibile per mercoledì». Come 
dire: nessuno ha il posto sicu- 
ro, si riparte da zero e la Coppa 
Italia servirà proprio a decide- 
re come muoversi poi sul mer- 


10 come i grandi fantasisti 


che potrebbe essere Fabio Gat- 
ti, Stefano Garzon o Luca Tab- 
biani. Ma anche sull'attacco 
nulla è ancora definito. 

«Abbiamo delle idee in tutti i 
reparti ma nessuna certezza» - 
conferma Agostinelli. Saranno 
le prossime partite a fornirle. 
A iniziare da quella di domani. 
Sanremo, città dei fiori, decide- 
rà se ci saranno o meno nuovi 
petali da aggiun ere alla rosa 
alabardata. Un fiore al quale è 
stato aggiunto definitivamente 
Lorenzo Farinelli, in ritiro a 
Castellaro assieme a tutto il re- 
sto del gruppo che nel frattem- 
Li) ha deciso i numeri di ma- 
glia. 

David Dei (1), Georgios 
Kyriazis (2), Manuel Bianco 
(3), Michele Mignani (4), Gior- 
gio Gorgone (5), Juan Landai- 

a (6), Mauro Briano (7), Ema- 
nuele Pesaresi (8), Francesco 
Ruopolo (9), Generoso Rossi 
(10), Emiliano Testini (11), Ric- 
cardo Allegretti (17), Federico 
Piovaccari (18), Mattia Graffie- 
di (20), Karim Azizou (21), Pa- 
trick Kalambay (22), Lorenzo 


I TIFOSI 


Un coro di soddisfazione 
«Grande mercato, 
specie le conferme 
di Eliakwu e Rossi» 


TRIESTE A pochi giorni dall'esordio della 
Triestina in Coppa Italia i primi passi 
fatti dalla nuova alabarda convincono i 
tifosi. Soddisfazione per la squadra alle- 
stita e buone speranze per il futuro. A 
detta di molti servirebbero ora solo pic- 
coli ritocchi. 

«Buoni acquisti quest'anno — racconta 
Rocco Lenge — e ottime le riconferme. 
Eliakwu e Rossi sono due perni fissi. 
Non servono (Eat sforzi economici per 
riportare Godeas o Fava, sono sufficien- 
ti questi ragazzi. Le amichevoli finora di- 
sputate non fanno testo, aspettiamo la 

oppa Italia. Credo che il 4-4-2 sia il mo- 
dulo vincente». 

Qualche ritocco in difesa secondo Pier- 
luigi Sossi: «A prima vista servirebbe un 
buon difensore centrale veloce e dinami- 
co, anche se è ancora presto per valuta- 
re poiché la preparazione è in corso. In 
questo reparto dovrebbe arrivare il fan- 
tomatico Mister X, un centrale tipo Be- 
ga che sappia rubare palla. L'attacco ci 

‘arà divertire: Eliakwu si porta a spasso 
due, tre difensori e Grafffedi e Ruopolo 
hanno numeri notevoli. Un possibile ri- 
torno di Godeas sarebbe gradito». 

Soddisfatto anche Flavio Fontana: 
«Campagna acquisti quasi totalmente 
azzeccata». Sulla stessa lunghezza d’on- 
da anche Riccardo Bazzara: «Sarà una 


SAN REMO La Triestina do- 
po 23 anni torna a giocare 
al Comunale di San Remo 
dove non ha mai vinto nei 
precedenti 5 incontri. 
Quattro pareggi e una 
sconfitta per i giuliani. At- 
tualmente, dopo due ami- 
chevoli con compagini di 
serie B per la Sanremese 
del neotrainer Paolo Ro- 
dolfi: una notturna con gli 
sloveni del Bonifika di Ko- 
per persa 2-0 e l'altra con- 
tro il Genoa finita 3-0 per 
i rossoblù. 

Ora i biancoazzurri del- 
la Sanremese si appresta- 
no ad affrontare per il pri- 
mo turno di Coppa Italia 
in gara secca (supplemen- 
tari ed eventuali rigori) la 
Triestina di Agostinelli. 
Pochi sono a conoscenza 
che la Sanremese ha gio- 
cato tre tornei di serie B 
quando i rossoalabardati 
della Triestina erano feli- 
cemente in serie A. Tre 
campionati per i liguri ( 
stagioni 1937-38, 38-39 e 
39-40. 

Pochissimi sono a cono- 
scenza che Gino Colaussi 
abbia disputato 90 minuti 
proprio con la maglia 
biancoazzurra della San- 
remese, I giornali ci ricor- 
dano che in una amichevo- 


Agostinelli ha scelto la Triestina per battere la Sanremese 


Precedenti che non lasciano tranquilli 
Stadio mai violato dall'Unione: 
la Sanremese negli anni 80 
faceva la corsara al Grezar 


sportivo, 


le di inizio stagione tra la 
Juventus e la Sanremese 
nel 1942 al Comunale di 
Torino la società biancone- 
ra era interessata all'ala 
sinistra dei liguri Mario 
Ventimiglia, poi passato 
alla Juventus. Per prova- 
re il 2lenne attaccante 
dei liguri, Colaussi che 
era in forza alla Juventus 
giocò î 90' di partita con 
la Sanremese mentre Ven- 
timiglia indossava la ca- 
sacca bianconera. Per la 


statistica l'amichevole 
venne vinta dalla Juven- 
tus per 6-1. 


La Sanremese negli an- 
ni ottanta si beccò la qua- 
lifica di ’bestia nera’ per 
gli alabardati che persero 
al Grezar per tre volte, in- 
fiorato da un pari, e un ul- 
timo successo, ultima ga- 
ra giocata, per 1-0 il 1 
maggio 1983 con una rete 
di dell'indiscusso bomber 
De Falco, oggi direttore 
nell'anno che 
portò la Triestina al rien- 
tro in serie B. Era la Trie- 
stina dei dirigenti Giorgio 
Del Sabato e poi Patic- 
chio, di Gigi Pedemeonte 
e Gianpiero Marchetti. In 
panchina quel guru ama- 
tissimo di Adriano Buffo- 
ni. 

Sergio Sricchia 


tutto in quanto a modulo e uo- 
mini. In questo momento il mi- 
ster alabardato privilegia il 
4-4-2, considerato molto più of- 
fensivo di altri moduli vista la 


SERIE A 


Rimangono in piedi 

le trattative di mercato 
con altre squadre 

che cercano 

l'attaccante per risolvere 
il problema del gol 


UDINE I tifosi dell'Udinese 
possono sperare di conti- 
nuare ad applaudire Vin- 
cenzo Iaquinta anche nel 
prossimo campionato. Il 
neo-campione mondiale, in- 
fatti, nella conferenza 
stampa convocata ieri al 
rientro dalle ferie estive si 
è detto disponibile a rima- 
nere a Udine, smentendo 
le voci di mercato secondo 
le quali gli sarebbero arri- 
vate proposte da club tito- 
lati come Milan, Juve e 
Manchester. «Non voglio 
parlare di mercato — ha af- 
fermato Iaquinta — perchè 
devo prima incontrarmi 
con Gino Pozzo, la settima- 


Cesare Pancotto 


centrali difensivi 


munque prossimo. 


Vincenzo laquinta 


na prossima. Io, comun- 
que, per il momento non 
ho ricevuto alcuna offerta 
e sono più che disponibile 
a ricominciare un nuovo 
campionato con l'Udine- 
se. 


Chiusa lapidariamente 


la parentesi sul mercato, 


BASKET SERIE A 


DN 


UDINE Raduno alla spicciola- 
ta per la nuova Snaidero ri- 
veduta e corretta dal duo 
Pancotto-Ghiacci. Con gli 
americani di là da venire, 
Valters e Mutombo impe- 
gnati con le loro nazionali 
nelle qualificazioni europee 
e Di Giuliomaria alle visite, 
a ritrovarsi per la consegna 
del materiale,le visite medi- 
che e i primi test atletici so- 
lo uno sparuto gruppetto 
formato ‘da Gigena, Anto- 
nutti, Zacchetti e i boys Ve- 
nuto, Kastmiller, Dri, Ada- 


davanti ‘a 
Gegè Rossi. In attesa del rien- 
tro di Lima che pare ormai co- 


«Se è quello che conosco — as- 


cato entro il 31 agosto. Le voci 
che vorrebbero un Mignani ri- 
chiesto dalla Lucchese non si 
sono ancora spente, così come 
la ricerca di un centrocampista 


(24), Davide 


Rossetti (23), Simone CHE 

Marchini (25), 
Matteo Pivotto (27), Lorenzo 
Farinelli (32), Isah Eliakwu ni», 
(33), Ildefonso Lima (66). 


a.r. 


squadra competitiva, gran campagna ac- 
quisti, una delle migliori degli Mia an- 


Silvia Domanini 


SERIE A Il giocatore è rientrato dalle ferie e promette di tornare in forma fra tre settimane 


laquinta: «Restare a Udine? Va bene» 


Aguilar, Barreto e Asamoah non giocheranno in Coppa Italia 


la punta di diamante della 
squadra friulana ha voluto 
anche puntualizzare che il 
suo arrivo a Udine dopo le 
ferie era previsto per oggi 
e non già per ieri come ave- 
vano adombrato alcuni 
commentatori criticandone 
il ritardo: «Sono arrivato 
oggi perchè questo era 
esattamente il programma 
che avevo concordato con 
la società e con il mister 
Galeone. Sono pronto a ri- 
prendere la preparazione 
— ha proseguito il giocato- 
re — secondo un program- 
ma che concorderò con il 
preparatore atletico. Cre- 
do comunque che tra una 


ventina di giorni sarò in 
condizione». 

La conferenza stampa è 
stata anche un occasione 
per ripercorrere la trionfa- 
le esperienza ai Mondiali 
di Germania. «E' stata un' 
avventura memorabile — 
ha affermato il giocatore 
calabrese — che non potrò 
mai dimenticare. Tutte le 
partite giocate, l'emozione 
di sollevare la coppa e la 
memorabile accoglienza a 
Roma da parte di un milio- 
ne di persone festanti, so- 
no state esperienze impa- 
reggiabili che mi porterò 
per sempre nel cuore». 

Rientrato anche il cam- 


pione del mondo, l'Udinese 
stamane si ritroverà alle 
9.30 per la rifinitura in vi- 
sta dell'impegno di sabato 
in Coppa Italia contro il 
Melfi. Alle 13,30 la squa- 
dra di mister Galeone par- 
tirà da Ronchi dei Legiona- 
ri per Napoli da dove prose- 
guirà in pullman alla volta 
della cittadina della Basili- 
cata. 

Nel frattempo alcune 
buone notizie sono arriva- 
te anche dal reparto infor- 
tunati. Il colombiano Agui- 
lar, infatti, si è ripreso dai 
postumi di un intervento 
al ginocchio destro e si è 
unito al gruppo per allenar- 


Il tecnico Pancotto arriva domenica prima del ritiro di Tarvisio 


Snaidero, raduno con pochi big 


mi e Ganis. «Ma per i primi 
giorni di ritiro, che comince- 
rà lunedì, contiamo di esser- 
ci tutti o quasi», assicura il 
gm Ghiacci, che ha accolto 
le avanguardie arancione in- 
sieme al preparatore atleti- 
co Sepuleri. Coach Pancot- 
to, invece, giungerà a Udine 


domenica, pronto per il via 
della preparazione tarvisia- 
na che inizierà il 21 e si pro- 
trarrà fino al 30 agosto. 
Cure particolari da parte 
del professor Sepulcri ver- 
ranno rivolte a Joel Zacchet- 
ti, reduce dall'Isokinetic di 
Bologna dopo il nuovo infor- 


tunio al ginocchio destro ri- 
mediato lo scorso campiona- 
to a Sassari e da riabilitare 
pienamente. 

Grana contrattuale inve- 
ce per l'americano O'Ban- 
non, che vanta crediti nei 
confronti della Stella Rossa 
di Belgrado,nelle cui file ha 


si regolarmente. Per quan- 
to riguarda, poi, gli altri in- 
fortunati, a breve dovreb- 
bero mettersi a completa 
disposizione dell'allenato- 
re anche Asamoah e Barre- 
to, mentre appaiono più 
lunghi i tempi, prima che 
Motta e il nuovo acquisto 
D'Agostino, possano rico- 
minciare ad allenarsi con 
la squadra. Motta è reduce 
pure lui da un intervento 
al ginocchio, mentre D’Ago- 
stino è sempre tormentato 
da dolori al piede destro al 
quale ha subito una micro 
frattura in Messina-Udine- 
se del 24 marzo scorso. 
Carlo Parmegiani 


militato la scorsa stagione. 
«Ma è un problema che de- 
ve risolvere il suo procurato- 
re», precisa Ghiacci. Nell' 
ambito dei tornei che i friu- 
lani disputeranno fino al 
via del campionato, cambio 
nella griglia delle parteci- 
panti a quello di Grado del 
15 e 16 settembre, con il Li- 
vorno dell'udinese Franco 
Ciani a sostituire Siena. Co- 
me da programma, invece, 
la vernice del 29 a Tarvisio 
contro gli austriaci del 
Kapfenberg. 

Edi Fabris 


PALLAVOLO SERIE B2 
Parte la stagione dopo lo scambio di diritti col San Vito al Tagliamento: ritiri in Slovenia e in Slovacchia 


Peterlin: «Decisa questa avventura per far crescere i ragazzi» 


TRIESTE È partita ufficial- 
mente con il raduno della 
squadra la stagione 
2006/2007 dello Sloga, ver- 
sione B2 maschile. Giocato- 
ri e staff tecnico si sono ri- 
trovati infatti alla palestra 
della scuola De Tommasini 
di Opicina, per iniziare il 
lungo lavoro di preparazio- 
ne che li porterà a esordire 
in Coppa Italia il 9 settem- 
bre (nel girone con Bibione, 
Volley Ball Udine e Futura 
Cordenons) e poi, il 15 otto- 
bre, in campionato. 

Per arrivare al massimo 
della forma alla «prima» in 
quel torneo cadetto ottenu- 


to in estate attraverso lo - 


tradi n ii ina 


scambio dei diritti sportivi 
con San Vito al Tagliamen- 
to, il gruppo si trasferirà la 
prossima settimana a 
Mezica, in Slovenia, dove 
affronterà un programma 
di lavoro da sei ore al gior- 
no, dedicato soprattutto al- 
la preparazione fisica. Il 26 
agosto altro viaggio, questa 
volta in direzione Slovac- 
chia, precisamente verso 
Bratislava: lì, fino al 3 set- 
tembre, sedute tecniche e 
tattiche in palestra per tut- 
ti con il preciso obiettivo di 
progredire a muro e al ser- 
vizio. Il quadro sarà com- 
pletato, in ultimo, da un 
test match con la formazio- 


ne locale del Malacky, pri- 
ma del rientro a Trieste. 
Non sarà una stagione fa- 
cile, quella alle porte: 
l’obiettivo in B2 è quello di 
conquistare la salvezza. 
L'allenatore dello Sloga, 
Giovanni Peterlin, ne è pie- 
namente consapevole: 
«Non ci facciamo illusioni — 
ha detto -, abbiamo scelto 
di affrontare questa avven- 
tura per far crescere i ra- 
gazzi cresciuti nel nostro vi- 
vaio, molti dei quali aveva- 
no ricevuto offerte interes- 
sati da fuori città proprio 
per la B2. Nella sostanza 
chiuderemo un ciclo inizia- 
to nelle categorie giovanili: 


dr em 


alla fine dell’anno agonisti- 
co tireremo le somme. Do- 
vessimo retrocedere, non 
crollerebbe il mondo». 

Questo l’elenco dei gioca- 
tori a disposizione del tecni- 
co per la prima squadra: 
Ambroz Peterlin e Vanja 
Veljak (palleggiatori), Mi- 
rko Kante, Vasilij Kante, 
Danjel Slavec, Daniele Sor- 
go, Simon Rozac (centrali), 
Matevà Peterlin, Kristian 
Stopar, Andrea Vatovac, 
Igor Veljak (attaccanti) e 
Nicholas Privileggi (libero). 
Quest'ultimo raggiungerà i 
compagni di club tra qual- 
che giorno. 

Alcuni degli atleti, quelli 


meno utilizzati, potranno 
essere impiegati anche con 
la formazione di serie D. In- 
fine, nella rosa, come già 
era nell’aria, non figura Da- 
nilo Riolino: l'esperto mar- 
tello ha deciso di accasarsi 
a Villa Vicentina, in serie 
C. Al suo posto in zona 
quattro, nel teorico sestetto 
base, dovrebbe giocare uno 
tra Matevà Peterlin e Igor 
Veljak: la diagonale delle 
ali sarà completata dal 
mancino Kristian Stopar, 
punto di forza del team giu- 
liano, al rientro dopo la sta- 
gione passata al Rast di Go- 
rizia. 

Matteo Unterweger 


Lo Sloga al via della preparazione al campionato di serie B2 maschile (Foto Lasorte) 
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IL PICCOLO 


SPORT 


VENERDÌ 18 AGOSTO 2006 


CALCIOPOLI La sentenza della Caf addebita al club calabrese gli episodi di illecito però non con il proposito di avere vantaggi in classifica 


Reggina in A ma penalizzata di 15 punti 


L'Arezzo resta tra i cadetti con l'handicap di 9 punti e vengono puniti i guardalinee 


ROMA La Reggina è salva. Stavolta non c'è 
stato bisogno di arrivare fino ai giudici di 
secondo grado per veder ridurre la retroces- 
sione chiesta dall'accusa: il processino a 
Calciopoli 2 respinge già in primo grado la 
mano pesante del procuratore, Insomma, 
la Caf si è portata avanti con il lavoro, la- 
sciando il club calabrese in serie A. Partirà 
con un handicap di 15 punti, meno di quelli 
rifilati alla Fiorentina dalla Corte federale. 
Gli stessi che il procuratore Stefano Palaz- 
zi aveva chiesto ma da scontare in serie B. 
Ed evita la retrocessione anche l'Arezzo: re- 
sta in B, ma con un handicap di 9 punti. 

Prosciolti i due arbitri finiti alla sbarra: 
Pieri e Dondarini, che finalmente, dopo 
aver superato due processi, potranno tirare 
un sospiro di sollievo. Pena dimezzata an- 
che per il presidente della Reggina, Lillo 
Foti: dai cinque anni con proposta di radia- 
zione voluti dall'accusa, si è passati a due 
anni e mezzo di stop. Il club deve pagare 
100 mila euro di multa, 30 mila il padrone. 

Tre anni invece per Gennaro Mazzei e 
Stefano Titomanlio, rinviati a giudizio per 
la gara Arezzo-Salernitana. Tre mesi per 
Leonardo Meani, addetto agli arbitri per 
conto del Milan, toccato di striscio da que- 
sto procedimento e 10 mila euro di ammen- 
da, confermati, per il Milan. 

Nelle 21 pagine di motivazioni relative 
alla Reggina, il collegio presieduto da Ser- 
gio Artico alleggerisce la posizione del club: 
intanto solo tre gare (quelle con Atalanta, 
Samp e Palermo), finiscono sotto inchiesta. 
I giudici riconoscono l'illecito, che «non con- 
sisterebbe nel tentativo di conseguire un 
vantaggio in classifica, ma in quello di in- 
terferire sull'andamento di una determina- 
ta gara». Cosa ben diversa dall'interferire 
sulla terzietà degli arbitri per procurarsi 
un vantaggio in campionato. Per questo an- 
che Foti deve rispondere di violazione del 
principio di lealtà, perchè la sua condotta è 
censurabile in virtù di un suo rapporto pri- 
vilegiato con il designatore, in prossimità 
temporale dello svolgimento delle gare. 

E le sentenze sul processino non fanno in 
tempo a decantare, che ecco di nuovo le big 
del primo procedimento fare di nuovo irru- 
zione sulla scena. Oggi infatti è ancora una 
volta il poso della Juve: il club biancone- 
ro apre la sfilata dei club condannati dalla 
Corte federale che chiedono giustizia alla 
camera di conciliazione del Coni. La Vec- 
chia Signora, nuova gestione, che pure all' 
inizio si era detta pronta ad accettare il ver- 
detto della retrocessione, ha annunciato di 
voler dare battaglia. Adesso pretende la se- 
rie A, per ragioni di equità, insomma per 
avere lo stesso trattamento toccato a Lazio 
e Fiorentina. Questo chiederà lo staff lega- 
le, guidato dall'avvocato Cesare Zaccone al 
conciliatore di turno, l'ex ministro Angelo 
Piazza: il ritorno tra le grandi del calcio. 

Una missione impossibile, però, perchè 
la Figc (controparte in questa udienza) ha 
già annunciato che non ci saranno sconti 
sulle penalizzazioni in punti. «I punti li re- 
cupereranno sul campo» - dicono da am- 
bienti federali. La Federazione si presente- 
rà all'appuntamento con i suoi legali di 
punta, Calavotti e Medugno. La Federazio- 
ne è pronta a trattare solo sulle sanzioni ac- 
cessorie inflitte dai giudici di secondo gra- 
do: le squalifiche del campo e le ammende. 


Due anni e mezzo di inibizione a Lillo Foti 


NAZIONALE 
Il ct azzurro respinge le critiche e rivendica il diritto a lavorare magari sbagliando 


Donadoni: «Aspettate sei mesi per giudicarmi» 


ROMA Assolti gli arbitri Dondari- 
ni e Pieri. La Caf ha infatti pro- 
sciolto i due direttori di gara 
coinvolti nel processo per illecito 
sportivo a carico della Reggina. I 
giudici di primo grado hanno in- 
vece condannato a tre anni di 
stop l'ex designatore degli assi- 
stenti Gennaro Mazzei e il guar- 
dalinee Stefano Titomanlio coin- 
volti sul tentato illecito dell'Arez- 
zo. Tre mesi di inibizione per 
l'ex addetto agli arbitri del Mi- 
lan, Leonardo Meani e 10.000 eu- 
ro di multa per il Milan. 


ARBITRI 
Tre mesi di inibizione a Meani, ex addetto del Milan ai direttori di gara 


Prosciolti dalla Caf Dondarini e Pieri 


sa 


Paolo Dondarini 


“re 


Tiziano Pieri 


«Non sento il peso dell'eredità di Lippi, aspetto che tornino i campioni del mondo» 


ROMA Datemi una possibili- 
tà di sbagliare, e per il pri- 
mo vero bilancio aspettate 
sei mesi: Roberto Donadoni 
è entrato a modo suo nel 
Club Italia. Da vero allena- 
tore di campo, più che da 
commissario tecnico pronto 
a salire sulla graticola già 
dal primo giorno. 

Più ancora del conferi- 
mento dell'incarico ufficiale 
di ct del dopo Mondiale e 
del battesimo del fuoco di 
un esordio perdente - alla 
Lippi e alla Bearzot - è il 
modo in cui il nuovo allena- 
tore della nazionale legge 
le critiche al ko di Livorno 
a definire la nuova era az- 
zurra. «Mi rimane addosso 
un po’ di dispiacere perchè 
certe cose sono state travi- 
sate. Ho letto contestazioni 
alla data dell'amichevole, 
ma era fissato da un anno, 
cosa dovevo fare, non pre- 
sentarmi in panchina? Rin- 
grazio Petrucci, da uomo di 
sport ha capito il senso del- 
le mie scelte». 

Da ct subito sottoposto al 
fuoco incrociato delle criti- 
che, e non solo per il peso 
dell'eredità Mondiale, Do- 


nadoni prova a rispondere 
con una ricetta tipica di un 
allenatore a inizio prepara- 
zione, a ridosso del campio- 
nato: «Nessun salvacondot- 
to per la nazionale campio- 
ne del mondo? Non lo so, so- 
no considerazioni che non 
mi riguardano. Se tra sei 
mesi o un anno si vorrà giu- 
dicare il mio operato di alle- 


natore, benissimo. Ma mi 
piacerebbe che mi fosse con- 
cessa la possibilità di sba- 
gliare, altrimenti diventa 
difficile lavorare». 

Il problema è che Dona- 
doni non ha una squadra 
ma una nazionale, che la 
prima partita da 3 punti ar- 
riva tra due settimane a 
campionato ancora non ini- 


ziato e con i campioni del 
mondo freschi di vacanza, 
che Riva stesso si conside- 
ra un traghettatore e ha se- 
gnalato a Guido Rossi la ne- 
cessità di costruire una 
struttura solida per il Club 
Italia. 

Di certo, dopo i primi au- 
guri, Lippi non ha più chia- 
mato il suo successore per 


Lippi: «Inqualificabili episodi». Zoia: «Un'indagine» 


TRIESTE «Trieste non può accettare che si 
continui a inneggiare alle foibe e a irride- 
re al sacrificio di quanti morirono, vitti- 
me innocenti nelle cavità carsiche»: lo af- 
ferma il vicesindaco e assessore allo 
Sport di Trieste, Paris Lippi, in una lette- 
ra ai vertici della Figc facendo riferimen- 
to ai cori dell’altra sera a Livorno, duran- 
te la paîtita di calcio Italia-Croazia. Se- 
condo Lippi, «non è possibile assistere an- 
cora una volta a manifestazioni e aggres- 
sioni verbali di tale portata, dove sì in- 
neggia alle foibe e si irride all'inno nazio- 
nale». 

«Sdegno per i nuovi inqualificabili epi- 
sodi» è stata espressa da Oliviero Zoia, se- 


gretario nazionale dell'Anvgd (Associazio- 
ne Nazionale Venezia Giulia e Dalma- 
zia). Zoia si è chiesto «come sia possibile 
continuare a tollerare simili comporta- 
menti senza che alcuno possa porvi rime- 
dio» e ha chiesto che «una seria indagine 
porti a concreti provvedimenti nei con- 
fronti dei responsabili». 

Nessuna reazione, per il momento, da 
parte delle vertici del calcio internaziona- 
le, Il servizio stampa dell'Uefa ricorda 
che le gare amichevoli internazionali so- 
no di competenza della Fifa. Da Zurigo, 
Nicolas Maingot, portavoce della Fifa, af- 
ferma che, per ora, nessuna inchiesta è 
stata aperta. 


spiegare come su quella 
panchina ogni passo falso 
pesi enormemente, merita- 
to o no. «Ma io il peso di 
quell'eredità non la sento» - 
ha detto Donadoni, segna- 
lando i termini ella 
discontinuità dalla prece- 
dente gestione: «Sì, lo riba- 
disco. Quando avrò a dispo- 
sizione i giocatori del Mon- 
diale, dovrò parlare con lo- 
ro per capire come imposta- 
re la squadra. Non dite che 
decidono i giocatori. Ma è 
giusto che io li conosca e 
che loro conoscano me». 

Intanto, il commissario 
tecnico ha parlato con Al- 
bertini, «l'unico con cui ab- 
bia avuto uno scambio. di 
idee. Con Guido Rossi mi 
ero sentito al telefono. Non 
è un problema che non mi 
abbia richiamato, tutt'al- 
tro». 

Una cosa però tiene a pre- 
cisarla: «Non è corretta l'im- 
magine di Donadoni che si 
diverte a darsi importanza. 
La mia filosofia è tutt'al- 
tra: so che devo lavorare 
tanto, per presentare il 2 
settembre a Napoli un'Ita- 
lia più brillante. E per que- 
sto già riparto». 


1 GRANDI 
SUCCESSI 
DEGLI 

ANNI ‘80 


È in edicola l'8° cofanetto “I grandi successi degli Anni 80”. 


A richiesta con Il Piccolo a soli 10,90 euro in più. 


CD 2: Vita spericolata Vasco Rossi - Centro di gravità permanente Franco 
Battiato - L'anno che verrà Lucio Dalla - Fiume Sand Creek Fabrizio De André - 
Genova per noi Paolo Conte - Anna verrà Pino Daniele - Una notte in Italia 
Ivano Fossati - Via con me Paolo Conte - E ti vengo a cercare Franco Battiato - 
Silvia lo sai Luca Carboni - Come è profondo il mare Lucio Dalla - La musica 
che gira intorno Ivano Fossati - Vado al massimo Vasco Rossi - Don Raffaè 
Fabrizio De André - Bartali Paolo Conte - La stagione dell'amore Franco 
Battiato - Creuza de ma Fabrizio De André - Stranizza d'amuri Franco Battiato. 


Oltre 2 ore di musica da ascoltare, rivivere e ricordare. 


La Grande Storia della Canzone Italiana 


8° cofanetto: “I grandi successi degli Anni ’80” 


CD 1: Almeno tu nell'universo (live) Mia Martini - Una città per cantare Ron - Perdere l’amore Massimo Ranieri - 
Un sabato italiano Sergio Caputo - Fotoromanza Gianna Nannini - Bambini Paola Turci - Rocknroll robot Alberto 
Camerini - Fragole buone buone Luca Carboni - Non sono una signora Loredana Bertè - Adesso tu Eros Ramazzotti - 
Avventuriera Gianna Nannini - Lei verrà Mango - Guido piano Fabio Concato - Ancora Edoardo De Crescenzo - 
Vacanze romane Matia Bazar - Ma che idea Denovo - Apapaia Litfiba - Un'estate 
al mare Giuni Russo - Cosa resterà degli anni ’80 Raf. 


IN BREVE 00 
La tragedia due giorni fa 


Il suocero di Landis 
si spara alla testa 
in una superstrada 


SAN DIEGO Si è suicidato il suocero di 
Floyd Landis, il corridore statunitense 
vincitore dell'ultima edizione del Tour 
de France, titolo che però gli sarà revo- 
cato dopo che l'americano è risultato po- 
sitivo all'anti-doping. Il suocero del cicli- 
sta si chiamava David Witt e aveva 57 
anni. La polizia californiana ha reso no- 
to di averlo trovato esanime due giorni 
fa a bordo della sua auto in un parcheg- 
gio lungo una super-strada a nord Si 

an Diego, all'altezza della località di 
La Mesa; si era sparato un colpo di pi- 
stola alla testa. Non ha lasciato bigliet- 
ti per spiegare i motivi del gesto. Witt 
era egli stesso un ex corridore: lui e Lan- 
dis si conobbero nel '98, quando Floyd 
si trasferì proprio a San Diego dalla na- 
tia Pennsylvania; i due divennero amici 
e genna di stanza e condivisero lo 
stesso allenatore. 


A Trieste in settembre 
i giovani di fioretto e spada 


TRIESTE La scherma agonistica fa ritorno 
a Trieste con una manifestazione che ve- 
drà in lizza i giovani più quotati in cam- 
po europeo. L'appuntamento è per saba- 
to 9 settembre, al PalaTrieste, teatro 
della prima edizione del Trofeo interna- 
zionale Città di Trieste, gara riservata 
alle categorie Cadetti e Giovani delle 
specialità fioretto e spada, maschile e 
femminile. Il trofeo è organizzato dalla 
società «Trieste Scherma», giovane so- 
dalizio con sede in via del Lavatoio 5. 
Sono attesi oltre 250 atleti tra spadisti 
e fiorettisti, un ritorno in grande stile 
della scherma internazionale con la Na- 
zionale italiana giovanile, quella della 
Grecia e degli atleti più in vista nei 
ranking giovanili inviati dalle federazio- 
ni di Francia, Ungheria, Germania, Cro- 
azia e Austria. Il cartellone ufficiale de- 
gli atleti deve essere ancora definito. 


Piemonte e Alberti a Szeged 
ai Mondiali di canoa velocità 


TRIESTE Sono iniziate a Szeged in Unghe- 
ria le batterie di qualificazione peri Cam- 
pionati del mondo assoluti di canoa velo- 
cità. Della squadra italiamna fanno par- 
te anche il monfalconese Luca Piemonte 
(Forestale) e la triestina Anna Alberti 
(CmmN. Sauro). Piemontesi presenta a 
Szeged nel K4 1000 metri assieme a Ros- 
si, Benedini e Richetti, con ambizioni da 
podio. Nella prima gara il K4 azzurro si è 
piazzato'al terzo posto (solo il primo diret- 
tamente in finale), nella gara che vedeva 
Slovacchia e Spagna nelle prime due posi- 
zioni. Semifinale acquisita quindi per Pie- 
monte. Anna Alberti, al primo anno in ca- 
tegoria senior, ha dato dimostrazione di 
saper tenere il passo con le migliori, e la 
finale conquistata agli Europei di Atene 
in K2 con i Bigliardi il mese scorso ne è 
una conferma. Anna sarà impegnata nel 
K4 200, 500, e 1000 metri assieme ad 
Aquilanti, Zanirato e Bigliardi. 


- 
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IL PICCOLO 


TRIESTE La sua idiosincrasia 
per le interviste è diventa- 
ta una sorta di mito nel 
mondo dell'atletica leggera. 
Quasi quanto la sua avve- 
nenza fisica, Nemmeno a 
Goteborg, a semifinale con- 
clusa, Margaret Macchiut 
si è concessa a telecamere e 
taccuini: in mezzo ai giorna- 
listi ha sempre. trovato 
maggiori difficoltà che tra 
gli ostacoli alti. Su quelli è 
sempre filata via liscia li- 
scia. O quasi sempre. Non 
fosse per un'altra idiosin- 
crasia: quella legata ai cam- 
pionati europei, un vero e 
proprio tabù per lei. Pecca- 
to, perchè la storia della 
principessa triestina degli 
ostacoli andrebbe racconta- 
ta tutta: campionessa dal 
valore indiscutibile, pur- 
troppo poco conosciuta ai 
più. E rispecchia un po' il 
mondo dell'atletica triesti- 
na: spesso costretta a la- 
sciare San Giusto per intra- 
prendere una carriere pro- 
fessionistica, svolta — all' 
omra dei riflettori, nel si- 
lenzio spesso assoluto. Ma 
per Margaret il silenzio è 
una questione tutta caratte- 
riale. Un animo un po' bur- 
bero che le è però servito a 
mordere le barriere della di- 
sciplina più tecnica del pa- 
norama dell'atletica regina 
degli sport. 

Ma quel caratteraccio in- 
troverso da antidiva l'ha 
sempre tenuta lontana dai 
riflettori della notorietà. 
Malgrado gli otto titoli ita- 
liani assoluti consecutivi, i 
cinque indoor, le tante gare 
internazionali. 

Maggie, come la chiama- 
no tutti, non si è mai senti- 
ta una stellina del panora- 
ma sportivo. Sin da bambi- 
na, quando già nella ginna- 
stica artistica era diventa- 
ta una piccola regina. Con 
la maglia degli «Amici di 
San Giacomo» aveva rag- 
giunto persino quella della 
nazionale giovanile azzur- 
ra. Da travi, parallele e cor- 
po libero il passo verso l'at- 
letica e gli ostacoli è stato 
quasi inevitabile. Margaret 
era già velocissima e dota- 
ta di tecnica e tanta grinta. 
Forse un po' meno di quella 
voglia di prendere il toro 
per le corna che ti fa fare 
strada nella vita. Mamma 
Nevica - che gli aveva dato 
i natali nella vicina Nova 
Gorica il 25 luglio 1974 e il 
doppio passaporto italo-slo- 
veno - e papà Marcello, 
l'avevano trascinata verso 
il Grezar e la maglia dell' 
Edera. 

N suo babbo, dalle parti 
di Valmaura, ha trascorso 


TENNIS 


acchiut, la «principessa» 


degli ostacoli: corre, 


vince ma odia le interviste 


tutta la sua vita. Ex gioca- 


tore della Triestina e del - 


San Giovanni, allenatore di 
calcio giovanile ma anche 
appassionato d'atletica,, al 
punto da redigere un vero e 
proprio programma di pre- 
parazione per i suoi pulcini 
calcistici che al pallone do- 
vevano sempre unire il tar- 
tan delle piste. Marcello 
Macchiut aveva preso per 
mano la figlia e trascinata 
a Valmaura dopo un infor- 
tunio subìto in palestra 
mentre era alla trave. 

AI figlio Cristian è tocca- 
ta invece la sorte di seguire 
le orme di papà: professioni- 
sta nella prima lega slove- 
na con la maglia dello Svo- 
bode Lubijana. Per un peri- 
odo, invece, Maggie si era 
divisa tra ginnastica e atle- 
tica. E tra mille infortuni 
aitendini. * 

Armando Germani, il suo 


primo allenatore nell'Ede- 
ra, aveva subito capito che 
era nata per correre. E per 
saltare ogni ostacolo. A 17 
anni già i suoi tempi erano 
di livello assoluto. Il pas- 
saggio al Cus Trieste pri- 
ma e alla Chimica del Friu- 
li poi, le cure di Adriano 
Lassich, allenatore-postino 
che ha nel carattere morbi- 
do e nello scoprire talenti 
le sue qualità precipue, la 
convinsero. che per lei gli 
ostacoli potevano diventare 
il suo avvenire professioni- 
stico. 

Nel '93, a San Sebastian, 
la prova del suo talento pu- 
ro. Ma anche della sua fra- 
gilità emotiva: finalissima 
degli europei Junior, meda- 
glia già a tiro e caduta su 
un ostacolo divenuto im- 
provvisamente invalicabi- 
le, Margaret si era rialzata 
subito da quell'infortunio, 


inziando a girovagare per 
l'Italia dell'atletica profes- 
sionistica: maglie della Si- 
sport Fiat Torino prima e 
quindi della Fondiaria Sai 
Roma. Un passo quasi ob- 
bligatorio per entrare nel 
giro giusto e potere trasfor- 
mare l'atletica in un mestie- 
re che ti permetta di vive- 
re. 
Una decisione già presa 
molto tempo prima, quan- 
do, per dedicarsi allo sport, 
Margaret aveva lasciato la 
seconda classe dell'Istituto 
superiore sloveno Slomsek 
per dedicarsi allo sport. E 
alle manifestazioni interna- 
zionali di ogni tipo: nazio- 
nali giovanili sin da 16 an- 
ni, europei junior a 19, Gio- 
chi del Mediterraneo '97 e 
2001 (5.a e 3.a), Europei di 
Monaco 2002 e indoor a 
Vienna e nella belga Gent 
(tutte eliminazioni in batte- 
ria), tutte le Coppa Europa 


Margaret Macchiut: in alto in una vittoria, qui sopra con la maglia del Cus 


con la maglia azzurra dal 
‘98 în poi. 

Dall'esordio a San Pietro- 
burgo sino alla vittoria di 
Praga 2006. A 24 anni ap- 
pena compiuti, Margaret 
era già diventata la nume- 
ro uno in Italia della sua 
specialità, cogliendo l'eredi- 
tà di Carla Tuzzi. 

Trovarle avversarie nella 
Penisola era diventato im- 
possibile. E intanto tanti al- 
lenamenti al Grezar, assie- 
me al fido Lassich e alla 
compagna di allenamenro 
Gabriella Gregori, forse 
l'unica a impensierirla sul- 
le piste tricolori. Al Grezar 
si era creata una scuola di 
ostacoliste. 

Mentre a qualche metro 
di distanza si allenavano in 
contemporanea i giocatori 
della Triestina, spesso di- 
stratti dalle sue curve. Lei 
sempre imperterrita, come 
se lo sport più in voga nel 


Bel Paese quasi la infasti- 
disse. E invece galeotto fu 
quello stadio condiviso tra 
campo in erba e pista d'atle- 
tica. Alessandro Teodorani, 
mulo dell'Unione dalla C2 
alla B, la fece invaghire. La 
principessa degli ostacoli 
trovò il suo principe azzur- 
ro nel biondino centrocam- 
pista alabardato. 
Trasferimento a Cesena 
per i due (ora Teodorani gio- 
ca ad Ancona in C2) e stadi 


del calcio frequentati al pa-. 


ri di quelli dell'atletica. In 
attesa di convolare a giuste 
nozze. E di trasformare un 
carattere burbero in tanta 
voglia di farsi valere nelle 
competizioni internaziona- 
li. A 32 anni, Margaret ave- 
va trovato in questa stagio- 
ne la sua consacrazione de- 
finitiva. Titolo italiano in- 
door, un primato personale 
di 13"03 (secondo tempo di 
sempre in Italia) sparato 


subito, la vittoria in Coppa 
Europa (seppure nel grup- 
po B) con la maglia azzurra 
in 13"20, il romano Golden 
Gala, le vittorie a Lugano 
(13"19) e Malles (13"20 ma 
13"13 in batteria) e il recen- 
te tricolore assoluto di Tori- 
no. L'ennesimo della sua 
lunga carriera. Tutto lascia- 
va presagire a un grande ri- 
sultato a Goteborg. Invece 
non del tutto. 

Semifinale conquistata 
con un normale 13"27 e un 
18"31 sotto la pioggia e un 
po' di vento contrario che 
non le hanno permesso di 
trovare la sua prima finalis- 
sima. E via di corsa verso 
gli spogliatoi senza rilascia- 
re interviste. La solita idio- 
sinerasia per telecamere e 
taccuini. Non per gli ostaco- 
li. Dei quali Margaret Mac- 
chiut rimane la principessa 
triestina. E quella azzurra. 

Alessandro Ravalico 


Il fidanzato, l’ex centrocampista alabardato Teodorani, la racconta così: «Ha grande carattere, è dolcissima e riservata». Si sono conosciuti in uno studio fisioterapico 


Margaret, la semifinale di Goteborg e ora le nuove sfide 


Col fratellino Cristian e un cagnolino la piccola Margaret 


Verso le ultime battute il torneo Eurosporting di Cordenons 


Vinciguerra ai quarti. Delude Cipolla 


CORDENONS Appuntamento a 
Cordenons, oggi, dalle 
13.30, per tutti gli appassio- 
nati di tennis, per i quarti 
di finale del più importante 
torneo che si svolga nella 
nostra regione, torneo che 
l'EuroSporting di Corde- 
nons rinnova per il terzo an- 
no consecutivo. 

Un «challenger» di ottimo 
livello, da quanto si è visto 
ieri negli ottavi di finale, 
con -l'italo-svedese, Vinci- 
guerra in grande spolvero. 


Andreas ha lasciato un solo 
gioco in due set (6-0 6-1) al 
giovane ucraino Dolgopo- 
lov. Oggi nei quarti Vinci- 
guerra troverà un avversa- 
rio ben più consistente nel- 
lo spagnolo Lopez, che ha 
regolato con facilità (6-4 
6-0) l'italiano Marco Cru- 
gnola. 

Nella parte alta del tabel- 
lone, orfana dello spagnolo 
Montanes, la disfida france- 
se tra Montcourt e Charpen- 
tier si è risolta a favore del 


vincitori 
oc 


vincitori i euro 
(51097181. $ 


2.970,88 @& 


rimo al terzo set: 4-6 6-2 

-4, Nel quarto di oggi Mon- 
tcourt si troverà di fronte lo 
enne Fraile, vittorioso 
(7-5 6-1) sul connazionale 
Quadrado. Le attese in cam- 
po italiano erano tutte per 
il romano Flavio Cipolla, 23 
anni, n.150 della classifica 
Atp en.5 in tabellone a Cor- 
denons, che nel primo tur- 
no aveva superato l'argenti- 
no Galdon. Ma il secondo 
turno è stato fatale anche a 
Cipolla, eliminato al terzo 
set dal romeno Ungur, dopo 
un'aspra battaglia: 7-5 1-6 
6-4 1 punteggio per il giova- 
ne Ungur, atteso ora nel 
quarti di finale dallo spa- 
gnolo Navarro Pastor. 

A completare gli accoppia- 
menti dei quarti di finale 
un ottavo di riguardo fra il 
greco Economidis e il fran- 
cese Haenel e il "big match" 
notturno con l'argentino 
Carlos Berlocq, vincitore a 
Cordenons l'anno scorso, op- 

osto all'esperto rumeno Sa- 
au. 
Ezio Lipott 


TRIESTE Margaret Macchiut è ‘un po' come papà Marcello: 
amante dello sport per il quale i due hanno dedicato una 
vita. Ma i caratteri sono decisamente diversi: tanto estro- 
verso il babbo quanto riservata la figlia. Lui parlerebbe 
per ore del suo programma di allenamento riservato ai 
suoi pulcini calcistici, lei l'atletica la tiene solo per sé, co- 
me fosse una cosa tutta e solo sua, «Margaret ha un carat- 
tere un po' aggressivo — spiega Marcello Macchiut — è la 
controfigura di sua madre. Hanno un carattere terribile. 
Ma è anche grazie a quello che è capace di lavorare sodo. 
Alle volte l'ho vista in palestra con 180 chili sulla schiena, 
se lo facessero i calciatori della Triestina probabilmente si 
ritirerebbero tutti». 

Eppure un ex giocatore della Triestina ha sopportato.il 
peso di un «carattere particolare» (così lo definisce lui) e si 
è invaghito della bella triestina. Alessandro Teodorani 
aveva conosciuto Margaret in uno studio fisioterapico: en- 
trambi infortunati, tutti e due alla ricerca dell'anima ge- 
mella. Dopo più di qualche sforzo, il biondo tornante era 
riuscito a farla innamorare e convincerla a seguirlo nel co- 
mune percorso professionistico. Nido d'amore a Cesena, 
ma ben presto i trasferimenti per lui: Sambenedettese e 
ora Ancona, mentre Dago è costretta a continue trasfer- 
te per i meeting e gli allenamenti triestini. L'amore, co- 
munque, è più forte di ogni ostacolo. 

«Per vederla correre - racconta Teodorani — ho dovuto 
chiedere un permesso di dieci minuti dall'allenamento in 


TRIS 
Sabbia a Tagliacozzo 
In 19 al via a Cesena 


ritiro in montagna. Comunque è vero, lei ha un carattere 
molto particolare ma sa anche essere dolcissima. Riguar- 
do alle interviste le ho sempre detto che fanno parte del la- 
voro ma lei ha deciso così sin dall'inizio. A quando le noz- 
ze? Diciamo che sono rimandate per reciproci impegni 
sportivi. Ma io devo fare 35 anni, lei 32: non è che si possa 
fare sport tutta la vita». 

A Trieste Margaret arriva per allenarsi assieme a 
Adriano Lassich. Il carattere mite del suo allenatore fa il 
paio con quello spigoloso della sua pupilla. «Come tutte le 
atlete forti è un po' spigolosa — spiega — e un po' difficile 
da gestire. Però è molto motivata negli allenamenti e pun- 
tigliosa nella sua vita sportiva. Purtroppo quello di Gute- 
borg era il quinto europeo che faceva e il quinto europeo 


‘nel quale non ha dimostrato quello che è il suo valore. 


Quando sente parlare di europei o scivola o sì intoppa 0 
parte piano. Nel primo, quello juniores, era stata portata 
via in barella dopo essere caduta in finale. Margaret non 
è una ragazza emotiva: chissà, forse quando sente la paro- 
la europei si emoziona. Comunque l'obiettivo era la semifi- 
nale, e quella è stata raggiunta, sono i tempi che non mi 
soddisfano, In batteria era scivolata sui blocchi ma poi 
aveva fatto una buona gara, in semifinale è arrivata lonta- 
na sul primo ostacolo e a quel punto aveva già perso». 
Spigolosa, burbera, va PP a volte emotiva. Sotto 
sotto una campionessa dolcissima. 
a.n 


IPPICA to 
Alternanza di favoriti e sorprese nella preserale di ieri pomeriggio a Montebello 


Ok Grega Holz, Delimbo e Eternity Vol 


Uno sport in salute 


Il Cus Trieste 
senza piste 
ma una fucina 
di campioni 


TRIESTE L'atletica triestina è 
il contrario del nuoto: man- 
cano le piste, non i campio- 
nissimi. E non tutti sono co- 
stretti a emigrare. Dietro ai 
quattro moschettieri di Gòte- 
borg (l'ostacolista Margaret 
Macchiut, la giavellottista 
Claudia Coslovich, il marcia- 
tore Diego Cafagna e l'astita 
Anna Giordano Bruno) non 
c'è il vuoto. Anzi. Senza gli 
infortuni che li avevano per- 
seguitati in Svezia avrebbe- 
ro potuto esserci anche il 
fondista Michele Gamba e 
la giavellottista Elisabetta 
Marin, già sesta assoluta 
nell'ultima edizione di Mona- 
co di Baviera. Ma soprattut- 
to esiste un movimento che 
pae, avendo abbandonato il 

rezar in rifacimento, si è 
adattato al freddo Draghic- 
chio di Cologna e alla picco- 
la pista coperta del Rocco, 

erto, chi ha la possibilità 
di entrare nei ricchi squadro- 
ni femminili (la Macchiut e 
la Coslovich gareggiano per 
la Fondiaria Sai) o in quelli 
militari (Gamba è nelle 
Fiamme Gialle, la Marin è 
appena entrata nell'Esercito 
anche se in questa stagione 
dol gareggiare per il Cus 
‘s) si rifugia in altre ma- 
glie, ma le società giuliane 
continuano a sfornare pro- 
spetti di valore assoluto. So- 
rattutto a livello di squa- 
ra, 

Nei giorni scorsi il Cus 
Trieste femminile ha rag- 
giunto il punteggio (16.250 

unti) per disputare il 23 e 
Ba settembre a Busto Arsi. 
zio le finali A Oro dei cam- 
pionati societari. Un diritto 
che dit solo ai migliori 
12 sodalizi d'Italia. E lo ha 
fatto senza straniere com'è 
ormai d'uso, ma solo con le 
forze raccolte nella Venezia 
Giulia, con l'eccezione della 
sanvitese Anna Giordano 
Bruno che vive e studia (ma- 
tematica) a Trieste, Ciò sen- 
za l'apporto della neo-mam- 
ma ottocentista Lara Zulian 
e grazie al rientro di campio- 
nesse come Valentina Tauce- 
ri e Gabriella Gregori che 
sembravano allontanarsi 
dall'atletica, di atlete ormai 
rodate come la lanciatrice 
Biserka Cesar e la velocista 
Michaela Ardessi, ma anche 
di forze fresche che fornisco- 
no un ricambio continuo. 

Da queste parti si è trova- 
ta infatti una collaborazione 
tra quasi tutte le società 
sportive. A livello giovanile, 
i migliori maschi entrano 
nella Fincantieri Wartsila, 
le femmine nella Trieste 
Trasporti. Anche la neonata 
Polisportiva Triveneta e il 
Marathon (recente vincitore 
del titolo italiano Cadetti di 
corsa in montagna) contribu- 
iscono al tutto. 

Nella categoria Allieve 
l'Atletica Giuliana raccoglie 
i migliori prospetti della Tri- 
este Trasporti e dell'Unione 
Ginnastica Goriziana. Una 
collaborazione che ha porta- 
to il sodalizio giuliano in tre 
anni di vita a tre finali na- 
zionali e a tanti titoli nazio- 
nali giovanili. Da qui, il ser- 
batoio per la società madre 
del Cus Trieste. Questo al- 
meno in campo femminile. 
La maggiore parte dei ma- 
schi si rifugia invece nell'At- 
letica Gorizia, divenuta or- 
mai il fulero regionale dell' 
atletica in pista al maschile. 

a. 


TRIESTE Una volata sulla sabbia a Taglia- 
cozzo e un confronto riservato ai 4 anni a 
Cesena, così si presentano le due Tris 
odierne. Una dozzina di scena a Taglia- 
cozzo, dove potrebbe avere buon gioco il 
a retara, montata da Pasqua- 
le Lepore. Corsa tutta d’un fiato, sul chi- 
lometro e con Stereum, Love Me Three, 
Bod Fair Brisk e Miss Argene pronti a fa- 
re lo sgambetto al favorito. 

Pronostico base: 1) Cretara. 6) Ste- 
reum. 3) Bod Fair Brisk. Aggiunte siste- 
mistiche: 9) Love Me Three. 7) Miss Arge- 
ne. 2) In Deira. 

Ben più affollata la prova serale in ri- 
va al Savio. In diciannove al via, sulla 
media distanza e su due nastri. Allo 
start appaiono ben situati Flash di Jeso- 
lo e Fuxia Bre, sui (pa dovranno fare la 
corsa i penalizzati. Di questi, sono sicura- 
mente festival Blue, Final Word, Fauna- 
lun e Freedream Rex i più in vista, e so- 

rattutto Freedream Rex, pilotato da Ro- 

erto Vecchione che sta spopolando (spe- 
cialmente nelle Tris) nel periodo, andrà 
tenuto particolarmente d’occhio. 

Pronostico base: 3) Flash di Jesolo. 
6) Fuxia Bre. 17) Freedream Rex. Ag- 
giunte sistemistiche: 10) Festival Blue. 
14) Faunalun. 11) Final Word. 

ger 


TRIESTE Preserale a Montebello dove si è iniziato con una sor- 
RESe, quella di Filusofic Cobra che ha approfittato della ... 
'ollia iniziale di Follia Omicida, e della scarsa vena di Far- 
falla R1, per venire a battere di spunto Fabulons che aveva 
cercato di svignarsela in retta d'arrivo, 

Con Galouise, favorita inesistente, si è poi assistito al ten- 
tativo di fuga del regolarista Gek, che però ancora una volta 
ha visto svanire il sogno di vittoria in prossimità del tra- 
guardo, stavolta per ... colpa di Grega Holz, in buona forma 
é meritevole di ottenere il secondo successo consecutivo. — 

Con una graduale progressione nel secondo giro, Florenti- 
no (in buon momento) ha indotto alla capitolazione la favori- 
ta Flirt Grif che aveva preso il comando dopo 300 metri su 
Focus Way, poi falloso, per una convinta guidata di Alessan- 
SS Sineri. Terzo posto per Finela Mo dopo il calo di Frida 

od. 

La seconda Date del convegno riservata agli anziani ha 
visto subito Delimbo replicare il recente successo. Ottenuta 
strada da Einbeck dopo poche centinaia di metri, il cavallo 
di Pouch si rendeva interprete di un pae percorso di te- 
sta con stacco finale nei corifronti dello stesso Einbeck che 
SMR all’epilogo al tentativo della progredita Enemba 


0. 

Tutti per Di Brazzà i favori nella corsa successiva, con la 
femmina di Schipani che si è guardata bene dal tradire le at- 
tese. Fuga di Elisir Um, ma implacabile la rimonta della fi- 

lia di Ultra Brazzà che spaziava alla conclusione seguita 
alla rediviva Eloisaz che lasciava terzo Bilbo Baggins. 

E anche Eternity Vol ha voluto bissare la vittoria ottenu- 
ta in precedenza venendo alla distanza a prendere netto so- 
pravvento, e a alta quota, su Evelina Fez e Everlasting. 

Mario Germani 


RISULTATI Hun di 


Premio Ticino (metri 1660): 1) Filusofic 
Cobra (J. Benfenati). 2) Fabulons. 3) Far- 
falla RI. 6 part. Tempo al km. 1.20.2. Tot.: 
13,82; 1,75, 1,47, 1,32; (15,54). Trio: 
148,15 euro. 

Premio Cantoni (metri 1660): 1) Grega 
Holz (R. Destro jr.). 2) Gek. 3) Gandara. 8 
part. Tempo al km. 1.20.1. Tot.: 4,80; 1,54, 
2,04, 1,66; (12,49). Trio: 85,32 euro. 
Premio Lucerna (metri 1660): 1) Floren- 
tino (A. Sineri). 2) Flirt Grif. 3) Finela Mo. 
8 part. Tempo al km. 1.19.9. Tot.: 7,37; 
1,66, 1,32, 2,79; (5,67). Trio: 222,08 euro. 
Premio Uri (metri 1660): 1) Delimbo (E. 
Pouch). 2) Einbeck. 3) Enemba Mo. 9 part. 
Tempo al km. 1.20.2. Tot.: 3,80; 1,93, 1,47, 
3,11; (7,56). Trio: 120,68 euro. 

Premio Neuchatel (metri 1660): 1) Di 
Brazzà (C. Schipani). 2) Eloisaz. 3) Bilbo 
Baggins. 8 part. Tempo al km. 1.19.8. Tot.: 
2,76; 1,45, 2,48, 1,57; (14,42). Trio: 78,42 
euro. 

Premio San Gallo (metri 1660): 1) Eterni- 
ty Vol (N. Esposito). 2) Evelina Fez. 3) 
Everlasting. 7 part. Tempo al km. 1.19.1. 
Tot.: 19,43; 3,44, 2,53, 1,81; (38,20). Trio: 
410,20 euro. 
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ACANZE E 
TEMPO LIBERO 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


LAST-MINUTE Gatteo Mare. 
Eccezionale!!! | «All-inclusi- 
ve» pensione _ completa, 
spiaggia, acqua, vino. Ago- 
sto 52,00. Settembre 44,00. 
Hotel Sandra: sul mare 
054786231. Hotel Atlantic 
con piscina 054786125. Par- 
cheggio, climatizzazione, ac- 
quaparco, biciclette, escursio- 
ni. Promozioni famiglia! 
www.hatlanticsandra.it. 
(Fil44) 


OMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriali 3,00 
Festivi 4,00 


A.A.A.A.A. DOLCE massag- 
gi erotici... maliziosi giochi 
preliminari. 3337701827. 
A.A.A.A. MONFALCONE 
splendida caraibica 20 anni, 
5.a tenera, calda, senza fret- 
ta. 3464935480. 

(C00) 

A.A.A.A. NUOVISSIMO stu- 
dio per massaggi con brave 
ragazze 0038651261142. 


Li 


www.unice 


‘© UNICEF/HO06 1062/KATE BROOKS 


< A.A.A.A. TRIESTE 23enne 


spagnola 7 naturale disponi- 
bile completissima 
3293961845. (A5136) 
A.A.A.A. TRIESTE Melissa 
simpatica coccolona 6.a misu- 
ra formosa 3205735185. 
A.A.A.A. TRIESTE ragazza 
22 anni coreana esegue mas- 
saggi tel. 3298260639. 
A.A.A.A. VICINANZE Mon- 
falcone nona indimenticabile 
corpo da sballo. 3388117823. 
A.A.A.A. VICINO Redipu- 
glia italiana ti aspetta anche 
domenica 3296716371. (C00) 
A.A.A. FAVOLOSA balleri- 
na calda 5m riceve per mo- 
menti frizzanti. 3203340248. 
A.A.A. GORIZIA latina sen- 
suale ti aspetta tutto il gior- 
no 3289241189. (B00) 

A.A. BAMBOLA super sexy 
preliminare al naturale baci 
e coccole. 3349334635. 

A. PRIMA volta affascinante 
alta bella presenza. Ambien- 
te riservato 6.a misura. 
3291536932. (A5137) 

A Trieste Brandy novissima 
hard femminile grossa sor- 
presa 5.a sconvolgente sen- 
suale 3286921241. (Fil10) 
BELLA signora conoscereb- 
be distinti 3805023280. 
BELLISSIMA siciliana appe- 
na arrivata conoscerebbe uo- 
mo allegro e sensibile. Tel. 
3401834261. (Fil37) 


DOLCISSIMA signora caldis- 
sima ti aspetta per momenti 
passionali senza limiti sem- 
pre 3803437941. (A5072) 

GRADO golosa di passerotti 
cerca amici per intense battu- 
te di caccia. 3493325103. 


MONFALCONE LATINA 
bella ragazza, snella, boc- 
Ti aspetta 


ca focosa. 
3338826483. (C00) 


MULATTA alta caldissima 
24enne 4.a brava, esperta 
massaggiatrice padrona irre- 
sistibile disponibile 
3282209617. (A5135) 
NOVITA’ bella ragazza spa- 
gnola 4.a misura disponibili- 
tà senza fretta 3460116241. 
TRASGRESSIVE Sexy, 
899.22.11.84 capricesex 
0088.193.980.38. Roseto Sas 
vicolo Turi Spezia euro 
1,80/minuto vietato minoren- 
ni, 

(Fil63) 

TRIESTE novità bellissima ra- 
gazza orientale cerca amici 
9-21 tel. 3347527110. 
(A5134) 

TRIESTE top model 23enne 
4.a sexy. Disponibile ai tuoi 
desideri 24 h. 3479909779. 
VOGLIOSA, disinibita, cerco 
momenti hard, con uomini 
che conoscono il vero piace- 
re. 3338538266. 


Oggi è più facile conquistare 
Lancia Ypsilon. 


Fino al 31 agosto tua con anticipo zero, 
prima rata a novembre 2006, . 
* supervalutazione dell'usato e 
assicurazione Kasko con 
Furto/Incendio gratis per un anno. 
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Se avete il problema 


LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA UN 
PICCOLO SPAZIO 


Gear di trovare Mi Questo piccolo spazio vi farà ottenere 

LE o vendere casa, alt Poe) un grande risultato: seal 
| En] avete già trovato mettendovi in contatto 2 
ini , ZE con un mercato che fa affidamento - 
edi il modo di risolverlo. i i ua î 
ale sugli annunci economici 
(RE EEE come su un mezzo indispensabile Ù 
Bo È ; ; er acquistare, per vendere, ei 
tex Pubblicate un annuncio economico È i ti (ae — 
È sulle pagine de IL PICCOLO. ANNUNCI ECONOMICI. | 
EE i Lee SE — 4 dI 

GESSs se SERENE Tee SERI TI AIUTA - 
[ENER Eno] ca 0. To K a . deli 
fi (ese tn 


Aiuta l'UNICEF a salvarli. 
migliaia di bambini sono vittime innocenti 
della crisi in Medio Oriente. L'UNICEF è al loro 
fianco e sta distribuendo farmaci e kit sanitari, 
acqua potabile e cibo per tutti i bambini. 


icef& 
\ Y 
UNICET E 


SCEGLI COME DONARE: 


C/C POSTALE 745.000 intestato a UNICEF Italia, causale 
“Emergenza Libano” 


CARTA DI CREDITO 
www.unicef.it oppure | 


C/C BANCARIO n. 000000510051 
Banca Popolare Etica - ABI 05018 - CAB 03200 - CIN R causale 
“Emergenza Libano” 


DONAZIONI direttamente presso le sedi dei Comitati Regionali 
e Provinciali per l'UNICEF della tua città (indirizzi sugli elenchi 
telefonici o sul sito www.unicef.it) 


Centinaia di 


l 800. 45000] 
intestato a UNICEF Italia; 


